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NOTIZIE mORlCHE 

DEGLI 

INTAGLIATORI. 


Seguito delV Articol» di Tommaso Finiguerraj 
e delC origine delle Stampe in rame . 

K io saprei altri conèrarj all’ Italia suppor- 
re , olio favorissero la Germania nello scuopri- 
mento della Stampa in rame 3 se non mi si pre- 
sentassero i Sianori Compilatori della Enciclopedia 
Metoflica nell’ ultima edizione di Parigi alla pa- 
rola Gravvre riportati dal Gli. Sig. Zani {^Ma- 
teriali ec. pag. 140.), che conchiudono quell’ ar- 
ticolo con lo seguenti parole GV Italiani si 
arrogano la gloria di avere inventata quest’ar- 
te . Siccome vi era pochissima comunicaziorie tra 
V Italia, e la Germania, cosi non si puiV facil- 
mente supporre , che nissuna'drtlc Stampe in- 
cise in una di queste contrade sia di subito co- 
nosciuta nell’altra . Non è dunque cosa contraria 
al verosimile, che l’intaglio trovato in Ale magna 
verso il 1440. sia stato di nuovo trovato in Ita- 
lia vent’aniii dopo. Così i due Popoli , i quali di- 
sputansi la gloria di questa invenzione , debhon 
forse fra loro dividersela . Gli Europei cortaiuen- 
te possono con ragione gloriarsi di avere inven- 
tata l’arte deU’Impressione,, quantunque ella sia 
stata luogo tempo prima inventata daiChincsi* ^ 



^ Notizie 

Véramente noi ;rià abbimn dimostrato, cho 
non «iissiste » elio l’ Italia , c la Germania non 
avessero in queirepoca comunirazi<*ne immediata 
fra loro, e che per ronseo;uenv!ia ben potea rlaU’lta- 
lia portarsi alla Germania simile scoperta. Ma 
supponiamo un momento, che questa comunica- 
zione non vi fosse, dimandarei ai prelodati Signo- 
ri: Qual ragione gli a?-^i.ste per dichiarare cho 
nella Germania si facesse prima tale scoperta ? La 
Stampa forse del 144® ? ma questa, come abbiam 
veduto, è nn ipotesi del Barone d’IIeinecke, che 
distrugge piuttosto , di quello stabilisca l’ invenzio- 
ne della Stampa . E se nell’ Italia con documenti 
storici, é con prove di fatto, che la Germania 
non cita mai, si dimostra*, che nel fu in- 

ventata la Stampa in rame ; perchè non si potrà 
dire piuttosto, che da questa qualche tempo do^Hj 
passasse nella Germania? Certo che nell’Italia, 
come dissi, vi sono Storici, vi si conservano pro- 
vo di zolfi, visi trovano nielli di quel tempo, e 
sonosi finalmente scoperte le Stampe dell’ Inven- 
tore delle madesime , per assicurarci questa sco- 
perta. E’ poi molto diverso il paragono , che vuol 
farsi fra i Cinesi e gh Europei, come se eprual- 
inente difficil fosse la comunicazione fra la Chi- 
na, e- l’Europa, come fra l’Italia, e la Germa- 
nia . Non era la Germania la sede degl’ Impera- 
tori d’ Occidente ? E si debbono negare lo provo 
di comunicazione fra queste due nazioni, che vi- 
vevano entrambe sotto lo stesso Imperatore? Fra 
due nazioni, che avevano necessarj rapporti di 
religione , di commercio , di mereatnra , e per 
conseguenza di lingua, di società, di moneta, di 
studj , di autorità , e reciproca corrispondenza d^ 

^ quelle religiose famiglie regolari con le altre 
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della Italia, ©coni respettivi loro superiori? E poi 
chi sostiene l’opinione, rhei Cinesi sieno stati in- 
ventori della Stampa prima degli Europei, dice il 
Cli. l’iraboscUi, mostra di non sapere in che consista 
quest’arte. I caratteri separati, e mobili, che ne 
formano la sostanza, sono sempre stati sconosciuti 
ai Cinesi, i quali non hanno inni avuta altra ma- 
niera di stampa che quella delle tavolette incise . 
Qiiusta anche in Italia era nata assai prima, che 
si cominciasse a stampare i libri. { V e.di Ton. IV". 
fog 64 > queste Aggiunte ) . Se questa fu ai Ci- 
nesi nota prima che agli Europei , noi ce uè ral- 
legriamo cou essi . Ma essi a noi debbon ceder 
l’onore di aver saputo valerci di quest’arte me- 
desima per /-/trovare quella iufinitamente' più uti- 
le, e più pregevole della stampa. (Ve»li Tira- 
boschi Prodromo delV Enciclopedia Sanese). 

Torna in campo a questo proposito il .Sig. Gio- 
vacchino <Sandrart , e prima di cedere vuol farci 
sapere , che intanto la Germania non produce te- 
stimonianza in favore dell’invenzione della Stam- 
pa , perchè gli antichi suoi Scrittori han trascurato 
di farlo . Egli dunque , che l’Ab. Zani (JUatefiali ec. 
Jol 102 ) chiama il Vasari della Germania per ave- 
re nella sua sopracitata opera Accademia ec. me- 
scolato il vero col falso, alla pag. 220. num. XXVI 
confessa chiaramente ; Dolendum omnino tantam 
Jìtisse priscorum Germanorum , majorumque nom 
ttrorum negligentiam , ut quamvis tot clarissiirùs 
ùt agte nostra abundarent magistris , de laudibus 
tamen , et arte illorum prò notitia et calcari po- 
Mtgrorum n« calamum quidem applicuerunt. 

Ma in verità questo silenzio non può animet- 
tersi mai per prinqipio da trarne un argomento in 
vantaggio della Germania j poiché dell’arte d’inci- 
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fiere, e d' imprimere le Klanipe fitjurate niunó dei 
contemporanei , o die avesse conosciuto i contenipo- 
Yanei della della scojicrta, ha parlato giammai, ma 
della Stampa tipografica gli stessi coevi testimonj 
hanno apertamente discorso, evi sono momimcn- 
ti , ed iscrizioni, che lo comprovano. Può a mio 
parere concludersi , che la negligenza è stata col- 
pevole in coloro, che non hanno assegnato vera- 
mente il luogo e la persona , che fu la prima ad 
inventarla ; ma gli Storici sì sono uniti ad attri- 
buirla o alla Germania, o all’Olanda, c non 
mai all’ Italia . L’Abate Giovanni Tritemio , nato 
nel villaggio di Tritenhcim , due leglic lontano 
da Treveri nel vale a dire 'poco dopo la 

scoperta della stampa, asserisce che Giovanni 
Gnttemberg, nativo di Argentina, ma da gran 
tempo Cittadino di TWagonza , fosse il primo , die 
sjieculasse i primi aborti della stampa. Questo me- 
desimo Scrittore afferma di aver letto su la casa , 
ove abitò il primo inventore di essa con gli altri , 
che ivi nomina, cioèGìov. Fust , detto Fausto, e 
OpUigne SchoefTer la seguente iscrizione: 

IOANNT GUTTEMBERGENST 
. MOGUNTINO QUI PKIMUS OMNIUM 
LITERAS /ERE IMPRTMENDAS INVENIT 
HAC ARTE DE ORBETOTO BENEMERENTI 
YUO VINTIGENSIS 

HOC SAXUM PRO MONUMENTO POSUIT ; 

Tanto fece per l’Olanda Adriano Gìunio, 
nato in Horn l’anno i 5 ii; Pietro Scriverlo, na- 
to inHarlem nel 1.576; e Marco Zuerio Boj horn, 
nato ai principi del secolo X VII E lo crmfer- 
mano le seguenti iscrizioni , apposte in Harlcm 
alla casa tU Lorenzo Costerò: 
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WEBÌORIjB SACRUM 
TYPOGRAPHIA 
ARS ARTTU3I OMNIUM 
CONSERVATRIX 
HIC PRIMUM INVENTA 
CIRCA AN. CiaCCCGXL 
VIRO CONSULARI 
LAURENTIO COSTERÒ HARLEMENSl 
ALTERI CADMO 
ET ARTIS TYPOGRAPHIC/E 
CIRCA ANNUM DOMINI MGGCCXXX 
INVENTORI PRIMO 
BENE DE LITTERI3 AG 
TOTO ORBE MERITO 
HANC Q. L. Q. C. STATUALI 
QUIA yEREAM NON HABUIT 
PRO MONUMENTO 
POSUIT CrVIS GRATISSIMUS 
Noni dunque vero che non vi sie no Scrittori 
che per disgrazia della Germania abbian manca* 
cato a scrivere per la verità in vale<rgio di una 
acoperta che indubitatamente se le deve per as* 
sicurarea lei, • all* Olanda questa lode , ondepo* 
ter dedurre, che il loro silenzio sia certo indi* 
aio, che la stampa figurativa in rame sia stata 
inventata nella Germania, o nell'Olanda. Anzi 
io direi anche di più, che se vi sono stati Scrit* 
tori coevi, che alla Germania han dato il van* 
to , come lo meritava , di avere scoperto la Tipo* 
grafia ; non avrebbero mancato i medesimi di te* 
stimoniare in suo favore anche T invenzione dellA 
Stampa in rame, e di apporre ancora alla casa 
dell'inventore istesso iscrizioni, e memorie. 

Sembrerebbe cbe il detto fin qui potesse as* 
aicnrare alla , nostra Italia questa scoperta ^ e che 
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i Tedeschi non avessero più da opporci in una 
rosa, come noi vedremo, dimostrata col fatto. 
Eppure 3 Ir‘ Hagedorn Ri/lexion sur la P «triture 
tradotta dal Tedesco da 3 lr. llubcr Ltcipsig c/ies 
Caspar Friìsek 1775 Tom. 1. pag 288.) afferma 
( scrive l’Ab. Zani Platinali ec.Jòl. 13 /. ), che l’ in- 
venzione dell’ incidere su ’l metallo in Alemanna 
dev’messere deiranno l44o> anteriore per conse- 
pnenza a questa stessa scoperta , die il Vasari 
attribuisce assai leggermente a 3 Iaso Finiguerra , 
Orefice Fiorentino , ech’eorli fissa nell’anno 1460; 
poiché ogni giorno le Collezioni più famose non 
possono niente produrre con certezza di quell’ in- 
ventore.* 

Ci rincresce di dover ripeter qui ciò, cheab- 
biam già mille volte ridetto , che con le illa- 
zioni , e con le probabilità si prolunga , ma non 
si toglie r esito della vittoria . Quel rfec’ essere 
'dell'anno i^^o. neirAlemagna questa scoperta, è 
un deve , che tutto rimane su la fede di chi il dice . 
Convien produrre delle Stampe, e non il deve'y 
che forse dipende da i]uelle congetture del Sig: 
Barone d’Heinecke, che rimove, invece di por- 
re l’invenzione dell’ intaglio, con simili illazioni . 
Non neghiamo , che il V asari non dica della in- 
venzione di Finiguerra con tanta energia quanto 
richiederemmo noi, che siamo nella disputa; ma 
ne dice tanto, che pare che leggermente glie l’at- 
ti'ibuisca. Parla di questa invenzione di Jllaso Fi- 
niguerra nella introduzione , e precisamente di- 
scorre di essa, come fa di tante altre invenzioni, 
o diramazioni di arti. Torna a parlarne nella vita 
di marcantonio Raimondi , e ne descrive la ma- 
niera , ove non languidezza , ma piuttosto qualche 
^scurità si scorge. In quanto poi aH’anno i4^°» 
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questo e un errore , emendato in Ini con i docn- 
menti autentici, riportati dal Proposto Gori , dal 
Tiraboschi prodotti, e da tutti gli altri, clie ne 
han trattato , dimostrando che la Pace di S. Gio- 
vanni gli fu pagata nel 1 452 - Epoi iì Vasari non 
dice apertamente 1460 , ma circa il E quan- 
do anche si volesse accordare , che languidamente 
ne av€8se scritto , ne vien forse per conseg\ien2.a , 
che non abbia scritto la verità? Fuor di dispu- 
ta, come dicea , non si scrive con tanta forza, 
e massimamente di una invenzione, che al Fia- 
sari forse, come al Lomazzo, non dov'ea piacer 
tanto, perchè snervava, e toglieva la immagina- 
zione ai Professori . E non era da traitarne con 
energia, jien'hè egli la. prende corno prove di 
niello, e che sa d’invenzione lino a un certo so- 
gno, essendoci già a quell’epoca l’arte d’inci- 
dere c imprimere le Stampe in legno*. 

Abbiam piacere , che adesso un Italiano prenda 
Indifese della Germania, e questo siasi ilCh.Sig. 
Ab. Zacchiroli { Galleria di ì\renzep. ll.pag. 58 . ) 
— Si dee , dice egli , probabilmente V invenzione 
deW intaglio a bulino , e all' acquafòrte al genio 
freddo e paziente dei Tedeschi . Gl’ Italiani ne di- 
sputano ad essi l'onore^ ma certamente con poco 
vantaggio . Noi siamo Italiani ; noi amiamo la glo- 
ria del nostro paese , ma prima di tutto conviene^ 
esser giusti “ . 

Noi risiamo sempre protestati , e a protc.star- 
ci torniamo, della somma stima, che abbiamo per 
una nazione, c{uale è la Tedesca, tanta beneme- 
rita nelle lettere, e nelle arti. Noi confessiamo, 
che il loro genio, e [lazienza han potuto fare, e 
scuoprire anche mo.lto, od è tutta sua gloria l’ in- 
venzione della Stampa tipografica . Noi non eo.-: 
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IrUmo nei nlerlti, che questa Nazione ha di pro^ 
prio, e clic per essi tutto il mondo Letterario la 
conosce Nò, non è questo lo scopo della nostra di- 
sputa. Noi ricerchiamo, se i documenti, ed i fatti 
etieno più in favore dell’ Italia , che della Germa- 
nia; e siccome abbiam visto, e toccato con ma- 
no , ch’essi stanno per noi , così senza ledere i me- 
riti, e i talenti di alcuno, difendiamo la gloria 
del nostro Paese . Non abbiamo mai detto , che per 
la scoperta della Stampa in rame siaci voluto il 
genio freddo, e paziente tedesco: non ci han- 
no mai descritto i nostri maggiori Naso Fini- 
guerra , come un uomo , ehe stesse intorno all’ori- 
fìceria notte e dì per iscoprire la Stampa a bnli- 
no : ma ci hanno solamente fatto intendere, che 
prendendo le prove de’ suoi intagli prima di cuo-’ 
prirli a niello , scoperse da lungi la Stampa y e 
credo bene, che allorché la scoperse , non credes- 
se che quella prova dovesse poi menare tanto ru- 
more . E ciò dedurre lo possiamo dai lavori , che 
fece anche in seguito, i quali non escirono mai 
dalle prove di niello; onde non diamo aFtn^iter- 
ra questa virtù della pazienza per le Stampe, ma 

? iuttosto crediamo che debbasi attribuire al caso. 

'er la qual cosa siain d’avviso , ch’egli non vi spen- 
desse nemmeno un sonno di più, nè uu giorno di 
quella LkIcvoI pazienza , con la quale seppe poi la 
Germania perfezionar (|uest’arte . Che se poi il Sig. 
Zacchiroli volesse negare con <|uesto mezzo all’Ita- 
lia la pazienza necessaria nel perfezionare le opero 
di spirito, troppo in lungo anderemmo col presento 
di'corso. Cittiamo per no momento gli occhi sa 
le opere do’ nostri primi Pittori dopo il risorgi- 
mento delle arti . Clie gran pazienza ! o per me- 
dire, ohe paziente diligenza in quelle figu- 
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rioc ciré sembrano di getto, io distinguere tutti 
i. minutissimi lineamenti del volto , tutti i peli 
della barba , e delle palpebre ! Che pazienza in 
addossare quei panni, lavorati con una intelli> 
genza di chiaroscuro , che passano dalla luce 
airombra con quella insensibilità, ammirabile , con 
la quale il sole colora i corpi ! Quello sfumar , per 
dir così, delle tinte fatto, non con lo sfumino, co- 
me usa oggidì nei disegni , ma con sapere con- 
durre il lapis, o col portare il pennello in gai» 
tale , che la natura non vi perde ! E pure il Sig. 
Zac(^iroli era a descrivere in un luogo , ove a gara 
gli oggetti delle arti vedonsi multiplicati , ed era 
in grado di osservare non solo le opere dei primi 
Pittori, ma quelle di Raffaello^ del Frate, del 
Perugino, del Tiziano, del Correggio e di tanti 
altri , ove la diligenza, la pazienza, la naturalezza 
nueca in mezzo di quello spirito creatore, chein- 
Aamma gl’ ingegni Italiani , e le dà il primo posto 
sopra tutte le altre scuole. Avrà egli senza dub- 
bio aperto quelle cartelle , ove si conservano i di- 
segni di quei primi uomini , per osservare la pa- 
zienza , l’esattezza , con la quale son fatti . E che pa- 
zienza mai ci volle per un F. Giovanni da Verona 
in comporre le tarsie , che oggi fanno rammirazio- 
,ne di tutti (l) ! Che \mzienza per trsiscrivere i Co- 
rdici sacri, e profani , e trascriverli con una unitezza 
jdi caratteri, che sorprende, ed ornarli tutti di mi- 


(a) Gli stalli del Coro di Montoliveto Maggiore , lavora- 
ti da questo Religioso, sono stati per opera mia traspor- 
tati in Siena , a petitione di Sua Eminenza il Sig. Car- 
dinale Zondadari /Arcivescovo, e collocati a riempieie 
gli stalli laterali della Chiesa Menopolitana di Siena. 
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niatrore a figure ! Che pazienza a fare tutte le ini> 
ziali con quegli arabeschi tirati a penna , che sem» 
bran tanti labcrinti ! Eppure nei secoli Xlll. XIV. 
e XV. r Italia di questi pazienti Artisti abbon- 
dava; eie altre nazioni da essa provvedevansi di 
queste simili cose , che nei suoi principi babbui- 
nate chiamavansi , come riferisce il 'J’iraboschi . 
Che pazienza in formare il Musaico, per riunire 
tutte quelle piccole pietruzze, ed in tal guisa con- 
netterle , che sembrano sfumature di pennello ! 
E pure gl’italiani fecero risorgere quest’arte, la 
coltivarono sempre, ed al presente in Soma ac- 
crescendo la loro pazienza , hanno ridotto quelle 
tante piccolissime pietre a formarne bellissime mi- 
croscopiche figure, e rabeschi. 

li Ch. Sig. Ja/ise/i , Bibliotecario di S. A. il Sig. 
Principe di Benevento , die pubblicò in Parigi pres- 
so Schoell nel 1808. Tom. 2. in 8. Essai sur l'ori- 
gine de lagravure ec. (2) ha certamente arricchi- 
ta la Repubblica Letteraria, e la Storia delle 
Belle-Arti con detta sua pregiatissima Opera . Ma 
egli veramente su la scoperta delle Stampe del 
Finiguerra si è fondato su l’autorità del Sig. Ba- 
rone d’Heinecke, e supponendo che gT Italia- 
ni pongano la scoperta del Finiguerra predetto 
al idoo. ha detto che i Tedeschi possedessero 
qnest’arte vent’anni prima, riunendo insieme lo 
Stampe in legno con le altre in rame. 


^ (0) Il Sig. Onorato Porri Librajo in Siena pubblico 
al Manifesto di quette nostre Aggiunte il 25 . Cerna- 
jo 1808, col ptospetcn o idea dell'Opera, e dentro la 
di detto anno pubbJicoune ancora il prima Tamo, 
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* Ma noi protestiamo di bel nuovo, che la qui* 
stione della scoperta delle Stampo in rame nulla 
ha che fare eoa la scoperta delle Stampe in le- 
gno, e che r origine di questo è più antica di 
quella. Trattandosi dunque solamente delle Stam- 
pe in rame, siccome sembra, die il Sig. Janseri 
riferisca tutte le più salde prove in favore dei 
Tedeschi al Sig. Barone d’ Heinecke ; cosi non 
istaremo qui a ripetere tutto quello che il Ch. 
Sig. Bartsch ha saputo avvertire contro di lui, 
in favore del nostro Flniguerra avendone bastan- 
temente discorso sul principio di questo articolo 
nel precedente Tomo . 

Or ritornando d’onde per poco ci slani p.ir- 
titi; tolta di me7.zo , come irià dicemmo, <[ua- 
lunque equivocazione fra la Stampa in nme, e 
le prove a niello, fissato, come egli è certissimo, 
che Benvenuto Cellini non si è opposto alla nar- 
rativa del come far lo poteva, trattandosi 

di una professione , su la quale senza contrasto al- 
cuno era giudice inappellabile; vediamo adesso 
estesamente il racconto del medesimo Biografo . Ma 
prima di tutto convien osservare , che in due luoghi 
della SUD ope ra , come abbiam visto, questo Scrit- 
tore ne ha trattato, nella introduzione cioè allo 
arti del Disegno , e nella Vita di Marcantonio Bai- 
mondi. Trattando nella prima del niello, e co- 
me per quello abbiamo le Stampe di rame , passa a 
parlare dell’ origine delle medesime. Di que.*to 
lavorò , dice egli , mirabilissimamente Maso Fini* 
guerra Fiorentino , il quale Ju raro in questa profès- 
•ioac, come ne fanno fède alcune Paci di niello ini 
S. Giovanni di Firenze^ che sono tenute mirabili. 
Da questo intaglio di bulino son derivate le Stampe 
a rame , ondi{ tante, carte italiane , e tedesche veg- 
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giamo oggi pé'r tutta V Italia, ché siccome itegli 
argenti s’ improntava ansi die fossero ripieni di 
niello, di terra, e si buttava di zolfo; cosi gli 
stampatori trovarono il mezzo di fise le carte sta 
le Stampe di rame col torchio , come oggi abbian 
veduto da essi imprimersi . Qui come io un preain- 
bulo altro non fa lo Scrittore , che prendere oc- 
casione dal Finiguerra, per dimostrate l' origina 
delle Stampe . Ma questa circostanza non è senza 
ragione, nè senza motivo, vedendo ch’egli discorre 
di Finiguerra soltanto, quando trattasi della inven- 
zione delle Stampe- Volle con ciò significare il 
Vasari, che veramente il Finiguerra erane l’ in- 
ventore non solo nell’ Italia, ma eziandio nell’Eu- 
ropa ; in somma , che a lui era accaduta soltan- 
to la prima scoperta delle Stampe in rame . In 
fatti nella Vita di Marcantonia Bolognese , e 
d’altri Intagliatori di Stampe, cosi spiegasi: Il 
principio dunque dell' intagliare le Stampe venna 
da Maso Finiguerra Fiorentino, àrea gii anni dò. 
nostra salute perchè costui tutte le cose, 

che intagliò in argento per empirle di niello, la 
improntò con terra , e gittatovi sopra zolfo lique- 
fatto, vennero improntate e ripiene di fumo , onda 
a olio mostravano il medesimo che V argento: q 
ciò fece ancora con carta umida , e con la medesi- 
ma tinta, aggravandovi sopra con un rullo ton- 
do , ma piano per tutto , il che non solo le faceva 
apparire stampate , ma venivano come disegnata 
di penna . Fu seguitato costui da Baccio Baldini 
orefice Fiorentino , il quale non avendo molto di- 
segno , tutto quello , che fece , fu con invenzione a 
disegno di Sanilro Botticello . Questa cosa venuta 
a notizia di Andrea Mantegna a Roma fu cagio- 
ne, ch'egli prinfiipi% a ifitaglic^e iapi,Cn su% 
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vpere , come si disse nella sua vita . Passata poi 
questa invenzione in Fiandra , u/t Martino, che al» 
lora era tenuto in A-nversa un eccellente Pittore , 
fece molte cose , e mandò in Italia grati numera 
di disegni stampati ec 

Da tatto questo legittimamente indurre ci dee, 
che Maso Finiguerra scoperse l’ incisione, el’iin* 
pressione delio Stampe in rame , e che questa sua 
•coperta fu puramente casuale , ond’ e^li non la 
coltivò, ma coloro, che proEttarono di esse 6co« 
perle, furono in Italia, e Mar» 

tino Schoen nella Germania , ohe la ridussero ve- 
ramente ad arte. Nè osta nulla ciò che il Sig. 
Bartsch (le Peintre Graveur treìxteme volume 
fol. 1-2-) avverte, cioè che ({uosta autorità del Fa- 
sari involvesero alcune oscurità, che potrebbero 
fare insorger d ubbio , se Maso , per esempio , abbia 
tirato le sue prove iui mediatamente dairistcssa 
lastra di argento, o dall’impronta dello zolfo, 
poiché sembra che egli non abbia voluto parla- 
re di altro che dell’ impressione della prova in 
zolfo , come l’ hanno inteso il Baldinucci , e il 
Sig. Zani. 

Non può negarsi , che la brevità , con la 
quale ha voluto parlare il Fasari su la maniera 
tenuta da Fin^ueird, abbia a prima vista qual- 
che confusione; ma bene oaservato e riletto at- 
tentamente, si viene ad intendere, che veramente 
il metodo usato da questo Intagliatore fu lo stet- 
to di quello adoprato oggimai il agl’ Intagliatori a 
bulino . Perchè , come ridette il Ch. Abate Lanzi 
(ò'tor. Pitt. ediz. 1809, Tom. i. fol. 90. ), il Fasori 
non fu bene inteso per la sna brevità; ma egli 
vidle dire ; Che intagliata la lamina , prima di 
niellarla , ne Jece wi imjtronta sopra con una ter» 
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rn finìssiìita , éd essendo V intaglio a diritto , - e 
cavo, la prova in terra ricsciva a rovescio, e di 
rilievo. Su questa gittava lo zolfo liquefatto, e 
cavavane la seconda prova la quale dovea for> 
nare a diritto, e da quel rilievo acquistare pro- 
fondità. Sopra lo zolfo dovea mettersi la tinta 
di negrqfumo in modo , che riempisse quei taglj ^ 
e cavi che aveano a fare lo scuro ; poi si toglie- 
va a poco a poco dal piano delio ^o fo, che dovea 
fare il chiaro . Questo è il metodo anco stampan- 
do in rame. la ultima cosa dovea essere tornarvi 
sopra con olio , perchè lo zolfi acquistasse lucen- 
tezza di argento. Aveva pia avvertito il CU Si<r. 
Pietro Zani {^Materiali ec. fol.^xy.) che l'opera- 
zione ingegnosa di gettare lo zolfo , e riempirne 
i taglj col nero di fumo dovea farsi dal Fini- 
guerra j per vedere , se il suo lavoro era perfètto, se 
%ùera l'accordo, se nulla mancava al disegno , se, 
alcuna cosa meritava correzione, e questo non po- 
tea più farsi dopo gettato il niello. Edera impos- 
sibile , che potesse tutto ciò vedere nella stessa la- 
stra di argento con i taglj voti, che languida- 
mente poteano mostrargli il disegno e null’afatto 
V accordo . Nè sopra i taglj potoa gettarvi altra 
materia estranea, perché avrebbe impedito di at- 
taccarvisi di poi il niello . 

Tuttavolta queste spiegazioni, dice bene il 
Sift’ SartscA, non escon dal rango delle congettu- 
re , ed è probabile egualmente , che Masa Fini- 
guerra senza stare ad improntare la carta nihida. 
sopra lo zolfo , l’ improntasse a dirittura su la 
lastra di argento, avendo dato prima una mano di 
negrofumo , o di quella tinta che produce la pie- 
tra, ove si arruolano i bulini, o di qualunque al- 
tra materia. Nè giova U ripetere, cho Fùùguerra, 
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fton potesse metter sopra la lastra simili materie 
estranee, perchè avrebbero impedito l’attaccar- 
visi il niello , nò certament»» ; perchè con somma 
perspicacia rileva il Sig. Bartsch , che dopo le pro- 
ve fatte di simil jrenere , e prima di coprire i trat- 
ti di niello, bisogna ripulire l’argento, o altro 
\ métallo eoi farlo bollire da un quarto d’ora nella 
calda ia con cenere di quercia nettissima ; e quindi 
porsi in una catinella con acqua freschissima , e net- 
tissima, -e con un pajodi setoline nette stroiinaro 
benissimo 1’ intaglio, sin che sia pulito,) e libero 
ida ogni sorta di bruttare ( Vedi Benvenuto Cel- 
lini Trat. dell' ()rifìceria cap n. pag.có- e ’l no- 
stro Tom. 4'. fol 94 5 e ) 

Supponendo poi , che Finìguerra prendesse le 
prove calcando wm le' mani, o col rullo la carta 
inumidita su la superficie dello- zolfo , ne nasce- 
rebbe un altra difficoltà, e sarebbe che i tagli così 
pontili , o pinttosdo .ptei rilievi che segnavano il 
tagliò, così fragili di materia come è lo zolfo , al 
calcarvisi sopra , potevano frangersi facilmente, e 
generare per consegnenza una gran confusione , in 
vece di dare prove, ohe servir potessero di niudollo. 

Non neghiamo, che io scopritore di ([iiost’ar- 
te delle Stampe in rame. Muso Finìguerra, non 
prendesse anche in zòl6> le sue prove, in ([uella 
guisa che dice il Fasari, e che spiegano i pra- 
lodati Gh. Scrittori Lanzi, e Zani; ma ciò avrà 
fatto por prenderne m ricordo, o par darà un 
esemplare del soo lavoro a coloro che glie Io 
avevano ordinato; poiché con tutta quella mae- 
stria avrebbe potuto mostrar nello zolfo qutisi iirt 
• perfetto niello. Ma rileggendo il Vasari, mi sembra 
di trovarvi anche lo sperimento fatto con carta , 
oltre quelle prove in zolfo s E ciò fece ancora , 
Tom, .XI. 2 
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dire eplii con -carta umido ^ e cotir la,ntd€sui^f 
tinta ^ aggravandovi s'opracon un rullo tondo ^ mOf 
piano per tutto, il che non • solo le faceva apparir^ 
stampate , ma venivano come disegnate di 
na — . Quel ciò faceva ancorai mi )«r che eiprai^ 
fichi , che oltre le prove nello zolfo , le faceva co|> 
carta Inumiilita, e non dicendo sa lo zolfo miv 
aaaolutamente con la medesima tinta , sembra che^ 
abbia voluto differenziare la prove eu^lPiZolf^ 
da queste, che prcw.leva ci'Mi la carta. 8U.V*M*gen-{ 
to, in cui spandeva la medesima tinta *, come, sq 
dicesse: Jllaso improntò di terra, i suoi .intaglj, o 
sopra questa vi versò lo zolfo liqueflUt<>, »i 
vennero improntati, e ripieni di fumo, oudeao|i ^9 
anostravano il medesimo che rar{j;c*nlo; e queste 
medesime prove lo fece oncora «on la carta iajl^ 
niidita, e con la iimdesirna tinta su rafgcnt^i 
aggravan/lovi sopra con un rullo tondo, fpu. 

■o per tutto, il che non< stdo le faceva, appaJT/i^ 
stampate, ma venivano coaiQ tlisegnate di pcoy 
na. In tutto questo discorso facUmontp .fd coroy 
prende, ebe il Fasori perle prove doUa terra, i^ 
cui improntava lo zolfo liquefatto , e riempival^ 
di nero fumo stemprato in olio onde appariva- 
no di argento, intese, come dieOmmo, le prove pc^ 
niello, e che per le carte- inumidite sull’argento 
le altre prove, donde ne vennero poi' le stampe, 

*. Ma lasciamo agl’intendenti queste nostre 
o'servazioni, alle quali potranno dare qnel.giuy 
dizio, che crederanno più conveniente, giacché 
noi noli abbiamo partito alcuno,* se non quello 
della verità •, e passiamo a dar luogo alle verosi* 
mi li congetture del Sig. Bartsch. ( loco citato. 
Jol. ip. ) s Sur la pianelle tCargent, il óte ce 
nolr superjla sans aucune dificulté avec un tnor^ 
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Jfo lìf^^ avec le quel il frotte par des- 
! 0us; Urie peiit pas hasarder d'en fatte de méme 
gur le gaufré: sa fragilitè ne lui permettane pas 
de frotter horizontalement , de peur de briser let 
petites elevatìoms minces et delicates qui sant 
mntre Ics creux des traits qui fònnent les hachu^ 
res . Il cherche à óter ce superfiu de noir sans' 
frotter; mais en pressant légérement à plomb sur 
san sou fre le corps qiiU croit le mieux pouv^r 
Templi r son bui. Lta toile la plus fine nétant pat 
hien propre à cet efet , il prend un morceau de 
papier qu’il humécte , parco quune expérienc» 
f aite peut ètra da-is une autre occnUon ^ lui aura 
dppris que le papier huméeté, pressò cantre une 
SU-rfhge , re^oit la saleeté huileuse beaucaup plus 
■focUment que ne fait le papier sec et raide . Il 
presse dona snn papier doucement sur le snufrCf 
éìs avec la main , oh avec un ciUndre de boi's ét 
fé releve ensuite. (Jependant , le soufre ayant été 
entiérement couvert de noir, le papier en re- 
niient noir dans toute Vétendu de Véprreuve . Paint 


éf estampe enr.ore ! Finipriierra , sans doutc , ne 
pense pas niéme détte sur le chemin dea f tire 
ifi^découverte , le prémier papier ayant sucé la. 
grande - partie' des saletòs de la surface Hu 
'va achever den òte cé qui' ie- 
àtf encnré . If prend Une secòri^feuilLè'de papier 
mpiecté, qui, press f sur le f soufre avec un pei^ 
rceoit-non setildmént les petits re- 
ifàff^S saietés de la • surfhce ^ mais extra! t en 
Ané pdrtié du dont les traits 

'dtidént rfmplis fìfini^uerra, réttéè sqn^ secand pn- 
soufre e fijl trouve LA rtBtntiitw est ìupv ~ . 

•I . Vediarno ad»>sia, «e rimangono tuttofa simili 
getti in zolfo , e se presentino tuttavia qualche 
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vestigio questa enunciata operazione . l’.gU è 
oramai cosa più che certa , che flcUa Paco fatta 
per S. Giovanni di Firenze da Maso Finiguerra 
nel 14.53. «e ne conservava lo zolfo presse il CU. 
Sig. Proposto Gori nel suo Museo. Egli lohv de- 
stritto ne’ suoi Dittici (Tom. IH. png, 5 l 5 ( 3 )), o 
sappiamo che presentemente trovasi nel Gabinet- 
to Durazzo, con una memoria di proprio pugno 
del prelodato degno Ecclesiastico . 


» . . ■ 
. (3) ,, Alterani celacura monochromatica et pictura Je ni« 

,, “elio elaboravit incredibili studio et labore praeatan» 

titsimus THOMAS FINIGVERRAE filius 

' „ Inter primos, qui artem hanc a Tkoma Finiguer^' 

,, yae filio didicerunt, et esempla dederunc , fuit Ale- 
,, xander Rotticellius , et Antoniut del Pollajuolo .... 

' „ Perfecto opere anno MCCCCLII. idem Thomas Fi-, 

« nt^ii^NTac Floreiuimis Aui ifex a Consulibus Artis Mor> 
,, catOium accepit prò opifìcio suo, et argenti pretio flo« 
,, Tcnos aureot aexaginca sex l.‘l. d. 6. ( una lira e 6. dan. ) 
,, ut constar ex Codice magno signato AA èjusdem anni 
,, in eutumdem Consulum Archivio adservato , quem vidi • 
,, Hanc Chriscianae Pacìs eximiam tcsseram deiineatam, 
,, et acre incisan heic proferre volebam ; sed opus aerum> 
„ notissimum, et innumetis fìguris optime dispositis , ni» 
,, gra mistura illitis', coasttmmatitsimum , reliquia otAni» 
,, bus praeccllcntissii^um , non nisi msximis tupra viceS' 
,, meas impcnsis accurate repraetentari poterat.. . . 

,, Alteram Pacem encaustico opere nobilicatam , quae' 
,{*in medio cxhibct Jesu Chtisti crucifixionem, cum in-' 
,,'numeris fìguris in lamella argentea incisis, et postea' 
„ pictura , quae de nigcilo dicitur , vulgo di niello 
„ ubtecca, perfecit Matthaeus Johannis F. Dcjus (figlia 
,, di Gio. Oei ) civis, et autifex Florentinus eximius. 
„ Ilic addidit ctiam multa esterna ornamenta pulcherri» 
,, ma.* prò qua, Considcratis impcnsis omnibus, accepic 
,, fiorenos aurcos sexaginta et occu, tradito opere abso» 
„ Imo anno MCCCCLV. . 
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H Ch. Si». Za ni nel suo viaggio in Italia 
confessa eli aver conosciuto in Livorno , per niezao 
del Sig Gaetano Poggiali , S. E. il Sig. Consi- 
gliere Seratti, Governatore allora eli quella Cit- 
tà , e che essendo entrato nel suo Gabinetto , vi am- 
mirò lo zolfo , che Maso Finiguerra improntò di 
per se stesso sopra una piastra di terra finissima'. 
Rappresenta anche questo l’Assnnzione della Voe« 
gine folta di più di quaranta figure, simile all'aG 
tro del Geri, ora del Sig. Durazzo. Quando il 
Sig. Seratti è arrivato ad averlo, lo zollo era in- 
cassato in una massa ben grande di legno inta- 
gliato a colonne, e a corniciami, che si vedeva- 
no in prima dorati, d’onde arguire si può la sti- 
ma che anticamente di etso facevasi. Toltone il 
pezzo , che incastravo lo zolfo , il restante del le- 
gno è stato tagliato , tanto più che per ingiuria del 
tempo crasi mal ridotto . Lo zolfo era un poco 
scrostato in alcuni luoghi , risarcito dal Sig. Luigi 
Levrier. Ben’ è vero che le scrostature erano pic- 
colissime ; ed ove mancavano de’ piccoli pezzi non 
si è voluto supplire con nuovo zolfo per timore , 
che il calore alterasse tutto il restante , nc con 
la cera, perche varia colore, nè conia scagliola 
perchè ritira ma con gesso con olio, copiandovi 
sopra i tratti della Pace disargento, che ora, do* 
XBt», consentasi nella Imperiai GallerìaMi Firen- 
9Sè . Ed osservando contro lume il piano dello zoL 
-cenfiBssa l’Amatore dottissimo di avervi scor- 
tt^idlpertitmeate i risarcimenti fattivi i Questo 
zolfo è centrato in alto , ed Kà F'altezza dalla 
aMB^ftà .dell’ arco pollici 4 , Un. io. di larghezza 
paà.Z-Un.Ti. Noi qui non la descriveremo, poir 
oh^'Confroqta in tutto conia Stampa posta alFul- 
timo del volume antecedente 
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TI Si». Al). Lanzi neirevliziono dallÀ *tfa Sto- 
na Pittorica del 1809. a{r<>iiin>jo in nota {Tom. l) 
J'ol.^X,) il confronto fra questi due zolfi Duru'A> 
zo, e Seratti zi In questa ristampa, dico e^li, 
deprnrio far menzione di un altro zolfo della Face 
medesima di S. Giovanni , posseduto da S- L. il Sig< 
Senatore Priore Seratti . Que.sto zolfo, confrontato 
coll’originale, corrisponde iinea per linea: vi ò 
espresso del tutto il tanto difiìcilo carattere delle 
teste di iUaso , e quel che più monta, è intagliato, 
o sia ha cavità ; come dovea succetlere secondo il 
metcnlo dal Finiguena tenuto. Lo zolfo Duraz- 
«0, come apparisce dalla Stampa, non corrispon- 
de sì bene , vi mancano alcuni fiorellini , orna- 
menti di vestì , non vi è exiial finitezza , sembra 
piano nella superficie. Ciò non deroga alla su» 
, autenticità. Di una medesima Pace si venivano 
facendo più prove a mano a mano che inta^ìl^ 
vasi. Se manca nella prova Durazzo qpaìcw 
maggior finimento , sarà indizio di esser fatta pr*^ 
ma dell’altra} e se il taglio non vi comparisce, 
come nell altra',' non posst» mai supporre, che non 
vi sia. Gli zolfi de’ Padri Gamaldolensi, de’ quali 
ora discorreremo, paiono a vedergli imprfmfcati, 
e piani . Cadutone un frammentt) , e btm pulita 
nella superficie, vi si è scoperto il taglio aucho 
nelle linee più sottili; come fuor di loro asjietta- 
cione han veduto più professori , e periti dell ar- 
te d’imprimere; i quali hall creduto , che quell’in- 
ganno all’ occhio potesse provenire; i.** Dall» 
aottigliezza del taglio fatto con lo stile , o a® 
di bulino , degaria credersi , scemato sempre pas- 
sando dalla lamina alla torretta, e da quest» 
allo zolfo . 2 Dalla densità della tinta indurita 
poi entro i taglj , o cavi dello zolfo . 3 .'^ Da un» 
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flBliAa di colore azzurrino data al lavoro , di cui 
là rimangono' vestipi , edarruella, che an- 
che ai quadri, e allo carte suol dare il tempo. 
Non dubito, che se nello zolfo Dutazzo si faccia 
l'esperimento il resultato sarà lo st^o. Le pro- 
ve estrinseche della sua originalità addotte dal 
G^ori , e l'aspetto istessò di quel monumento, 
dhe ho presente alla memoria , non permettono 
che io sospetti di fraude “ . 

' Ora di questi zolfi altri ancora se ne con- 
éervano in Firenze , e si attribuiscono , ma senza 
certezza, alla eiesso Finiguerra . Veilevansi que- 
sti presso i Padri Camaldolensi ; e ’l prelodato 
Sig. 'A bete Lanzi gli ha descritti {loco cìt. fai. go ) 
in tal guisa 3 Veggonsi in un altarino porta- 
tile, e dovean esser prove di qualche niellatore, 
che avesse fatte in argento quelle storie per or- 
nare qualche simile altarino ^ o stipo di sacre 
Reliquie, se mal non congetturo. Prima d’ intro- 
durvi il niello , ne fece la prova in questi zolfi j 
incastrati poi con bella siinetria nel predetto mo- 
bile . Son di varie forme , e grandezze , e secon- 
dano rarchitettura deU’altarlno adattati al tim- 
pano, ai sodi, ai pilastrini ec. Molti ne sono 
periti . Molti ne esistono , i più piccoli rappre- 
sentano perlopiù fatti della Bibbia , ipiù grandi 
Evangeliche in numero di i/|, alte quasi 
1 ^ sesto di braccio ^ 

4 r' -Fino all’ epoca del Sig. Zani , trattandosi 
' invenzione delle Stampe in rame, tutte le 
'' dimostrative per Maso Fìniguerra si ap- 
j^ggiavano su questi zolfi, dei quali chi sa mai 
quanti ne sono periti. Gl’Italiani si aiutavan 
èon questi, per dimostrare con fatti ciò che i loro 
Storici eomprovarano con le loro tastimooiauze.- 


Digilized bv Google 



g4- Notisti 

TI Sig. Marielte scriveva al Sig. Cav. Ga-». 
burri, che desiderava da lui qualche lume su la 
invenzione delle Stampe in rame, e se fosse na- 
ta in Firenze {Lettere Pittoriche Tom ll.pag. a3o. 
ea3l.)< ^ il* ultra lo avvisava di aver trovato nel- 
la Baccolta bellissima del una Stampa, rap- 
presentante Ercole, che ammazza un serpente, 
sotto del quale eran queste lettere I. F. T. che 
prese a rovescio, potrebbero dire Thomas Fi/iiguer- 
ra inciditi ma ch’egli non era punto persuaso di 
questa congettura {Lett, PUtor. Tom. II. pag. siG3. 
«264 )* queste incideste del Sig. Mn riette ri- 
sponde il nostroXJaburri, di non aver potuto trovar 
ninna Stampa i\el Finiguerra ^ per quanto in tutte 
le Collezioni , anche le più piccole che vi fossero 
in Firenze, avesse frugato, e che non gli era 
riescilo trovar nulla; in mancanza di che, dice 
egli; Ho fitto disegnare una delle Paci ^ che so- 
no in questo nostro antichissimo Tempio di S. Gio- 
vambattista y o«’è il Fonte battesimale . funesta, 
corno sosgiiinge il medesimo Sig. Gaburri, c di - 
Maso Finiguerra . Dietro al disegno troverete 
scritto il nome del l^ Autore : e oltre a queste vi 
mando insieme col disegno tutte quelle notizie in- 
torno a queste Paci , le quali notizie sono nell'Ar- 
chivio delV Opera di H Giovanni , e che cortese- 
mente mi sono state communicate da questo eru- 
ditissimo Sig. D. Anton-Francesco Goti ( Leti, 
Pitt. Tom. IL pag 367 . e 368.) 

Ma allorché il dotto Amator Francese ricevè 
il disegno della Pace, e le notizie comunicategli 
dal Sig. Gaburri, anche intorno le vignette del 
Gante , che credevansi di Maso Finiguerra , aper- 
tamente rispose ( Lete. Pitt Tom. II. pag. 3o4- ) ' 
Io sono ^mmamente soddisfatto della spiegaiiat- 
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n« del Sig. Dottor Gori sopra il vedere ^ e posa 
della Pace di Maso Finigu^rra , Io vi prego di 
testificargli la mia riconoscenza. 
u«rA tal punto eran giunte le co*e iti fkvoTO 
degl’ Italiani , che con le sola Pace di Maso Fi* 
niguerra, o per meglio dire, con lo zolfo di dettó. 
Pace a disegno, crasi persuaso il Sig. Manette , 
che tante Collezioni o dell* Imperatole ' o del' Re 
avea minutomente osservato. Amatore dei pri» 
mi , e piu intendenti degli oltramontani , che prò- 
teetavasi avere un Jbrte pregiudizio contro di Fi*' 
niguerra, a dichiararsi dopo simil risposta som* 
Snamente soddisfatto sopra il valore^ e peso della 
Pace del- medesimo Finiguerra . . > 

qui , come ognnn vede , le cose nostre 
prendevano un lusinghiero aspetto , e ci vedevamo 
circondati anche dai‘ piansi degli estranei per la 
nostra riportata vittoria. Mancavaci però sempre 
una prova, che avesse potuto anche agli ostinati 
nemici torre di mano le armi stesse , e dichiararsi 
in nostro favore . La gloria di ciò era riserbata all* 
immoFtal D. Zani , che posponendo i comodi delle 
vita, e dandosi a lunghi e disastrosi viaggi per 
l’Italia, la Germania, e la' Francia per arriva- 
re alla sospirata conquista , finalmente si coperse 
di gloria, quando nel 1797* trovò in Parigi nel 
Cmnnetto Nazionale laprova di niello, che avea 
tetto in carta inumidita il nostro Tommaso Fi- 
niguerra. Ninno più di luipnò raccontarci il lat- 
ito; al qual racconto dobbiam prestare tutta !<>• 
fède , . poiché autenticato viene per vero e dalla 
JHia irrefragabile testimonianza, e degli altri, 
«ome fra poco vedremo. *■ 

#S.rr =; Passò, scrive * egli stesso (Materiali ec. 

^ ^ adempimento di mia promessa » 
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fAr parola. <lel mio viajr^o di Parigi. Fil rfMPgrt»' 
da me coihinriuto nell' Ottobre del 1797, ed il 
giorno vigesirno primo eli Novembre di <juceto 
iteijs^» anno, e sesto del mio lavoro nel Gabinetto 
Nazionale , mi confesse il ciido di ritrovare nel ter- 
zo Volume de’ vecchi Maestri una Stampa di 
jZI/<x.<.‘( 7 , i| nella stessa cioè che improntò egli me- 
desimo , come fatto aveva del nominato SSolfb'^ 
sull.a Pace d’arifento di S. Gio. Battista prima 
di <l.irvi il niello. Non vai la mia penna ad* 
esprimere l’altezza di mia sorpresa in(|uei pri-* 
mi fortunati momenti. Il mio cui>ro nuotava in 
nn mar di gioja inconcepibile da chi non ne chiù-’ 
de in petto mi eguale al mio; ina fn seguitata 
ben presto «jue.«ta letizia da una prudente tema, 
e mi agitarono a vicenda, e a ponderar mi mos- 
sero profondamente la mia discoperta . 

Il superbo ifo//o da me ammirato in' Livor- 
no mi assicurò il lavoro di ijnesta Stampa essere 
afRitto simile a quello: la wnnpo.dzione altresì 
era la stessa, ciot^ l’Incoronazione di Maria Ver- 
gine detta anche l’Assnnziune, e la bellezza delle 
figure pareggiava quella delle altre; pure il tro- 
varla in alcune }iarti annerita erotta in un an- 
golo non mi lasciava tranquillo . Ma |ioi guar- 
dati attentamente i|uei due Angioletti portanti 
ognuno nell’alto del soggetto una fascia, in cui 
era scritto a lettere inipre.s 8 e al rovescio AS- 
SVMPTA EST MARIA IN GELVM, e aven- 
do scoperto eziandio nei due Santi Ambrogio e 
Asrostino, che restano genuflessisnl piano, i loro 
titoli parimente al rovescio ed abbreviati AGO- 
STI. ANBRVS , mi accertai d’aver io veramente 
trovata una Stampa, e non un disegno, nè un 
galco di disegno , li sospetto però , che «quella car- 
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tapoltMse «tsere stata copiata dall’originale della' 
Pace da qualche Anonimo e da lai iocUa, infre« 
nò per alcun tempo la vivissima mia gioja , e mi 
rattenne dal palesare a chicchessia la mia scoperta : 
Dopo un giro di sei lunedi continuo lavoro 
in' quel gran Gabinetto , fui a vedere le Stampa 
di Mr.-Atiòert , uno de’ primi mercanti di Parigi, 
e nell’aprire ch’io feci una cartella, vi osservai 
hi basso del primo foglio due vignette del famo» 
so Danto del 14 ^ 8 ] , nel mezzo un soggetto amo« 
roso d’ un Anonimo Tedesco , e nell’ alto un di* 
segno con gran margine, sotto del quale vi lessi 
la seguente notizia : Questo è il Disegno esatto , 
« puntuale , della stessa > grandezza della Paca 
iT argento dorata^ smaltata^ e niellata di Maso 
Fiuiguerra , che è nella Chiesa di S. Giovanni di 
Firenze , delia <ptale ne parla il Vasari nella vita 
specialmente di Marcantonio Raimondi , e il Bal- 
diancci' nell’ .^te dell' intagliare in rame. Cotir 
franta col peto medesimo, di cui ne ha cavato la 
memoria autentica il 31. R. Sig, D.r Anton-Fran- 
cescoGori, Lettore pubblico di Storie nello Stu» 
dio Fiorentino dal libro grande segnato A A. 
^esistente presso i Consoli dell' Università di CaUr. 
mala di Firenze. Di peso once 55- denari >ll> 
a^i<.Nel contemplare avidamente quel disegno j 
é nel presentar misi dalla parte contraria della 
^ Stampa del Gabinetto Nazionale e però colle let^' 
^tere del testo ASSVMPTA nc. poste nell’esatta 
loro verso , la gioja di bel nuovo s’ impossessò 
del mio more, e ne rimase sola assolata ;padro> 
na . Mi ritornarono alla mente le lettere del 
Nariette e quella delGaburri, e dalle moltiplici 
domande eh io feci a Mr Alibert, scopersi, che 
questo disegno era il medesimo che spedito hvq*. 
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va da Firenze il nostro yVmatore italiano alFAma^ 
tor francese. Seppi inoltre, che le notizie, di cui 
era accompasnato unitamente alle altre che si 
lfi{I?evaiio sotto le due vignette di Dante, erano 
di mano propria del Manette, il quale- doveva 
averle copiate dalle ori<rinali del Dottor Aaton-r 
Francesco Gerì , a lui inviate dall’amico Cruèurr* , 
, Il g;eneroso merrante volle per atto di èor- 
tesia regalarmi il discstno, ed io tosto volai nel' 
Gabinetto Nazionale per confrontarlo colla Slam- 
pa, e ritrovai che per la somiglianza delle figu-* 
ret e persino delle hsonoraie , por li pann^gìa»’ 
menti, per le>pieghe, per la misura stessa,* per 
la diderenza del verso in cui" si presentava il 
Disegno e la Stampa, e finalmente per la 
prendente bellezza del tutto, ritrovai, dissi, cké 
il mio occhio non si era ingannato, e che fo reu- 
gionevole la mia letizia. Non ritardai un ino* 
mento di far nota la mia scoperta a Mr. ]oljr ^ 
il più amabile personaggio ch’io conosca,’ e de-^ 
gnissimo Custode di quel Gabinetto, ai suoi sn-r- 
balterni e a diversi amici , tra i quali al cele- 
bre Mr. De Non, che volle poi incidere il mio 
ritratto nella stessa azione , in cui mi ritrovò 
eolia lente in mano ad esaminare qifella carta. - 
Così piacque al cielo, ch’io fossi il primo a 
scoprire una vera Stampa di Maso Fìniguerra-. 
Non mi fermerò io qui a descriverla ; impercioc-* 
che ognuno a suo bell’agio potrà osservarne la, 
copia, fatta finamente e fedelmente incidere da' 
mano maestra, alla fine di questo discorso 

'*~r— 

(4) 11 Si;. Porri si è servito della Stampa medesima 
che ci ha dato il Sig. Zani , facendo torre tu la medesi- 
nu i contorni e tutto il disegaoj ma in realtà non i 
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Scórgertissi ora da ciascheduno, cheil ^ e(J 

il Baldinucci hanno avuto ragione di dire; l’uno, 
che Maso Finrguerra fiorì circa il 1460, e l’altro 
nel i4^^> ^ pure non ho dato lungi dal ' 

vero nel crederlo nato verso il l4ld.' 

"•IW# Il lavoro di questa Pace, al quale devepro» 
balnlmeate aver dato principio nei 14^1 j ci fa 
chiaramente conoscere un uomo non solo di mol- 
to avanzato nell’ arte , ma eziandio un Maestro 
del più gran credito. E se di fatto, tale non fossò' 
stato, i Consoli dellMJniversitì di Galimala non 
r avrebbero al certo imjncgato in un’opera, la 
quale servir doveva non por una piccola Chiesa, 
nè per un t semplice Oratorio, ma bensì per il 
&mo 8 o Tempio di S. Giovanni, in cui vi hanno 
sempre lavorato ai gara i più, celebri Scultori ed 
Orefici della Scuola fiorentina. Par dunque , che 
il nostro Muso fosse giunto in quell’ epoca alla 
sua maggior perfezione. > 

Se alcuno mi chiedesse poi, s’io abbia mai 
riscontrata altra Stampa di sì gran Maestro oltre 
l’ accennata Assunta , risponderò loro , aver ié di 
ohe ^luingarmi d’ averne scoperta un’ altra nello 
Iteiao Parigi nel Gabinetto àìMr.Bordugo. Que- 
, . V 

riescici la nostra di quella vivacità, nè di quella cKia« ' 
rezza che si ammira nella sua . La grandezza , il dise* 
gno , e le ligure sono scrupolosamente conservate ; e for- 
te il poco calcato bulino in un rame cosi delicato ha 
potuto impedire che non sia della medesima apparensa. 
Ciò non ostante TAmatore ha sempre un esemplare , che 
toltone questa piccola accidentalità , ci rinnuova la me- 
moria di un monumento , che solamente mancavaci per 
dimostrare victoriosaineate esser dovuta all* Italia anche 
questa scoperu. ‘ 
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*ta Stampa, che è alta pnllici , larga 2 . « 8i li- 
nee^ rappresenta la Beatissima Verjrine assisa iti 
trono rol B. G , cirromlati da un coro didiKlici 
Angeli, da leì Serafini, e da dieci Sante; la sua 
forma è centinata all’uso delle Paci da cui è sta- 
ta presa, eie fi'xuro sono di sorprendente bellez- 
aa , e tutte analozho a quello dell’Assunta = . 

Che la Stampa trovato dal Sije. D. Pietro* 
Znni sia realmente quella prova fatta dal Fini- 
guerra, r eh’ essa propriamente esista nel Musìk» 
Nazionale di Parigi, non vie luogo diduhitarne.. 
La degna Persona , che l’ha scoperta, raagziore' 
di ogni eccezione, ce ne assicura, ed ha voluto 
testimone di questa sua scoperta l’ isteiiso Custode 
di quella preziosissima Gollezion». Il Sig. Joly, 
Conservatore delle Stampe , e dei Rami intagliati 
della Bililiotcoa Nazionale , con una sua attesta-- 
Minue data in Parigi l’8. Termidor an. ic, cosi, 
ai esprime : Le Citoyen Pauquet 'vieni de me mon- 
trer une épreuve de la copie qiiil vieni de fai re , 
tl’après la teule épreuve tTune Estampe connue 
il'fiue Paix gravfic par Mano Fuiiguerra , daas 
TEglise de Saint Jean de Florence eri i/yò- 2 .! Apre st- 
Ovair confronté cette copie avec ^originai , qui se 
comcrve au Cabinet des Estampes de la IJiblio- 
lUéque Nationale j’ai trouvé que le Citoyen Pau- 
ipiet avoit été un Traducteur fidele de cette pièce 
interessante , et qu'il faut étre A mème de com- 
parer tane ai>ec faut re, pour n’étre pas surprii, 
ou t rompe, en accordant t’ori ^inaliti ala copie. 

Voilà , du moins , ce qu a produit sur mes 
ecns fér reuve gravée par Le Citoyen Pauquet 
( Zani Materiali fòL 200 . ) * 

Se il Gli. Tiraboschi {Star. Leti- Tom. G. 
fot. lo85 ) fossesi trovato alla predetta scoperta 
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avreblx) veduto, che il l^amrì, il qual^* n?rta- 
mente in molte cose ha errato; su Tartare .prcscr}' 
te 6Ì c rUcontrato veriJico, o che la Stampck 
rammentata dal Mariette, sotto cui si le;Ti<ìno le 
Ietterò 1 . T. .T, che lette a rovescio pf)trebl>errjy 
significare 2Vio/a.as iticidlt , eie altro' 

citate* dall’ Autor Tedesco con la cifra ]VF 

avevano meno probabilità ; celie finrilincute vian 
tolto ogni dubbio , c stabilita la vittoria in fa- 
vore degl’ Italiani . Le no«tro ra'xioni sono state 
beo pondentte dal Ch Sig. Bartsch (Le Peintra 
Qrp.ycur t/ei^iérne volume . J^ìenne l S 1 1 iol. 22- ) ; 
quale parlando de’ sopraindicati zolfi, ha p itoti» 
scrivere; Oa connaissoit bien ccs denx soufre.s ^ 
HUÙs on yavoitpas la moindre trace dune estam- 
pe ^ui en eut cté tirée par Tinìguerra ; circon- 
ttAnCe qui deitoit presque rendre suspect le rap~ 
porCde frasari relati vement a ladécouverte JaiCa, 
p<u cet Artìste. 

(J est à l'injhtigable Zani quii étoit réscn*^ 
de trnuver una Ielle épreuve en 1797 , a Pari§ 
ou Cnbinet National . Vette éproui’e est la mdmt^ 
que hniguerra OiHtit tirée de Curi des soufres Jori- 
dus sur la Paix grauée en argent en l 452 . donJ^ 
oa tdent^de parler. Nous ,rpnvojrons nos lectenrs 
à .roavea^e de ce digne saeant , oii ils trouveront 
les, ddta^ des plus cìrconstartcés rclatìvcment à 
sa , tyouvaille , ies preuves de Voriginalité de cette 
ancienne estampe, aitisi quunc copie quii en et 
Jait graver avec touto exactitude possible, 

: Finigiserra^ il est vrai^ avoit Jait sa de- 
epuvert ^ec... , 

. Queste testimonianza, che viene da un Ale- 
manno tanto dotto , industrioso • ed intendente 
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delle Belle-Arti, e sefroatamente dell'intazlio 
da im uomo, che ha fatto un lun<ro e labori>ìa 
sturlio 8U «rii antichi Maestri Tedeschi , che mi 
nutamente ha esaminato tutte le Stampe, ed h 
con pratica assegnato i caratteri per distinguer 
le copie , e le copie delle copie dagli originali 
Cfuest' uomo, che per giungere alla verità ha di 
svelato in tutti gli Scrittori tanti errori, cl: 
oramai il tempo uvea coperti ; che ha posto i vci 
confini alla contesa lungamente fra noi e gli Ali 
manni agitata su *1 ritrovamento della incUion 
in rame: questa testimonianza, diceva, non pu 
se non che piacere anche ai suoi nazionali amai 
ti sempre non delle . ipotesi , ma della verità. 

Io son di parere, che se al Ch. Sig. Bacon 
d’Heinecke fossesi presentata questa Stampa, ] 
quale stava nel &abinettu Nazionale di Francia 
come si presentò al nostro degnissimo Sig. Zani 
Avrebbe anch’egli mutato sentimento . Ma gli Seri' 
tori tutti sono stati sospesi e indecisi , perchè no 
si trovava ancora una Stampa AaV Finiguerrii ^ e 
alcnni , ch’erano di contrario partito, han studia 
to oguivia per poter, pescando nelle tenebre i 
cni questa Storia era involta, trovar stampe, 
documenti per convalidare le loro ipotesi. I 
mezzo di che si sono citato in vero delle Stair 
pc , e delle Opere , ma mai con una evident 
certezza. Le date sono state ritrovate false: no 
vi si è letto quello che era, ma ciò che pareva 
e si sono progettati de* mezzi , senza sapere ov 
una nuova sco{>erta ci poteva condurre . Alla fin 
di questo articolo daremo il Catalogo delle Stan 
pij attribuite al Finiguerra ^ sempre però pei 
suasi , che ; delle sue prove in carta non si sa^ 
pia con eertezza , che ae avanzi pur una Jut 
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JUir Assunta , che nel Gabinetto Nazionale di i’a- 
rlgi riconobbe il Sig. Ab. Zani , e pubblicò nel i8o3 , 
a cui aggiungo .y scrive il Lanzi {Stoi* Pitt.Torn. i. 
Jòl. 91. 92 ), la Epifania in stile ' men grande., 
ma di più minuto lavoro^ che ho veduta presso 
il Sig Senator Martelli ^ e so esisterne replica 
presso S. E. Seratti : lo stile la fa credere' del 
Finiguerra , e lavorata innanzi l* Assunta , 

^ questo proposito non dobbiamo tralasciare 
quanto il commendabile CU. Si». Zani ha notato 
tuli’ Opera del Ch. Sia Tiraboschi {l^ater'iali ec. 

197 ) =: Nel momento ch’io qui di nuovo mi 
vanto di essere stato il primo a scoprire una car- 
ta di Maso Finigue/ra, trovo nella citata Opera 
del Tiraboschi (Tom. VI. pag. ligó. Nota) le 
seguenti cose; „ Il Si». Conte Durazzo, »ià ;\.m- 
^ fasciatore Cesareo a Venezia, la cui insigne 
1^' Baccolta di .Stampe è nota a tutti » 1 ’ Inten- 
denti dell’arte, interro»ato da me, se in essa 
j, avesse stampa alcuna del .Finiguerra^ si com- 
^ piacque di ri-»pondermi con nna sua geutilis- 
^ sima letterade’ 26- Aprile del 178S , che, ben- 
^ che alcune di quelle da lui comperate del 
„ Museo Gaddi in Firenze si credesse da molti , 
„ che attribuire a lui si potessero , ei però non 
,, aveva voluto decidere, e che all’articolo dèi 
Finiguerra avea collocato un esemplare della 
„ Pace mentovata poc’anzi, la. quale dev’esseri 
j, stata tirato col fumo, e qualche grasso salii 
^ placca niellata , avanti che fossero i segui o 
^ cavi riempiti metallo fuso, che rèude il 
gf totale liscio e perfetto, e che inoltre avea tri 
altre picciole Stampe due jdacche niellate, lo 
„ quali perla finezza, e Fuguaglianza de’ tratti 
f, poteano credersi del medesimo autore . 

Tom. XI. ‘ 3 
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Da queste pafole sembra aperta m<»iite , ohe il 
Pij:. Conte Dijrazzo posseileg-ie un esemplare della 
Pace di ittioso impresso sulla carta, simile a (iiiello 
da me scoperto in Parigi. Ma siccome il Tirabosebi 
non ci dà il paragrafo della lettera , ma solo ua 
transunto; così non credo di far torto al Tira- 
boschi stesso , se io suppongo , che il Sig. Conte 
abbia voluto seraplicemento parlare dello zolfo 
da me accennato alla Nota l^. Ciò che dà forza 
alla mia supposizione, sono le altre parole , ch’io 
leggo nella citata Opera dpU’Abate Ijauzi ( Tom. I. 
pa^. 79 .). Eccole: f, Delle prove in carta (del 
„ Finigiierra ) non si sa con certezza che ne 
„ avanzi pur una. Si è dubitato, che ne abbia la 
,, Reai Galleria ( di Firenze ) ; questione , che la- 
„ scio intatta a migliori penne . Di assai Argen- 
„ tieri tutti incogniti si veggon le prove nella 
,, Raccolta Du razzo, c doesi la scopertJv di mol- 
,, to a,l Sìg;. Antonio Armanno , grandis.simo cono- 
,, scitoro di .stampe da ricordarsi altre volte „ . 
Segue poi a dire, che molte di queste stampe a 
niello „ provennero dall’antichissima Galleria 
^ Gaddi ai Firenze, e sono di Artefici inferiori 
„ al erra, eccetto due, che non pajono in- 
^ degne di si accreditato bulino . A queste ne fu- 
„ fono aggiunte poi non poche altre di diverse 
^ Scuole d’Italia,,. Nomina indi un presepio , ed 
vn soggetto famigliare, senza però fare alcun mot- 
to della Pace di Maso . 

Se questo Gh. Scrittore ha dnnqué detto, che 
'delle prove in carta non si sa con certezza che ne 
avanzi pur una convien credere , che quell ’esem- 
plare nominato dal Tiraboschi fosse non solamente 
ignoto al Big Armanno , ma di più anche al Sig. 
Ah.D. Mauro Boni, personaggi enigaoibi cari, s 
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^urliti al Si>T Conte . Anzi per ri;;uar.ln a D. ’M;i ti- 
ro, il Lanzi «icìso sep^ue a raccontarci allap/?" 84- 
y, che nella Collezn'jne Dura zzo, dopo dodici ta- 
„^volfi, che crcdonsr prore di arirentieri imprcs- 
„ «e a riìvescio , nc ^la più altre delle prime 
^ stampe tirato a rullo e impresse a diritto* nel 
,t resto non molto dissimili dalle prove nel mec-’ 
^ ramismo della impressione e nella incertezza 
„ desili Autori . Queste ed altre notizie su tal pro- 
^ posito delirio al Gh. Si";. Ab. Boni, che vivnte 
yt famijjliannente col Si«r. Conte Giacomo, va ora' 
„ preparando una erudita illu'trazione della sua 
^ Raccolta „ . Potrei anche a;lj:iugoere , eh’ io con-’ 
servo diverse lettere , che mi fece l’onore di scri- 
vere qneir illustre Amatore, ma che nessuna par- 
)a di quella rarta. 

C v.Ma se l’esemplare indicato dal Tiraboschi 
fosse realmente la stessa stampa , eh’ io ho scoperta 
in Parigi ? Se fosse tele , rispondo , il mio cuore 
ne esulterebbe di gioja , poiché con tal mezzo 
verrei sempre più ad assicurare gli Amatori di 
quanto ho loro finora esposto; e la bella Italia 
agli scarsi avanzi della coi passata grandezza si 
possono a ragione appendere i versi del manto* 
vano Poeta : 6'ic vo* non vobis &c. per le tante 
perdite fatte delle opere de’ suoi figli , potrebbe 
in qualche parte consolarsi, per aver conservato 
ella pure un monumento, che le richiamerà sem- 
pre uno degl’ innumerevoli suoi vanti. Non fa che 
aumentarsi il piacer d’ uno scopritore , quando 
gli avvenga di dividerlo con uno della propria 
nazione (.o) z:. , 


(5) Dalla presencc Annotazione, c dalla quarantesima- 
quinta già tiporcaci al suo luogo, son venuto indiret- 
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Potri, poi (enza tema di errare conchi'ider.M , 
rlie la prima stampa, onde riprtiam noi ia »ro- 

I ierta fatta dal Finiguerra fosse TAssunta del i ? 

0 sospetterei di no; ed eccone la ragione : Il Fa- 
stiri asserisce, come vedemmo, che questa scoperta 
accadesse circa il 1460. In tal guisa si è creduto 
anche piìsteriormente , finché non ci sono perve- 
nute le notizie, che la Pace per la Chiesa di 
S. Giovanni di Firenze fossa lavorata dal mede- 
«irno Artista nel 14^1 Intanto noi ci fermiamo a 
quest’epoca, perchè non abbiamo altri documenti 
cosi patenti; ed i presenti gli abbiamo , perché ap- 
partengono ad un luogo pubblico, ad una Chiesa, 
gli amministratori della quale , come erano i Con- 
soli della lana di Firenze , registrano sempre tutto 

S uello che si spende per renderne, poi ragione . Ma 
ci lavori dei privati non è così ; ed anche se fosse 
così, i loro libri di amministrazione non sono » 
portata di tutti come i libri pubblici , nè come que- 
sti hanno una lungeva dorazione • Intanto è certo 


ttmente a confessare, che il famoso Gabinetto Darazzo 
non i stato da me per anche veduto, hgli è con mio 

J ran dispiacere, che fra tutte le principali cittì d'Italia 
a me ammirate, vi manca solo quella dì Genova con. 
servatricc di q'ict gran tesoro. 

Allorché ebbi l'onore di ossequiare in Venezia il 
Sig- Conte Jacopo, di gloriosa ricordanza, intesi che le 
•uc Stampe etano state da lui cedute al Sig. Marchese 
. Girolamo, Cavaliere, che segue col massimo impegno le 
•rme dello zio, ed è investito dallo stesso genio. 

Ora dunque, che la calma, bel dono del cielo, é ri* 
donata dappertutto non ho mancato di comunicare il mi» 
desiderio al Sig. Marchese, il quale si é degnato rispon- 
dermi essere il suo Gabinetto sempre a mia disposizio- 
ne , • che potrò a beU’agio farvi sopra quegli scudj , che 
nbbisogneraano per la mia intrapresa* 
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che JSaso Finìguerra tutto le coso e fio intagliò 
ia argento per empirle di niello , lo improntò con 
terra , e gittatovi sopra ioljb liquefatto vennero 
improntatele ripieno di fumo cc. E’ e^^li mai cre- 
dibile, cbe uno nato neli 4 lS, che fu il più ec- 
cellente in lavorare di niello : che in quella pro- 
fessione solamente si esercitava : che tutte le cose 
le quali fece , le improntava nella terra ec> e dà 
Jèce ancora con carta umidita , e con la mede- 
iima tinta ec. , aspettasse a vedepne T impronta 
quasi allorché avea varcato il iba^jfior tempo 
deir età. sua ? Se tutto quello che fece lo impron- 
tò ec. , ciò che lavorò dal in poi non può 

dirsi tutto quello che fece. Gonvien dunque asse- 
rire, che assai prima che facesse detta Pace , avea 
scoperta la maniera di stampare i suoi lavori a 
niello, c che intanto noi prendiamo l’epoca di 
detta Pace, quantochè di essa ne abbiamo un 

S ubblicu irrefragabile documento . Nè osta , che il 
ialdinucci Assi detta scoperta al 14^0 *, poiché 
parla aneli esso nel medesimo tempo, in cui han 
parlato tutti gli altri, che ai documenti si atten- 
gono . Onde essendo la Pace di S. Giovanni di 
quell’epoca, noi ancora diciamo , che abbiamo un 
documentu, il quale appartiene propriamente a> 
^quel tempo; ma ciò non ostante non possiamo ne- 
gare , che anche prima non vi sieno delle Stampe 
fatte dal Finiguerra : cioè noi diciamo , che non 
raù là del 14^ !• abbiamo finora scoperte altra 
nampe , che con evidenza dimostrano essere opera, 
4 i questo Artista , come la Pace sopraindicata ; ma 
|KMl aiTermlamo , che non prima ne fossero da lui 
state fatte delle altre . Anzi , stando al rac- 
conto dello Storico, possiam conchiudere , cha mol- 
, to tempo prima avessero avuto luogo ; poiché tj^tt<^ 
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quello eie tglì mtagliò per riempici h di niello, Ib 
improntò in terra ec, 

■ Non è per nitro , che c(.n totte questo nostro 
raffioui, che ci assicurano il vanto per aver ri- 
trovata l'arte adì’ inUglio in rame, vodiam noi 
arrogarci qudla {rioria, che in conto alcuno non 
■ri è dovuta ; no sicuramente . Conosciam pur Iwne , 
die se Finignerra fu il primo a scoprir da lungt 
aucst’ arte , paro che essa in Toscana non facesse 
allora tiuei prog,rcs8Ì che far doveva , e che per 
ijualche anno o rimanesse quasi rozza , o anche co- 
ic prove di niello, fosse da pochi esercitata. Owr- 
trio rosari , già da noi altra volta citóto , nella Vita 
di Marcantonio riferisce , che Fimguerra fu seguita- 
to da Baccio Baldini Orefice liorentino d qua. e 
non avendo molto disegno tutto quello che Jcce fu 
invenzione di Sandro Botticello-, ma come avverte 
l'Ahate Lanzi ( loco cit. fol. 90 ) , potea 
anche il Pollajuolo . Quindi concliiude il Biografo 
Aretino, che da Firenze passò la invenzione in 
Roma al 3Iantegna , e in Fiandra a iJfarC/no detto 
de Clef. Ma quanti furono inai questi Intagliatori 
nella Italia in quel tempo? 11 Lanzi scrive, che 
di assai Argenrieri tutti incogniti si veggono le 
prove nella Raccolta Dii razzo , e deesi la scoper- 
ta di molte al Sig. Antonio Armanuo , grandissimo 
conoscitore di Stampe. Egli sn le treccie segnate 
dal rosari nel citato passo argomento , eh elle 
poteano essere state confuse con disegni a penna 
• perla somiglianza; le cercò in più raccolte di 
disegni, le riconobbe, le acquistò pel Conte tria- 
como suo mecenate . Molte di esse provennero 
dall’ antichissima Galleria Caddi di lirenzo, o 
sono di Artefici inferiori a Finiguerra , eccetto 
dae, che non paiono indegne di sì accreditato bu.r 
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lino. A queste ne furono appunto dì poi non'po- 
clie altre di diverse scinde cl’ Italia . Scuopre la 
loro origine talvolta il disegno, e con più certez- 
Ka le iscrizioni ed altri indizi meno equivochi. 
Per atto di esoinpiu in un Presepio si legge di 
tarattere retrogrado; DominuS PhUippus Stan- 
chariut fieri fecit . Altre ne cita il prelodabo Ab. 
Xjauzi , ivi a g-2 , eifuindi conchiude. =; Adun- 
que le prove dai niellatoci in carta trovansi per 
tutta r Italia , e si conoscono specialmente dall*aa- 
damento delle lettere , che scritte nell* originale 
a diritto , nella impressione procedono come i ca- 
ratteri orientali s. 

Ma veramente , a parlare con tutta la sera- 
polosità che richiede la critica , bisognerebbe tro- 
vare in questo Stampe quella certezza , che ha trot 
voto il Gh. Zani nella sua Assunzione del Fini- 
guerra , Per riguardo alle medesime è difficilis- 
simo il deteriniiiarne l’Autore . L’ ineguaglianza 
che sì può in dette Stampe osservare, non può 
essere che una cosa meramente apparente: ed e 
possibile, che i pezzi attribuiti a dieci Autori tut- 
ti differenti sieno di uno, o di due. Le iscrizioni 
eh’ egli riporta , alcune delle quali sembra che 
appartengano a Bologna, alcune al dialetto lom* 
barilo, non indicano certamente la loro origine, 
come se fos.sero state incise in Bologna, in Mila- 
no, in Padova, in Venezia ec. : poiché una di essa 
mostra un Padre di famiglia non che l’ha incise, 
ina che 1’ ha fatte incidere : fieri jbeit , e le altre 
possono essere state commesse per lettera a qual- 
che Orefice Fiorentino da qualche Lombardo , o 
iVeneziano . Così risponde il Sig. Bartseh ( loc. cit. ) 

Io però non tanto facilmente dì queste ra- 
gioni me ne persuado , ed eccone il mciii'o . Quei 
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rtialfitti Loni1»in>ìi, Kolopnesi , e Veneziani ntvrt 
Lanno la. medesima ragione del latino, il quale 
indifferentemente si usa per tutta, possiam dire,' 
l’ Europa , c perriò non potrei forse in damo cre- 
dere, che quel: Dominus P/tilippus Stancharius 
Jieri iecìt ^ fosse un Boloprnese , che con> mettesse ad 
un’ Orefice Fiorentino il detto lavoro , es.«endo mò 
in stile di fare, deirli Artisti: ma quel: Va in la 
Caneva : e quel l\Iantetigave Oio’, che le usi un 
Fiorentino non arriva a persuadermene , e mi pa- 
re , con perdono del Sip. Bartsch , che il dichia- 
rarle piuttf>sto Lombarde , o Veneziane , cioè fat- 
te o nel Veneziano, o in Lombardia , come dice il 
nostro Lanzi , sia più naturale , più coiifaciente 
all’uso, e meno sfiirzata l’interpretazione 

Concedo poi di buona vo'rlia , che questa sco- 
perta del nostro Fi/ùguerra non fosse valutata, 
neiritalia, c massima meu|;e in Firenze, ove ritru- 
vossi , ove si amano le lìellc-Arti , ed ove oravi un . 
genio, che le fomentava, ed avrebbe voluto por- 
tarle al loro ingrandimento : onde non poteva molto 
valutarvi-si un arte , che indeboliva l’immaginati- 
va, e l’invenzione originale. Io non so dimenti- 
carmi di quanto scrisse il Lomazzo sn le Slaui' 
pe , che noi riportammo nell’antecedente Tomo- 
li per quanto torno a considerare ({uell’aurea sen- 
tenza , tanto più la vedo giornalmente avverata. 
Per via delle Stampe addivengono i Belli-Artisti, 
come gli Oratori di certi tempi , che per la mol- 
tiplicitàdi simili produzioni oratorie, non istudia- 
no più, e prendendo a man salva or da questo, 
ed or da quello, formano squarci di eloquen- 
za, che facilmente poi gli si attribuiscono co- 
me propri- Eppure in realtà, di loro non vi 
hanno se non la fatica di trascriverli ^di quatcrao 
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in qnaterno, e tante volte, anche quella di maO' 
darle a memoria . Così la loro fantasia non ai ri' 
ì'calda rlie al fuoco altrui, e non fa mai un 
volo senza farsi imprestar le ale dapli altri. 
Quanti meno oratori, se meno oratori fossero 
stampati! Quanti meno pittori , se tanti volu- 
mi di stampe non vi fossero! o per dir meglio, 
quanti piu pittori di merito avremmo noi, se non 
vi fossero tante stampe ! Quanto più si adaticbe- 
rcljhe r ingegno, e quanto si studierebbe piu 1» 
natura, se tante rose dell’arte non fossero impresso 
in stampa! Allorché io nel Tomo primo di queste 
affginnte trattai alla pa^. 167. del Disegno, riferii 
che Mengs si querelava , che suo Padre da princi- 
pio lo avesse oc-cupato a disegnare le Stampe, per-; 
<’liè queste , per quanto buone sieno nel loro genere , 
perdono sempre nell’incisione parte dell’eccellen- 
za del loro originale , e i loro contorni sono sem- 
pre più caricati , e si slontanano da quella sem- 
plicità, che fa la vera bellezza. Le Stampe son 
fatte per i mediocri ingegni , ed è perciò die scri- 
ve il Vasari {Tom. Jòl. che 3 Iarcantonia 

fece in alcune carte i dodwi Apostoli piccoli ùt 
dh'erse maniere , e molti Santi e Sante , acciocché i 
poveri Pittori^ che non hanno molto disegno^ sa 
ne potessero nei loro bisogni servire . Ora, dato an- 
< ora , che si volessero considerare le Stampe per 
questo lato, non vi era bisogno di far tanta pom- 
pa della scoperta del Tinitruerra per incidere iil 
rame , giacché a quell’ epoca s’ incideva andante* 
mente in legno. 

Non c, che mentre così parliamo, vogliane 
biasimare i pazientissimi ed industriosi lavori che 
in genere di Stampe in rame han fatto , o fanno 
futtora tanti eccellenti Artisti > poiché di loro 0 
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delle loro opere noi trattiamo con loie; come non 
trascuriamo pi’ Jnta|j;l ultori in legno , per laconsi* 
derabile utilità che si ap|X»rla da ({iiesti alleSc.ien> 
KB , ed alle Arti nella tipoprafta ; per la maggior 
durata che hanno le loro Stampe , pel desiderio dei 
Dotti per vederle ristabilite, e peireseinpio degli 
uonniui sommi, che per giovare al pubblico ai accin- 
sero ad incidere in tal maniera : e le belle prove in 
architettura che nc diedero, dimostrano aperta- 
mente , che con quelle sole poteva farsi bene per 
l’oggetto delle Belle-Arti , e ci conferman sempre 
più nel sentimento , che se i nostri italiani tac- 
quero di elogiare questa scoperta, fu solamente 
perchè non la crederono di quella importanza , 
di cui poi se n’ è fatta tanta stima . 

Non per questo furono totalmente disprez- 
znte fra noi le Stampe in rame; che anzi per esse 
ehì*e Fini^uerra , come dicemmo , per seguaci suoi 
il Baldini^ il FoLlajuolo , e il Mantegna , che 
meritamente si appella il primo Intagliatore in, 
rame, di quel tempo, nell’Italia. 

Fiuiguena dunque fu il primo a discoprire 
da lontano r impressione delle Stampe in rame ; la 
comunicazione che vi era anche allora fra l’ Ita- 
lia , e la Germania , propagò colà questa scoperta : 
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dopo U 14^0 , e gli altri 


Orafi di quella nazione la perfezionarono , e di là 
tornò essa in Italia a quel grado nobilitata , che (e 
r ammirazione di tutta la nostra nazione, e di se 
innamorò il più grande Intagliatore , che segui la 
prima epoca della nostra Scuola in questo gene- 
re di Belle- Arti, Marcantonio Raimondi. Così 
talvolta passarony le nostre scoperta scieatiEcha 
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Rlle ’infìnstrioBe, e colto nazioni , che co lerimon- 
ilorono con nuovi aùtemi •, in quella guisa forse 
che i nostii generi approdando un tempo negli 
estranei lidi , di là fecero a noi ritorno in tal ma- 
niera permutati , che quasi non si distinguevano 
da quelli di prima. _ 

Stabilita così la concordia fra noi , e la Ger- 
mania, ripetiamo ben volentieri col Si£. iJarfsc» 

^ loco cit-Jol.'hò-') Les Italiens et les Adìemandes 
se sont disputé urte gioire , qu’ils devroient par~ 
tager pater nel! ement entro eux , les uns ni les 
xiutres n’ajant ce nous semble , le droit de se L at- 
tribuer exclusivement . 

]Wft nuova disputa nasco adesso nel seno 
dell’ Italia medesimo . Innanzi però d’ inoltrarci 
■nella presente quistione, io credo opportuno il d<^ 
vere ripetere, come cosa dimostrata: l "* che u 
Winìguerra sia stato il primo a scoprire le Stampo 
neirarte del niellare. 2.® Che questa scoperta per 
le Stampe in rame non fu se non da lontario , come 
dice Baldinucci. 3 .® Che quando leggiamo nel 
Vasari , che furono le opere di un’Artista^ negli 
anni ec., quell’anno esprime in complesso Topera 
del medesimo Artista, ossiwero Tanno in cui pose 
termine ai suoi giorni. Conquesto mezzo possiamo 
affermare, che allorquando leggiamo nel Vasars 
che pel principio dell’ intagliare le Stampe venuto 
da. Maso Finiguerra Fiorentino circa Tanno di no- 
stra salute 1460, volesse lo Scrittore intendere lo 
slesso che scrive degli altri Artisti , cioè furono le 
sue opere Tanno ec. Ed ecconela ragione. E fal- 
so , per ciò che abbiamo dimostrato , che JUaso prin- 
cipiasse in taTanno a prender prove da’ suoi niel- 
li; ed è certo altresì , eh’ egli quasi dieci anni 
prima ave» pigliato le prove della Pace diS.Gio- 
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vumii , stampa a niello sco(>erta, come vede ni ino » 
dal ineritissimo Si";. Zani . Ma v’ è ancora di più : 
Finiguerra tutte le cose che intagliò in argento 
per empirle di niello^ le improntò con terra ^ « 
pittandovi sopra lo zolfo ec. 

Questo tutte le cose che intagliò , signidra , 
che di tutti i suoi lavori fatti a niello na pigliò 
prove, anzi pare in realtà , che non facesse alcun 
lavoro a niello senza prenderne prima lo prove *, 
onde se Maso nacque il l 4 lS, chi sa mai quante 
prove in zolfo avrà pigliate nella descritta guisa, 
tanti anni prima di porre mano nel alla’ 

Pace per S. Giovanni rappresentante l’Assunta. 
Doveva almeno neli44‘^» non prima , prender 
Afoso le prove de’ suoi nielli , cioè doveaaver scO' 
perfo , sem pre però da lontano , le Stampe a niello . 

DneSrnolo*anticlied’incL‘'ione, come afferma 
il Ch. Sig. Zani'( Materiali ec. J'ol 67 ) , e affatto 
diverse l’una dairaltra, ha avuto la nostra Ita- 
lia, la Fiorentina cioè , 0 la Veneziana, cui si può 
riunire la Padovana. Le incisioni della Venezia- 
na , generalmente parlando, sono di un taglio 
tino , dolce , e pastoso : le figure poi son grandio- 
se , di poco numero, e sempre nell’estremità bel- 
lissime . Quelle della Fiorentina al contrario han- 
no il taglio largo , meno dolce , meno pastoso , e 
qualche volta crudetto : le figure son piccole , mol- 
te di • numero , e le loro estremità meno bel- 
le . Da tutto questo il prelodato Sig. Zani è di 
parere, che arguire si possa , che queste due scuole 
abbiano avuto diversi fonti . Ma io non negherò 
mai , che da una medesima scuola partendosi mol- 
te altre, prendano in seguito caratteri tali, che 
non solo si distinguan fra loro, ma che nulla 
ritengali della loro madre . E’ innegabile ^ che 1* 
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)*itHira è risorta nell’ Italia , e precisamente in To- 
eonna , ma pure qual difTerenza passa fra la gru»* 
la Italiana , e Ja Francese , la Tedesca , la Fiani- 
niinfra? E nell’ Italia istessa la scuola Romana 
non differisce dalla Fiorentina, e questa dalla 
Lombarda? O^iii scuola si è latto il suo siile, 
sebbene lino per tutte sia stato il risorgimento 
della Pittura . Nè la incisione è una branca delle 
Belle-Arti creativa; ella è serva della Pittura, 
della Scultura , e deirArcbitettura: ella imita fe- 


delmente i disegni , elio si cavano o dalla natura , 
o dalle tre Arti sorelle, ed anche che faunosi di 
propria invenzione. Se dunque un Veneziano do- 
vrà incidere un quadro òì Michelangelo , di .<4/*- 
àrea del Sarto , farà le figure , come sono disegna^ 
te, nella quantità e nella finitezza deU’estrcmità, 
come le presenta l’ originale ; e viceversa , se un 
Fiorentino inciderà un quadro del Tiziano , o di 
Paolo Veronese. Le qualità poi del taglio varia- 
no anch’ esse a seconda delle scuole ; ma questa 
varietà viene dopo la scoperta, e non nella sco- 
perta medesima, come dopo il risorgimento della 
Pittura si sono fatte diverse scuole . Clii patria 
Credersi , che dal medesimo risorgimento vcni?s« 
un Raffaello , e un Tiziano , un terribil 3Iickelan- 
gelo , un gentile Parmigianino , e un graziose 
Correggio} Ma diamo ancora, che la Veneta scuo- 
la abbia avuto diversi principi, ciò non pregiu- 
dica alla scoperta del Finiguerra . Egli ha lavo- 
rato a niello, e non n stampe, e con questo mez- 
zo ha scoperto da' lungi la maniera di far le stam- 
pe. Di coloro che lo hanno imitato, altri pos- 
sono aver migliorato il disegno,- la maniera di 
tagliare, e la finitezza dello stesso taglio , ed altri 
‘deteriorato^ ed altri'portato all’eccellenza. In fatti 
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•<m più roBE^, più ronfiis#*, e di più rozzi ta«l^ 
lavorate le vignette del Dante del , eh» 

la Pace di S. Giovanni , sebbene questa sia del 
Finiguerra , che Ecoperge l’ arte , e quelle for- 
te di Baccio Bandirti o di altro suo disce}x>lo 
nell'arte del niellare: Comunque però siasi, non 
può asserirsi, che Fmi^werro tenesse scuola d’in- 
taglio, ossivvero egli volesse progredire nell’ ar- 
te d'intasrliare i nielli per farvi dello stampe. 
Altro è dunque il citare le prove di niello nei 
primi stati della ^mpa: altro è il considera- 
re le incisioni di stampe, quando gii la scuo- 
la ha formato il suo carattere. Questo in fatti 
principia a considerarsi, quando Biccio Bandirti 
Orefice Fiorentino^ <She non avea molto disegno, fe- 
resi f-ire tutte le invenzioni o i disegni da Sari^ 
dro Botticelli , Questi, dopo aver compiuto i lavori 
della Sistina, tornò a Firenze, e commentò una 
parta del Dante , e figurò V Inferno e lo mise in • 
stampa, dietro il quale consumò molto tempo, 
per U che rton lavorando fu cagione d’ infiniti di- 
sordini alla vita sua . £cco il Botticelli , scrive 
l’Ab Ijanzi , Intagliatore del l474- circa, iti 
età di forse 37 . anni; e il Ba'dini, che tutto fece 
coi disegni di «SWidro, Incisore anch’egli. Al tem- 
po di costoro con più Cima d’ ingegno si esercitò 
nella incisione sneXto Antonio Pollajuolo . Pochis- 
sime Stampe di lui ci restano , e fra esse la ce- 
lebre Battaglia de’nudi , ultimo, e vicinissimo gra- 
do al fiero 9ii\e Ai Michelattgelo . L’epoca di que- 
sti lavori dee collocarsi intorno ni 1480 , poiché 
per essi venuto in grido, circa il i4S3. fu chia- 
mato a Roma a fare il sepolcro a Sisto IV. , mor- 
to in queir anno = . 

Abbiam dunque Finiguerra come scopritore 
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«empre lontano (leU’arte eli fare le stampe in 
rame, conila seguito di suoi imitatori, che pas- 
sarono a formar realmente le dette Stampe . Tut- 
tavia abbiamo letto negli atti dell’ Accademia 
di Torino una memoria stesa con la sua solita 
eruditissima penna dal letteratissimo Sig. Napio' 
ne (6); in cui vuoisi far conoscere, che non può 
tal vanto ascriversi a Vinìguerra , che non era Pit- 
tore, e che non potrebbe mài credersi scopritor 
di quest’arte, poiché non ebbe intenzione di rio 
trovarla. Egli sarebbe di sentimento, per quello 
che sembra , che questo pregio si dovesse a An~ 
drea da Murano , ed a Francesco Squarciane Va- 
dovano. CSonviene perciò trattenerci un poco con 

S iuest’uomo sommamente stimabile, al quale pro« 
essiamo tutto il nostro rispetto, e crediamo di 
non demeritare presso di esso, se al suo savio 
giudizio sotlomettiamo queste nostre riflessioni. 

^ Noi abbiamo giò dichiarato col Saldinucci , 
che Maso Finiguerra scoprì da lontano l’arte d’ im- 
primere le stampe in rame. Ora non puotesi di- 
re, che Finiguerra fosse l’inventore della inci- 
sione, perchè già questa esercitavosi dagli Orafi , 
e dagl’ Incisori antichi , come dimostrano le Pa- 
tere ed altri mobili degli antichi : sicché in que- 
sto genere nè lo Squarciane , né Andrea di Mu- 
rano ^ nè altro più antico possono arrogarsi il 



(<5) Osservazioni intorno alla ricerche riguardanti Tori- 
gine delle stampe delle figure in legno , ed in rame di 
Gianfranceico Galeani Napione , che trovasi nelle Mé- 
moiret de V Académie Imperiale des Sciences , Litteratu- 
te et Beanx-Arts de Turiti pour les années l8o5, l8o8. 
Litterature et Beau»-Arts • Titrin de V imprimerle de 
V Académie Impériale des Sciences an MDCCCIX. 
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Tanto, di avere inventata l’ incisione in nr{teii- 
to . rame , od altro metallo . Nè ai suddetti Ar- 
tisti , come nemmeno al Finiguerra , deesi l’arto 
di stampare le incisioni in carta, perchè se ciè 
non facevasi prima col rame , si praticava con 
le stampe in legno. Tutto quello che noi di- 
ciamo di Fìniguerra, e che dal fin qui detto, 
come legittima conseguenza , discende , consiste in 
affermare, che niiin Orafo prima di Ini avea im- 
prontato i suoi intaglj su la carta; e che egli 
senza intenzione di fare le incisioni in rame , 
scoperse da lontano, cioè diede motivo, che da 
rpieste sue prove a niello ne venissero poi gl’ In- 
tagliatori di stampe in rame. Non parmi dun- 
que, che questa asserzione appoggiata all’autori- 
tà degli Scrittori , alla ragione , ed al fatta istcs- 
ao , possa incontrare niun’ostacolo anclie presso il 
Sig. Napione . Onde noi , sebbene non giudici del- 
le intenzioni altrui , concederemo, che Muso nelle 
prove die prendeva de’ suoi nielli , non avesso 
volontà decisa di fare l’ Incisore in rame ; ma 
non ci si potrà impugnare , che non fosse sua vo- 
lontà di prendere in altre sostanze, come inter- 
ra, inzolfo, ed incarta le prove de’ suol nielli, 
e che ciò praticasse in tutte le sue opere che di 
tàl genere faceva; che di esse ci è rimasta una 
prova della Pace di S Giovanni, perchè delle 
altre non ne ha fatto nè l’ Artista, nè gli altri 
quel conto, che se ne farebbe' oggimai , non es- 
sendo sua volontà e professione di faro l’Intaglia- 
tore in rame . E diciamo ancora ebe gli al- 
tri da queste prove di niello hanno potuto trar- 
ne poi il partito d’incidere in rame, ed iinpri- 
tnere le loro incisioni in carta . Onde tutto le 
volte che si vorrà asserire, che ii3Iant^"na sia 
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stato il primo Intaprliatore in rame , noi non ab- 
biamo difficoltà nùsunadi accordarlo, se abbiasi 
riguardo all’ eccellenza delle sue Stampe in *piel 
tempo, o ad essere stato il primo inijilior Arti- 
sta nell' Italia , che le prove a niello del no- 
stro Finiguerra lo abbia estese all© stampe in- 
sanie. 

Nè si può dire, tolta questa distinzione , ohe 
Jlfaso Finiguerra ritrovasse la maniera d’ incide- 
re le stampe, senaa intenzione nissuna, perchè 
ciò supporrebbe, che egli non avesse nissun fine 
nel prendere le impronte de’ suoi nielli . Anzi ri- 
leggendo rautorità del frasari nel principio della 
Vita di Marcantonio Bolognese , e di altri Inta- 
gliatori di Stampe, trovo, clic il principio sempre 
d' intagliare le stampe venne da Maso Finiguer- 
ra Fiorentino , circa gli anni di nostra salute 1460 
perchè costui tutte le cose che intagliò in argenta 
per empirle di niello , le improntò con la terra , a 
gittandovi sopra zolfo liquefatto , vennero Impron- 
tate e ripiene di' Jumo, onde a olio mostravano il 
medesimo che t argento: e ciò fece ancora con car- 
ta umida e con la medesima tintn^ aggravandovi 
sopra un rullo tondo , ma piano per tutto , il che 
non solo le fAcKrA apparire stampate, ma vbui- 
rASO COME disegnate a PESNA. 

Quel prendere prove o in zolfo , o in carta 
umida. Ai tutte le cose che intagliò, mi pare che 
indubitatamente porti una decisa volontà di scuo- 
prire l’ effetto, die i suoi nielli facevano, seb- 
)>ene non pensasse alle stampe in rame , eh’ è 
1* istesso che dire ch’egli osservava , se nello zol- 
ft> , o nella carta si stampavano le sue incisioni . 
Nè altro ogjrotto anche oggi hanno i nostri Inta- 
oliatori , quando, dopo avere inciso in rame preur 
Tom. XI. 4 


So Notizie 

dono, 6 riprendono prove della niedegima inci- 
sone, sebbene con tutta T intelligenza . 

Potrà forse ripeterniisi , che Maso nel pttar 
Solfo sul niello si accorse , per avventura , che 
il nero rimasto nel fondo del taglio stampatasi 
su le sue paste , e che per conseiruenza non eb- 
be allora intenzione di far le stampe in carta: 
ed io sarò d’ accordo , che non avesse intenzione 
di farle in carta per la professione di fare le 
stampe in rame, ma l’aveva di riportarne prove 
in altre sostanze, cioè «li stampare in una mate- 
ria diversa ciò che avea scolpito in nrjonto. La 
quistione dunque presente si ridurrebbe e alla 
diversità delle sostanze, sale «piali e»li stampava 
i suoi intagli, non all’intenzione di farne la 
stampa , e per conseguenza egli aveva volontà 
derisa di trasportar per prova in altre sostanze 
le sue incisami (^), 


(1) 11 Baldinncci ripotftto dii medetimo Sig. Zani a 
fol. 36. e sr^., c«n tinta autarità laserisce , che i di- 
segni, che (li Fìrtigtierra ti conoicono, e parte Je'quin 
raccolse la gloriosa memoria del Cardinal Leopoldo di 
Toscana , sono , per così dire , senza numero , ed i migliori 
tanto sìmili a quelli di Maiaccio in ogni lor parte, che 
IO non dubito punto affermave , benché ciò non trovi 
notato da alcuno Scrittol e , che egli fosse discepolo dello 
stesse Masaccio , dal quale appresero tutti coloro , che 
tn quel secolo incominciarono in Firenze a operar be- 
ne ^ e nel quale egli in tutto , e per tutto si trasformò . 

Per torre poi s. Maso Finiguen a il pregio della tco- 
ferta dell’ Incisione in rame, ed arttibuirla piuttosto allo 
guardone, è il dimostrare che questi era Pittore, e non 
Orefice come il nospo Finiguerra, e che lo Squarciane 
come Pittore aveva in animo di ritrovare veramente l’ir- 
te della stampa, il che non avea Maso perchè Pittore 
non era. Ma n«n sembra che per fate una scoperta sia 
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Convftng;o poi benissimo, col Sig. Nnpio- 
ne, che Maso ciò fact;va per osservare l’amla- 
inento de’ suoi tepl], e non jjer fare le stampe; 
ina i|iiello, che dico io, si è che da questa pro- 
va di niello fatta da lui per osservare i suoi inta- 
gli n’è venuta di poi l’arte d’ intagliare le stam- 
pe in ratne , eh’ egli da lontano scoperse . (iiò 
concesso, non voglio lasciare sen^a avvertire', che 
80 non ebbe intenzione di esercitarsi nelle staib- 
pc in rame , non fu totalmente alieno da non 
consitlerare in quella sua prova di niello l’effet- 
to , che far potevano le medesime incise in qual- 
che inetallo. F/'/bg’ue/ra osservava all’oggetto, cui 
cichiamavalo la sua professione; ma intanto non 
jioteva non vedere , che le impressioni fatte nell’ar- 
gento sipoteano itnprimere nella carta, ed aver- 
ne respettivamente l’effetto medesimo delle stam- 
j>e in legno, ap l’intaglio corrispondeva al suo 


necessario aver l' intenzione di farla; e quando ciò fosse 
vero senza contrasto, non sappiamo giudicare delle in- 
tenzioni .• Noi abbiamo bastantemente accordato che 1’ in- 
tenzione sua era di vedere in altre sostanze l'effetto che 
facevano i suei nielli . B se lo Si^itarcione ebbe volontà 
cti fare le stampe in rame, si approfittò delle prove del 
J'irngueira , che prima disegnò in carta benissimo. In fatti 
l'arce d'incidere ha più affinità col disegno non colorito, 
che con i quadri coloriti; e 1* Intagliatore , che vuole 
incidete un quadro colorito; v. g. la Trasfigurazione di 
N. S. G. C. dipìnta da Ra^acllo , torna a rifare il dise- 
gno, o se io fa fare da persona che il disegno intenda, 
copiandolo poi servilmente, se non intende nulla l'In- 
tagliatore. Sicché se il nostro Fi/ii;yiirrra tanto ben dise- 
gnava, che i suoi disegni si assomigliano a questi di 
Masaccio in ogni lor parte j c se disegnò benissimo , e as- 
sai {Vasari Vita di Antonio, e Pietro Psllajunli) , non 
sembrami che nello Squarciane più che >in Pinignerra 
posta darsi pet questo line la preferenza. 
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disegno. Anche alcuni hraviPittori , oggidì inci« 
dono airacqnaforte i loro disegni da eseguirsi poi 
inquadri, per vedere l'effetto ch’essi far possono. 
In fatti quando egli si avvide , che restava nel 
fondo de’ taglj dello sue incisioni un certo nero , 
pigliò la carta , la inumidì , e ve la calcò sopra , rir 
portandone l’impronta . Ora, che cosa fece in quel 
caso Finiguerra ? Gli venne forse • allora l’ inten- 
ssione di prender le prove de’ suoi diseini , cioè 
di formarle stampe? Nò certamente, perchè gii 

10 formava e in terra, c in zolfo. Non fece al- 
tro, che ad una sostanza sostituirne un altra, 
qnal fu la carta per moltiplicare in questa in 
Tt!ce che nello zolfo le sue prove . E se mai fos- 
se st.Tta nota l’arte di prendere in carta le pro- 
vo dell’incisione, Finiguerra non avrebl>e pri- 
ma provato lo zolfo, la terra ec. per osservar 
r effetto , oh’ elle facevano , ma subito garebbesi 
servito della carta inumidita . Che se ciò eili non 
fece se non dopo aver provato tutti gli altri mez- 
zi , e non pigliò la carta se non |>cr compenso , 
•d a caso; gioco forza si è il confessare, che que- 
sta propriamente è la prima scoperta della im- 
pressione delle stampe a taglio dolce . Cade per- 
ciò di natura sua , che altri in Italia prima di 
lui avesse scoperta quest’arte, come qualcuno cre- 
de di poter provare, poiché si rende impossibile, 
cha se lo Squarciane fra noi 1’ avesse inventata , 

11 nostro Maso , che in timil sorta di lavoro , sic- 
come anche nel maneggiare il bulino , ebbe questa 
lode nei suoi tempi di non esservi chi l'egua- 
gliasse ec. non avrebbe potuto ignorarlo. 

Quel tanto, che poi si dice chela scoperta si 
presentò a Finiguerra , non egli andò cercandola ; 
lembratni che sia nel genere delle scoperte, tau- 
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to pi& eli ‘egli non avea in vista di faro il profeta 
•credi stampe in rame , inasolo, come dicemmo , 
gli stava in animo di prendere le prove de’ suoi 
iutaglj a niello in diversa materia dall’argento 
in cui lavorava . Non è questo il luogo per ri- 
portare la storia di tutte le scoperte , che senz>a 
le cercassero, sison presentate a caso agli uomi- 
ni. Finiguerra adunque vide l’impronta, la va- 
lutò peri suoi lavori, e ciò diede occasione, cha 
gli altri ne facessero uso per le stampe in ra- 
me. Ed è Lene avvertito, che le parole sono scrit- 
te in simili prove a rovescio, poiché se a dirit- 
to fossero state , la scoperta avrebbe anteceduto 
il momento del caso, e Finiguerra sarebbe stato 
diretto a fare le stampe, non a prender provo 
di niello, il che è contro la storia, e la no- 
stra asserzione, la qnale tutta si aggira in di- 
mostrare, che le prove dei nielli di Maso Fini- 
guerra bau dato motivo che si facessero le stampe 
in rame , che tanto volle dire il Baldinucei , da 
noi già più volte riportato , cioè , ch’egli scoper- 
se da lontano la manieradi far le stampe in ra- ^ 
me. Quindi vediam bene, che se dopo tutte le 
prove da lui pigliate in terra , in zolfo , in car- 
ta ec. non si esercitò nell’ incidere ed imprimerò 
in rame , ciò fu perchè non valutò tanto questa 
•coperta, e perchè non era a quest’opera egli 
diretto . 

E se le Storie tutte ci assicurano, che Bac- 
cio Bandini , Sandro BotticelU , e Antonio del Pol~ . 
lajuolo y e aopra tutti iìMantegna di questa sco- 
perta si prevalessero , sarà sempre innegabile , 
che Maso fosse il primo, che a caso, come dico- 
no tutti gli Scrittori , scoprisse quc't’arto , di cui 
•e non ne fece quell’ uso , che gli altri ne fecec^ . 
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poi , nnllrt pr<*jiiii lica alla sua prorr'^«ionf , rlie era 
di orafo, di niellatorc , cnon d’incisore in rame . 

Sh concedasi dnnrpie, che la Scuola Fioren- 
tina in incidere in rame sia antica ({uanto la iS’cuo- 
la Veneziana , non tojjliesi a Maso il vanto , che 
r invenzione , e la scoperta vennfa da Ini . Per 
scuola intcndesi ({nella riunione di apprendisti, 
che attendono dal loro Maestro i precetti dell’ar- 
te (8). Ora, comeahhiam veduto, Maso 
ra non mai fece l’incisore in ram(3; ,ma solo 
nell’atto che prendeva le prove de’ suoi nielli, 
scoperse, che anche in carta poteansi stampare. 
I suoi contemporanei Bandini ^ BotticeUi^ e An- 
tonio del Pollajuolo , uel medesimo tempo, cha 
il Mantegna, estesero questa scoperta a formare 
stampe anche in ramo, ed allora .può dirsi cho 
principiasse la scuola; vale a dire, allora si prin- 
cipiarono a formare alcune regole per trasportard 
i disegni nel rame , inciderli , ed imprimerli in 
carta ; allora ebl)e luogo una vernice più consi- 
stente : inventossi il torchio ec. Fiiiiguerra non 
mai pcn-sò a tutto questo , poicliè si contentò di 
prencler soltanto prove dei suoi nielli e in terra , 
e in zolfo , e in carta , senza torchio , senza studio 


(8) Quando abbiam detto qui sopra delle Belle-Arti g 
che uno fu il risorgimento, non abbiamo voluto con 
ciò approvare l'albero ideale del Baldinucci, che curro 
Venga da Cimabue , ma solamente che i Pitturi nominati 
prima di esso poco ebbero seguito: languirono, eccetto 
aol la Sancse , le loro scuole , e a poco a poco si dispe< » 
sere , e a quella di Firenze si riunirono : questa si sol» 
levò in breve tempo sopra ogni altra , questa ha conti- 
nuato sempre a fiorire con una successone generosissi- 
ma , ni interrotta mai insino ai dì nostri (Laazi Stor^ 
Fitt, Tom, I, fol, l5- tdit. l8op. ) 
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di Tcraice , senza ridurre ad arte ciò ch’egli per 
•e ine lesiino, e per sua regola faceva ne’ suoi 
nielli . E poiché dimostrano gli Storici , che di 
tutto cfiiello eh’ egli faceva , ne prendeva prima 
le siidilette prove , si potrebbe anche credere eh© 
lo Squarciane , nato nel l394 3 morto nei 1474 » ® 
che per conseguenza , ({nando Finiguerra princi- 
piò a prender tali prove , non potea avere che sopra 
quarant’anni, potesse anch’egli prevalersi di questa 
scoperta , se mai però con innegabili documenti di 
Stampe, e di Storie si giungesse mai a dimostrarlo. 

Si scopone , ma non è bastantemente prova- 
to , che nel Museo Dembrockiano «i trovi una Stam- 
pa con la data del 1412 segnata con le iniziali 
A. M., come nota lo Scrittore Inglese, che la sup- 
pone di Andrea da Murano ( Palmer Histans o/* 
Pintinz London ijZZ. 391- )• li ^ani 
ha meritamente delle ragioni da molto convali- 
dare il suo dubbio; poiché Palmer non ne ha dato di 
questa Stampa descrizione alcuna : lo Strutt non 
lo tiene per accurato Scrittore; e desidera il Big- 
Vlani Amatore dotto , e tanto benemerito dtdle 
Ilelle-Arti e particolarmente della Storia della 
Incisione, che ^\ì Amatori Inglesi facciano la ne- 
cessarie indagini intorno alta Stampa citata dal 
Palmer , e portino luce vera su quella interessan- 
te scoperta , 

Un altro dubbio si muove intorno la detta 
Stampa, od è il doversi leggere : 4 Andreas Mu- 
raniensis ^ il che non è nel suo stile, riportando su 
di ciò r autorità del Sig. Zanetti , che nel suo 
libro della Pittura Veneziana , edizione seconda ili 
Venezia 1792. alla pag. 16. lo chisuna, Andrea da 
Murano , e confessa di aver letto in un quadro 
Opus Aìtdrxm dz Muraho. 
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Ma oltre a ciò lio veduto , die coitantemen- 
te tutti pii Artisti di tal luopo, principiando dai 
più antichi , «onosi scritti sempre de Murano , e 
non Muranienses. Il Oli. Ab. Lanzi (Star. FitCor. 
ediz 1809. Tom. Z.Jòl.ià. e seg.) ne riporta di- 
verse iscrizioni. Un antichissimo Artefice, che si 
sottoscrive Quiricus de 3 Iuriano , conobbi nello 
studio dei Sig. «Sasso , In una Tavola di S. Pan- 
taieone è scritto Zuane^ e Antonio da Giurano 
Pc/isei444" InaltrO' pittura di Venezia: Joannes 
de Alemania et Antonius de Muriano pinxit , o 
come in Padova : Antonio de Muran , e Zohan 
s4/ama/ms . In S. Francesco Grande di Padova un 
altro Quadro; Anno i45l. Antonius vt Bartho- 
Jomeus Jratres de Murano pinxerunt^oc opus. 
Dalle quali cose sembra che si possa coò tutta ra- 
gione sospettare, che il leggere A. M. Andreas 
Muranensis non sia nè stile suo , nè degli altri o 
antecedenti, o contemporanei suoi; e che perciò 
non possa stabilirsi , come cosa certa , che detta 
stampa sia di detto Artista . 

Il Sig. Barone d’Heinccke riportato dal Sig. 
Zani , e da noi veduto nel suo origiuale ( Idée ec, 
fol. 224*) creduto assolutamente, che il pre- 
lodato Sig. Palmer abbia commesso errore : S. Pai- 
merHistory of‘ Pripting pa^.Z^l. dit.,qu’un cer- 
tain André de Giurano gravoit dejà au barin 
en 141 3, mais cest certainement unefaute, il 
faut lire l5l2. Io non istarò qui ad esaminaro 
se realmente debba leggersi come scrive FHei- 
necke , ma posso solamente avvertire che il Gh. Ab< 
Lanzi ( Stor. Piti. edit. Bussano 1809. Tom. Gì 
J oUxci.) afTerma con l’autorità del f^erci, elio 
questo Andrea ha una Tavola in Mussorense con 
data dei i6o2< che non ne comprende il come 4 
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n ProfeMor Cmf, riportato dallo itessoSinf. 
2ani a. Jbl. iS/, confuta il detto Palmer sull’at- 
tribuire 1« due lettere A M. ad Andrea da 
rana. Ma il primo di questi due Scrittori ha er- 
rato in asserire che debbasi leggere l5l2. 

Sembra per altro, che la Scuola Veneziana 
si avvantaggiasse molto , e che possa dirsi sicu- 
ramente la prima , che facesse veri progressi nell’ar- 
te dell’ Intaglio , in quel secondo stato, ili cui 
col Chi Ab. Lanzi più volte parlammo. L’Au- 
torità c\cì Lomazzo , che molto stimiamo, ci por- 
ta a credere nel suo Trattato ec. pag- 682 . che 
il ManCegna Pittore prudente fosse il primo inta- 
gliatore delle stampe in Italia . Due cose debbo- 
no a vvertirsi in questa autorità : la prima , che 
il Mantegna fosse il primo ad intagliare stampo 
in rame, in quella guisa , che si considerano dopo 
l’ orificeria , cioè dopo le prove a niello; al che 
sembra abbia avvertito il Milizia nel suo Dizio- 
nario, che afferma, non essere da menarglieseli 
buona così facilmente questa gloria • L’altra è quel 
distinguere in Italia ; poiché essendo egli persuaso , 
che nella Germania si ritrovasse l’arte d’ incidere 
veramente in rame, volle dare al Mantegna il van- 
to di essere stato non l’inventore, ma il primo: 
Già si è veduto, che il Lomazzo non comprenda 
qui le prove a niello , ma le stampe propriamente 
in rame , e noi siam sempre fermi in asserire che 
Maso Finiguerra con le sue prove a niello , s<’ 0 - 
perse il primo di tutti da lungi la maniera d’ im- 
primere le stampe a taglio dolce , cioè con la sua 
prima scoperta sei nielli diede motivo agli altri, 
che si facessero le stampe in rame; e ohe ({uosta 
acoperta passata nella Germania , là si perfezionas- 
te, e ritornasse poi nell’ Italia. Sicché là vera- 
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mento el)hr origine la maniera di stampare i ra- 
mi ineij^i nella carta. Or siccome abliiam dimo- 
strato, rlie per confessione detrli stessi Tedeschi 
non si conosce T incisore più antico inanella na- 
zione deir incognito del i/j.6o; cosi pare che il 
primo neiritalia a dar stampe bene intese io ra- 
me fosse il Mantegna . 

In <jual’ anno poi principiasse il Mantegna 
incidere , non è cosa tanto facilmente da di- 
mostrarsi. Stando all’antorità àelLomazzOy sem- - 
bra che ciò non accadesse, che dopo le primo 
stampe fatte nella Germania . Altrimenti non si 
darebbe dal medesimo Scrittore la gloria dell’ in- 
venzione alla Germania . 

Dando poi luogo all’altre ipotesi , voglio anche 
concedere per un momento, chela stampa descrit- 
ta dal Gh.Sig. Zani, e riportata dal Sig. Napio- 
ne , sia dello Squarciane ; ciò non ostante non po- 
trassi mai conchiudere, che ciò avvenisse prima 
della invenzione del nostro Ftmgaerm. Dissi, cho 
il voleva concedere per un momento , poiché non 
escono tutte le osservazioni del Sig. Zani , com’egli 
cmi fessa , dalle congetture , e si protesta di nort 
affermare , che lo Squarciane abbia inciso a bu- 
lino prima di Maso Finiguerra ( Materiali ec, 
J'ol. 6o, 63. ) . Ma dato ancora che sia dello Squar- 
ciane , come diceva , non è per questo , che possa 
tirarsene una legittima conseguenza , che questo 
Pittore incidesse prima di Maso Finiguerra , che 
ritrovò da lontano la manieraci far le stampe in 
rame. E cosa fuor di dubbio, che la Coronazione 
della Vergine, ch’è nella Pace di S. Giovanni, h 
una delle opere di Maso , e di cui è rimasta la 
■tampa scoperta dal Sig Zani ; ma non è cosa 
certa, cho quella sia la prima opera aoiellO] dj 
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•cui Iflaso prendesse prova, o in zolfo, o in ter- 
ra , o in carta. È certo altresì, che di tutte le 
cose che fece Finiguerra ^ era solito prenderne 
prove nella predetta maniera ; sicché , nato c^li 
circa il 142-, assai prima deli 4 - 5 i, fece simili 
es|^icrieuze , come già dimostrammo . Sicché il com- 
puto che fosse di anni 58 - che aveva nel 14Ó2. lo 
ò'quarcìone , non reggerebbe , per njostrare l’ im- 
probabilità , che un uomo attempato si ponesse 
allora, per la prima volta ad incidere , ed a pre- 
valersi del ritrovamento del Finiguerra , Pren- 
diamo dunque un epoca, e sia quella del 
in cui Maso scoprisse l’ effetto de’ suoi lavori im- 
prontati in zolfo , o carta cc , e non ci sembrerà 
tanto difficile , che lo Squarciane si prevalesse di 
far anch’egli delle prove a bulino, cf>nquel più 
di diligenza , e regolarità del Finiguerra , per- 
chè veramente diretto ed approfittarsi di questa 
«coperta per trarne stampe , e non a prender pro- 
ve di semplice niello . 

Oltre r autorità del Fasori , jier cui siamo 
assicurati , che Maso molto prima di quella Pa- 
ce era solito di tutto quel che faceva prenderne 
prova in terra, in zolfo, ed eziandio in carta, 
ce ne convince la stampa medesima della Pace, 
che ci presenta fedelmente copiata il Ch. Sig- 
Zani, la quale per l’esattezza de’ taglj e più dello 
ombre , dovè avere a quell’ ora una vernice un 
poco più ben formata del nerofumo di lampade » 
o della zavorra della pietra da arrotare i bulini» 

Ma concediamo , che fosse la Pace la prima sua 
prova che gli scoperse questo effetto, e che quan- 
do se ne sparse il grido , avesse lo Squarcioné 
cinquant’otto anni, potremmo noi as-sicurare , che 
un Artista sdegnasse di prevalersi di siuiil sco- 
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p<*rta ? Intanto è fuor ili dubbio, cbe all epoca, 
della Pure di ri fiiovaimi lo S(juarcione soprav-. 
visae anni ventidue . K non si renderebbe niente 
inverisimile , che un nomo vajro di po.sscdur tutto 
cjurllu, che in Belle-Arti poteva avere: che di- 
segnava quariio di meglio trovava ne' suoi viaggj ^ 
o dipinto^ o sculto; che tornato in Patria Jormò 
ivi uno studio il più , che allora vi avesse , non 
sol ili disegni , ma eziandio di statue , di torsi , 
di bassi rilievi, diurne cinerarie, vivendo agiata-, 
mente ( Lnn/.i'S'for PiC. Tom. 3 JbL 2 , 5 . ediz 1809.) 
volr-^-^e a nelle approfitta rsi ili ffuesta scoperta fat-, 
ta dal , trasportandola da qutdlo stato 

di sempliee prova di niello allo stato di stampa 
in rame. Io parlo ade.sso con quelle confjetture , 
le f|iiali possono ilare quella probabilità al mio 
discorso, elle la d^nno alla stampa dello lyjuarc/o-, 
ne . Le 1 1 ita li eon'.iel ture , e probaliilità tolte di mez- 
zo 5 abbiamo il (atto, ohe stassi in iavore del no- 
stro Muso Finiguerra , elio con le sue prove dei suoi 
nielli diede oeea.sione. airli altri , che si facessero 
le stampe . Tirando poi ad indovinare : chi sa , che 
quella Stampa, che tanto somiglia le opere dello 
Squarciane, non sin. una delle Stampe di Andrea 
Mantegna , che e<rli abbia voluto inciderla da qual- 
che opera di questo suo Maestro ? E quella cifra 

significa veramente Squarciane ? Proce- 
dendo {per questa via anche più oltre col Sig; 
Nnpione , e videndo dedurre , che per là ragione, 
che in Venezia più anticamente che in Firenze 
s’incideva in legno, colà piuttosto che <{uì po- 
tesse nascere e scoprirsi 1’ incisione in rame ; lo 
concediamo di buonavoglia ; come ci lusingliiamq 
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che avrà il preluilato Si*;. Napione tutta la Ixm- 
tà per noi di concederci; ch’estendo fin dai 1299. 
conosciute in Toscana le carte da «jinoco di cui 
parla (jucl Sandro di Pipozzo , citato dal Ch. 
Tiraboschi , da noi riportato nel primo Tomo di 
queste aggiunto Jòl- 65 . potevano esser causa , 
che anche quà ove l’industria, e i talenti per 
le Belle-Arti seppero sempre distinguersi, si ten- 
tassero anche le incisioni in legno, lo son per- 
suaso che questo eruditissimo Signore mi rispon- 
derebbe , che in favore di Venezia sta l’edit- 
to emanato ivi nel l 44 l’ 9 ’ Ottobre, da cui 

dedncesi, che l’arte d’intagliare, e stampare 
in legno le carte da giuoco era stata ricondot- 
ta in quella Città ma che noi non possiamo ci- 
tare docnmetito alcuno , che vaglia a nostro fax* 
▼ore. Quindi a ben comporre le cose, diremmo 
noi, che anche per la stampa in ra;ne egli non 
adducendo se non congetture , e probabilità ; noi 
saremmo costretti a dire , che il fatto , e la sto- 
ria sta in nostro favore; e che per conseguen- 
za niuno ha potuto finora provare inventore di 
tal’ arte alcun altro positivamente, trarne il no- 
stro Naso Finiguerra . Al quale oggetto due co- 
se distinguiamo, ponendo termino a (piest’artico- 
lo, e sono la invenzione casuale dell’Incisione a 
taglio dolce, e il sapersi di queste scoperte ap- 
profittare per formarne stampe in rame . La pri- 
ma dee concedersi al Finiguerra su l’autorità di 
tutti gli Ssorici, e su i documenti già rijKirtati: 
r altra rimira coloro che se ne approfittarono . 
Questi furono posteriori; Finiguerra fu il primo. 
Che lo Squarciane , e Andrea da Murano incides- 
sero più là del 1452 perciò che abbiam veduto, • 
una probabilità , ma che a quell’epoca Finiguerra 
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avesse scoperto da Lungi quest'arte • cosa certa, 
« dimostrata. 

Ora si potranno realmente assicurare, del Fi- 
niguerra le Stampe , die si trovano citate dal Si». 
Hiiber? {Manuel Tom. ’i. J'oL 3l- ) L’ istesso dili- 
gentissimo Scrittore prima «li riportarle l»a volu- 
to avvertire : Qu’on ne sauroiù assùrer uvee certi- 
tilde que les piéces qui passent pour étre de Fi- 
■nipnerra soient veritablement de lui: lesGabinets 
lex plus fàmeux de l’Euroj>e non. peuvent prò- 
dui re aucune ^ à la quelle on ne piiisse contraster 
l' originante . Intanto, sejcuita epii a dire , uno 
dei miei amici di Lipsia , M. Otto , che possiede ua 
famoso Gabinetto «li Stampe , e di Quadri , pos- 
siede ancora 24 * Sl^^oipe d«;’ primi t««mpi della In- 
cisione , tutte fatte «la un Orefice Italiano. Il Ba- 
rone d’IIeinecke, che le ha esaminate attenta- 
mente, le piu'lica originali; e «|uel che Ita molta 
verisimiplianza alla cosa , è il sapersi, ch’esse 
provengono dalla Collezione del celebre Barone 
di Stosc/i, che si lungamente soggiornò in Fi- 
renze , e tanto è sta to avido di tutto ciò , che po- 
■teva aver rapporto con le Belle- Arti. 

I. Una Donna quasi nuda, interra. Sopra di essa una 
bandcroia, nella quale si legge: Amor vuol /è,- e dove 
fé non è. Amor non può. Soggetto, che sembra sia sta- 
to inciso sopra una scatola ovale, in 8 . in tr> 

II. Una Giovinetta, c un Giovine, che servono di so- 
stegno ad un tondo deU'Armi Medicee. Questi ha per 
base un vaso di fiori, ed avvi una paniera di frutta. La 

■ giovinetta è vestitaalla greca con due cinture. Pare che 
questo soggetto sia stato intagliato nel coperchio di una 
. Scatola rotonda , 4 . poi. 6- Un. di diametto . 

III. Tondo con una larga cornice con otto mazzi di 
frutta legate insieme. In mezzo vedesi un grasso Giovane 
a mezza figura con la testa ornata di pampani . Sopra le 
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auc spallo un pìccolo Pappagallo, e lo mano una chicar* 
ra che la srà sonando', O. p. Un. 5. di diam. 

IV. Aitilo Tondo, ove si vede un Cupido nudo: ha 
gli occhi bendaci , c le ale stese . Ha le mani legate con 
delle corde, e attaccate al di sopra della sua testa ad un 
albero, e la metì del corpo, e piedi egualmente legaci. 
Dall'una, c dall'altra parte vi sono due Donne vestite 
a tutta gala di quel tempo. La primi a diritto In mi- 
naccia con una scarpa, o pianella. La seconda con due 
fteccie, e un'arco rotto: la tenta dalla parte opposta, 
tiene un turcasso, e lo minaccia con un naspo: la quat- 
ta ancora fa lo stesso con un coltello , 2- poi. di diam. 

V. Altro Tondo, ove si vede il medesimo Cupido con 
gli occhi bendati, « le ale estese, ma le mani legare 
dietro. Da ciascheduna parte due Donne, la prima gli 
carpisce un ala, l'altra gli tira la corda, che regge il 
suo turcasso, e '1 minaccia con una paletta: la terai al- 
2 a contro di lui una gran spada: e la quarta tiene le 
forbic^, 6. poi. o. Un- di diam. 

VI. 'Altro Tondo circondato di un festone di foglie, 
fra le quali trovansi otto ovati , ed in ciascuno un amo- 
re che suona uno strumento: piccole figure, di un gra- 
aioso e fino lavoro. In mezzo di un Tondo due teste 
«li carattere in profilo; un Uomo, ed una Donna che si 
guardano; sotto una cartella, nella quale é scritto : Dam- 
mi conforto , 6. poi. p. Un. di diam. 

VII. Altro Tondo con un festone di foglie , nelle 
quali sonori sei ovali in alto, ed In ciascuno di essi un 
Amore, che suona uno strumento, come nella stampa 
antecedente. A basto un'altt'ovale in larghezza, dove si 
Vedono due figure che riposano in terra, una Femmina 
nuda, ed un Uomo che le presenta un garofano . NeU’ova- 
le di mezzo un Cavaliere, e una Dama, che ballano, 2. 
poi. 6. Un. di diam. 

Vili. Altro Tondo con un festone intorno intralciato 
di frutta . Il mezzo rappresenta un paesaggio , in cui si ve- 
de un Orso attaccato da cinque cani grossi. In alto fra 
due aranci sonovi due cartelle , che contengono TArms 
dei Medici , tracciate sotto con la penna , e con l' inchio- 
stro , 2. poi. 6. Un. di diam. 

IX. Altro Tondo in una piccola cornice. Rappresen- 
ta un Giardino, ove nel davanti vedesì un Cavaliere, 
che suona la chitarra, seduca vicina ad una Dama, che 



64 Notiei» 

4i un* mano tiene una ghirlanda, e dall'alcrt unt roi« , 
Tutto i ripieno di melagrane . Fra queite due ligure un’al- 
tra Donna in piedi , che tuona una piccola arpa.* e in ai- 
to dietro una tpagliera due amanti che ai fanno vario 
carezze. A dritta una tavola con varie frutta, c Un graia 
piatto • 6' poi. 2. Un. di diani. 

X. Altro Tondo in un piccolo fettone di foglia , 
Nel davanti presentati un viso mottruoto veduto di fac- 
cia, con grotti occhi e due mani, con la bocca talmeo* 
te aperta con due de' suoi diti, che gli ai vedono tut- 
ti i denti , 6. poi. 8. Un. di diant. 

XI. Altro Tondo, ove ti vede in un fettone di laur» 
una cartella vota, e a ciascheduna parte un medaglione 
circondato da fettoni di lauro attaccati con nastri a quella 
di mezzo. 11 medaglione a diritta presenta il busto di uiv 
Uomo veduto di profila, che tiene in mano un hore . A ti- 
nittra l'altro medaglione lappretcnta una Dama veduta 
di faccia. In alto un Cane che attacca un Cervio, cd 
una Lepre che fugge. A batto un Cane che arrctta un 
Cignale , e un'altro Cane , che sventra una Lepr* , 5. 
poi. 8. liti, di diam. 

XII. Altro Tondo, ove ti vede una Dama aedara ia 
mezzo a un Paesaggio.* in testa tiene una ghirlanda di fio- 
ri, tenendo fra le sue ginocchia un Liocorno, che l’ ac- 
carezza con la man sinistrar e mentre dalla mano dirit- 
ta tiene una collana per mettergliela al collo, l’attacca 
a un tronco di albero che sta dietro di easa. Scassi ai tuoi 
piedi un piccolo cane, e di qui, c di li un albero, al 
quale è appesa una cartella vuota , 5. poi. io. Un. di dia- 
nietra . 

XIII. Altro Tondo, in cui ti vede Giuditta in piedi 
Vestita alPaniica ; tenendo dalla mano sinistra la tetta 
di Oloferne, e a diritta un'enorme scimitarra, che tie- 
ne alzata. Dietro ad essa avvi il Corpo del nemico atesa 
a terra. Dall’una , e dall'altra parte un albero, al tron- 
co del quale avvi atuccata una cartella vota , 5. piedi di 
diametro, 

XIV. Altro Tondo, quadro del medesimo soggetto, 
cioè Giuditta in piedi, tenendo la tetta dì Oloferne da 
una mano, e la tua sciabola dall’altra, ma abbassata, 
La figura è riccamente vestita , ed ha una corona in te- 
tta. Dietro stasai in terra il corpo dell' uccìso nemico, 

4 . poi. il. Un, di diam. 
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XV, Alerò Tondi», ove si vede un Cavaliere, ei una 
Dama, die passeggiano in un paesaggio, in cui sonovi 
tre cipressi, c nel davanti un Giovinotto, che suona la 
zampogna, c il tamburino, 5; poi. 3. Un. di diam. 
iXVl. Altro Tondo, nel mezzo del quale vedesi un vuoo 
to per ricevere Tarme, A sinistra , un Giovane guer- 
riero, che tiene con la sinistra una cartella, ove è Scrit- 
to.* Giason . Con la man diritta sostiene un vaso di 
ornamenti, con una Giovinetta vestita alla greca, e si- 
euats all'opposto, che anch'ella tiene con la mano una 
cartella, ov'é scritto: Medea. A basso un piccolo Agnèl- 
lo. Pezzo , che si potrebbe chiamate .* Giasone, e Medea, 
5; poi. 6. Un. di diam. 

^ XVll. Altro Tondo, ove su la sinistra vedesi un Ca» 
«alicre In piedi, tenendo con la man diritta una car- 
tella con questo motto.* Amor vuol fe , e dove fo non è, 
€ sostiene una sfera unitamente ad una Giovinetta , ve- 
stita all' antica, e situata all'opposto in uno scoglio,’ 
Klla tiene egualmente un' altra cartella , con questo mot- 
to.* Amor non può. Una testa di Cherubino serve di ap- 
poggio al tondo di mezzo eh’ i vuoto, S.poLS. Un. di diam. 

XVIU. Altro Tondo, In mezzo un globo vuoto per 
liccvere Tarme. A sinistra una Giovane Dama, e a di- 
titta un Gievane Cavaliere , che tiene una corona di lau- 
xe sopra il capo. In alto un Amorino, che scaglia una 
-Akccm'’ sul Cavaliere. A basso un Cane, che dorme sxi 
l'erba. 4 . poi. 5- Un. di diametro 

,Aht° Tondo, ove si vede un Uomo con lemant'^ 
e lè braccia legate ad un’albero , ed una Donni che mo- 
stragli il cuore , che gli ha strappato. Da una parte e dall’al- 
tra uno scudo attaccato alTaJbero , 3, poi. 9 * U>‘. di diam. 
(jXX. Altro Tondo, ove si vede un Angelo guardiano, 
coll grandissime ali scese, vestito in abitò pontiKcale con 
la mitra, in atto di condurre un Giovinetto per la ma- 
•no in un paesaggio, 3- poi. 8 . Un. di diam.. ’ -ii-' 

..XXI. Un pezzo in ovate, ed in larghczei di 7*P°^* * 
9 . Un. e 3. poi. e 9 . Un. alto. Due Amori , che reggono 
con un gran nastro un festone tondo furmato di frutta, 
e di foglie, ìn'mezzo del quale avvi un piccolo Cupide 
Mi pie'di con gli occhi bendati, eJe alt spiegate, che d» 
una mano tiene l’arco, e dall'altra una freccia- . • 

XXll. Altro Pezze in ovale, e in larghetta, Zorno 8 . 
poi e 8 - Un. e 3. poh e 9 . Un. alto. Rappiesenu una spe- 

ToauXI. 5 
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<ìc di Btccinalif ove si vede in mezzo un ramo pieno 
colmo di gabbioni, che battano fuoco, trascinato da 
due Amori, uno de' quali suona diversi strumenti, e 
gli altri portano alcune faci . l*rincipia il pasteggia un 
Amore , che porti una bandiera rossa , su la quale leggesi 
PURITÀ’, e dietro al carro chiude il patteggio un’altro 
Amore, con una bandiera simile, su la quale ti legge e 
^11 fitogedil. 

ItXlll. Altro Pezzo in oeale , di larghezza , d poL e If. 
Un. largo , e a. poi. e 2. Un, alto, rappresentante diver> 
te Donne sedute in un paesaggio , ed elegantemente tc- 
ttite , in atto di sostenere una cornice , formata da due 
cornucopia dell'abbondanza. 11 rotondo del mezzo è vuoto 
BELLA PROVA. 

XXIV. Altro Pezzo in ovale, in larghezza, 6. poi. e 
S. Un. largo, e sopirà 2. poi. e 8. Un. alto. Rappresenta 
due Uomini da guetra con un ginocchio a terra , che so» 
stengono uno scudo ottagono, ove ti vede una Donna 
vestita all’antica , con le mani alzate al Cielo . 


I IaAKEN (AUàsio)f Intagliatore Olandese,’ 
nato nel i 7 ol< ( Basan sec, ediz. ) , di cui hannosi al- 
cune Stampe alla maniera nera, incise nell’ Inghil- 
terra , , ed in Olanda . 

HA.ÀS ( Gerardo ) , nato in Coppennaghen 
nel 1742. Incise in Parigi da Walderite la Ri- 
creazione delle Baccanti, m, p, in tr, 

H ABERT ( Niccola ) , Intagliatore a bulino , na- 
to in Parigi verso il i 65 o. Lavorò molto per i 
Librai, ed incise un gran numero di ritratti di 
Letterati Francesi, e delle Persone celebri del 
sècolo XVn. Egli possedeva molto bene il mec- 
canismo dell’arte , ed è tutto quello , scrive Huber 
( Manuel Tom,, 7. Jbl. 34 o- ) * che si può dire 
di lui. 

1. Luigi Matbourg , . famoso Gesuita ed Autore fecon- 
dissimo, iacito dai natuiaie da N, Uaiert i68ó, in Jol. 
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II. Gìovafflfaatcisca Saiueuil , Canonico di S. Viuo* 
rio l6S6, iti fili. 

III. Cornelio Giantenio, Vetcovo d'Ipri, Dottor Teo« 
Ioga di Louvanio. Champagne pinx.,. Hubert se., in.' fot. 

IV. Felice Vialart, Vescovo di Chalons. Id. .se., irrfol. 

V. Maria«Luisia d' Orleans, figlia di Moasienr , Regi» 
sa di Spagna . Id. faciebat , ar in fot. 

VI. Giovanni Milton, celebre Poeta Inglese, in fot. * 

Vii. Tominaso Parr , celebre Centenario Inglese, infoi,' 

HACKERT (Cario) , Pittore e Intagliatore 
alla pnnta e a colori, nato a Preiislow verso 
il l7.'}o. Viaggiò egli e |>er la Francia, c per 
l'Italia. Le Contrade delia Svizzera veramente 
pittoresche sembra die HÌeno i principali oggetti 
de’ suoi studi! , e delle sue imitazioni. Usuo sog- 
giorno nella maggior parte era a Losanna , e a 
Ginevra . Le sue Stampe , che esistono nelle 
^ridette GìMà, sono eseguite- nel gusto di 4 

I. Paesaggio della Svisacra , disegnato a Bvian da 
C. Hachcrt. Peixo in colori , in fot. in tr. 

II. Paesaggio della Svizzera , sul medesimo etile. Pen- 
dant . 

III. Veduta della Valle di Chamouny, pigliata vicine 
ad Argentière, disegnata su la natura, e incisa all’ ac- 
quafòrte da Carlo Hackert. Pezzo colorato, gr. in fol. 
in tr. 

• IV. Veduta dello Spedate di Blair, pigliata dalia som- 
miti di Montaperto neirAgosto Pe/idant della scam- 
pa precedente» 

V. Veduta della Cìtti di Ginevra, dal. medesimo sa 
k>- stesso gusto , gr. iri' foL in tr. 

VI. Veduta della Città di Ginevra-, presa da un’altra 
parte . Pendant • 

VII. Veduta di Nyon nel Cantone di Berna, dal me- 
desimo nello stesso gusto, gr- in fol. in tr. 

Vili. Veduta de la Source de l’Arueron. Pendant. 

• HACKERT ( Giorgio ) , Disegnatore ed Inta- 
gliatore alla punta e a bulino, nato a Prenzlowr 
nel I 744 a ® stabilitosi in Napoli nel 1786, ove 
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posen alla tesfa di un pran commercio di Stam- 
pe. Fratello dell’ antccetlrnle , e di Filippo Gior- 
gio, di cui parleremo , arrivato in Italia , ei attirò 
«opra di se F attenzione de^li Amatori . Nè fu- 
rono' essi defraudati della loro espcttativa, poi- 
eliè e'>'li seppe distinguersi tanto per la esecuzio- 
ne delle sue Stampe, quanto per la scelta dei 
«o»" Tetti . Giorgio potè essere uno di quelli , che 
risentono qualche utile dalla munificenza Reale • 
Quel Sovrano gli diede una pensione annua di 3oo. 
ducati , e lo incaricò d’ instmire lì due allievi 
nella Incisione . Giorgio , e Filippp si renderono 
ammirabili per la concordia fraterna , con la quale 
vissero sempre insieme in Napoli. (jÌo gli ren- 
deva rari ancora e ai Napoletani, e ai Forestie- 
ri . 1 discepoli , che sonosi formati sotto di essi f 
si fanno conoscere per i loro talenti, e partico- 
larmente G. Guerra, G. Battoli, V. Aloja, 
Gio. de Grado. 

Stampe principali di Giorgio Jlackert , la maggior 
parte da Filippo Hackert . 

I. Veduta dei Contorni di Carpentras«o , gr. in fól. 
in tr. 

~ il. Veduta dei residui dcU’Acijttedotto di Fréjus . Pen^ 
danti 

III. Prima veduta delle rovine del Ponte di Augusto lu 
la Nera a Narni , gr. in. fol. in tr. 

IV. Seconda veduta, presa da altro punto dell’ antece- 
dente. Pendant. 

V. Veduta del Tempio della Sibilla di Tivoli, piglia- 
ta al di «opra della gran cascata, gr. in fol. 

Vi. Veduta del Sepolcro di Plauxio in andando a Ti- 
voli . Pendant. > 

- VII. Veduta di Caserta, presa dal Convento de’ Ricol- 
letti , con una dedica al Re , grandiss. .tu Jol. 

Vili. Veduta di Roma, presa dalla Villa Mcllini sul 
Monte Mario, da dove- presentasi la Ciuè come nel cen- 
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tr« dei cene Colli, con tnna la cua magnific«n>a . Id. 
pinx. , grandiss. pei. in tr. 

IX- Veduta di CascolUlinarc , Graa compocizione . Id. 
pinx . , grandiss. pez. in tr. 

X. Veduta delta Rada di Napoli , medesima gran» 
dezza (9). 

XI. XXI. Seguito di undici fuglj, compresovi una car« 
ta generale della patte della Sabina, ove era cituata la 
c&sa di campagna di Orazio, con dieci vedute di quelle 
Contrade cantate dal medesimo Poeta, eioér 

1. Vicovaro. 

а. Veduta del Convento di S. Cosìmato. 

3 . Veduta di una parte del Convento medciimo* 

4. Veduta di Cantalupo, e di Bardello. 

5 . Veduta di Rocca Giovine . 

б . Veduta del Villaggio di Licenza. 

7. Veduta della Casa di Orazio. 

8. Veduta del Campanile, ovvero Afoni lucretilis, 

9. Veduta di Fonte Bello ^ 

lo. Veduta della Grotta di Chrevres. 

Tutte dipìnte da Filippo Hackert ^ incise 
all’acquafòrte da B. A. Dunker^ e terminate a 
bulino da 6r, Hackert, G. Frchler, e Lioirieux . 

XXII. Il Mattino, Paesaggio con Pescatori, e Pastori.; 
Gasp. Duglutt pinx . , gr, in fol. in tr. 

XXlll. La Sera, Paesaggio con Viaggiatori, e Villeg» 
gianti. Id. pinx. Pendant. 

HAGKERT (^Giacomo Filippo), Pittore e In- 
tagliatore all’ acquafòrte , nato in Frentzlau nel 
Brandebourg nel 1734* Figlio di un Pittore di 
ritratti, imparò i principj della sua arte a Ber- 
lino presso A. B. le Sueur, e divenne un abile 
Paesista. Da Berlino trasportossi a Stralsund, ei 
di là passò in Svezia . In questo viaggio p»d Nord 
disegnò molte Contrade, che poi incise all’acqua- 


(9) Questi sono i due primi Porti, che aon camparsi, 
% che sarao seguitati dagli altri dei due Regni. . .. 
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forte. Nel 176.5 andò a Paridi, ove lavorò roA 
molta approvazione nel 1766 Venne in Italia col 
EOO fratello cupno Giovanni Gottlieb, che poi 
ebbe il -dolore eli perderlo in Roma . Arrivato 
in qucEte sempre felici Contrade , ove han fatto, 
e faranno il loro ameno sojrpiorno le arti tanto 
antiche che moderne, ed esaminando sotto iraprpj 
del solo, che in Italia rispleiide , le vedute varie 
amene, e pittoriche, ingrandì la sua maniera, e 
diè nuova vivacità, ai suoi colori . La sua nuova 
maniera di dipingere o a olio, oa guazzo gli assi- 
curarono la riputazione di abile paesista . Egli 
incise molto inRoma, e in Tivoli, ove aveva una 
casa. In Livorno dipinse per T Imperatrice di 
Rnssiala destruzione della flotta Turca a Tschesme. 
Si sa , che il Conte d' Orloff , per dare al Pittore 
1 * idea; di un Vascello , che salta in aria per 
l^splosione della polvere, offerse al Pubblico un 
simile spettacolo . Colmato l’Artista di favori dal 
Papa, e dal Granduca, della Toscana, fu chia- 
mato in Napoli da quel Re in qualità di Pitto- 
re di Paeà, di Marine, di Cacce, con nna pen- 
sione annua di 1000. ducati, le suo opere paga- 
te a tassa, e una casa in Città, e un alloggio 
a Caserta. La Fortuna, che spandeva isuoi doni 
sopra di lui , non era cieca , poiché seppe egli ap- 
profittarsi con decoro di tutto questo . Riceveva 
presso di se i Forestieri , e gli Amatori dell’Arte , 
procnrandugli nella sua propria casa tutte le 
comodità, che potessero desiderare . Frattanto 
egli dipinse un gran numero di Paesaggj, che 
furono spàrsi nel Pubblico mediante l’Incisione. 

I principali Intagliatori delle sue opere in ge- 
nerale sono stati : Giorgio HackerC , Giacomo Alia- 
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O. Ertfhler, O, Volpato ^ Giovanni SefHes , La^ 
rieux t Gmelin ec. Egli stesso ia varj sensi Ixa 
inciso t^cane Raccolte di Stampe ricercate. 

1 . XXI. Vantuna vedute della Pomerania , e dell' Itola 
di Rugen. /. Ph. Hackert fec. 1763 . 1764. in 4. in tr. 

XXII. XXVll. Set vedute della Svezia. Id. fec. in 4. 

XX Vili. XXXIll. Sei vedute della Normandia. Id. fec. in 4. 

XXXIV. XXXVII. Quattro vedute disegnate nel Regno 
di Napoli , ed incise da Giacomo Filippo Hackert in Ro« 
ina nel 1779. ( N. 1 . a Vietri. N. II. alla Cava. N. 111 . a 
Vietri . N. IV. a Somento ) , gr. in fol, 

HAGKAERT, o HAKKERT ( G£oi;tm/*i ), Pit- 
tore, e Intagliatore all’acquafòrte, nato in Am- 
sterdam verso il i63o, e non come scrive Basan, 
che lo fa nascere in Harlem nel i65‘2. 11 suo 
genio lo portò a dipingere la natura , e massi- 
mamente delle vedute con scoglj , precipìzj , o 
caverne . Fu nella Svizzera , ove disegnò quelle 
montagne c(^rte di neve, con lo quali poi ar- 
ricchì i suoi Paesaggj . Ciò accadde nel 16 ^ , fis- 
sando per qualche tempo la sua permanenza in 
Zurigo, presio un distinto Amatore. Ivi lasciò 
ancora alcuni bei quadri, e tutti i libri di dise- 
gni preziosi che dalla natura egli si era formato , 
toccati ad acquerello, e a penna coll’inchiostro 
della China . Tornato in patria , strinse . stretta 
amicizia con Adriano van der Velde^ ed arric- 
chì di figure, e di animali le sue opere. Si ri- 
scontra facilmente, che un certo bigotto domi- 
na ne’ suoi quadri . Incise all’acquafòrte con mol- 
to gusto alcuni Paesaggj , di sua composizione , 
e fra questi: 

1 . VI. Seguito di sei bei Paesaggj , eseguiti su lo stila 
di Vaterlooy marcati.* Joanes Hackaert inv. et freitf 
ut 4. in tr. 

HAELWEGH { Alberto) ^ Intagliatore’ a buli- 
qp , imto nei Paesi-Bassi verso il 167 O} fioriva a 
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Coppenaghen nel 1690. Chiamato in Danrmarpn , 
intagliò da dii'crsi Pittori un gran numero di 
ritratti, alcuni dei quali son ricercati per la 
fermezza del suo bulino . * 

I. Luigi Langravio dì Hafse-Cassel. S. Dunrte pin.r., in foi. 

II. Gioacchino di Cersdorf, di Linbyhalm, Senatore 
Danese. Alb. tfachters pinx-, in fól. 

IH. Ottone Krag di WolJberg, Senatore Danese. Id. 

pinx . , in fol. 

IV. Gundde Rosenkranz di Winding, Senatore Danc« 
se . Id. pinx . , in fol. , 

V. Federigo Rata di Tygestrup, Senatore Danese. Id. 

pinx. , in ftl- . 

VI. Pietro de Rcet« di Tygestrup, Senatore Danese. 
Jd. pinx., in fol. 

VII. Magney Kau de Stofting, Senatore Danese. Id. 
pinx. , in fol. 

Vili. Solit'Amalia , Regina di Danimarca e di Norve« 
fia. Albert Wachters pinx., infoi. 

IX. Cristiano, Conte di Rantzou, Signore di Breden» 
bourg, Ministro Danese- Id. pinx., gr. in fol. BEL 
RITRATTO. 

X. Frontespizio per la Flora Danica Simonis Pauli, 
col ritratto dell'Autore , da Cari, van Mander , in 4 . 

XI. XV. Le quattro Stagioni. Quattro pezzi , dal me* 
detimo . 

HAFTEN ( Niccola VAN ) . Vedi il Gan- 
dcllini . 

HAGERDORN ( Cristiano Luigi ) , come scri- 
ve Basan ( sec. ediz. ) , sebliene nella prima aves- 
se soltanto accennato {M de). Onde gli Editori 
del Gandellini tolsero dal medesimo il presente 
articolo, e velo aggiunsero senza la minima va- 
riazione. Nacque in Amburgo nel 1717, e mori 
a Dresda nel 1772. Intagliò una raccolta di Teste 
di carattere , ed altra di piccoli Paesi tanto di 
fua propria composizione come anche da l'er- 
tuch, e da altri Professori Fu Direttore dell’ Ac-' 
(ÌÌid6iRÌ& deU« Arti in Dresda; 
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HAGEDORN {Cristiano Luigi DE), Amato-' 
re, Disegnatore, eil Intagliatore alla punta, na- 
to in Amburgo nel 1717, e morto in Dresda 
nel 1780- (Huber ManuelTom. 1 fol.xZj.) , fra- 
tello di Federigo di Hagedom , Poeta Tedesco 
contemporaneo ed emolo di Haller , che fecesi van- 
taggiosamente conoscere per qualche sua opera 
su le Arti , come abbiam noi notato nel nostro 
primo Tomo di queste aggiunte. Fu membro dei 
Corpo Diplomatico , e fè la sua residenza per mol- 
ti anni neil’Alenmgna, ove le Arti, e il Com- 
mercio di simili Artisti formavano il 8uo dtdee 
riposo . Fuori di attività , negli ultimi anni del, 
Regno di Augusto 111 . venne nominato da Fede- 
rigo Cristiano suo successore, Consiglier privato , 
di Legazione, e Direttore generale dell’Accade- 
mia Elettorale delle Belle- Arti di Dresda . Que- 
sta Accademia prosperò ancora sotto Federigo- 
Augusto , degno successore , e figlio di Federi- 
go Cristiano. Hagedom ebbe un zelo grande e 
per le Arti , e per le Lettere . Come Astista co- 
nosceai per una cinquantina di piccoli Paesaggi, 
e di Teste di carattere di sua invenzione . Incise 
con una punta molto spiritosa, e di un effetto 
mirabile 

J. VI. Sei fogl) <f> Tette di carattere e di caricatura, 
seguito di sette pezzi , pubblicato nel 1744. fotte il ti- 
tolo.* Versuch {Essai) ItD in T2. 

VII. XII. Sei fogli di Studi, « Tcete di carattere 
in numero' di 36 j due foglj ton con piccoli Paesaggi , a 

basso delle Teste ItD ( Apendix I 244 * ) 1 ^* 

Xlll. XXIV. Dodici foglj dì graziosi Paesaggi 
gioT parte con la data 174^ che han per titolo; 

{Landschaftm) t ei 9 i Pussggj, /d. /ect ia 1 % in tr, , 
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XXV, XXXVI. Dodici foglj di Pacaiggj, la maggior 
•arte con la data del 1744- ià. fec. , in l‘J. in tr. 

XXXVII. XLVlll. Dodici foglj di graziosi Pacai più 
grandi, che han per titolo.* Landschaften , e per da« 
ta 1744 hi. tee-, in 8 . in tr. 

XLIX. LIV. Sei foi;li contenenti aette Paeiag^j sotto 
il titolo.* Neve Versuche f e con la data I 7 ^^> tn IX e 
in 8. in tr. 

HAID (^Giovanni Elia), Disegnatore e Inta- 
gliatore alla maniera nera , nato in Augsbourg 
nel 1740, fioriva- in Aug.«bourg verso il 1780. 
Figlio ed allievo di Giovan Giacomo , egli otten- 
ne il primo premio neU’Accadeinia Imperiale 
della sua Patria Indipendentemente da un buon 
numero di ritratti, che incise alla maniera nera, 
lavorò anche assai da Nogari, Rembrandt , ed 
altri. Trattano di esso il Gandellini, e Mr. Ba- 
san, ma Huber {Manuel Tom. z.foLSo.) ci ha 
dato anche il seguente Catalogo. 

I . Joannes Jacobus Haidius, Pictor et Calcographus 
Ant. GralF plnx. 1766. J. Elias Haid filitis 1768 , in fol. 

II . Antoniiis Gra^ Electoris Saxoniae Trid. Angtisti UT, 
Pictor Aulicus, se ìps. pinx. Id. fcc, I766, in fol. 

III . Joannes Christophorus de Ratiner Civ. Augustanae 
Patricius . Id. pinbe., id. fec. 1773 , in fol. 

IV. Joannes Hieronymus Stilzer Reiptib. Augustanae 
Patricius. Id. pinx., id. fec. 1772, in fol. 

V. Joannes a Stettan Reipublicae Augustanae Patri* 
cius , in fol. 

VI. Joannes Jacobus Plitt , Tkeologiae Doctor . Fra 
Lippoli pinx. , in fol. 

VII. Jacobus Fehius Civit. Liridav. ó'c. F. J. Deglo 
fig. Id. fec. 1774 1 *n fol. 

Vili. Jeremias Fridericus Rctifi , Professor TuBinge* 
sis ■ Maier pinx., in fol. 

IX. Joannes Koella, Pictor Pigur,: Non omnes obtusa 
geitant pectOM rustici . Joh. Koella pinx. Id- fec. 1776 , 
in fol. 

X. Verena Ryffels Koellae l 7 xor.* Obtcuro nata locOj 
sed Mariti virtuce Clarior . Id, pinx, , id, Jec, in fbU 
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Kl. Chtlst, Ttid. Dani«l Schubart. Attf Jet Fejtung 
Aspcrg nach dem Laber gezeichnet von Coetz geschabt 
von J, Haid 1^83 , in 4 * 

Xli. Johann Winlcelmann . J. Liotard fec. , Aug. 
Vind. 1783. . „ 

XIII. La Natività. Rembrandt pinx., J. Elie Staid au 

bistre. Pezio con cornice, in 4. _ 

XIV. Lazzaro reauscicaco. Rembrandt pinx., J. J. Haid 
et Pilius fedi , mezza cinta , in 4. 

HAID ( Giovanni Gotjredo ) , Disegnatore ecl 
Intagliatore alla maniera nera , nato in Aosl)ourj; 
nel 1710, o morto in Vienna nel 177 ^* 
lievo del suo fratello Giovanlorenzo , ed incise 
opere eccellenti alla maniera nera tanto a Lon- 
dra , ove lavorò pel negozio di Bojrdel , che a 
Vienna, ove fece la gran Stampa della Famiglia 
Imperiale da Meytens, 

I . Maria Teresia Jmperatri* ^c. }. G. H«id fec., in 4. 

II . Josephus Secundus, Romanornm Impcrator , in 4, 

tu. R. P. Maximilianue Hell Astronomus. W. Pobrl 

ad vivum delineavit. J. G. Haid aeri radebat Vicn» 
Ole 1771, in fol. . 

IV. Christophora* Cardinalis Migatzi Ò'c. J. G. Wei- 
kart pinx. Id. fec. Vieniiae 1771 , in fol. 

V. Gerard, Barone di Vanswieten, in busto tu di un 
monumento di Architettura , da Messerschmid , gr. iu fol. 

VI. Josephut Secundus Impcrator . J. G. Weickatc 
Id. fec. 1776, gr. in fol. 

VII. Carlo Frate, LordCamden. J. Rainolds pinx. Id, 


fcc. 1764, in fol. 

Vili. Virginia, tlic infortunate Roman Maid. Natha* 
nael Dance pinx . , ùL fec., gr. in fol. , _ , . 

IX. Abtalous Sdbmitsion to bis Father. Pcrd.Bol ptnx.. 


gr. in fol. n t j 

X. Abraham offering up hit fon Itaac. PembrantU 
pinx. id. fec., Jo. Boìdel exo- 1767 , gr. in fol. 

XI. Mr. Garrick in thè Farmcr’s Return. J. Zojfany 
piti*-., id. fec, 12^ f gc. in fol. in tr. 

XIL Foonthtf, in the Gharicher of the Mayor Sturgeoo 
in the Mayoi o£ Gaviat. là. pinx., id. fea> 1765 , gc. 


NariztE* 

IIATD [(iiovau-Giacomo), Pittorft, e^iTnlacrlia- 
tore alla inaiilara iitTa, nato in Klt*iu-Aislin‘ien 
nel Ducato «li Wiirtcnbcr}? nel 1705, e morto 
in Aiisrsbur" nel 1767. Portossi dajtiovine inque-. 
«fa Città, ed appresevi i principi deirarte «otto 
liidìuger . Dipinse con sncccsso i ritratti, c fe- 
cesi conoscere con molla fama per un numero 
consitlera bile eli essi, ch’e'tli incise alla maniera 
nera. Pio elicvi si trattenne in Aii;;sburg feccvi 
anche un nc}roy.iato di ìstainpe . VeJesi presso il 
Si«r. Hnber (^Manuel Tom ^fbl. 79.) 

I. TebixMaycr , Pittore. Dtiitt. ejjig. piiix., in fai. 

II. Avj^idius VerlìvUt Statuurius . Gotti. Eschler pinx,, 
in fol. 

III. Joarmps Carolus Heidlinger Scuiptor- J. R. Studer 
pinx., in fol. 

IV. Marcus Vriderìcus Kleinert , Pictor . Se ipsum 
pinx. , in fol. 

V. Giovan-Francesco Gignoux, fabbricatore dicatene 
in Augsburg. Andr Lncschcr pinx. 17^9 , in fol. 

VI. Giovanni Giorgio Hillcnbrand , giubilato . HaiJ, 
fec. , in fol. 

VII. Joannes Sarcistis da Rouner , Augnstanae Sen*» 
tor • Id. fec. in fol. 

Vili. Carlo Lodovico, Graf von Hohenlohe. Id-fec.j 
gr. in fol. 

IX. Giorgius Brandmiiller , Bariliensis Pictor. Bei'g» 
mailer orriav. Id. fec., gr. in fol. 

X. Christophorus YriJerictts Libere Boro de Secken^ 
dort , L. Schneìder pinx. Id. fec. l'ibi, gr. in fol. 

XI. H'oltgongus Jacobus Sulter , Civ. Augnstanae Se^ 
nator , G. Eichler pinx. IJ. fec. I75‘2, gr. in fol. 

XII. Christianus de Aiunch, in Ajstens b'ilseckez . Id. 
fec,, gr. in fol. 

H.IID [Giovanni Lorenzo) , Pittore, Disegna- 
tore e.l Tiitairìiatore nlla maniera nera, nato in 
Anjrsbour» nel -i-oi, ed ivi morto nel 17^0. Im- 
parò la pittura , e P incisione da G. Ph. Rufferv» 
das ^ c fecesi un bravo disegnatore. Quindi non 
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è ria meravigliarsi s’rtgli divenne grande nell’ar- 
te d’incidere, poiché non gli mancò il princi- 
pale fondamento, quale è il disegno. Certuni, 
r he tengono di grande il nome in rpjesta profes- 
sione ; non lo sono , perchè gli manca questo fon- 
damento indispensaiiilc • La magia dol taglio vas- 
sene alla maniera, e sorprende solo coloro, che 
idofatrano tuttrj ciò, che vedono su|Ter(icialinen- 
te e lambiccato , Il presente Artista lavorò assai 
pel negozio di GatUieb Meiss ( Huber Mj/iuel 
Tom. 2,. fil. 77.) 

1 Magdalena Geborne Neggasin , Macchias Gro$sent 
Witti b , in fot. 

II. Soggetto allegorico ed emblematico su la confessi*- 
nc di Augsbourg , gr. in fai. 

H.4.IN (J. Jacob.) . Vedi il Gandellini. 

HAJE, o HAYE {Carlo DE L’ ) 

HAINZELMANN {Ella), Intagliatore a bn- 
lino, nato in Augsbourg nel , e morto nella 
medesima Città nel i6<)3. 11 Sig. Huber {Manuel 
Tom 2 Jol, 1.5 ) ha riunito insieme questo Elia 
Mainzelmann a Giovanni Mninxeìmann suo fra- 
tello; ma il Gandellini ci ha dato un altro 
con questi unito, ed h Danielle, egualmente suo 
fratello, faceudoli ambedue Augustani , e credo, 
che abbia dato nel segno, trovando io nel Baro- 
ne d’Heinecke {Idée ec. /b/. /,g.5. ) rammentati 
questi tre fratelli Daniel llainzelmaan avec Elie , 
et aveo Jean, troie graveurs . Tornando ad Elia\ 
questi dopo avere imparati gli clementi ilell’ in- 
taglio insieme col predetto Daniello nella sua 
Patria, si portò con esso a Parigi, e lavorarono 
molti anni insieme presso un comune loro Mae- 
stro , che fu Francesco de Foilly , da cui appre- 
sero veramente la maniera. Elia però si tratten- 
ne in Parigi molto più di Daniello^ e fecesi un 
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nome ««sai più grande mediante molti soggetti 
Storici, che incioe da Bourdon, dal Ooneaichi- 
T>o ^ dal Carocci^ à&W Albano , ed altri. Fecesi 
egli come iua la maniera d’incidere del suo Mae., 
«tro, ma non lo arrivò inai nel disegno corret- 
to , come in qnel grande Artista in- tutte le suo 
opere scorgesi . Tornatosene in Patria intagliò al- 
cune Tesi, e un numero assai grande di Ritratti . 
Ecco il Cataloffo di aicnne sue stampe . 

I. Vranciscus Xaverìus Societatis Jesu, /ndiarum 
stolti» Atigiistae , in fol. 

II. Georg Philipp Riss Pfarrer <len Evangeli^chen Kirch 
2Um Hcil Creati, in Autburg. J. Ulr. Mayr l683, infoi,. 

' III. Bgidius Stranch Wittsnbergensis $• TheoLogiae Do’ 
etor iyc. Andreas Scech 1682, in fot. 

IV. Marcus Huberus Reipnbl, Augustanas Sonatore 
Joh. Ulr. Mayr pinx. , in fol. 

V. Jtiliana Benedicta IFiiiklarìn . 1d. pinx., in foL 

VI. David Thoman ab HagaUtsiii Jurisconsultus . Ft. 
de Neve p. , in fol. 

VII. Carolus, Liber Baro a Friessn y in foL 

VllL l'rau Agncs von Schoenbcrg, det Oberberg und. 
Creyshauptinanna, Abrahanaus von ^hocnberg Ehcliebsce , 

gr. in fol. 

IX. Gottfriedus Eggonus Slector. Sasoniae Consilits.^ 
FI. Am. Endc pinx. , gr. in fol. in cr. 

X. Gabriel Willer }wrisconsultus . J. U. Mayr pinx., 
gr. in fol, 

XI. Johan Jacob Haller ab Hallcrttein Notiberg Pa- 
tritius. D. Savoyo pinx., gr. in fol. 

XII. Johann. Christoph, ab Adelmonnafeldcn , Praepo. 
situa Thesis. C. C. Kretzschmann pinx-, in grandiss. 
fol. Testa grande al naturale. 

Soggetti di Storia Santa. 

XIII. Jesus admirabilis , Mater admirabilis. Saint Re» 
gard , incisa alla punta, in fol. 

XIV. La Vergine Maria, che presenta delle viole al 
Divin Rambino, che siede au le sue ginocchia. Mezza 
figura , Raphael pina;. 
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XV. Gesù Cristo , che apparisce alla Maddalena in tor- 
ma «il Giardiniere. D*ll' Albano , De Poilly excud., sen- 
za nome di Haimelmann, gr. in fol, in tr. 

XVI. S. Francesco, che sta pregando innanzi l* Immagl- 
se del Crocefisso . Dal Domenichino , gr. in fol. 

XVII. La Santissima Vergine, e ’l Divio Bambino eh* 
dorme col piccolo S. Giovannino. Pezzo conosciuto sotto 
il nome del Silenzio, dal Caracci {lo) , gr. in foi, in tr- 

XVlll. La Vergine seduta in una Campagna che pre- 
senta il suo seno al Divin Bambino, che stassi in com- 
pagnia di S. Giovanni, e degli Angeli, da Bourdon,gr, 
(n fol. in tr. , 

XiX. La Santa Famiglia, ove il piccolo S. Giovannino 
presenta un pomo alla Santìssima Vergine, dal medesi- 
mo , gr. in fol. in tr. 

XX. Altra Santa Famiglia , ove il piccolo S. Giovan- 

nino presenta un pomo al Diviii Bambino, dal medesi- 
mo, gr. in fbl. in tr. / 

XXI. Altra Santa Famiglia, ove la Santissima Vergine 
lava i panni di lino, dal medesimo, gr. in fol. in tr. 

HAINZELMANN {Baniele). Vedi l'articolo 
antecedente, e GandelUni. 

HAINZELMANN ( Giovanni ) , Disegnatore 
ed Intarrlistore a bulino , nato in Augsbourg 
nel 1641 9 e morto a Berlino al principiu del se- 
colo XVIIT. Portosgi in Parigi , c si miso anch* 
egli sotto la scuola di Francesco Poiily . Dopo 
.aver intagliato in miella Città alcune Stampe 
da Sebastiano Bouraon, e da altri Maestri, vi 
pigliò moglie , che non dopo molto tempo gli 
' morì . Rimasto vedovo, partissi da Parigi , e andò 
a Berlino in qualità d’ Intagliature della Corte, 
ove pubblicò un gran numero di Ritratti assai 


(9) Questo soggetto i stato anche inciso da Ufichele 
Lasne , e da Stefano Pie art , ma la Stampa dell' Intaglia- 
tore Tedesco d la migliore delle eltte. 


Se Notizie 

belli, e eopratlntto (jiielli dei Principi, e dell» 
Principesse. Giovanni all’esempio di Nanteuil , 
disegnò dall.T natura alcuni ritratti, che fece a 
]>a.‘tcllo, c che p*>i incise a Ihilino . Mig;lior dir 
segnature del suo Fratello, lo glassò assai in que- 
sto punto tanto essenziale. 

Ritratti . 

■ 1 . Fili ppoDitfour Cavaliere, Presidente. Parli i 6?2, in J. 

II . hufto di Francesco Lanchenu, ad vivum delinna- 
vit , et se. Paris l68o. J. llainzclmann , in 4. 

III . Giovimbartista Tavernier , Ambasciacoce , in Persia ^ 
figlila in piedi ve«tito all'orientale I679, in 4. 

IV. VI. 1 tre Ambasciatoti del Re di Siam alla Corte 
di Luigi XIV. nel 168Ó, tre fogl), fatti al naturale, da 
Hainxelmann , a Paris, p, in fnl. 

VII. Claudio le Peleticr, Ministro di Stato, Contro* 
Ict’.r Generale di Finanze in Francia 1687, p. in fui. 

V'ill, Michel Francesco le Telicr , Marchese de Lou- 
vais. Ferd Vott pin*. l6Stì, in fol. 

IX. Giovanni Sobieski Re di Polonia cc. J. HainseG 
nana del. et se. 1684, in fui. 

X. Giorgio Freyherr van Derflinger cc. 1690. in Ber- 
lino, nr. in fol. 

XI. Ritratto del Grand’ Elettore Federigo Guglielma. 
Adam de Clerck pinx , , ^r. in fui. 

Soggetti di Storia Santa: 

XII. t.i Sanrissirra Vergine , che tiene il Dìvia Bam- 
bino , che Tabbraccia. Annil>. Carocci pin*., presso Val- 
let e.rc- , in Parigi, pr. in fol. in ovale. 

Xili. La V'ergine Santissima col Divin Bambino, e il 
piccolo S Giovanni. J. Cuillebaidt pinx., Vallet exc. , 
, gr. in fol. iu tr. 

XIV. L'Annunziazione .* Ecce Ancilla. Sebastienìiour» 
don pinx . , Valleì exc . , gr. in fol. in tr. 

XV. La S. Famiglia.* ìestimoninm enlm, dal medesi- 
mo. Pezzo in rotondo, gr. in fol, 

XVI. Riposo nel ritorno di Egitto, ove la Vergine la- 
va de’ pannilini , che il piccolo S. Giovanni, e S. Giu- 
seppe con tre Angeli asciugano, dal medesimo, gr. in 
fol. in tr: 


j 
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ITALBAUR (CrUtiano) . Vedi il' Candeliini; 

HALBOU ( Giovanai-huigi ) , Intagliatore » 
bulino, nato in Parigi nel 1730, ove fioriva 
nel 1760. Fa allievo di Dupuis , e incise con mol- 
ta proprietà diverse Stampe di diver-i generi da 
diiTerenti Artisti. Abbiamo ancora di suo alcane 
graziose vignette da Marillier 

I. 11 Giovane Aubergisce, da CoqtieMt, in fol. 

II. Le galanti Bouiangers, dal medeiimo. Pendant. 

III. Le Buveur tropgrave, dal Pr. Mieris , in l'ol. 

IV. La Toilette du Savoyard, da MoiillaSf in foL 

V. Le Tema perdu, P. A. f^Ue, in fol- 

VI. Lea Incriguea Amoureuaes, da Schenau , gr.in fot.- 

VII. Le beau Commitaite , da Eisen il Padre , gr. 
in fol. 

Vili. La jolie Charlatane , dal medeaimo. Pendant. 

IX. La Saltane favorite , da Stef. Jèaurat , incise 
nel 1768 , gr. in- fol. 

X. Le Sultan galant, dal medesimo. Pendane, 

llAlaEN {Aarent, oalys/Ya VAN ) , Intaglio» 
tore Olandese. Hannod di suo molte Stompe all» 
maniera nera , e fra queste 

1. Il Ritratto di Geremia Dekker, p. p. in alto, da 
Kembrandt , ove in luogo di vedervi il nome di quest» 
Artista Halen, ai legge.- Aquila sculptit, perché quell* 
Aatenc in Olandese, signiiica f iscetso che ù> latine 
Aquila . 

11 ALL ( Còda )., Intagliatore a baiine , nato in " 
Inghilterra verso il i73o, e morto- in Londra^ 
Bel 1783. Questo Artista per molto tempo non fa 
impiegato in altro se non nell’ incidere varie let- 
tere, armi, ornamenti, medaglie, ed altre coso 
di antiquaria. 'Passò poi all’alto grado dell’ar- 
te d’ incidere , ed allora intagliò con molto in- 
contro la figura . Le opere più belle , che abbiam 
di suo, sono i Ritratti. Ebbe il merito , copiando^ 
di farsi quel gusto istesso, che trovasi aegU ori» 
Tom. Xli 6 
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finali , che intrapreso ad intagliare . I tuoi Ri- 
tratti, che riecaotono maggiore stima, sono i se- 
guenti: 

i. Thomms Hovard, Ducs di Netfalk , che riportò- vic« 
tori» a Fiodden-Field . 

11. Enric» Fittallen, Conte d’Arundel , da Htlbein. 

IH. La Regina Maria, da Marshal. 

IV', Caterina , Marchesa dt Pembroke , da Passe . 

V. Maria Sidney , Contesta di Pembroke , dal medetimo. 

VI. Str Ftan90it Wortley , da Hertocks . 

HALL {Johan, «Jean), Intagliatore a bulino , 
nato in Inghilterra verso il 174 ®- Fioriva a Lon- 
dra verso il 1771- Ottenne un distinto posto fra 
gl’ Incisori Inglesi de’ suoi tempi, avendo intaglia- 
to con molta intelligenza i Ritratti, e la Storia. 
Nella Raccolta dilJoydell trovanaidi molte Stam- 
pe assai stimatei 

1. U Papa Clemente IX. da Carlo Maratta t nel Gabi- 
netto del Duca di Dcronahite , inciso nel 1761 , gr. 
in fol. 

II. Srr'Habert Boyd , Luogotenente.Qovetnttoro , da 
jt- Possi, incisa nel 1786, gr. in fol. 

’ 111. La Morte del Capitan Ceock , da G. Carter (li) 
grattdiss- in fol. in tr. 

IV. Timone il Mitantrdpo di Atene, che ricusa con 
disprezio i tardi soccorsi , che gli si olFrono; dal quadro 
di lianoe del Gabinetto d«l Re d’Inghilterra, grandiss> 
in fol. in tr. 

V. Venere, che racconta ad Amore l’ istoria d’ Ippo. 
mene, e di Atlante, da Ben. fPest, gr. in fol. in tr. 

VI. Pirro fanciulle posto sotto la protezione di Glaueia 
R. deir luiria, dal medesimo, gr. in fol. in tr. ^ 

VII. Guglielaao Penn , che tratta con gl’indiani per la 
Provincia di Pensilvania, e getta i fondamenti della 


(il) Le figure ssae state incise da Hall , e il Paesag- 
fio da Smith. 
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Città Filadelfia , dai quadro di Sen. ffest nel Gabì* 
accio di Tommaso Perni, grandits. p in jol. in tr. (I2) 
Vili. La Morte del Duca di Schomberg alla battaglia 
di Hoyne , dal medcfimo , grandiss. in i'ol, in tr. (i3) ' 
ìX Olivieri Cromwell , cne scioglie il lungo Parlamene 
t-o £«n. IVest pinx.f j. Hall se. BELLISSIMA Stampa , 
che fa Pendant col Re Carlo 11 , da Sharp, 

HALLE (^Natale), Pittor Francese, nato in. 
Parigi nel 17H , ricevuto all'Accarleniia Reale, 
intagliò ancora all’ acquafòrte molte Stampe di 
sua composizione , e fra queste (14) • 

1. Antioco rovesciato dal suo cocchio, e ’i suo Pen* 
dant , gr. p. in tr. ' 

H. ALilt ( ), Intagliatore Tedesco, allievo di 
WiUe , elle incise in Parigi nel ITÓq. da WiU^ 
il figlio 

I. 11 Concetto campestre c suo Pendant, m.p.inaIto» 

H ALVECH ( Adriano ) , che Basan chiam»' 
Antonio , Intagliatore Sassone . Vedi il Gandellioi. 

llANDROlT {Francesco). Vedi AndroU nel 
Tomo 5. delle nostre Aggiunte ofoL 175. 

HANZELET ( Agostino ) , accennato dal nostro 
6'andellini con la sola iniziale ( A ) . Nacque in. 
Toul nel 1609. Riesci un mediocre Intagliatore , 
che esercitossi ad intagliare pezzi osceni. Scrive 
ottimamente Basan ; Il est rare qu'itn habile Ar.- 
tisto avUitse $es talens sur de pareUlet eujets . • 


(13) Questa Stampa, incisa nel 172^» Pendant con 
la morte del- General Volf, di Voollct, 

(l3) Questa Stampa, intagliata nel 1781, fa Pendant 
con la Battaglia di la Hogue, di Voollr.t . 

-(14) 1 Signori, ch'ebbero patte nella prima edizione del 
Gandellini , tolsero questo articolo da Basan , che nella 
sua seconda edizione non vi aggiunse nulla di più se 
uon se Tanno della nascita dcU'Aitituu - , ; 
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harbrich (laacco). Vedi il Gandelliiii . 

HARCOURT {Bari, o Carlo) Amatore, nato 
verso il 1755. ( Manuel Tom. ^.JoL Z70. ) . B^an 
lo indica con le seguenti lettere G. S. , soggiun- 
gendo che incideva nel 1760, ma in ciò non sem- 
bra che debbasegli prestar fede . Incise aU’acqua- 
forte all’età di a 4 - anni, (essendo allora Vice- 
conte di Niconham) quattro veduto delle Rovi- 
ne del suo vecchio Castello diHarcnurt, che pre- 
sentò alla Società antiquaria . Viveva nel 1808 , 
e divertivasi a far de’ Paesaggj . 

HARDING (J.)> I«i«às« Londra a granito 
diversi soggetti di forma rotonda da Angelica 
Kauffman ed altri* 

1LV.RDOVIN {Michele). Vedi il Gandellini . 

HARDWILLTER {Giulia). Incise da lePrin- 
ee duo piccole teste di un Vecchio, e di una Gio- 
vinetta veduti di profilo. 

HAREFBLD, o H ARE VELD ( ). Vedili 
Gandellini . 

MARMAR {Th.). Incise in Londra due piccoli 
soggetti di Donne in forma ovale , in un fondo di 
Paesaggio, ohe han per titolo: From tlèe Bam- 
quet ec. 

HARREWIN {Francesco)^ Disegnatore, eia- 
tagliatore «11* acquafòrte, nato in Bruselles ver- 
so il 1681. Fu egli discepolo di Romayn in 
Hooghe(l 5 ); e incise all’acquafòrte ira gran nu- 
mero di Stampe tanto di sua composizione , che 
da altri Maestri . Abbiamo di suo una Raccolta 

I *■ — ■■■ ■ 

(l5) Bstan scrive, die fa discepolo di /tomaia de Hooga , 
c il Gsadclliai di Romano da tìooghe. 
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di Vedute , e di Cantelli per l’opera di le Roy (i6) 
pubblicata nel 1699. 

I. Enrica di Lorena , Duca di Gaiie • Herrovin ftcit , 
in 8. 

II. Margherita de Valoii. Id, fec., in 8. 

III. Alberto , Arciduca d’Austria , in ginocchioni , con aia 
libro in mano, c vicina a lai S. Giacomo, da Rubens ^ 
gr. in fi>L 

IV. isabella , Infante di Spagna , tnginocchioni , recitan* 
do le sue orazioni } vicino a lei $. Margherita • che lo 
presenta una corona di fiori, dal medesimo (17). 

V. La prima veduta della Gasa di Rubens , rappresene 
tata dalla parte del cortile, ed ha per titolo.* L'HSceldn 
Rubens ec, J. van Creet del. Harreviin, /et}., in foL in tr. 

VI. La seconda vedBca della Casa di Rubens, pigliata 
dalla parte del giardino, ove si vede la volta della sala, 
che Rubens fece costruire , per collocarvi vatj oggetti ticl« 
le sue curiositi, con la volta della sua stanza, portando 
per titolo.* Parties de la maison dit Hilverue t a Aif 
vere . Uarrewia fec. , in foL in tr» <. 

HARTMAN ( Giovanni Daniele). Vedi il Gan- 
dellioi . 

HAU 3 SART, 0 HAUSSARD {Giovanni), Io- 
tagliatore alla punta , e a bulino , nato in Parigi 
verso il 1700, ove fioriva nel 1730. Ignorasi il 
Maestro , dal quale egli imparò i principj del di- 
segno, e dell’ intaglio ; ma per quello si può con*' 
getturare, sembra, che abbia imitato eoa molto 
successo lo stile di Benedetto Audran . 11 suo di- 
segno è corretto, e le sue Stampe per la maggior 


(16) L' Opera , che qui si accenna , d di Ciacomn le Roy,' 
Barone del Sacro impero, che si occupò assai nella Sto- 
ria del tuo Paese, ed ha per titolo.* Castella, et Pro»» 
toria nobilium . Bruxel. \6^. in fai, Bgli nacque nel IÒ33- 
sii Bruscilet, e mori a Lions nel ITIp. di anni 8& 

(17) Questo due Stampe fan Pendant, q saa» RARSg 
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parte sono cìi una buona esecuzione . I* pezzi, eh»' 
gli fanno più onore, «on quelli, che ha inciso per 
la Hacci^Ua di Crozat, e che eono i seguenti, 
'(yedi Manuel Tom.ìi^ JbL 88. )j leggasi ancora 
iT nostro Gandellini. 

r 

'1. Giove, eSerrfele, dù cartoni di GitiUo Romano nel 
Gabineno del Duca d' Orleans, in /'ol. in tr. (Qrozat) 
'‘li. La Creatione di Èva nel Paradiso terrcacre . Qua« 
4ro di Giulio Romano, ael Gabiiiccco. di Crozat, in fot, 
in tr. ‘ ' 

III. La Vktù, toggetta allegorico, composto di cinque 
figure, in metzo delle quali una Donna leggermente ve« 
stìta : ft diritta due figure assise , e a sinistra due altre 
<ho riposano . Quadra di Siciolanta Sermanata , nei Ga* 
binetto di Crozat, gr. in fol. in tr. 

IV. Gesù Cristo, che scaccia i Profanatoci dal Teni> 
rio. Quadra di Baldattar Manfredi nel Gabinetto del 
Re,* in fol. in tr. (Raccolta di Crozat). 

V. Assemblea di Bevitori intorno ad una tavola . Al. 
0 t ibid. Pendant. 

. VI. La Caduca di una Roccai. Quadro di .pr. Romanelli 
nell’appartamento della Regina, nell'antico LoUvre, ^r. 
ijt fol. in tr. (Crozat) 

VII II R icco Epu Ione a tavola , e *1 povero Lazzaro 
Stia porta. Gran composizione. Quadro di Dome/sico/'cte, 
nel Gabinetto di Crozat, gr. in fol. 

_ Vili. La Santissima Vergine a mezza figura, che regge 
il D vin Bambino in piedi, su le sue ginocchia De la 
Fosse pinr. Ovale in nn contorno coll'iscrizione.* Rosa 
Mystica, in fol 

4X. 'Pane e Siringa, cangiata in canne- Jac. Coartiti, 
pinx. • gr. in fol. in tr. ^ . 

H A. W ARD ( Francesco ) , Intagliatore alla ma- 
niera nera, e granito, nato in Inghilterra ver- 
fo il 1750, Fioriva in Londra ael I780. Ecco il 
Catali>go, delle sue Stampe, che ci ha dato il 
Sig. Hubér {Manuel Tom. 9 Jòl. 336 .) 

1. Master Binbury. Joshua Haynolds pinx. , Ftancisi, 

Maward ac, alla aanicra nera, in Jol, 
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il. Miscnai Siddona , eoa 1 cmblemA dell* Muta tragt* 
che. Id. pinx. in fol. , in bruno I^t^. 

III. The Infiitu Academy ( la Pittura Smurata da un 
Fanciullo ) . Id, pinx . , in fol in ir . , alla maniera a la* 
pia rosao 1783* 

IV. Carlo, Conte di Cornurallii . D. J. Cardnar pinx.'f- 
oj/aU in 4. a granito rotto 1784. 

V. 11 Capitano William Cornurallla. Id. pinx, y esegui* 
ta nella teetta maniera. Pendant. 

VI. Giunone. W. Hamilton pinsi., Fr.Haxàard ic. 1783* 

VII. Ebe, dai medesimi , del medesimo. 

Vili. Zeffiro, e Flora, dai medeaimi , del medesimo.'- 

IX. Psiche, condotta da Zelfito'alla casa di Cupido, 
dai medesimi, del medesimo. 

X. La Musa Urania , dai medesimi , del medesimo sesto. 

XI. La Musa Clio, eome sopra. 

XII. La Morte di S Giuliano nel Convento della Trap* 
pa. Andrea Zucchi pinx., gr. infoi, in tt. , A granito 
rosso .1784. 

XIII. Assemblea delle Sorelle chiamate .* SonrConfor- 
miste! . Id.pinx.y dal medesimo. Pendant 1784. 

HXY {^Madanoi selle le), ineisora, che ha fat- 
to nel 1706- un libro per disegnare , pigliando 
gli esemplari delle più belle teste di Raffaello 
in 37. rami . 

HAYARD ( ) Incise molte teste assai grosse 
alla maniera a lapis , e da Vanioo diversi orna^ 
ménti di architettura ec‘. 

HAYE ( Carlo DE LA ) , Intagliatore a buli- 
no, nato in Fontainebleau nel Venne gio- 
vinetto in Italia, e unitamente a Bloemaert, 
Spierre , e Blondeau . , ed altri . Incise le Pitturo 
di Pietro da Cortona , che sono nel Palazzo Pitti 
in Firenze. Il suo gustò nell’incisione tien mol- 
to di quello di Bloemaert, e piace agl’ Intenden- 
ti . Non formossi soltanto il presente Artista sa 
le predette pitture, ma incise altré opere da di- 
versi altri Maestri Italiani . Il Sig. Huber aggiun- 
ge: Cdg Artista f 01* un autrQ graveur^ do^ce^ 
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h travaillé a Danzìg d’après A. Stech. Mr. BasaA 
riporta un Catalogo delle sue Stampe . 

I. La Santiisima Vergine, che tiene su le sue ginor-, 
cfiia il Divin Bambino, che distribuisce delle Paline j 
S. Caterina, a S. Martina, e ad altre Sante, da Ciro 
ferri , gr. in fol. in tr. . 

II. S. Filippo Neri in ginocchioni Innanxi la Santissi- 
ma Vergine, ch’é su le nuvole, col Divin Bambino , dal 
medesimo, infoi, in tr- 

III. Coriolano, esiliato da Rema , rifiuta di ticeveie'gii 
Ambasciatoti Romani , dal medesimo , gr. in fol. in tr. 

IV. 1 Filosofi Greci in conferenza nel Giardino di Aca- 
^emo . J. F. Romanelli pinx. , C. de la Haye 3c. Romae , 
^r. in J.oh in tr- BELLISSIMA STAMPA» 

HAYNES (/, ), Pittore , e Intagliatore aU’ac- 

S uaforte , nato nell’ Ingliilterra verso il 17.00, 
oriva in Londra nel 1780 Le actjneforti di qne- 
ato Artista sono in gran stima presso gli Ama- 
tori , e partirolarmente quelle eh' egli ha inciso 
da Giovanni Mortimer ^ suo Maestro . Il Sig. Uuher 
riporta le seguenti : 

I. S. Paolo, "che predica ai Brettoni. J. Mortimer , 
J. Ha^nes jc. 1780, in acqua forre, gr. in fol. in tr. 

11. Un Libro di acquefotti dai disegni di 3>Mortinur 
iocito nel 1780, in 12 . fogli in fai. 

111. Bandita in busto,* su *1 gusto di Salvator Rosa, fd, 
del. et se- , in rotondo in fol. 

IV; Ptflérins in butto, della medesima esecuzione, e 
della medesima grandezza. 

HEAEN (Fr. ), Giovane Intagliatore Inglese^ 
riportato da Mr. Basan nella sua seconda edizio- 
ne . Fu allievo di Voollat, ed incise diversi Pae- 
cag?i da Berreth ec. 

HEATH (7 ), Inta.gliatore Inglese. Si trovano 
di ano diversi soggetti alla maniera nera, fra i 
qqali: 

I. 11 Ricntt* del Capitana Wiltonf iacsgliata à 
bulino* . 
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^EGKE {Giovanni VAN DEN)» Pittore di 
frutto, di fiori, e di animali, nato inAudenardo 
nel l6o4- Vedi il Gandellini. 

HECQUET {Roberto). Nacque in. Abbeville 
nel 1673, ove mori nel 1775. Egli è il primo Au- 
tore del Catalogo delle opere di Rubens, Incise 
poi in Parigi in piccolo : 

!• Le Forze di Ercole, de Guido Reni, Quadri, che 
«•no a Versallies (l8)< 

11. Un Bagno di Donne, p, p. in alto, dal Poussin . 

HEEMSKERKE, o HEMSKERGK , o VAN 
VEEN ( Martino)^ Pittore , ed Incisore airatxjua- 
forte, nato in un villaggio di Olanda, chiamato 
Hemslterck nel 1498 j « morto in Harlem nel 17Ó4* 
Apprese i principi dell’arte sua da Giovi. Lucas^ 
e da Giovanni Scorei . Imitò in tal maniera 
quest’ultimo, che il Maestro divenne geloso di 
esso « tal segno, che giunse a scacciarlo dalla 
tcuola . Ma questa non fu pel discepolo l’ epo' 
ca la più disgraziata ; poiché allora partitosi 
dall’Olanda, recossi nell’ Italia, e precisamen- 
te in Roma, ove si pose a studiare l’antico, 
e Michelangelo. Mr. Mariette possedeva di suo 
im volume di Disegni, che questo Artista avea 
tratti dalle statue, e dai bossirilievi antichi, in- 
sieme con le più belle vedute di Roma. Perfe- 
zionò coni buoni Maestri Italiani la sua manie- 
ra , ritornò in sua Patria con molto credito , 
e si stabili in Harlem . Intento sempre al lavo- 
ro , dipinse moltissimi quadri istorici tanto per 
le Chiese , che per i particolari . Il suo gusto ne^ 
disegno è facile, e ragionato, hairesté era so- 


li!) Sono le Bedeslme che ba incise da £oustelet. 
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lito rncconittiidnre ai suoi allievi , eh© avessero 
presente c la sua fermezza , e la sna sicurezza 
nei contorni . Quanto alle sue fijrure , sempre un 
pocolunjrhe, sono anche un poco secche, e dure, 
ma le arie delle sue teste non piacciono. llCav. 
Giorgio Vasari lo rammenta nella Vita di Bat~ 
tista Franco , sul qual proposito ha notato Mon- 
signor Bottari , che : Martino disegnò quasi tutta 
le sculture di Roma , e molte delle vedute , e un 
Libro ^ ette possiede il Sig. Mariette. £' stimabile 
questo Libro si ^>er esser disegnato bravamente , 
e si per vedere come stavano allora S. Gio. Lute- 
rano , S. Pietro , S. Lorenzo fuor delle mura , e altri 
simili edifizj . E’ ben riportare quanto il Biografo 
Aretino ha saputo rilevare di esso. Egli lo chia- 
ma col solo nome di Marfmo, e dice, che venne a 
Roma con altri giovani Tedeschi per imparare . Nè 
lascierò di dire y soggiunge, a questo proposito y ehm 
il detto Martino , il quale molto valse nelle cose di_ 
chiaroscuro , e fece alcune battaglie con tanta fie~ 
rezza y e si belle invenzioni in certi affronti e Jatti 
dC arme fra i Cristiani y e iTurchi, che non si può 
far meglio , e quello , che fu cosa meravigliosa , 
fece il detto Martino , e i suoi uomini quelle tele 
con tanta sollecitudine y e prestezza , perchè dope- 
rà fosse finita a tempo , che non si partivano mai 
dal lavoro : e perchè era loro continuamente por- 
tato da bere y fra lo stare sempre ubriachi y è 
riscaldati dal furor del vino y e la pratica del 
farCy f accano cose stupende. Quando dunque vi- 
dero l’opera di costoro {^Salvia ti, e Battista, e il 
Calavrese (forse Marco Calabrese, di cui ne f» 
lo stesso Vasari la Vita) confessarono y esser ne- 
cessario y che chi vuol esser pittore , cominci ado- 
pròrè i pennelli a buoif era se. Incise questo As.) 
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tìsta mólti soggetti dai suoi disegni , ma queste 
Stampe son molto ricercate per la loro rarità. 
Si attribuiscono a lui le dodici Stampo , che rap- 
presentano le battaglie , e le azioni di Carlo V.’ 
ma realmente appartengono a lui i disegni di 
esse , essendo state intagliate da Teodoro Coorti- 
haert . Molto si è inciso dalle opere di (jnesto 
antico Intagliatore , e ’l numero di esse Stampe si 


fa ascendere a 58o. Servissi della cifra 




Molti ancora antichi Intagliatori hanno regolato 
il loro bulino su lo opere di queito ArtUta , e fra 
gli altri il nominato Girolamo Ùock , Cornelio Cort , 
Enrieo Mailer^ e i Gallea . Un piccol Catalogo 
delle sue Stampe vicn riferito dal Sig. Huber 
(^Manuel Tom. 5-Jol- 63 ) 

. J. Giudei, « Tamar, in 4. 

II. L’AnnuRziazionc della Santiisima Vergine, in 4- 

III. La Vergini Prudenti, c le Vergini Stolte, e un 
Angelo, che con una tromba annunzia l’arrivo del loto 
Sposo , con la cifra , in fol- in tr, 

IV. L'Industria, e il Commercio in attività per i Ne« 
gozianti che ricevono, e fin partite le loco meteanzie, 
elei medesimo. Vedi il Gandellini. 


IIECKENAUER (Leonardo). Vedi U Gan- 
dellini . 

. HEIDLOFP (N. ). Incise da Crozier un Pao- 
taggio, con una caduta di acqua, e con figure di 
Donne che si bagnano, p. p. in tr ec 

IIEIL ( Leone ) . Dipintore in piccolo , e Archi.- 
tetto , nato nel Brabante nel 1624 Abbiamo di 
sua mano qualche Stampa all’ acquafòrte , corno 
scrive il Candellini . 

IIEIMLICU ( ) ha composto, cd inciso un In- 

cendiò in un villaggio vicino n un» fivieca, 
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HKTI^GE ( Zaccheria ) , Pittore , e Intagliatore , 
nato nel 1611 , incise con Bignon i ritratti di più 
Persone illustri, che Vouet avea dipinto in una 
Galleria del Palazzo Reale , che fu poi distrutta 
nel 1764- Morì nel 1669. Vedi il Gandellini. 

HEINZELMAN {Elia). Abile Intanriiatore , 
nato in Ausbourp nel i 58 o, allievo di Franoesco 
dePoilly. Incise un numero considerabile di Stam- 
pe da differenti gran Maestri, e fra queste: 

i. La.Saucissima Vergine, e’I Divin Bambina Gesù, 
che d arme , gr. p. in tr., da Annibaie Caraccif conoscia- 
to per la Madonna dei Silenzio (I9). 

II. Una S. Famiglia, ove la Santissima Vergine insa- 
pona alcuni panili, gr- p. in tr. , da le Bourdon, 

III. Altra Santa l'amiglìa, ove S. Giovanni presenta il 
tuo Agnello alla Santissima Vergine, dal medesimo, 
gr~ p. in tr. 

IV. Altra Santa Famiglia, ove S. Giovanni presenta 
un pomo al Divin Bambino. Id- fec.,gr. p, in tr- 

V. Qualche Stampa in alto di un disegno molto pis- 
cevole , da Giuseppe fernet • 

VI. Molte altre Stampe daU*^Z&ano, ed altri Maestri, 

HEIS 3 (Elia-Cristofàno) , Pittore, e lutaglia- 
tore alla maniera nera , nativo di Memmingue . 
Morì in Anjrsbonrg nel lySi. Discepolo di un suo 
parente Oiovanni Heiss Pittore di Memmingue , ■ 
riesci bravo disegnatore, esarebbesi molto distin- 
to nella pittura , se vi si fosse occupato assai più, 
Ks'cndosi recato il» Augsbonrg , vi 'pigliò moglie, 
e fu uno de’ primi , che in Alemagna applicossi 


■ O 9 ) Questo medesimo soggetto d stato anche Inciso de 
Michele Lame , e da Picart le Komain nel volume dei 
Quadri dal Re, ma questa Stampa del preteete Artista è 
la migliore di tutta tre. Avvene anche un altra incise 
in Inghilterra dal celebre ^Vancesco BartolozUt che su- 
pera cune. • . , . ■ 
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iatieramente all’incisione alla maniera nera . Que- 
sta cosa trovò dei 1* approvazione in tal guùa, 
eh' 'egli vi pnbblicò un gran numero di Tesi , e di 
gran Ritratti, che lo arricchirono, onde potè ac- 
quistare una possessione nei eontorni di Mem- 
mingue ■ 

HEISS {Gottlieb) ^ nipote dell’ antecedente, 
riesci assai bene nella maniera nera, e all’escm- 
pio del suo zio intagliò verie Tesi, e Ritrat- 
ti . Morì nel 1740. Àbbiam di loro le seguenti 
Stampe . 

I. 1 primi Eremiti S. Paolo, e S. Antonio, che ti visi- 
tano nel deterto , pie in Jol. 

H* Petrus Alexewita C%aar et Magnut Dax A#esco- 
viete ^ in fol. 

IH. Fridericus Aiigttstus Re» Polon. et Eleetor Sa»on. 
David Hoyer pinx. , in fol. 

IV. Henricus Adamus Pridelii. Wagner pinx,, gr. 
in fai. 

V. Elisabeth Amanin , gebohrne Merderin von Lin- 
dau . Tob, Laub. pinX ’ , gr. in fol. 

VI. Johan Philip Schoenbor'n Episop, Herbipol , gran- 
de come al nrtarale , grandiss. in fol. 

VII. Gesù Cristo nel Munt'Oliveto , consolato dall'An - 
gelo, grdndiss. in fol. 

Vili. La Santissima Vergine in piedi su'l globo della 
Terra . Huifs et ipogei fec. , grandiss. in fol. 

IX. Un Adorazione dei Pastori , dai medesimi , m ede- 
sima grandezza . 

X. L’Annunziazione , soggetto da Tesi, da J. G. Berg» 
mailer , gr. in fol. 

XI. Gesù Cristo nel Moai'OIiveto , confortato dall'Aa- 
gelo. Carlo Mara tta pinx . , grandiss. pcv. 

HEKEY (^Samuelle) y del quale couosconsi di- 
verse Stampe alla maniera nera, incise a Londra 
dal Gavalier Raynoids. 

HELDENMUTH ( Vedi Boeck Elia) . 

HELMAN ( Isidoro Stanislao ) , Intaglia toro a 
bulino, nato aXaiila nelle Eiandre nel 1743. Al- 
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lievo eli leBa$, foce molt’ onore al stwMaeitro, 
ed incise con molto gusto da molti Maestri fran- 
cesi diversi soggetti e Paesagg) (Basan sec. ), 
Abbiamo dal Sig. Huber il seguente Catalogo . 

I. Giusappe « Putifar, d» Lagrenie, inciiq nel J^So^ 
iti /•/. iw ttm 

li. Susanna, e t Vecchj, dal medesimo. Pendant. 

Ili. Cleopatra «pirante, dal medesimo , ^r. in fol.intr. 

IV. La Precauzione inutile, da le Prince, incisa n»l 

1 779 , gr. in /ol. in tr. ... 

V. U McgiouiaflCe , mcdesiao , incuo nel i7«5 

wr. in fol. , , • in 

VI. La Letionc inutile,. dai medesimo, nel l’si , gr. 

Il Medico, che vede chiaro, dal medesimo, gr. 

*”vill. Il Mercante d’occhiali, dal medesimo. Pendant. 
IX. Il Romano, che fatai cernere , da Livreince , in fol. 
X- L’Accordo perfetto, da J. Af AforcuM, in tol. 

XI. 11 Ciarlatano Francese , da Be» tniix , in fol. 

XII. U Giardiniere galante, da Baudouin , in fol. 

Xlll 11 Ciarlatano Alemanno , dal Bartau" , fa Pendant 

con la XL . . t ^ , 

XIV. Le Capanne di Sassonia, da J. C. Wagner, pia. 

in fol. in tr. _ _ . 

XV. Il Tempio della Sibilla di Tivoli , con la gran ca» 
scata d’acque, da H. Robert, gr. in fai. in tr. 

XVI. Immersione di una nave carica nella rada di 

Cherbourg il 7» Giugno da Chatry de la Fosse, in 

fol. in tr. 

XVU. Partenza di una nave carica alla presenza di Lui- 
gi XVI. il 22. Giugno I 78 ó,dal taedesimo. Pendant. 

XVUl. Venti fogli in cinque quaterni . Seguito di l5. 
Stampe rappresentanti le conquiste dell' Imperatore della 
China con una spiegazione. Opera compitca, ove il quia- 
to quatemo contiene un supplemento, incisi daHef/nan» 
ed altri, gr. infoi, in tr. 

Egli incise ancora oa nainero di Vignette , 
da Cochin ed altri , 

HELMONT (Gfacowao VAN), Pittore, nato 
in Anversa nel i6b3, e morto nella .meiesiaui 
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GittiL nel 1726 , incise di sua cotnposiaionc gual- 
che Stampa . 

HEMERY (Aneonio-Francesco). Veài Emery, 

HENRIET (Israel), Pittore , Intagliatore , • 
Mercante di Stampe , nato in Nancy verso il 1607- 
Ci atsif^ra il G-andellini , che fiuesto Artista era 
zio dell’] vitasliatore Israelle Silvestre , ed amico 
intrinseco Mei Callot , ' la, di cui maniera imitò 
esattamente melle sue Stampe. A cq.stui riesci di 
accumolare \ma gran quantità di rami , e di dise- 
gni di della Bella , e dell istesso Co/.ot , 
i quali dopo la di lui morte , die seguì in Parigi 
nel 1661 , passarono al prelodato sno nipote , che 
vien reputato un eccelle^fe Intagliatore Era 
figlio àiClaudJo Henriet, Pittore di Ghalons, sta- 
bilito di già in Nancy . UraeL pertossi a Roma 
ad oggetto di perfezionarsi nell arte , che avea per 
le mani, e dipinse per qualche tempo sotto la 
direzione di Antonio Tempesta . Sembra però cho 
in questa branca di Belle-Arti non facete grandi 
avvanzamentì . Andato poscia a Parigi , aperse 
ivi un notabile commercio di Stampe. Il Sig. 
Huber (Manuel Tom. 7. fol. 129 ) è di parere, 
che Callot , della Bella , e soprattu Ito Israel Sil- 
vestre suo nipote , e suo allievo, lavorassero per 
questo suo negozio , ma a me sembra più verisimi- 
le l’opinione del Gandellini . Abbiamo di suo 
in materia d’ incisione una gran varietà di ve- 
dute , e di piccoli soggetti. 

HERRIQUEZ (Biagio-Luìgi), Intagliatore a 
bulino, nato in Parigi nel 173 ®, ove fu allievo 
diDupuis, evenne ricevuto nell Accademia del- 
la Pittura nel 177’9. Passò a Pietroburgo , e eb- 
bevi il titolo d’intagliatore di quel Sovrano. In- 
tagliò i Rit^&Cti^ o la Storia * Trattano «sso 
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lìasan , il Gandellini , c il Sig. Huber ( MàhueS' 
Tom, 8. Jbl, s 35 - ) 

Ritratti. 

I. Cliudio Cidet, celebre Farmaceurico di P*rigi , di. 
segnato da F. Boia-gain, inciio da B. L. He^i^ucz, hi» 
tagliatore di S« M, 1. dì tutte le Russie 177^ » /o*- 

11- Michele-Filippo Bouvart , Medico , e Prefestote dell» 
Facoltà di Medicina in Parigi . Id. del. id- se. IZZ6, in fol. 

IIL Dionisio Diderot , dipinto da L. M. Vanloo. incisa 

da S. L. Henriqnez, in fol. n t n • 

IV. Giovanni d’Alembert, disegnato da K R. ìollauif 
inciso da B. L, tieni iquex , in fol. 

V. Francesco Maria Arouct di Voltaire, dai Gabinett» 
dei Conte d' Argentei, dipinto a Fernaix nel 1214- da Ba- 
rar , e inciio da Henriquez nei I7Z7 » infoi. 

VL Luigi XVI. Re di Francia. J. Bom pinif. , gr, 
in fol, 

Soggntli Storici . 

1. Il Senatore, da le Prinee, in fol- 
li. L’Amore, dedicato al bel tesso j da Create f gr. 
in, fol. 

ili. Onori rendati al Contestabile diGretdin, da Bre- 
net , gr. in fol. in tr. 

IV. Minerva, che scaccia il Dio della Guerra, da Ru» 

bens , g-t. in fol in tr- . • y 

V. La Cacciatrice in corso, da Sattier (So), in fol. 

VL Mercurio, ed Argo, dxGetb. vanEckhout, infoi. 

IIENS, vf>di HEUSCH. 

HERTSSET ( ^. ) . Vedi il G*ndelliiri . 

HERMAN {Giorgio). Vedi come sopra. 
HERMANN D’ ITALIE , ovvero SWANE- 
VELT . Pittore , e Intagliatore all’ acquafòrte , 
nato in Voerden in Olanda nel 1620, • morto- 
in Roma nel 1690. Gredeai che ricevesse le pri- 


( 20 ) Questi Stampa fa Pendant con la belle Source, 
dipinta dal medesimo Nattier , ed incisa diAlelittt. 
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tati • lezioni dell ’ urte del dipingere da C-erard^ 
Douir ( Huber Tota. 6- fbl. 27. ) . Sappiamo cb’ei 
venne a Roma , e che fu discepolo di Paolo Lo^ 
reneae. Informato da così celebre Maestro nell’ar* 
te di pingere i Paesaggj, molto potè profittare, 
ma la natura a lui più d’ogni altro precettore, 

r riava . In fatti , appena fu egli giunto in quel» 
Metropoli , tosto si mise a studiare le bellezze 
di quelle campagne, e quelle deirantico dai ru- 
deri, che ancor vi si vedono. Viaggiava sempre 
solo per quelle contrade, che riempiono la fitnta* 
sia d* idee nobili e dotte , e richiamano al pen*^ 
siero i fasti della più gran nazione dell* occidea- 
te. Pensieroso non ab^va mai gli occhi a rimi- 
rare i viandanti, eia turba di coloro che si dan- 
no il bel tempo, in vece di attendere allo stu- 
dio. Ciò gli area fatto acquistare il nome di Ro- 
mito. La sua maniera in dipingere tien molto 
da quella di Claudio , quantunque il suo colorito- 
sia men caldo, e 1 suoi quadri fsmciano meno 
etfetto . Supera però il Maestro- nelle figure , e 
negli animali , che in realtà vi si ammirano .. 
Incise, come dicemmo, all’acquafòrte con uno 
stile libero , e molto bene inteso . Avea per co- 
stume di arricchire le sue composizioni di figu- 
re, e di animali , disegnandoU con molto spirito, 
e gusto. Gli Amatori, ebe bea conoscono non 
meno che i Professori Disegno, ricercano oon 
molta premura le buone Prove di esse , che so- 
liosi reudute assai rare. Si riptMrterauao qui 'i 
'pezzi ’i più distinti delle sue opere in questo 
genere . 

I. XVlll. Seeuito di diciotto Soggetti Campestri dell* Ita- 
lia , ornaci di Hgure , di fabbriche , e di vedute assai 
piacavoll , oam titolo t Varia» Campestras Fontasiaa S 

Tira. XI. 7 
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He rman* StoanaVelt inVHUt. et in lucem aeditae. Ovali 
ale. 2. poli. larg. poi. 3. 

XIX. XXXIl. Seguito di tredici Paenaggj d'Italia con 
la dedica a Gt^ddon Tallcment, ornati di piccole figure, 
di ruine, c di fabbriche diverte, pie- in 4 . in tr: 

' XXXlll. XLV. Seguito di dodici Paesaggj d'Italia, ric- 
chi di belle vedute, di diverte fabbriche, e di piccolo 
figure, col titolo.' Diverses vuet dedans et dekors de Ro^ 
me , dessinées par Herman vari Swenevelt , dediées ari» 
Vertueux 1(353. 11 nome di ciascuna veduta è imprcato 
nel margine da batto, in 4 . in tr. 

XLVl. LUI. Seguito di tette stampe di Animali dome- 
etici tanto indigeni, che forestieri, inciti nel fondo dei 
Paesaggi, e ornati di figure analoghe, pie. in 4 . in tr. 

LIV. LVIII. Seguito di quattro belle stampe di Pae- 
saggj montagnosi nel gusto delle Pastorali di Arcadia , 
arricchiti di piccole figure di Ninfe , e di Satiri , in 4 . in tr. 

LIX. LXIIl. Seguito di quattro Paesaggi tratti dalla 
Sacra Scrittura. 

I. Elia confortato da un Angelo nel deserto. 

% Abramo alla porta dalla tua Casa, che riceve tre 

Angioli . 

3. L’Angelo Raffaello, che prende sotto la tua con- 

dotta il Giovane Tobia. 

4 . L’Angelo medesimo, che incoraggisce Tobia a pten- 

dere il Pesce, in 4 . in tr. 

LXIV. LXX. Seguito di tei Paesaggi , ornati dì gra- 
ziose figure vestite all'italiana, con scoglj , e altissimi 
alberi , in fol. in tr. 

LXXI, LXXVII. Seguito di tei Paetagg) , ornati di quan- 
titì di graziose ligure italiane, di belle rovine, e in 
gran fabbriche, in fol. in tr 

LXXVlll. LXXXil. Seguito di quattro be’ Paesaggj mon- 
tagnosi, ove la Fuga in Egitto viene diversamente tap- 
presentara , in fai. in tr. 

LXXXVIII. XCII. Seguito di quattro Paesaggj , ornati 
di figure, di uomini c di animali, con un monumento 
tornano tu ’l pian di mezzo , ornato dì bassirilievi , 
pie. in tol. 

xeni. XCIX. Seguito numerato di tei be’ Paesaggj eroi- 
ci, con la storia di Venere e di Adone. H. 
veli fee. et ere. 1(354 , gr. in fol- in tr. 
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t. {falcici <11 Adone , del quale ne prende Diana 
la aura . 

% Venere, che trova Diana addormentata, e le por- 
ta via Adone. 

3. Attuala di Venere per lottrarre Amore da Diana. 
. ^ Venere ^ ch’esercita Adone alla caccia delle Lepri . 

5. Adone, poco esercitato alla caccia degli animali 
grossi, è ammazzato da un Cignale. 

A Venere, che piange la morte di Adone. 

C. CI y. Seguito di quattro be’ Paesi Selvaggi , i log* 
getti de* quali son tratti dalla Leggenda della Storia Ee- 
cicsiastica . 

1. S. Girolamo in meditazione nel deserto, innanzi 

la sua grotta. 

2. S. Antonio nel deserto, che riceve un presente 

■' di frutta da un Satiro . 

3. S. Antonio, che volendo trattare il suo amie» 

S. Pacomio, riceve la porzione da un Corvo. 

4* La Maddalena , innanzi la sua grotta sdrajata , 
vicino a morire, ascoltando un concetto, che 
fanno gli Angeli. 

HERTEL ( Giorgio Leopoldo) . Vedi il Gau- 
dellini . 

HERTEL {}. G. ). Vedi come sopra < 

HKRTOGKS {A.), Disegnatore, e Intagliato- 
re a bulino, nato nell’ Inghilterra verso il i63o. 
Fioriva in Londra nel i66o. Costui è uno di quel- 
li , ai ifuali conviene più il nome di Artigiano^ 
<‘Iic di Artista. Egli ha operato col solo bulino 
in uno stile netto, e secco. I suoi ritratti for- 
mano la miglior parte delle sue opere. Il di- 
segno delle sue figure nudo , ove qualche volta 
mise i suoi ritratti, e i suoi frontespizj , sono cer- 
tamente soggetti di critica. Molte delle sneStain- 
jxì , lidie quali or ne daremo il Catalogo, sono 
rii’ercate per la loro rarità ( Vedi ilfa/zue/ Tonz. 
fol. 6g.) „ . . 

J. Sir EJouard MicoUs , Segretario di Sc&to* Cornict 
•vale concornaca di lauro, infoi- ‘ 
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II. Sii Thomas Woitley , Piigionìcte aclU Totie dV 
ILondra l65s , vie. in fol. 

ilU Gedéon Hatrey , ovale pie. in foL 

IV. Edonard Waterhoute, Cavaliere, pie. in fol. 

.V. Loid Rolla , Picaideiuc della Giuatitia \ celebre 
Giureconsulto. 

VI. La Testa di W. Chamberlayne . che aerve di' froa« 
tespizio alla sua Pharonnida lóSp , pie- in fol. 

HGRZ ( Giovanni Danielle ) , Diaegaatore ed 
Incùore. all’ acquafòrte , e a bulino, nato ia 
Angsbourg nel i6q3, e morto nella medesima 
Città nel if54- (Huber Manuel Tom. <i.Jòl. 52. ) 
Basan il fa nascere nel iSqg. in Norimberga, 
e il pone morto nel i6So; ma io credo che si^ 
ingannato di un secolo solamente. Non ha ram> 
ineutato alcun epoca di esso il nostro Gandellini , 
che lo chiama di Augusta . Il nostro Scrittore dee ' 
leggersi per alcune Stampe ch’egli riporta , che non 
sono nel seguente Catalogo . Le epoche poi della 
sua vita , che qui appresso riporteremo , dimo- 
strano apertamente l’errore dello Scrittor Fran- 
cese . Si di.sbnse Hert assai da giovane nell’ ar- 
te ohe professava. Abbiamo di suo un Libro per 
disegnare, conmosto di sessanta foglj , pubblicato 
nel I7<t3. con Thelote . Egli però ebbe più ge- 
nio , che gusto . Gli Amatoci intelligeuti ammi- 
rano nelle sue opere l’ardire della sua esecuzio- 
ne , e la ricchezaa delle sue composizioni , nel 
tempo stesso che vi desiderano un accordo più 
armoniose delle parti , e il lavoro meglio ragio- 
nato, e più finito. Risentono le »ie bordure del 

f otico, al qual genere sonosi dati molti de’ suoi* 
aesani. Herz però fa Direttore dell’Accademia] 
Imperiale delle Ard in Aogsbourg. Alla sua 
morte questo posto molto onorìfico venne occu- 
pato dal suo figlio Giovai Damerò di 
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HcrzLerge, Cunt« Palatino , e Cavaliere ^«1 Sacro 
Roniano Impero . Nel 1758 . questo medesimo suo 
figlio diede un piano di una Scuola Accademica 
opera piena di errori . I Giornali Alemanni han 
fatto quella giustizia , che meritava, al suo Auto- 
re. Sia ciò detto di passaggio. Tornando adesso 
al Padre , troviamo , che le sue incisioni sono cosi 
numerose, che non può intendersi, come un tal 
uomo abbia potuto eseguire tante opere, attesa 
massimamente la loro grandezza . soltanta 
si riporterà qualche ^ampa, trascelta fra Ic' 
altre. • 

"I. L Annunziszion* , Ricca cocnpotizione , in tre srtvi 
pezzi. 

II. L* Et altasione della Croce Santa, fatta da S. Eleni ^ 
grandiss. stampa . 

III. L'Astuaziaae della Santiasima Vergine, grondisi, 
stampa . 

1 V- L’Adorazione de’ Magi , grandiss. p. in tr. 

V. Ecce Homo, grmndiss. stampa. 

VI. Getò Ctocefisto , in mezza ai due Ladroni , grandiss. 

stampa . ' ' 

VII. La Morte di Anania, grandiss. p. in tr. 

-Vili. La Ditputa di S. Paolo con i Filosofi di Ate« 
ne, grandiss. p. in tr. 

13C 11 -Giudizio di Salomone. Test , grandiss. p. 

X. Processione della Regina Maria-'wresa , portandosi 
al luogo dalla sua Coronazione a Presbourg, grandiss. 
p. in tr. 

‘ HE.^ ( Carlo ) , Intagliatore , nato in Darmstadt 
verso il 1760. Soggiornò per piò anni in Manheim , 
e in Dusseldorf. Nel 1797, afferma ilSig. Huber 
( Manuel Tom. s. Jòl. 3oj. ) che dimorava ia 
Monaco , ove copriva il posto d’ Intagliatore del- 
la Corte Elettorale . Noia può negarsi , th’ egli 
non sia uno di tpiegli Artisti- A lemA ani , eoe . 
fanno molto onore alla sua nazione > Le nove 
Stampe ,* ohe noi metteremo nel seguente Ciata-» , 
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lo 2 o 5 sono state incise dai Cfiiacìri tliF//«^-,.c di 
iCembrandt della Galleria di Dus^endorf, n ren- 
dati perfettamente nel rarattere del loro Autore. 

I. Ritratto del Pittore Gerardo Flink, in 4 . 

II. Ritratto della Moglie di Gerardo Flink, in 4. 

III. Ritratto di Recnbrandt, in fui. con cornice. 

IV. La Natività,* in fui., del medesimo, 

V. L’Esaltazione della Croce Santa, del medeiima. 

vi. La Deposizione di Croce, del medesimo. 

VII, La Sepoltura, del medesimo. 

Vili. La Resurrezione, del medesimo. 

IX. L’Ascensione, del medesimo. 

V. Gesù Cristo, che disputa nel Tempio fra i Dottori 
della Legge Ebraica. Rembrandt pinx., Hess se. 1786, 
Chez Artaria a Vienne, gr. in fol. (30) 

VI. Ritratto del Conce di Wallenstein, posto innanzi 
la sua vita nell’opera di Klein degli Uomini celebri di 
Alemagna, da Rembrandt (ai). 

VII. Il Ciarlatano. Ricca composizione, e quadro ra- 
moso della Galleria di Dusseldorf, G, Dono pinx. Gran^ 
dissimo pezzo. 

Vili. Conversazione di Fauni, da un quadro del Pous» 
fin , nella Galleria di Monaco (22)'. 

VIV. Veduta del Giardino Inglese di Sdhwezingen, 
incisa all' acquafòrte , ed eseguita in una maniera grande. 

. HEUDELOT ( Luigi), è il medesirao di quel- 
.lOj di cui il Gandellini non seppe il nome. 
Nacque in Montpellier nel 1730. ( Basan sec. 
ediz:). Trovansi di suo molti pezzi, che incise 
dalle opere di Fio/i Ostade ^ Lingelhack, Jean^ 
Steen . 


(20) Questa d la piu bella Stampa di questo Artista , 
ed era il suo originale nella Galleria Elettorale di Mo- 
naco. 

(21) E’ il presente Ritratto inciso all' acquafòrte nella 
maniera vigorosa deH’ATtista . 

(22) Imitazione pctfctn della maniera inglese. 
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■ HEVTSSEN {Cornelio), Vedi il Gandelliai ; 
HEUMANN (<r I).). Vedi come sopra. 
HEUSCrf, oHENS (.Àbramo), nato in Utrecht 
nel 16 . 39 . (Basan sec.ediz). Vedi come sopra. 

HEUSCH, oHENS, ossifero DE HEUS {Gu- 
glielmo), Pittore, e Intagliatore all’acquafoi'te , 
nato in Utrecht nel i638. Fu discepolo. di Gio- 
vmai Both, ed imitò con molta felicità la ma- 
niera del suo Maestro . Dopo un lungo soggiorno 
fatto in Roma per perfezionarsi nelle ^Ile- 
Arti, ritornato in Patria, vi morì assai vecchio. 
Ifgli fu un bravo colorista . I suoi Paesaggi trotti 
dalla natura medesima, e le sue vedute del Reno 
hanno qualcosa di singolare. Ornava i suoiPae- 
saggj di graziose figure. Amava molto di fare 
le Caccio, e le Peste dei Mietitori. IlSig Hnber 
{Manuel Tom. 6 Jòl. 212- ) scrive, che: VltalienSt 
JaisoietU grand cas de ses ouvrage» . Abbiamo 
di sua composizione diverse acqueforti, 

HEUSGII, o HENS, che il Sig. Muber {loc. 
eie.) Io scrive DE^^HEUS {Giacomo), Pittore 
e Intagliatore all’ acquafòrte j nato in Utrecht 
nel l65/. Ebbe da giovinetto per Maestro Gu‘ 
glieimo de Heus, del quale abbiam testò parla- 
to. Morì in Amsterdam nel 1701 . Quest’uomo 
deguo nella sua professione , subito che ebbe 
istruito il nipote ne’ sodi principi dell’ arte , lo 
consigliò di portarsi a vedere l’Italia, ove avreb- 
be potuto trovare genio più nobile, ed eccellen- 
za nelle arti Ap^na giunse a Roma , trovò , 
che ivi era già conoaciutp Usuo nome. UnaCit- 
À come quella, ove tutti eran Cittadini, amava 
di raccorre in se gli uomini di merito, de’ quali 
ne stava sempre su le intese. La corrisponden- 
za , che ivi manteneva sempre lo zio : la simi*.. 
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elianza granile delle sue |)roduzioaì con quelle 
àel suo primo Maestro ^ lo fecero applaudire, • 
gli diedero il nome di Afdruck, e fu asrritto 
Membro dell’Accademia de’ Pittori Fiamminghi. 
Si pose allora a studiare, ed attendere esatta- 
mente alle lezioni di quei bravi Italiani Mae- 
stri, ed insieme si diede alla contemplazione , ed 
imitazione della natura, e con questi elHcat'issi- 
mi mezzi arrivò ad essere uno dei migliori Di- 
segnatori. Ebbe sempre una predilezione decisa 
per le opere di Salvator Rosa, dal quale copiò 
ancora molti quadri. Dopo essersi fatto grande 
in Roma, percorse tutta l’ Italia; e tornando in 
sua Patria , fuvvi accolto con sentimenti di sti- 
ma . Sorpassò nel merito lo zio ; e i suoi Pae- 
tÀggj han tutte le grazie , che ci presenta la na- 
tura : buon colorito : tocco facile : siti sciolti : 
le' sue ligure, e i suoi animali son disegnati 
con spirito, e ben coloriti. L'oa a de sa mairi 
quel(jues eaux fortes de sa composition ( Basan 
$ec. ediz,). .Questo Scrittore insieme col Gandelli- 
ni ci danno la mortedi questo Artista nel 1711. 

HEIDEN {Giacomo VAN, DER). Vedi U 
Gandellini . 

HEYDEN {Giovanni VAN DER),‘ Pittore, 
e Intagliatore all’ acquafòrte, nato in Gorcnm 
nel 1637 , e morto in Amsterdam nel 171*. Affer- 
mano il Gandellini, e Mr. Basan, che questo 
Artista imparò l'arte d’incidere, e di dipingere 
da se stesso ; ma il Sig. Huber ( Manuel Tom 6. 
fbl. 207. ) crede che ’l suo Maestro fosse un Pit- 
tore in vetro , poco conosciuto , e che le disposi- 
sioni, che Hejrden avea sortito dalla natura per 
dipingere, furon tali, die conquesto pociiissimo 
ajato egli pervenne all’alto grado di perfeziono 4 
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PiiiM Tari eclifiKj, monumenti antichi e moder- 
ni , palarsi , capanne , ornate di alberi di una. 
belln trasparenza . Regna nella sua maniera , 
sebbene moltiesimo finita , una mollezza j un chia- 
roacuro, ed un accordo sorprendente. Adriano 
ìfan der f'^elde^ e Giovanni jLingelbach ornarono 
molti suoi quadri di graziose figure - 'Questo abi- 
le Artista , non contento d’ illustrare il uno no- 
me con Pitture assai leggiadre , volle anche ren- 
derà immortale con opere utili alla sua Patria. 
Inventò , o almeno perfezionò le Trombe p«*. 
gl* inoendj , ne accrebbe Tutilità e la forza , di- 
minnì la loro collisione, e le rendè più comode al^ 
trasporto . Il Magistrato di Amsterdam non ebbe 
appena riconosciuto gli effetti di queste Trombe , 
«he gratificò l'Autore con una pensione annua, 
e col tìtolo di Direttore di esse per gl’ inoendj.' 
Scrisse un Trattato su di questo soggetto, dia 
fu dato alla luce in Amsterdam nel 1690- in gran 
foglio. £’ questo ornato di belle Stampe fatte di 
sua invenzione , e molte anche incise di sua ma- 
no . Oltre a ciò , abbiain di suo molte acquafòrti di 
sua composizione , eseguite con moltissimo spirito . 

HEYNHOUEGKS (Romualdo), Vedi U Gan- 
dellini. '' 

i HEYSS (Gottlieb)y nato in Amburgo nel 
Incise dall' Amiconi un S. Sebastiano, fetto per 
una Teà'. ‘ ‘ ' 

* HHS (Pietro). Vedi il Gandcllinì; 

• HILL (AntonioSante), nato in Parigi nel 1731. 
Intagliò da Berghem il bagno della Gentadi- 
na , e ’l suo PeruUmt m. p, iit alto • 

vn HIRE (Loroneo DE LA), Pittore , e Intaglia^ 
tore alla punta, nato in Parigi nel i6a€, e mnr-^ 
to nella medesima Cittì nel i6d6t Suo Padre} 
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chiainavasì Sic fimo de laHirei era Pittore, ch«. 
aven, fatt») molte opere jMjr la Polonia , vedendo 

10 feliri dis|M)8Ìzioni di questo suo fìjrliuoln, lo 
ammaestrò nei primi principj dell’arte. Dopo di 
ciò, Lorenzo si p)se a frequentare la scuola di 
Pianeti e fu il primo di questa, che si ponesse 
a tentare un altra via Dipinse le|f'j;oruipnte , o 
assai corretto, ma la mollezza, che ha dato ai 
suoi rjuadri, non risente niente dello studio che 
effli fece dai gran Maestri . Fu molto abile 
nell’Architettura; e nella Prosjiettiva egli si fece 
una maniera nel formare , e nel dare i suoi colori , 
che sembrano un vapore, che spandasi egualmente 
per tutto «Questo pregiudizio è provenuto in lui, 
perchè non lia voluto consultar mai la natura . 
Ciò non ostante la freschezza del suo pennello , 
e la huitezza della sua composizione gli fecero 
acquistare moltissimo credito Fu ricevuto nell’Ac- 
cademia Fanno 164^- Incise anche con punta 
leggera, e spiritosa molti soggetti di sua compo- 
sizione, fra i quali si annoverano quelli del se- 
guente Catalogo . Mr. Basan uoii fa di esso men- 

olone . ■ - 

• 

1. La S. Famiglia, ove il piccolo S. Giovannino bacia 

11 piede al Bambin Gesù. L- de la Hire inv. et se., 
in fol. 

lì. La S. Famiglia in un bel Paesaggio , con quantità 
di Angeli. Id. fec , gr in fol. in tr. 

lU. La Santisiiiina Vergine, seduta in un bel Paesag- 
gio.* dietro ad essa stassi S. Giuseppe, e davanti il pic- 
colo Gesù Bambino , che schiaccia la testa di un serpen- 
te con U Croce, che portano gli Angeli. Id. fea- 
gr. in fol. in tr. 

IV. kiposu nella Fuga di Egitto. Bel Paesaggio Id. 
fec . , gr, tn fol. 

V. li Cristo con le Marie, e S. Giovanni a piè della 
CrOwC* L, de la Hire lóòj. a>i. forte, gr. in fol. 
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VI. La CMivcrsione di S. Paolo. Gran camposizionc . 
Jd. ftc , , gr. in fel. Pezzo capitale . 

vii. 11 Giudizio di Paride, ia un bel Paesaggio. Id- 
fw. , in fol, (a3) 


HTRE ( ) , Tn<>;le.se , scrive Mr. Bnsan {sec ediz.) 
Incise nel 1788. i Pastori di Arcadia presso alla 
tomba , m, p. in tr . , da Cipriani . 

HIRSCHFOGEL {Agostino ) Pittore 
in smalto. Intagliatore all’acquafòrte, nato in' 
Norimber<;a verso il iuo6 , o morto nella mede- 
sima Città nel l 56 o, figlio di Veity ovvero di 
Vite HirschJògeJ , abile Pittore su T vetro a No- 
rimberga. Imparò dal suo Genitore i principj 
dcU’arte, ed acquistossi di buon’ora la fama di 
Artista assai di mesito . I suoi Paesaggi toccati con 
una punta leggiera ban qualcosa di piacente , 
die li fa ricercare con molto desiderio dai veri 
Amatori. La sua cifra è composta delle lettore 


ir. A. r. 


unite ; 


1545. 

I. Un Vito con ornati dì oriliceTia |543, p. in 4. 

II. V. Quattro Paesaggi montagnosi , ornaci di caatcl- 
li , e di 6umi 1546, in 4. in tr. 

VI. Paesaggio, con la veduta di un fiume, tu cui è 
un ponce di pietra, che serve di comunicazione ad un 
Castello i5a5. in fol. in tr. 

VII. Paesaggio , 'con la veduta di un Castello forte su 
la sommiti di una montagna , a piè della quale vedesi 
una gran Gasa con un cortile 1546 , in fol. in tr- 


(c3) Hanno incìso le opere di questo Artista diverti 
Intagliatori , fra i quali i più conosciuti tono .- Càau* 
veaU, Rouolety Moulanger , Darei y Lainuy Fuithon , 
Vtdéty ChtviUet Si. 
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vili. Parfjggìo, nel davanti del quale avvi un groeto 
albero, e nel piano di mezzo , da parte su uno scoglio alpe«‘ 
sere un forte Castello, in un' ìsola riunita alla terra per 
mezzo di un ponte a palizzate 1546 , in fot. in tr. 

,IX. Paesaggio, con la veduta di un Villaggio situato 
a bordo di una rivieta traversata da una palizzata l 94 Ó, 
in Sol. in tr. 

X. Una Spada , il pugno della quale è terminate in 
una testa di aquila, e le serrature sono fatte con orna» 
menci di oreHcecia, p. di I 4 . poi, in alt. di un poi., 
di larg. 

- HISBENS ec Vedi BEHA 3 I, ehe trovasi an- 
che netrli Scrittori nominato HiSBIN, HISBINS. 

HOARE ( Guglielmo ) , Intagliatore all’acqna- 
forte, nato in Inghilterra verso il 1730. Rise- 
deva a Bath nel 1770* Dipinse i ritratti con mol- 
to incontro . Dalle sue opere lianno inciso Marc- 
Ardel , AicA. Hou.itan , ecl altri alla maniera ne- 
ra . Lo Strutt Ginseppe, nella sua opera ripor- 
tata da noi nel primo Tomo di rraeste/aggiunte, 
cita due Stampe all’ acquafòrte di questo Arti- 
sta > e .M>nn: 

I. Ralph Alien de Bath, ad vivum Will Hoor*. 

II. 11 Vescovo di Glocettar . Gaillaume Warburton, 

HOnGEST ^omelia). Vedi il Gaodellini» 

HODGES (C. H. ), Incise alla maniera nera 

nel 1786. da Vheatly . Vedi al se^o JJ 

I. The. amotirota sportsman , gr. p. in tr. 

II. Molti graziosi Bambini, alla maniera nera. 

III. 11 Tributo di Cesare, da Gennea, gr. p. in tr, 

HOET {^Gerardo), nato nel 1648) e morto n, 
Haye noi 1783, incise molli Paesaggj da Tr, 

Miller. 

HOELFNAGHEL ( Giacomo ) . Vedi HUP- 
NAGEL, 
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HOGART ( Guglielmo ) , Disegnatore , Pitto- 
re , e Intagliatore all'acquafòrte, nato in Lon- 
dra nel 1698 , a morto nella medesima Città 
nel 1764* ( Manuel Tom to 5 . ) . Non fu co- 

nosciuto dal Gandeliini , e Basan dire assai poco 
di esso nella seconda edizione, e finisce col dire; 
On y trouve dee caracteres (fune expressìon éton- 
nante j cinsi que dans ses tableaux . Guglielmo eb- 
be per suo genitore un correttore di tipografia, c 
si |wse per apprender qualcosa nell'arte con un 
Orefice, che incideva le armerie, e le cifro nei 
vassellami di argento . Dopo overvi passato qual- 
che tempo, si mise ad applicarsi al disegno, del 
quale il di lui Maestro non gli potè dare se non 
una debole idea. Usuo incomincia mento in que- 
sta carriera non fa molto buono. Principiò, per 
campare , a far disegni , ed incidere le armi , lo 
carte , e gl’ indirizzi dei Mercanti . Que.ste cose , 
che appena gli coprivano le spose della sua vita 
miserabile, oggimai si pagherelibero un prezzo 
eccessivo per la loro rarità. Dopo essersi fatto 
conoscere per questi mezzi così meschini , passò 
a lavorare per i librai , incidendo gli ornati dai 
suoi medesimi disegni per le opere , che guirnal- 
mente venivano alla luce. Ciò ch’egli fece di 
qualche prejrio, furono le incisioni per una edi- 
zione de 1 ’ Hudibras di Butler . Si racconta , che 
giusto in quella circostanza la sua Ostessa lo fe- 
ce mettere in prigione per un credito che gli 
avea di venti schillings, e che di prigione lo 
tr^ero i suoi amici , che per lui sborsarono la 
detta somma. Egli fu così sensibile a questo 
affronto, che servissi di questa femmina per ua 
disegno di caricatura , nel quale la rappresentò 
sotto alcuni tratti indecenti e spaventevoli. 
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La sua in<li;Tna'/iion« gli servì (U guida Mr 
rappresentare una donna tanto abominevole . Ila 
questo momento formò egli l’idea di fere tutto 
ciò, che gli sembrava ridicolo, e riprensibile por 
formarne T oggetto. In questa guisa potè pub- 
blicare un gran numero di Stampe, ch’egli in- 
cise all’ acquafòrte , o la fece incidere a qual- 
che altro suo contemporaneo Artista di sua com- 
posizione . 

Hogarth per molto rapporto , che avea ad 
Aristofane, ne rap])rc.sentò le Commedie, facen- 
do in esse il carattere del suo Paese in una ma- 
niera varia , divertente , istruttiva , e qualche 
volta anche patetica. Le sue composizioni sonò 
Drammi, che hanno esposizione, intrigo, e ca- 
tastrofe . Nel suo Harlost Progress ( ossia la vita 
di un Cortigiano) si dimostra nel seguito di sei 
Stampe un Giovane campagnolo, che una sua 
prima debolezza trascinò in un torrente di dis- 
solutezze , e finalmente ad nna morte immatu- 
ra , e vergognosa . 

In un altro segnilo di otto Stamjie rappre- 
sentò Ralcetis Progress ( la vita di un Libertino )*, 
ove introduce un Giovane , al quale un Genitore 
avaro lasciò gran beni di fortuna . Egli il fa 
passare per tutti gli stati della vita umana, e 
lo conduce per tutti i gradi di un rovescio, a 
quali portano il libertinaggio, e la dissolutezza . 
Questi quadri sono come libri, che tutti possoh 
leggere ed intendere . Oh ! quanto sarebbe da 
desiderarsi , che le Storie le più interessanti si 
rappresentassero in quésta guisa, e massimamen- 
te le cose morali , di cui poco si parla , e poco 
anche si scrive, e n nel poco none ad intelligen- 
za di tutti'! Gli ocelii sono più prmti a trasiuet- 
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terci le ims^ini delle cose, ed esse ci rimango- 
no più impresse ; e senza affaticare tanto lo spi- 
rito ricreano l’ immaginazione , e penetrano il 
puore . Il presente Artista con le sue vere , ed 
animate pitture si propose di riprendere il ca- 
rattere morale de’ suoi concittadini , e di svol- 
gerli non solamente con questi mezzi, ma ezian- 
dio col dipingere nel suo vero abominevole aspet- 
to anche il delitto. 

Abbiamo anche di suo un seguito di quat- 
tro Stampe : Lcs Gradations de la Cruauté , nel- 
le quali egli esprime con verità , e spavento i tor- 
menti, che si fanno soffrire agli animali; e lo 
terribili conseguenze, che ne possono provenire. 
A proposito di questo si racconta , che un car- 
rettiere , o barrocciaio maltrattava un giorno i 
■uni cavalli: up paesano il vide, e mosso da pietà 
verso quelle bestie , principiò a gridare : Miséra- 
ble! tu- nas dono pas vu Vestampe ^Hogarth? 

'Godeva intanto questo Artista di tutta la 
sua buona estimazione ; e gli Scrittori suoi na- 
zionali Swift , Somcrville , Fieldiag , Mitchel , 
Garrik , ed altri lian fatto degna ed onorata 
menzione di lui nelle respettive loro opere , ove 
è stato considerato come un grand’Autore sa- 
tirico, che col pennello, e con la punta ha tra- 
mandato alla posterità gli annali delle ridicolezze', 
er le vicende de’ tempi suoi. L’incontro, ch’eb- 
bero queste sue opere tanto in quadri, che in 
stampa, gli portarono tanto di utile, che con que- 
sto potè giungere a prender moglie . Sposò dun- 
que la figlia del Cavaliere TornhUl , il più cele.* 
bre Pittore inglese, che si conoscesse in quel 
tempo ; e queste nozze le contrasse con cs.-a sen- 
'za il consenso dei di lei Genitori . Frattanto 
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il suo suo«ero, cui non era allora, plaeinf» que- 
sto fatto, avendo occasione di veder qualche 
quadro del suo penero, ne restò così contento, 
che riconciliossi con ambedue i nuovi sposi 

Fin qui noi abbiam veduto Kogarth nell* 
«spetto della sua felicità; ma adesso dobbiamo 
raccontar di lui la storia delle sue disavventure , 
Non contento dell’alto grado che avea po- 
tuto ottenere nella sua sfera , volle anche farsi 
jof-to distinto fra i Pittori d’ istoria . Tanto potò 
’anibizione ! Il suo disegno però scorretto , la de- 
bolezza de’ suoi colori , e il difetto di grazia o di 
nobiltà delle sue figure lo scopersero per tutt’al- 
tro , che per brave Pittore in tal genere . La sua 
inclinazione per le cose burlesche lo portò a fram- 
jnischiarltv nelle cx>-e serie : così per esempio , in 
un suo quadro diGiot'c, e di Danae vi ha mes- 
so un Vecchio servo, che assaggia con i suoi den- 
ti un pezzo della pioggia d’oro, se è di buona 
(^ialiti, . Ma anche di più, vi si scorge un difetto 
as.V> notabile, ed è, che Danae, le di cui bel- 
lezze, e grazie hanno fatto amabile , c sensitivo 
un pio, ha tutta l’aria di una Ninfa di Dru- 
rilana , 

L'anno della Pace d’Aix-la-Chapelle, Ho- 
garth fece un viaggio in Francia. Arrivato a Ca- 
lals fu arrestato come uno spione, sorpreso nel 
momento ad una porta della Città. Il Coman- 
dante della piazza, al quale fu egli condotto, 
avendolo trovato innocente , dopo avergli fatto un 
severisdmo esame, lo consigliò a rimbarcarsi su.- 
bito per l’Inghilterra; nssicurandòlo, che se la 
pace non fosse stata firmata, egli sarebbesi tro- 
vato nella necessità di farlo impiccare lo stesso 
giorno su i rampar! . Egli non intese « sordo , • 
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ainaQcto di con^iervar se stesso, più di tutti {^li bIt 
tri rapporti, tornoasene nell’ Inghilterra, ove volle 
vendicarsi dei Francesi, facendosi loro detratto- 
re, pubblicando una parte di questo fatto in 
una Stampa, che intitolò: O thè roa.it Beaf of 
Old Ungland! 1749* 

Sei anni dopo questo avvenimento , si pose 
in testa di farsi Scrittore, e p<ibblicò la sua; 
Analyse de la Beau té , In quest’opera e»li cer- 
di stabilire , che le forme serpentine sono le 
più piacenti all’occhio umano. Egli anche ha 
preteso di determinare la linea , che costituii 
sce veramente le forme del Bello. Ma realmente 
quest opera, in vece di apportargli credito, gli di- 
minuì moltissimo quella fama , che fino a quel 
tempo, per le sue stampe, erasi acquistato . Quella 
jiocliìssima disposizione , ch’egli avea allo scri- 
vere, |e quelle oscurità, nelle quali è caduto, lo- 
rendono veramente ridicolo. E siccome avea egli 
trattato con qualche mordacità i suoi contempo- 
ranei, non si può credere, quanto costoro trion- 
fassero in questa occasione , e pigliassero moti- 
vo di portarlo veramente alla ridicolezza anche 
più di quello, che meritavasi. Dopo di ciò en- 
.trò in guerra con Giovanni Wilkes. Senza es- 
ser egli il primo aggressore , trovossi mediata- 
mente attaccato in questo- cimento , per aver at- 
taccato gli Amici , ed il partito deirAutore de 
Nortfà’ Brison . Non si sa intendere come mai 
volesse prender questo inconsiderato partito, quan- 
do, per tutto il corso della sua vita, avea procu- 
rato di evitare le questioni politiche • Pubblicò 
dunque nel 1 76 - 2 - una Stampa satirica, che avett 
, per titolo: TheTymes (il Tempo), nella qu ale- 
il famoso Pitt è il più maltrattato di tatti, sot^ 
Tom. JClf è 
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éo la figura di Enrico Vili, soffiando nel fnoro 
con un gran soffione , nel tempo che i Ministri 
bene intenzionati procuravano ogni mezzo per 
estinguere 1’ incendio . Wilket gli rispose con 
molta collera in un suo foglio. Hogarth repli- 
cò , pubblicando un ritratto caricato del suo 
nemico . li Poeta Ckurchil volle entrare anch* 
egli in lizza , e scrisse una lettera ad Hogarth . 
Ma veramente questa sua produzione non è una 
delle migliori sue satire , ma bensì una delle 
più mordaci. L’Artista, per non essere pun- 
to inferiore al Poeta , gli fece un ritratto in ca- 
ricatura. Ijo figurò un Orso, con tutti i tratti 
della sua fisonomia ; in una mano aveva un ba- 
stone rozzo, e nell’altra una bottiglia di birra. 
Giammai , dice Walpole , gli uomini di talento 
sonosi inaspriti cosi per il proprio loro orgoglio 
rrffeso, nè sonosi infamati con maggiore disadat- 
tagine, e villania. In tempo, che ardeva questa 
guerra, la salute di Hogarth soffri sensibilmen- 
te. Querelavasi da molti anni di alcuni dolori, 
che lo affliggevano negl’intestini; e questi si ac- 
crebbero allora, e andarono a terminare in ua 
idropo di petto , Il dì 26. Ottobre ricevè una let- 
tera del celebre Dottor Francklin, che tanto la 
gradì , che nell’ istante vi rispose . Dopo metten- 
dosi a riposare, fu .all’ improvviso sorpreso da 
un vomito, che nel termine di due ore lo portò alla 
morte. Il suo corpo fu seppellito aChismick, vil- 
laggio vicino a Londra, situato assai bene su le 
rivo del Tamigi , ove egli avea acquistato una 
casa di campagna. Ivi eretto vennegli un bel 
monumento, e il suo amico Garrick gli feoe 
questo epitaffio: 
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Ici reposa 

Guillaume Kogarth^ "Ecnyar ^ 

Mort la 26. Octobre 1764- ‘*5’® 

T)e 67. ans . 

Adieu , grand petntre da Vhumanité! Tkt,- 
J^appas lebut la plus nabla da Vart, Tea mora-' 
lités pittoresque , mises sous les yeux , egayonC 
l'esprit et corrigent le coeur . Passant , si tu bràlet 
du fèu de gérre , arrete-toi ; si tu exprouve la. 
force du naturai^ consacra lui una larme. Si ta- 
ne sena ni fun , ni fautre , retire-toi ; ici reposa 
lu respettabla cendre de Hogartk , 

^nza «steniierci da vantazffio nè in lodar®;: 
nè in biasimare «le opere di Hogartk ^ ci con- 
tentoremo di ripeter qui, che il sno gran me- 
rito condiste nell’ invenzione dei soggetti , è nella' 
espressione delle passioni. Tutti isuoi sforzi non- 
tendevano ad altro, so non a rappresentare l’ani- 
ma ; e per produrre questo interessante effetto 
egli negligentava il corpo, cioè la parte mecca- 
nica dell’arte sua. Lo sue composizioni per coni 
seguenza son difettose, per rapporto al disegno, 
aìl. coloro , c al chiaroscuro . E siccome questo 
parti sono negligentate da Ini steaso, egli potè 
dire : ]e reconnois tout le monde pour juge com- 
pétent de mes ouvrages, hormisles gens de l’artf 
et les connoisseura en titre. 

Catalogo delle Stampe Hi Hogartk y second(K 
la data delle loro composizioni. 

1 . William Hogatth, £ngtaver 1720. con due figure, 
e due Cupidi . 

U. Pezzo emblematico sul moto del Mare del Sud- 
W. Hoj(arth inv. et sculp. 172I , pie. in fol- in tr. 

.11. Kapprcseiuazione burlesca di un quadro d'Altare 
del Pittore Kent, nella Chiesa di S Gleoacate . Velie 
satìrico di Hogarthy inciso nei 172$^ 
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IV. Masquaradts and Oparas- W, Ho^arth inv, et 
aculp Stampa satirica, in cui l'Artitita ititrodiire Lord 
Surlington, Amatore, che preferiva Kcnt cattivo Pitto* 
T,« al celebre Thornhill , parente di Hogartk 173S. 

V- A Mas<iueraJe • Ballo in maschera in favore delle 
Dame, e dei Signori, da M. Heidegger . Pezzo pieno di 
cspresiione, e di grazia 1725 . 

. VI. A jait Vitw of thè britisah Stage ec. Rappresen- 
tazione precisa di un Teatro inglese. La scena si rap- 
presenta a Newgate, ed offre una ripetizione di una 
nuova farsa, che riforma le due rappresentanze teatrali: 
Le Oocteur Faust , et Arlequin Berger , suivi de la Fuite 
dii Ramanetir Scaramouche parla fosse d'aisance . Stam- 
pa satirica caricatissima l^zS. 

VII. XVIIl. Dodici gran foglj per l'Hudi&ras de But* 
ler. IV. Hogarth inv. pinx, et sculp. Sotto la testa di 
Butler gì legge.- The bassorilievo his tinw 1726. 

. XIX- Cunicnlari or thè IVise Men of Godliman in con» 
stdtation. (Conicularl, o gli Uomini saggi di Godli- 
man in consiglio) con l'Iscrizione** Thej held exploit 
Hudib, 

• Questa Stampa fu pul>Micata nel 1726, al- 
lorché la Storia di Mary Tofls de Quiljord , cho 
preUindeva essere gjrassa di conigli, faceva tan* 
to rumore nell’Inghilterra. 

XX. La Testa di Esiodo, da un busto, che trovasi a 
Wi/son, c serve di frontespizio alla Traduzione inglese 
di questo Poeta greco, fatta da Cocit 1723 , in 4. 

XXI. Rich’s Glory , or his triumphant Entry into Co* 
,^ent-Garten. W. H. inv. et se. Prioe six pance 1738. 

XXII. Sara Male olia , éxéciuée ponr un triple meutre 
le 7 - Mars 1733. dwiaée a Navigate. W. Hogarth ad 
vivum pinx., et sculp. 

XXI II. A ìAidnight moderne Conversation . W. Hogarth 
inv. pinx. et sculp. 1733 . Partie nooturne de Panche , 
gr. in fol. kn tr. 

XXIV. Southviarck-Pair . Paiated and engraved by. 
XV’. Hogarth (la Fiera di Southwarek ) in fol. in tr. 1704. 

' Xjev. XXX. The Harlot's Progress. W. Hogarth fec. 
f^ 33 . 1734. (la vita di un Cortigiano), seguito di sci 
p-ni.i , gr. in foL in tr. 
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XXXL XXXVlll. Th« Raknls Progress . W. H^trth 
fec. 1735. O* un Libertino), feguito di otto 

pezzi , gr. in /ol. (23) 

XXXTx. Before and After (avanti, e dopo) due peZ'< 
zi laidi incisi nel l^Sd. da Ho^artA, da due quadri 
ch'egli avea dipinto per un Signor dabosciar» , in fot. 

XL. The Neaps Congregation ( la Gommune endormie )i 
Pezzo incito nel I^do, e ritoccato nel 1762. Vi sono 
delle prove , ove un Angelo tiene un foglio , e fuma il 
tabacco , in fot. 

XLI. The Distress'd Poet (il Poeta sfortunato). Nelle 
prove dei I73d. ti vede verso il fondo della Scampa un qua* 
dro, ove Pope battona il Poeta Curi. In quelle del 174^ 
il quadro è convertito in una miniera d‘oro del Perù, 
in fol. in tr- 

XLIl. The Lecture , datar vacaum (la Prelezione). 
W. Hogarth fec. 1736, in 4. 

XLIIl. Aenoas in a Storm. Tantum haea mtdier potuit 
suadere malarum > Questo pezzo satirico, attribuito a 
Hogarth ,i allusivo a Giorgio 11., allorché ritornò nel 1747. 
da Hannovte , e fu assalito da una furiosa tempesta p 
in 4. in tr- _ ' 

XLIV. XLVll. Le quattro Parti del Giorno. Invented , 
pai medi engraved and published by Hogarth 1733. Se* 
guiro caratterittico di quattro foglj , con i tetpenivi ci*_ 
toli , gr. in (ol. 

XLVlll. Stroltingp Actrest Dressing in a Berti. In» 
vented , pairited , engraved and published by tP. Ho* 
garth 17Ì». (le Attrici ambulanti, che fanno la loro coi* 
iec in una capanna), or. in fol. in tr. 

XLIX. The enraged Musicien , Dresigned , engraved 
and publisched by Hogarth (741 (*1 Musico arrabbiato) 
con queste titolo.* Judith an Oratorio of sacred drama . 
B' stato detto di questo pezzo , che si diveniva arrabbiata 
solamente a vederlo , pie. in fol. 

L. LV. Les ìAariages a la mode , dipinti di Hogarth p 
ed Incisi sotto la sua direzione da Scotin, Ravenot » 


(s3) Questi due seguiti (eno sei pczti eapiciU di 
Hogarth . 
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Baro» * 1745 . Seguito interessante di eei pewì «l^ueiHO 
difficili a spiegatili , gr. in fol. in tr. Tir tr 

LVl. Maittn Folken , Eigr. en dami-fignre ■ W. Ho- 
garth pin*. et sculpsit au barin 1745. 

, LVU. Simon Lord Lauat , disegnato al naturale , c 
■inciso all’ acquafòrte daW. Hogaith 1746 . in fol. 

LVill. Garrick in thè character o f Richard ///• 
rick nella rappresentanaa teatrale di Riccardo 111.) dipm» 
to da Hogarth, inciso da lui stesso, e da Srignion 174^ 
gr. in fol. in tr. , _ 

LIX. Un Coche puhlic dans la cour de l'hótellerie . 
'Un affluenza di Gente per l'occasione dell'elezione dà 
un membro del Parlamento. Pezzo satirico del I 747 . 

LX. LXXl. The effeets of Jndustr^ and Idleness. (gli 
«fTeiti della Iiadustri'a, c dèlia Oziosità). Xll. foglj; eia» 
Scuno di essi con una iscrizione , e con versi della Sacra 
Bibbia 1747 , in fol. ht tr. 

LXXli. 11 Porto de Calais . O thè ast Beef of Oli 
England! Pezzo inciso da Mosley, e Hogarth 1749 , gr. 
in fol. in tr. 

LXXIll. 11 Ritratto di Hogarth, jn 'busto, e in berret- 
to, con un Cane, c 1* iscrizioiu.* Guillielmus Hogarth 
J 249 , in foi. 

LXXIV. The March to Finchlty , dedicated to thè 
King of Prussia , as Encowager of thè arts ec. (la mar- 
cia per i'inchley , ossìa la partenza del Reggimento delle 
Guardie per V Scosse) nel 174^* Sulivan se. fP. Jio^ 
gar:h dir . , gr. in fol. Ricca composizione. 

LXXV. LXXVl. Due pezzi intitoliti.- See rstreet , e 
Gin Lane, cioè la Via alla Morte, e la Via alla Vita. 
Ciascun pezzo ha dodici versi inglesi, in fol. I75l. 

LXXVll, LXXXl. Quattro pezzi, che han per titolo; 
The Stages ofCruelty. Designed by. W. Hogarth 175 1. 
(i gradi della Crudeltà). Regna in questi pezzi una for- 
ca di espressione, che fa 4’rémere, e particolarmente ne- 
ultimi due, in fol. 

LXXXIt. Paul before Teli*, designed and scratchod 
in thè rediculoas manner of Rembrandt I75l. Paolo in- 
nanzi a Felice, disegnato, e graffito alla maniera ridi- 
cola di Rembrandt , in Jet. in tr. Con alcune varia- 
zioni . 

LXXXIIL Paul innanzi a Felice, • alla sua Moglie. 
Cciopgsiiioae «cria. Hogarth 1752, gr. infoi, ia tr. 
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LXXXIV. Moses brought to Pharaoh’s Danghxer ^ eri' 
graved by ÌP. llogartk and L- Stdivan llS'X (l’Infante 
Mos^ condotto innanci la figlia di Faraone) dal quadra 
dei Bastardelli di Londra , gr. in foU 

LXXXV. Columbus breaking thè egg (Cristoforo Co- 
lombo, che schiaccia l'uovo). Biglietto di sottoscizione 
per L'Analyse de la Beanti , alludendo ai detrartori di 
questa scoperta 1255, in 4- 

LXXXVÌ. LXXXVll. Analysis of Beauty . Piate I. IT. 
Le due Stampe, che accompagnano l’Analisi della Bel- 
lezza , gr. in foL in tr. 

LXXXVlll. XCl. Polir Prints of an Election ( Elezio- 
ne di un membro del Parlamento) in quattro Stampe 
con iscrizioni particolari, e differenti dediche. Hogarth , 
Grignon , la Cave ed Aveline se- 12^5 , gr. in fol. in tr. 

XCll. Xeni. Franae. Piate first (la Francia) Englaiul 
Piate tecond (l'Inghilterra). Due Stampe incise all' ac- 
quafòrte da Hogarth 1256, in fol. in tr. 

XCIV. Ritratto di Hogarth, veduto di profilo, con 
berretto. Egli siede e dipinge la Poesia Comica . A bas- 
so del suo cavalletto vedesi: L'Analisi della Belletta, 
yV. Hogarth segnant Pointer , to his Majesty IjSS. infoi. 

XCv. The Cock Pitt, or Cock Mack . Designed and 
engravad by IV. Hogarth IZSq. 

XCVl. The five adres of Perriwgs ats bey wre wortt 
ut thè tate coronation. I cinque ordini di Parrucche, 
che han figurato nell'ultima coronazione I26i , p. in fol. 

XCVII. Credulites, suprestition and Fanatism (Credu- 
liri, superstizione , e fanatismo). Satira contro i Meta- 

dici 1762, in fol. 

XCVlll. The Times. Piate /. (il Tempo). Stampa sa- 
tirica contro il Ministro Pitt 1763, in fol, 

XCIX. John Wilkes , Esqr. Dravin from thè Lifi, and. 
exched by IF. Hogarth (Giovanni Wilekes, Scudiere, 
disegnato, ed inciso ad acquafòrte al naturale da Gu- 
glielmo Hogarth ) I v63 , in fol. 

C. The Brirtser C. Churchill , in thè charater of a Rws- 
sian Hercules. Designed and engraved bj . fV. HogartJi 
ll63, in fol. (24) 


(à4) Hannosi di qicsu Stampa diSeteati prore < 


D 
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CI. Finis (ovvero Culo*di-lampaJa)» The F,atlios, or 
lAanner of sinking in sublime paintings , iscribed co tho 
denlers in da, k pictures ( Pathoi , ovvero 1 arte delio 
etile basco nelle Pitture cublimi, dedicato a cucti colo- 
to, che trafficano nei quadri alTuinicati. 


HOGENBERG- {Abramo) , uno dei quattro 
fratelli Aitiati, dei quali ora trattarerao. Igno- 
rasi Ila loro Patria , ma gl’ Inglesi li contano 
fra i loro Artisti . Potrebbe ancUe sospettarsi , 
che fossero Tedeschi tanto per rapporto al loro 
nome, quanto per le Città ove essi hanno lavo- 
rato , del qual sentimento è Mr. Basan ( sec. 
edÌ2,)t che uno soltanto di essi riconosce, senza 
indicarne il nome. Abramo Hogenberg^ di cui 
presentemente parliamo , fu Disegnatore , c Inta- 
gliatore a bulino: fiorì verso il l570, ed ajutò 
Francesco suo fratello ad incidere i rami per 
l’opera: TheatrumOrbisTerrarum ^ Àbra- 

mo Ortelio. Sembra , ch’egli abbia intagliato so- 
lamente a bulino , e che le sue opere , ad ecce- 
. «ione «li qualche ritratto , non sieno state impie- 
gate se non per i Librai- Vedonsi di suo molti 
frontespizi , incisi su lo stile di Teodoro de Brjre , 
jna scorretti, e senza gusto. Fra le altre cose, 
fece un Commentario sur le livre des Rois, or- 
nato di figure. Quest’opera fu publicata in Co- 
lonia nel l635, gr. in Jòl 
1. Wolfang-Guillaume , Conte Paliti no del Reno, Du- 
ca di Bivieta a cavallo. MslGeldron inv., Abr. Hogen» 
berg se . , gr. in fol. 


- HOGENBERGH ( Francesco ) , fratello dell’an- 
tecedente , Disegnatore , ed Intagliatore , fiorivi, 
verso il 1660 . E’ molto probabile , ch’egli lavo- 
rasse allora nell’Inghilterra per iLibraj, e per 
gU Stampatori I Abbiamp di #U 0 | 
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. *• U" Ritratto in 4. di Maria I., di qaetto ntmt , Re« 
(ina d Inghilterra, con la data dei i555- t) H : ^ 

^ Catte Geografiche dts GauleSf e de la Belgiqu* 
per 1 Atlante di Saxton , ptc. in fai. » 

. Vedute della grand’opera di-ffior^io Brami,, 

intitolata : Civitates Orbi» terrarum , cieguita a Colonia 
con Simone Kovelani, e Giorgio lìofnagle nel l572. 

ly. UFooipe funebri di Federigo 11. Re di Danimar- 
ca, incise all’acquafòrte insieme con Simon» Kovelani» 
31. Lastra, gr. in fai. in tr. iSs»- 

V. La Favola di Cupido, e di Psiche di Apulejd, in- 
cisa dai disegni attribniti a Raffaello, da Agostino Ve» 
negano, e Marco di Ravenna (25). 

. Una Carità. Gran figura, seduta, che vien corona- 
ta da due Angeli: in alto vi sono altri Angeli , che fan- 
no un concerto , e a basso alcune Virtù, figurate da gio- 
\ vinetti nudi , con i loro cìmblemi.' Francisciis Hosember» 
gas sculpsit , Jacobii» Christianus exc-, gr. in fai. (®6) 

HOGENBEBGH {Giovanni), fratello, e forse 
engino di Abramo, di cui abbiain parlato. An- 
chfi questi fu Disegnatore ed Intagliatore a bu- 
lino , e fiorì verso il principio del secolo XVIII* 
a Colonia, celebre Città m quel tempo. per gli' 
Artisti, che vi prendevano il loro soggiorno, 
quali fra gli altri furono iPasses, e iSadelers . 
Il gusto tifi presente Ilogenbergh molto somiglia, 
quello di Crespino le Passe e la preparazione , 
ed il suo stile hanno molta fermezza . Incise al- 
cuni ritratti dai suoi disegni, « alcani soggetti 
di Storia da M. de Voi. 


{‘25) Questa i una copia in 3l. foglio di qucHs meds- 
Mma Favola, che ha questa iscritione.* Franciscus Uosem» 
»eirus excudfaet l5jS. Questo seguito, in cui ciascua 
foglio d fregiito di quattro versi tedeschi, d la c«*a la 
più bene incisa da questo Artista. 

■ (36) Questa Scampa d incìsa con un durìsaimo buli» 
no, cd d di Un pessjap gusto , 
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I. Joannes Adamus , Architpincopus Moffuntinénsis 
trine. Elcctor . J. Hogenber^h se. , JoA, Bussemccker 
•xc . , in 4' 

II . I.otharius , Archìepiscopus Trevirensis Elactor . Jok. 
Hogembergk fec. , Joh. Bussemecker exc. , in 4. 

ili Georgiiis , Cardinali s Radzivil Epitcopus Craco» 
vienfi», con quattro versi latini. M. se., p in foL 

IV. Gesù flagellato alla colonna. M. de k'os inv. Joh. 
Hogemberg se. , in fol. 

HOGENBEEGH {Remigio) ^ Diso^atore , ed 
Intagliatore a bulino, nato verso il i 5 lo. Fio* 
riva nell’ Inghilterra nel làjZ. Permossi in ham^ 
beth , castello di piacere dell’Arcivescovo di Can- 
torbiiry , ed incise a bulino l’Arcivescovo Parker . 
M, Vertue è di parere, che questa incisione fos- 
se la prima in questo senere fatta nell’ Ingliil- 
terra, e che la sua rarità la renda del più gran 
inerito , 

1 . L’Arcivetcovo Faticar a mezza figura, (educo a un 
tavolino con un libro aperto, c da parte un Sonetto, 
p. ovale in 8 . (27) 

HOGER ( P. ) Vedi il Gandellini . 

HOIE, o HOY van HOEJ , o HOIJ, oppure 
van den HOEJE { Niccolò ) , Pittore d' Istorie , e 
di Ritratti , Disegnatore , e Intagliatore ali’ ac- 
quafòrte , nato in Anversa verso il 1626 , Mr. Ba- 
san lo fa nascere in Liegi nel i 6 a 4 - {sec. edis.) 
E’ più esteso dello Scrittore francese l’articolo del 
Gandellini , senza accennare l’epoca della di lui 
nascita, né la sua Patria. Abbiamo alcune no- 
tizie nel Manuel {Tom. 6 fil 169.), ove ap- 
prendiamo, che questo Artista iuBruselles dise- 


(37) Remigio incise anche un’altra volta il ritratto di 
questo Prelato. Vedasi Manuel Tom. 9. fol, 29. « teg.f 
ove ai porunu le suddette notizie, 
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f HÒ , ed incise molti soggetti pel Gabinetto di 
'enierét H Gatidellini avverte, che le opero dei 
Pittori , dai q uali incise , sono nella Galleria del 
fu Principe Leopoldo Guglielmo di Bruselles; il 
che signiiica lo stesso che avere inciso pel Gabinet- 
to diTeniersj poiché questo progetto di fare inci- 
dere tutti i quadri , che questo Principe avea 
raccolto, principiando dai Pittori italiani, fu ese- 
guito nella Raccolta data alla luce nel i658, 
ma le stampe eran sciolte* In appresso T Editore 
le riunì , formandone un volume con questo tito-' 
lo ; Davidi» Teniers Antuerpiensis &c. ( V edi‘ 
CLASSEN , o ( GLASENS Domenico al Tomo 8*' 
di queste nostre aggiunte /ò/. 186. )• 11 Catalogo' 
delle Stampe di Ho^ è il seguente riportato nel 
Manuel ( loco •cit. ) . Ebbe il posto di Pittore 
deirimperatotea Vienna dopo la morte di Fr«7i- 
cesco làoux , ‘ 

1. La Santiasima Vsrgii/e, «eduts lotto un Baldacchino 
col Divin Bambino , e dietro ad està S. Girolamo , dal 
Varocci» , in 4 . ; 

11. 11 Salvatore, e la Samititaaa vicino al pozzo, da 
Rajffaello , in fai. ‘ 

111. Un Cristo morto «telo* In terra, e la Santissima 
Vergine prostesa vicino ad esso , da D. Petti, infoi, in tr. 

IV. Apollo in aria , e lo nove Muae occupate nel Par- 
naso, dal Tintoretto, in fai. in tr. (‘j 8 ) 

HOLBETN ( Giovanni), il Giovane, famoso Pit- 
tore , ed ‘ abile Intagliatore in legno , nato in 
Augsbourg nel 149^, o 1498, e morto di pesto 
in Londra nel i554> H nostro Gandellini si • 


(• 8 ) Dalle opere di questo Artista hanno inciso J. Ot^ ' 
(tnbtch, e Ff. vaa Steea, 
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molto incannato , avendolo fatto nascere in Basi- 
lea, come vedremo, llolbein vien detto il Gio- 
vane ^ per distin'iiuerlo da Crtoz>a«/ii Holbein, sao 
Padre, Borcliisiano di Aussbourj; , buon Pittore 
di quei tempi , e in quelle re;;ioni , di cui fii 
allievo il pre.'iente , che diede al Genitore , e 
a^li Amatori ottime prove del suo genio per 
la pittura. Miniò, dipinse in drappi, e a olio 
varj ritratti , e sospetti storici , che gli diede- 
ro nome. Non sappiamo qual fosse il motivo, 
che mosse suo Padre a mutar domicilio, passando 
a Basilea nella Svizzera ; ma è certo, che il Gio- 
vane Holbein in questa circostanza si aperse un 
nuovo sentiero per i suoi avanzamenti nell’arte. 
Era in quei tempi in Basilea il celebre Erasmo, 
per fare eseguire la Stampa delle sue opere. 
Avendo egli risaputo , che questo Artista tan- 
to bene riesciva nei ritratti , gli commise di fargli 
il suo ; il quale eseguì con tanta soddisfazione 
di Erasmo , che lo persuase a portarsi in Inghil- 
terra. Accettò tanto più di buon grado questo 

S rogetto , quantochè , trovandosi egli angustiato 
alle stranezze della capricciosa sua moglie , cre- 
dè ritrovare in quel Remo la dolcezza della pa- 
ce, a cui sospirava. Erasmo lo accompagnò eoa 
lettere commenHatizie a Tommasa Moro , graa 
Cancelliere in quella Corte , e pendargli una pro- 
va dell’ abilità del suo raccomandato, gli mandò» 
anche il ritratto , che fatto gli aveva • Tommaso 
Moro, vedendo le lettere di questo suoi amico, e 
conoscendo quanto al vivo il ritratto lo somi- 
gliasse , accolse con ogni distinzione il Pittore , o' 
lo presentò al Re Enrico VITI. Questo Monarca 
apprezzò molto Holbein per i suoi talenti , e per 
le relazioni di tanta importanza , per le quali eraà 
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fatto conoscere < Per la qual cosa non contento 
fli applaudirlo con ispeciale onore , volle ancori 
dargli un attestato di sua munificenza reale, con 
farlo regalare , e con stabilirlo nei suoi felici stati. 
Frattanto un Conte Inglese j uomo iinportuoamen* 
te curioso , saputo die questo Artista- dipingeva 
in una tal casa, vi si portò. Holbein era tutto 
occupato in fare un ritratto di una bella Dama ^ 
ed essendo ricercato dal Conte , fè rispondergli; ' 
che non potea ammetterlo . Il Conte insisteva sem- 
pre più, volendo anche usare violenza , Indispet- ^ 
tito allora il Pittore , aperse la porta , gli diede 
un colpo, e lo gittò giù per la scala La violen- 
ta del colpo potea senza fallo proilurre strani 
effetti tanto alla vita del Conte , quanto alla si- 
curezza di Holbein . Ma superato il primo , por- 
tarono entrambi le loro querele al Trono del Re,' 
uno per giustificarsi , e l' altro per fare i snoi 
lamCTti . Enrico , avendo ascoltato le loro ragioni , 
fè stretta proibizioqe, acciò nulla tentato fosso 
contro del Pittore , soggiungendo , che oragli fa- 
cil cosa il creare nei suoi stati nuovi conti , ma 
che la sola natura potea produre gli Holbein, 
Tanta era in quei dì la filosofia! Veramente TAr- 
tista era un fenomeno singolare di quel secolo, 
ed era scevro di tutti ì difetti delle pitture te- 
desche. I suoi ritratti dimostrano chiaramente 
pna gran verità , e le sue composizioni istoriche 
una imaginazione molto elevata. Il suo colorito 
è aasaì vigoroso , le sue composizioni son fresche , 
l’esecnzioni assai ben finite, e le figure son così 
ben rilevate, che facilmente ingannano l’occhio. 
In mezzo a tutto questo la sua maniera di pie- 
gare i panni è molto meschina, e vi si scorge 
M-ègU avrebbe avuto bisogno divedere l’Italia,; 
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per apprendftre tal casto nostri antichi Arti-- 
•ti. Chi ha veduto le sue principali opere, che 
trovann e in Basilea , e in Londra , può conoscer 
bene, che tutto quello che di lui abbiam detto, è 
la verità. Ma finora T abbiamo solamente consi* 
derato come IHttore. Che diremo noi delle sue 
incisioni in legno ? Sappiamo dagli Storici , che 
Holbein il vecchio ha inciso anch’ egli in questo- 
genere -, e che per conseguenza puossi asserire , ’ché 
il figlio apprendesse i principj dell’arte dal me- 
desimo ( Manuel Tom. i, JuL i55- ) • Non sarebbe- 
però improbabile, ch’egli imparasse ancora da 
A.LtdorJer , giacché il suo lare molto il somiglia ^ 
ma si può dire ancora, che l’uno, e l’altro 
Hl)biano usato la medesima maniera • Secondo 
l’espressione di Papillon , ch’« molto gio-sta, Ho/- 
heìti è stato la gloria della Incisione in legno-. 
Pretcndesi , ch’egli principiasse ad incidere all'etìb 
di sedici anni, e che dal i5li, fino al i526. 
quando cioè si portò nell’ Inghilterra , avesse già 
pubblicato un numero considerabile di Stampo 
in legno. Per la fama, che con questo mezzo 
crasi egli acquistata , venne ricercato dai più fa« 
mosi Tipografi dei suoi tempi a motivo princi- 
palmente della delicatezza dei suoi lavoìri . La 
maggior parte dei libri stampati in Basilea, in 
Zurigo, ed in altre Città della Svizzera, come 
anche quelli di Lione, di Leida, e di Londra, 
sono ripieni di queste piccole sue opere. Hon 
contento di aver dipinto in grande i varj «oggetti 
di sua composizione , volle impiegare ancora tut- 
ta la sua destrezza per ridurre i suoi quadri in 
piccoli disegni. A tale oggetto ei disegnò la- -Dev*- 
za famosa della Morte, ch’egfó incise poi eoa som- 
ma maestria in legno. I di^gni 'singolari di que- 
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sta Raccolta si conservano ancora in Basilea nella 
pubblica Biblioteca di quella Città . Deo però av- 
vertirsi che la Danza della Morte , dipinta nel 
Cimiterio di S. Pietro, non è veramente di ilo/- 
hein , e ben si conosce dallo stato presente di quel- 
la Pittura, la quale indica certamente un altra 
mano totalmente diversa dalla sua . Per ben co^ 
noscere il merito di queste sue piccole Stampe, 
farebbe mestieri averle sott’ occhio, e massima- 
mente le prime prove, impresse soltanto da una 
parte . E veramente , seguita a dire Mr. Hul>er 
( Manuel loco citat. ) , Mr Otto , Amatore tanto 
pregevole di Lipsia, ne possiede 21. pezzo, elio 
hanno queste enunciate qualità, e sono di una 
delicatissima esecuzione . 

Incise uache Holbeùt una Danza di Contadi- 
ni , che avea dipinto in Basilea , ma queste Stam- 
pe son sempre della maggiore rarità . I diversi 
soggetti , ch’egli incise per l'elogio della Follia di 
Erasmo ano amico e protettore , son molto cono- 
te, ma gli originali principiano a divenire assai 
rari . Pare che le piccole figure delt antico Tc- 
atamento sieno state disegnate ed incise prima 
deBa Danza della Morte , e non hanno la mede- 
sima perfezione ; perchè son troppo corte , e for- 
zate nelle loro mosse . Mentre eh’ egli soggior- 
nava nell’ Inghilterra , la maggior parte dei le- 
gni incisi da lui passarono in Alemagna , in 
Olanda , in Francia , e soprattutto a Lione . Egli 
ancora ha disegnato, ed inciso un gran numero 
di frontespizj, di vignette, di pezzi di orifice- 
rìa , e di ornati • Marcava ordinariamente con 
un H. Sola, e qualche volta con i seguenti mo- 
nogrammi ifi m 
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I. XC. Uni Raccolta di 90. piccoli pezzi cappreten. 
canti diverti ao{gctti dell’ antico Tcatamento, alt.2.pol^ 
e Un. 3. Zar. poi. 2. (2p) 

XCI. CXLlll. La Danza della Morte. Capo d' opera 
deU’lncitore, intaglio in legno. In 53 Stampe, alt. 3, 
poi. « 5. lineo, largo I. poi. e lo. linee. 


HOLBEIN {Sìgismcnào), zio del precedente. 
Fu Pittore e Intagliatore in legno ; ma le Stam- 
pe molto inferiore lo dimostrano al suo fratello^ 
e al suo nipote. Le sue Stampe trovansi marcate 
da un S da un H e di un B j che si riuniscono 


insieme nella seguente maniera 



HOLT.AR ( Venceslao ) , Disegnatore , e Inta- 
gliatore , nato in Praga nel 1607 ^ e morto a 


(29) L’edizione la piìl conosciuta di queste Stampe è 
quella di Lione, stampata dai Fratelli Melchiorre e Ga- 
aparre Trechsel , con la data del 1539- Alla testa di que- 
sto seguito vi si leggono alcuni versi latini composti da 
un Poeta Lionese, che cominciano.* 

Cernere vis , Hospes , simulacra simillima vivis f 
Hoc opus Hollianan nobile cerne manus . 

Ve ne sono anche molte altre edizioni, ma quella 
che il Signor Huber dice di avere avuto eott’ occhio , 
avea il titolo seguente in italiano: Simulacri, Istorie^ 
e fiauie della Morte, in Lion presso Giovan Frelle» 
ni MDXLIX. 

Papillon, che renda conto di questa edizione, e che 
ne descrive le Stampe, è di parere che questi legni incisa 
Ax Hnlbein avranno servito almeno a più di cento eiem- 
piati {Traité de la Gravare en bais. Tom. l.pag. 169. ). 
Noi abbiam sempre piacere di queste notizie pct inco- 
taggire gli Artisti a tiassumere e coltivate questa iacà- 
■ione in legno • 
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Lonrlra nel 1677'. Benché la fortuna nascer lo fa- 
cesse frentil uomo , non isdcgnò applicarsi egli , co- 
me fece Caliate al Diseino^ e»l all' Intaglio. Ei 
pensò , che nel corso della vita umana accadono 
dei casi imprevisti, che por superarli esigono più 
la capacità personale, che l’ ereditario qualità. 
Nè il suo pensiero andò in vano ; poiché avendo 
perduto tutti i beni di fortuna , allorché nacquero 
le turbolenze nella Boemia, ossia la guerra dei 
trent’anni, lasciò Praga, e rkirossi a Francf<»rl aul 
Meno , ove sotto la direzione del Slérian si per- 
fezionò in inciilere all’ acquafòrte . La sua vita 
fu veramente una continua lotta con la fortuna. 
Il Conte di Aruiidel^ famoso Amatore , essendosi 
incontrato con Mollar nel suo viaggio , che fece 
in Alemagua , il pigliò sotto la sua protezione , 
e il condusse seco nell’Inghilterra, e lo racco- 
mandò a Carlo I. Incise intanto colà un gran 
numero di Stampe della Collezione del detto Con- 
to. Cominciò ivi a migliorare la sua sorte, quan- 
do scoppiaronvi le guerre civili. Fu egli arre- 
stato, c preso come prigioniero, con molti altri 
del partito Reale . Scappato appena dalla prigio- 
nia, ritirossi in Anversa, ove trovò il suo primo 
protettore Conte di Arundel , che si portò di poi 
nella Italia , lasciando Mollar nelle massime mise- 
rie. Trovossi obbligato allora, per campare, ad in- 
cidere le Stampe per i Mercanti , o por i Libraj , 
che seppero astutamente approfittarsi delle di lui 
circostanze, g\iadagnando egli appena «{uelpoeo, 
che serviva scarsamente a mantenerlo . Alristohi- 
limento di Carlo II. egli tornò nell’ Inghilterra , 
ma non migliorò per lui la sua fortnn;i. I incr-. 
canti di stampe, cd i TiiJografi di Loiulra non 
furono da meno di quelli di Anversa nel sapersi 
Tom, XI. 9 


/ 
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approfittare delle sue neceiisità . Pietm Strutt , 
«ho faceva un gran commercio di Stampo in (juol- 
la capitale, non ver^ognosgi di dare trenta «c.el- 
lini per i disegni, e per 1 ’ Incisione della vedu- 
ta di Greenwich in dfie gran K^ini . Intanto il 
povero Hullar languiv(i , correndo la stessa sorte 
di lùUcheìmer Visse fra miserie: e dopo la sua. 
morte le sue stampe furono ricercatissime ; e 
quando egli non risentiv'ane Lene alcuno, le sue 
prove eran pagate più care dei rami ch’egli 
incideva. 

HoUar viene collocato meritamente fra gli 
Artisti , che assai bene abbiano imitato con la 
punta il bel finito del bulino , e che trattassero 
l'acrjuaforte cou la più grande intelligenza . Fu egli 
eccellente nei paesaggi, negli animali, negl’ in- 
setti,. nelle conchiglie, ed in altre cose di simil 
sorte. Stimansi ancora moltissimo isuoi ritratti; 
ma realmente non riesci . nè elegantcment* , nè 
belio nell’ incidere la gr.an composizione de’ più 
famosi maestri, da’ quali ha egli fatto le sue ope- 
ra . I suoi disegni nelle figure umane sono spes- 
so difettosi, i d’intorni scorretti, c l’estremità 
senza quella finezza, che vi è necessaria. Isuoi 
lavori bensì sono considerabili, «ammontano al 
numero almeno di 2400. Marcò le sue Stampa 
in gran parte col nome , e spesso ancora con la 
data , o con la cifra . Ecco i principali pezzi dei 
modesimi suoi lavori. ( Manuel Tom. x.Jol. 261. ) 

Soggetti diversi di sua composizione. 

' I. WencesUui Mollar, Aetatis 40. I64;', ovale in una 
cartella , p. in 4. 

il. Veduta della Fontana di Spaa , ornata di varie per- 
sone , che prendono le acque , in 4. £0 rr. 
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111. IV. Veduta della Cittì di Londra avanti , e dopa 
il grand’incendio dei 1666, in due foglj . Con una spie> 
gazione ingleae del i666 , gr. p. in tr. 

V. Castrum regale Londinei\sc , vulgo-, The Tower, 

in fol. in tr. _ . , 

VI. Byrsa Londinentis , vulgo-, The Koyil exehangc", 
medesima . 

VII. Sala regalis cum Caria Wcuromonaaterio i vulgo ^ 
Wenatmister hall, medesima. 

Vili. Palatinm Regis prope Londinum. vulgo-, White» 
ball , medesima . 

IX. XXXll. Graziose piccole vedute di diverse contri» 
de dell’Alemagna , in S4< pezzi piccolissimi in tr- 

XXXIll. 11 Portico , e la Torre della Cattedrale di 
Sttasburgo, p. in fol- 

Xxxiv, Portico, e Torre della Cattedrale di Aaver» 
fc-a , gr. in fol. (3o) , ’ 

XXXV. XL. Sei vedute 'della Cittì di Tinger, e dei 
suoi contorni , con l’ intitolazione .* Diversas Prespeets in 
4Ad abut Tangier 1673, in 4. in tr. RARE,^ 

XLl. XLIV. Quattro vedute presso Albury in Surty 

164SV »n 4- *'• t'V 

XLV. XLVlll. Le quattro Stagioni , rappresentate dà 
Dònne inglesi a mezza figura, vestite secondo il rem» 
po Ì6\l,pic. in fol. 

Lll. Le quattro Stagioni, rappresentate dalle 
Donne inglesi , in piedi , vestite secondo l' ugànza di 
;qucl tempo, medesima. 

Luì. CIV. Abbigliamenti , e vestiti di diverse Donne 
dòli* Europa, in 52. Stampe in la, incisi nel 1642. 1640, 

CV. evi. Raccolta d'insetti, che hanno per titolo e 
Mtitcarum , Scaraheorum , Vcrmiumque varine figurac ab 
Antuerpiae anno 1646., in la. foglj, compresovi 


(3o) Pezzo capitale, le di cui prime prove sono cor. 
una sola riga d’iscrizione a basso, e avanti il triplir.» 
caglio, che veJesi nella casa che le sta davanti a diritu. 

(3 !■) Questa Raccolta è RARISSIMA, e DIVERTEN- 
TISSIMA . “ ‘ 



l3a Notizie 

il titolo, dallt Collezione del Conte d’Arandel , in 12. 
in tr. RARA . 

CXVII. Una Talpa mona 1646, in 8. in tr. RARA. 

CXVlII. Un Elefante, con unCammelo, ducSciintnic, 
• due Orsi, gr. in 4. in tr- senza marca. 

CXIX. Un Manicotto 1647 , in 8 . RaRA . 

CXX. Molti Manicotti, bazzolecti contornati , Quanti, 
e Ventagli 1647, in 4. RARA. ' 

CXXl. Cinque Manicotti con le msni dentro I645. 
1646 , in 8. RARA . 

Soggetti diversi da diversi Maestri , 

CXXII. Paesaggio d’inverno, in cui si vede in una 
stalla la Natività del N, S. G. C' , con una quancitì di 
Contadini. Aug. Broun pinx, 1644, p. in fol. in tr. 

CXXUI. La Santissima Vergine in un Paesaggio, che 
allatta il Divin Bambino, che accarezza S. Giovanni. 
Giovanni Rotenhamer pinx . , gr. in 4 - 

CXXIV. Una S. Famiglia . Perin del Vaga pinx. , 
gr. in 4. 

CXXV. CXXXI. Varine figurae , et probae artis pi« 
cturae incipiendae juventuti ittiles 164S , lo. pie. pezai 
di dilTerenti forme di Leonardo da Vinói . RARE. 

CXXXVIll. CXLV. Gli emblemi di Otcover.io , che han 
per titolo.’ Emblenata nova. W. Mollar Bohemns aqua 
forti expressit. London 8. pezzi pie., compresovi il ti- 
tolo. Rara . 

CXLVI. CLVlil. Differenti Caceie , e Pesche , che hait 
per titolo.’ Se 'aerai Wayes , 0/ Hunting , Hawking and 
Fisching , aocording to thè Bnglisch Manner . Invented 
hy Francis Bario-» 1671, l 3 - pezzi in ^ in tr. 

CLIX. CLXXVIII. Giuochi di Ragazzi col titolo; Poe» 
éopagnor , sive puerorum ludentium schemata varia 
30. pezzi, compresovi i ritratti di Giorgio d‘ Etenhardf 
e di P. van Avont, l'inventore 1647, in 4. in tr. 

CLXXIX. La Maddalena nel deserto, inginocchiata 
aranti al CroceStso.’ P. van Avont pinx., gr. in fol. in 
tr. Bel Paesaggio. RARA. 

CLXXX. Paesaggio, con un branco di Montoni , in 
va piano. P. van Avont pinx. IÒ44, in 4. in tr. 

CLXXXI. PMsaggio, nel davanti un piccola lago , ove 
ttoransi due Cigni. J. van Aitois pinx. 1649 , in 4. in 
tr. 11 seguito è di l 3 . pezzi. 
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CLXXXll. Veduta di Tiro con 1* isctmonc .* Tifrui by 
Sidon J. Peeters pinx in 4. 

CLXXXIIl. Veduta dell' Olanda con rifcrisiont: Dar» 
drechc , Jd. pinx. , medeaima. 

CLXXXIV. Veduta dei contorni di Brutelles. Beone* 
BruajeZ, J. 'Breughel pinx. l65o, in 4. 

(^LXXXV. Veduta della Fiandra. Wiliabroek by Boom. 
Id.pipx. , in 4. 

CLXXXVI. La Fune attaccata per Volate incorda. i*e« 
ter BoeZ pinx. , in fot. RARA . 

CLXXXVll. Amore, che dorme a piè di un albero 
Fr. Parmigiano inv., p. in 4* 

‘ CLXXXVlll. Ercole bambina a piè di un aibcie, eoa 
la clava fra le sue gambe. Id. in»., p. in 4. 

CLXXXlX. Seleuco, che fa osservare la legge contro 
radulterio. Julius Romanus inv. Pezzo a cinque angoli. 

CXC> 11 Calice della Comunione.* Tabulam hanc oiin 
ab Andrea Mantenio cuna penna delineatam , dal Ga« 
binetto del Conte di Arundel 1640, ^r. infoi. RARA. 

CXCl. Mausoleo del Conte di Arundel, con dedica 
latina , in fot. RARA . 

Ritratti di diversa forme ^ e grandezze. 

CXCll. Philippus IV. Hispanlarum RexCatholicus idSS, 
X*"- 4* 

CXClll. Anna Maria Austriaca Hispaniarum Regina 
1053, della medesima grandezza. 

CXCIV. La Principessa Maria, figlia di Enrico VIU. 
Re d'Inghilterra. H* Holbein pinx., in 8. 

CXCV. Errichetta Maria di Francia, Regina d’InghiN 
terra , moglie di Carlo 1. A. v. Dyck pinx. 1^41 » 
in 8. (fi) 

CXCVl. Joonna Saymour Regina, Edoardi VI. MeUer, 
della Collezione del Conte di Arundel . H. Holbein pinx.f 
1648, in 8. ^ . rtj 

CXCVll. Henricut Hovardus, Comes Surriae. Ibid. 
id. pinx.fp. infoi. RARO. 

CXCVlll. Thomas Hosamrdus , Comes Arundeliae . tbìd'. 
A. van Djfok pinx. 1646 , p* in fot. 


(3‘ì) Questo Rittatto non è ben finito* 
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CXClX. O»-. Chiamber an. attads suae ^8. Ibid. 1648 , 
p. in iol. 

CC. Elnabetha Villicrt , DuchcsJ» de Lenox . A. vari 
JJyck pinx . , p. in fol. 

CCl. Maria Stuart, Cornitissa Portland i ae • Jd. pinx. 
l 65 o , in fol. 

celi. Hieronymus ìVbstonitis , Comes Portlandiae. Id- 
pinx. 1645, in fol. 

Ceni- Joannés Malderu* , Episcoptis Antuerpiensis . fd, 
pinx. 1645 I in fol. 

CCIV. Vera cjjigies Joannis Holbenii Basiliensis Piero» 
ri* anno 1543, aet. seips- pinx. Della CollezicMe del 
Conte -d’Arundel , in 8. RARa . ' 

Cev, Jeanne* van Balco, Pittore, seipmm pinx. , 
in 8. 

CCVI. Stefano della Bella, Pittore, e Intagliatore. 
ffi Stocade pinx. , in 8 . 

CCVII. Bonaventura Peetets, Pittore di Anversa. Joan* 
nes Meyssen pùix, in 8 . 

• covili. RalTael d’ Urbino, in busto, in sua gioventù 
con una mano su la seggiola: Titianus pinx. La cesta fu 
incisa da Mollar, e il restante da Pontius , in 4- (. 33 ) 

CCIX. Pietro Aretino. Questo è Pietro Aretino Poeta 
Toscano, Titianus pinx. 1647, in 4. 

CCX. Ritratto di Daniello Barbaro: Homo Còspicuus. 
Jd. pinx. l 65 o , in fol. 

CCXl. Ritratto di Monsignor Giovanni della Casa. 
Jd. pinx. 1649 , in fol. 

CCXll. Busto di un Vecchio con lunga barba , che 
guarda con piacere una bella Giovane. J Huisman inv. 
fti 35 , in 13. ' « 

CCXlll. Thomas Eirle of Arundcl , et Henry Varoit 
Mouwbray. Due ritratti »n una lastra, pie. ovale in tr. 

CCIX. The illustrius Princc Rubert, Count Palatino 
General of thè Hors to King Charles 1648 , pie. pez. 

CCXV. Testa di una Giovane persona , ornata da un 
aseJaglione contornato di perle, e di fiori, dal Pormi- 
gianino. Piccoliss. stampa. 

CCX VI. Testa di un Moro l 635 ì piccoliss. stampa. ' 


(33} Uao de* bei Ritntts 4ì Raffiiello. *• ^ --- 
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CCXVn. Testa di una Donna, eoa i capelli sciolti, 
con la frante coperta da un fiocco nero, e dietro la tc« 
fta una scuffia pendente 1643, piccoliss. stampa- 

CCXVIII. Busco di una Giovane con berretto fodera» 
to cc. 1645, piccoliss. stampa in tondo ( 34 ). 

HOLSTEIN f Pietro ) . Appena lo accenna il 
Gandellini, e Mr. Ba^n non ne parla in alena 
conto . Le sue notizie le abbiamo dal Sig. Hn< 
ber ( Manuel Tom. 5 fol. 3o8. ) , e vien ancha 
rammentato dal Sig. Barone d’ Heinecke ( le^ce eo.; 
fol. 83» ) nel Gabinetto di Reynst fra gli altri In> 
tagliatori , come noi avvertimmo all'articolo Cj 
vati Dalen . Nacque in Harlem verso il l583 , 
e iìoriva in Olanda al principio del secolo de- 
cimo settimo. Era Pittore sul vetro, e incideva 
alla punta , e a bulino . Quindi è che noi ab- 
biamo di esso alcuni Ritratti , fra i quali si co- 
noscono particolarmente quelli dei Ministri ple- 
nipotenziaj] a Munster in ventisei foglj . Tro- 
vansi ancora alcuni Paesaggj , ed Uccelli , dipinti 
cd incisi da un Artista di questo nome. 

I . Giovanni Saenredatn, Intagliatore d’Asfeldt, con la 
data del IÓÒ 3 > ovale in 4. 

II . Giacomo van der Burchius, ovale in 4. 

III . Fabius Chisi , Incaricato di affari alla pace di 
• Westfaiia, c poi Papa col nome di Alessandro VII. 

IV. Giovanni-Ernetto , Consigliere d'appello dell* Blet» 
tore di Sassonia ,1/14. 

V. Giovanni Huydecooper Borgomastro della Città di 
Amsterdam . Jansen pinx . , in fol. 

VI. Giovanni Rayner, Istoiiógrafb della pace di Mun» 
ster 1643. P. Holstein se . , in foL 


(34) Vedasi l’ articolo Mollar nel Catalogo ragionate 
del Gabinette di Sumpe di Brand/eSK 
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VII. Constant intts Sohier Eques. P. Holsteù^ cUL §t 


SC' » ^n foia ^ * 'il' ^ 

Viti. Alberto Vinkenbrink , Scultore dcir* Cttà di 
Airisterdarn . P. Holstcin ìnv. et se., in fol. ‘ 

HOLSTEIN {Cornelio) , Pittore, eJ Intagli^*^ 
tore alla punta , e a bulino , nato in Harlem 
verso il l6ao. Fioriva in Amsterdam nel 
Kglio di Pietro, imparò i principj dell’ar-r 
te nella cosa paterna. Conoscetà singolarment* 
vino de’ suoi Quadri , conservato nel Palazzo pub« 
blico di Amsterdam , che rappresenta Licurgo , 
ebe .istituisce il suo Nipote. erede de’ suoi beni« 
e serve per staro sopra il cammino della carne-» 
ra degli Orfani. Trovasi nelle sue opere di pit-*^ 
tura ua lodarsi un buon ‘Colore , e non inferior 
disegno . Intagliò ancora qualche Stampa di sua 
composizione, e fra queste molte di quelle che 
trovansi nel Gabinetto di Reynst ^ Magistrato di 
Amsterdam . ( Manuel Tom. 5 . fol. 3 og. ) ■ * 

I. Giuoco di Ragazzi, apccie di Baccanale, a tango 

fregio , composto di tei foglj numerati . Cl. de }ongÌL% 
«jrc- ,^ezzo RARO. > 

II. Una Dama' assisa , riccamente abbigliata , c òrRkta 
di perle, che credesi essere il ritratto d’isabella d'Ette, 
Marchesa di Mantova, dipinto, secondo alcuni , dal Cor* 
regsfio, e secondo altri, da Giulio Romano. Cornelio Hol“ 
Stein se. , gr. in foL Dal Gabinetto di Reya« 

HOLTZMANN (C. F.) Incise nel 1773. atl’ac» 
qnaforte, e ad acquarello un seguito di i 3 . pie* 
coli soggetti , e paesaggi da Dietricy , alla testa 
de’ quali trovasi il titolo inciso dal disegno di 
Schenan , rappresentante un Padre assiso nel suo 
letto , attoroiato da cinque figliuoli , e dalla mo* 
glie . ( Basan second. ediz. ) 

^ HOLTZER, oHOLZER {Giovanni) ^ Pittore,' 
e Intagliatore insieme y ascritto dai Barone d’Hei* 




Digitized by Coogl 


DEGL* IkTAOLFATOM . iZj 

neke (Idée ec. fai, ) fra gli Artisti della 
Scuola Alemanna, classe 497» Manuel 

(Tom, gi.) troviamo ch’egli fu Intaglia- 

tore all acquafòrte, o Pittore, che nacque a 
Burgriess nel Tirolo l’anno 1708 . , e che morì 
a Benne nel 174® L’ultimo suo maestro , sotto 
del quale perfazionossi , fu Bergmuller . Dipinse 
Holtter in Augsbourg a fresco le facciate di mol- 
te case , che ancora vedonsi con piacere . I co- 
.noscitori vi ammirano soprattutto una danza di 
Contadini , fatta nella facciata davanti di un Al- 
bergo , per la loro espressione , e vivacità delle 
attitudini . Nella medesima Città vedesi ancora 
di sua mano bei quadri da Altare , de’ quali egli 
ha arriccliite le diiese dei Conventi. Si trova- 
no generalmente nelle sue pitture un disegno for- 
mo, ricche invenzioni, espressioni giudiziose, 
colorito piacevole, bell’arcrutettura, c un certo 
tratto piccante di chiaroscuro. Fu chiamato a 
Bonne dalla Corte Elettorale di Colonia , per ab- 
bellire con le sue opere il Castello di Glemen- 
swert, ma egli morì prima di principiare la 
detta sua opera . La maggior parte dei suoi lavo- 
ri sono stati incisi da Nilton ad acquafòrte . Di 
Ho/zer abbiamo qualche acquafòrte eseguita nel- 
la gran maniera dei Pittori. 

I. L'Adorazione dei Pastori . J. iHoltstr inv, et fecit , 

in 4 . > 

II. L’Adorazione dei Re, de Bergmuller , in 4 . 

III. VI. I quattro Tempersmenti , 4 . Pezzi inciti dal 
medesimo Bergmuller ^ da Holtxer , in 4 . 

VII. Pilato, che presenta Gesù Cristo al Popolo. Holt* 
zer del. et fec. aqua/orti , in 4 in tr- 

Vili, La Santissima Vergine in gloria, accompagnata 
da figure allegoriche. Holtter inv. dtL et se., 

Vind. tp,in Jol, 


« 
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'HOLZHALR {^Giovarmi. Rldnlfb)^ Tata^llato^ 
re air«rr{iiaforte , e a bulino, nato a Zuri<;o ver- 
so il 1730 Godeva la reputazione di Uotnn la- 
liorùtìo , e di Artista paziente . I principi deH’ar- 
te ^li aporese «la David ìlerrlibergcr , e pi’ inse- 
gne'» ail Adriano Zingg . La sna incisione piace 
per la proprietà della punta, e per la finezza del 
8 UO bulino. liKHse molti Ritratti nelle Viea des 
jneillours Artistes de la Suisse de Fuesslin', e 
nella Phjrisionornique de Lavater ^ fra i quali si. 
di«tin«ruono . 

I. La Medaglia di Adriano Zingg, retto dal genio del 
disegno, in 8 

II. 11 Ritratto in profilo di Luigi PfifFer, Luogotenente 
generale delle armate del Re di Francia, in 8, 

III. R. . . . Testa di carattere di uno des Frdres Mora- 
ves , Pfenninger del. Holthalb se. , p. in 4. Lavattr 
Tom. 1. pae, 263. 

IV. J. H. Blatter deKrynau, giovane.- Testa di caratte- 
re. Bo/n> pinx., Holzhalb se- in 4. ievuter Tom. 111. 

pag, 325 (35) 

V. Ritratto in profilo di una Giovane persona. Testa 
di carattere . Balay pinx- , Holihalb sj. in 4. LaVattr 
Tom. III. pag. 325- 

VI. Giovan.Giorgio Zimmermann , Koniglich Grossbric- 
tanischer Leibartr.r in Hannovcr-Gegraben von J. R. Holt‘ 
halb in Zurich 1768 , in 8- 

HONDIUS (Abramo), Pittore, e Intag:liatoro 
aH’acquafort»? , nato in Rottertlam nel i 638 , e 
morto nel 1691. (Manuel Tom. 6 -,fol, 2i5. ) Non 
fanne menzi«»ne il Gandellini , e M- Basan (sec. 
ed.) il chiama ancora De Hondt, e lo fa della 
medesima famiglia depli altri , «le’ quali or par- 
leremo . SoTiriun^e, ch’egli incideva nel 1673. di- 
versi soggetti di sua composizione. Per quanto 



(35) Teiu di carattere di una bella esecuzione. 
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Iftgjriamo presso Mr Hnber (loc.cìt.), passò que- 
sto Artista nell’ Inghilterra , c vi fece lungo sog- 
giorno, avenHovi trovato molto applauso per lo 
«no opere. Fu eccellente nei paesaggi, c negli 
animali , nelle cacce , e in altri generi di simil 
sorte, e di conversazioni. In ogni sua composi- 
zione trovasi sempre molta espressiona ; ma non 
inai la correzione del disegno . Egli è molto esa- 
gerato nel suo colorito . Sono stimate assai le sue 
incisioni alla punta. Elle sono esegtnto con mol- 
to fuoco, e danno un’idea vera della furia dc- 
animali inseguiti da’ Cacciatori . Fra le sue 
acqneforti gli Amatori intendenti ricercano 

J. Un seguito di più Caccie di animali, ìit 4- in o*. 

11. La Caccia del Lupo. Pezzo migliore di Abramo 
Hoìidius , pie. in fol. in tr. 

HONUIUS, o HONDT ( Guglielmo), Discina- 
tore, e Intagliatore a bulino. Nacque a Ilayo 
verso il i6oo>«( ilfa/zue/ 2'om. 5 ^ò/. «5o ) H 
Oandellini lo chiama: famosissimo Jnta^liaCorc, 
r maestro di Loggan Inglese . Nè il nostro Scrit- 
tore , nè Mr. Basan ci han dato epoca alcunA 
della sua vita. Era figliuolo tìi Enrico Hondius 
il giovane, ed imparò i principi dell’arte nella 
sua casa paterna . Dopo aver lavorato molto tem- 
po in Haye , portossi a Danzica , ove incise un 
buon numero di Bitratti tanto di suo disegno, 
quanto da altri maestri . Tratteggiò generalmente 
il bulino con molto gusto , e intelligenza , c sop- 
pesi distinguere fra gli Artisti, che van Dick 
impiegò nell’ incidere la sua gran E accolta di 
Bitratli. La maggior parte delle sue Stampe so- 
no segnate o col suo nomo , ovvero con la scguonta 





4 


I 


' li!j,0 N O T X Z l' E 

I. Guilliclmus Hondiu%, Caloographtis llagae Comitis • 
Ant. Vati D:>ck pirix . , Guill- Hortdius se. , p. in /òl. 

ii. Francctieo Francie il giovane, Pittore eli Anversa, 
dal medesimo, p. in oL 

III. Il Principe Maurizio d’AUEtria , senza nome del 
Pittore. Eccellente Stampa, incisa nel 162.3, gr.‘ in fol. 

IV. Ladislao IV. Re di Polonia. W. liondins fea. l63j ^ 
gr. in tal. 

V. Teodoro ab Werden-Burgio, .senza nome del Pitto- 
te, gr. in tal. 

Vi. Bernardo , Duca di Saxe-Weymar . H. Hondùxs 
excad. , gr. in tol. 

VII. Enrico Cornelio Longlciae. J. Mysiens pinx. , gr- 
in fbl. in ovale . 

Vili. Giovanni Casliniro, Re di Polonia. D. Schulze 
pinx., in fol. 

IX. Carlo, Principe di Polonia, Vescovo di Breslavia . 
/d. pinx - , in fol. 

X. Luisa-Maria Gonzaga , Regina di Polonia. Jnstt: 
d’ Egmnnt pinx, . Wilhal. Zendittt Calcngraphus Re- 
gius se. 

HONDT DE, o HONDrU.S {J^nrico) il Vec- 
chio, Disecrnatore , e Inta|rliatore a bulino, nato 
a Dusfel nelRrabante nel i 576 -,e morto a Hayc 
nel 1610. [^Manuel Tom o fol. 246 ). Il Gan- 
«ielliui ammette la sua nascita in lìusfel nel 
Noi vedremo , che due sono gli Artisti di que- 
sta Gasa medesima col nome di Enrico ^ e clic 
facilmente si confondono dafrli .Scrittori , facen- 
done un solo. Nè questa dilHcoltà sarebbe di po- 
co momento, qualora non avessimo noi unapro- 
vaSin contrario , che deducesi dalle Opere deiruno 
o dell’altro , che molto differiscono . Del rima- 
nente , come bene avverte Mr Huber ( loc. cit. ) , 
E' Artide des Hondius est un des plus embrouUlé 
dans P histoire des Artistes Flarnands . Il Barone 
d’HeIneke {Idée&c. fui. 2.0^ ) rammenta soltan- 
to : Jodocus Hondius ; Henri et fon fds Guillaume. 
Qualunque cosa siasi, cpxeito Enrico fu discepolo 
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ili GiovannlWierix ^ dicui imitò lottile. Il inajr- 


pfior numero delle sue incisioni consiste in Ki- 
tratti > de’ «{uali avvene un seguito di i44 il* Ar- 
tisti , la maggior parte Fiamminiriii . Marcò le 
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li. Enrico di Cluvc, l’iccofe di Anversa, p. in 4‘ 

III. Egidio, o Gilci Cuiiinxloo, Pittore di Anvena , 
p. in 4. 

IV. Giovanni Bugenhagen , Riformatore Alemanno. 
H. Hondius fec. ìS9Qj p. in 4 - 

V. Filippo Melanchton, Riformatore Alemanno. Alò. 
Durer inv. , H. Hondius fec. , p. in 4 . 

VI. Giovanni Wiclef, Riformatore inglese, p. in 4 . 

VII. Hans Holbein , Pittore a Baie , p. in 4 . 

Vili. Giovanni Cnoxe, Riformatore Francese , p. in 4 .. 

IX. Giovanni Calvino, Riformatore Francese, p. in 4 . 

X. Girolamo Savonarola, Riformatore Italiano, p. in 4. 


i. Il Giudizio di Salomone , da Karl van Mandar , in 
fot. in tr. 

II. La Donna sorpresa in adulterio, dai medesimo, 
con la data del l5p3, in fol. in tr. 

III. Ricreazione Fiamminga , da P. Breughel il focato , 
in fol. in tr. 

IV. La maniera comica stabilita, a Meulebeck vicino 
a Btuselles il giorno di S. Giovanni per guari re le per» 
sono, che cadevano di bruttoraale, dal medesimo, in 
un Seguito di cinque Stampe . 

V. Musarum Officia . Le nove Muse sedute, e in piedi 
nel Monte Parnaso, intente a formare un concerto di 
musica. Composizione molto piacevole, ma le arie delle 
teste sono di una espressione comune, da Th. Zuccha- 
ro , in fai. 


sue Stampe H.Jccit , oppure 



« 


Ritratti • 

1. Cornelio Cort , Intagliatore di Anversa 


■■ 

, mono in 


Soggetti diversi. 


È 
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HONDT , o HONDIUS (Enrico) il giovane. 
Disegnatore, eil Intagliatore a bulino, nato in 
Londra verso il i 58 o. Fioriva in Olanda nel 1620. 
Questi è (jueir Ilondius , secondo il sentimento 
ai Orazio IValpole, e Oiuseppe Scruti ^ die fu 
figlio di Joat , o Jodoc/ius Hondius , nativo di Gand, 
che dalle turbolenze civili fu sforzato a lasciare 
la sua Patria , e cercare un’asilo nell’ Inghilter- 
ra » Egli non solo seppe distinguersi per una cer- 
ta trancjnillità di animo, che lo accompagnava 
in tutte le sue azioni; ma eziandio per la sag- 
gezza, perle cognizioni scieutiliche die possede- 
va, e per la sua industria , e lavoro, a cui egli 
era sempre indefesso . Fece colà vari istrumenti 
mattematici , ed incise varie carte geografiche . 
Pigliò intanto moglie, ed ebbe da essa mol- 
ti figliuoli , e non si sa por <{ual ragione andò 
finalmente a terminare i suoi giorni in Amster- 
dam nel l6ll. Enrico suo figlio, ànstruito da lui 
nell’incisione, terminò molte opere intagliato da 
Josf, c pubblicò in Inirhilterra le carte pel viag- 
gio in Terra Santa, di Sir Francesco Dracicc , o 
due graziosi Ritratti, quello, cioè, del snddet- 
detlo Dracke , e quello di Tommaso Ca vendiseli, 
ìamoso navigatore. 

Enrico Hondius, il giovane , è stato certa- 
mente il più abile di tutti gli Artisti di ({uesta 
famiglia . Abbiamo di suo un numero assai con- 
siderabile di Ritratti, di Paesaggi, c di Sogget- 
ti storici, eseguiti con uno stile fermo, e moRo 
piacevole. Marcò le sue Stampe quasi come £«- 
ricQ Hondius il vecchio di un h, grande, e pic- 


cola, figurata così 
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I Ritratti . 

!. Bernardo, Duca di Saxe-Weymar. H. Hondius c^c., 
gr. in fot. 

II. Gran Testa della Regina Lisabetta d'Inghilterra, 
ritratto inciso in Hayc . ' 

ili. Giacomo I. Re d'Inghilterra, ritratto con la da< 
ta 1608. 

IV. Guglielmo, Principe d' Grange, da Alex. Cooper; 
con la data del 1641. 

V. Francesco Dracke , Cavaliere Inglese, in fol. 

VI. Ferdinando, Imperatore di Alcmagna , inciso nel 
1634, gr, in 4. 

Soggetti diversi 

Molti gran Paesaggi da'stioi disegni. 

1 . IV. Le quattro Stagioni in 4. b.;i Paesaggi, da Pao* 
lo Bril , incisi nel 164.5, in fol. in tt. 

V. Vili. Le quattro Stagioni , caratterizzate con bei 
Paesaggi , e ricche Fabbriche , da P, Stefani , 4. pezzi , 
in fol. in tr, 

iX. XX. I dodici Mesi dell'Anno in fondo di Paesag* 
g|, con le faccende, e divertimenti propr| di ciaschedun 
mese. H. Hondius fec., N. t'isschvr exc. , Vi. pezzi, 
gr. in fol. , 

XXI. XXII. Due Stampe rapprbsenranti alcuni Conta- 
dini ubriachi, ciascuno condotto da Contadini, eseguiti 
in fondo de’ Paesaggi, da P.Branghel, incisi nel 1642'i 
p. in foi. ‘ 

XXIII, XXIV. Due Stampe di grottesche, una rapprer 
•enra Suonatori di cornamusa.* l'altra Pazzi con i loro 
eirumenti di follìa, dai medesimo, p. in fol- in tr. 

XXV. Gesù Cristo, che va in Emmaus, con due del 
scoi discepoli , da Giles Aiostaert , p. in fol. in tr. 

XXVI. S. Paolo, gittato dalla tempesta nell'Isola dì 
Malta, che acceso il fuoco, vlen morso da una Vipera, 
in un fondo di un Pacseggio rustico, dal medesimo- 
Pendant , 

XX VII. ll|Giovane Tobia , accompagnato da un Angelo 
che prende il pesce nel Tigri, da Giles de S’aeri, inciso 
nel 1600, gr. in fol. in tr. 

XXVlll. S. Giovambattista nel deserto, che. predica ^ 
alle turbe, dal medesimo, gr. infoi, in tr. 
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XXIX. Curii HollanJiac , ovvero veduti di Maye . 
GiZct de Saen deh, H. Hondius lec. l5s>8, gr. in fot. in 
tr. RARA (36). ^ V' r. •. 

HONDIUS, o DE HONDT(/osse j,Intagli»- 
tore che fioriva in Amsterdam nei secolo XVI. 
Non incise se non se le Carte Geografiche (Ba- 
san sec. ediz.) ' .'.V* 

HONDIUS {Jodoco). Vedi il GandelIiniJ 

HONE {Natanaello) ^ Pittore, e Intagliatore 
alla maniera nera, nato in Inglùlterra vcrw 
il 1740. Fioriva in Londra nel 1770. Dipinse il 
ritratto di varj soggetti piacevoli con molto in- 
contro. Il Capitano W.Dickinson. J.Fin- 

laison, ed altri di sua domposizione . Egli ha 
intagliato anche alla maniera nera la seguente 

Stampa. , . 

1 . Due Monachi in allegrezza.* Monachum non faott 
cucullus. none fec. 12:3, ^r. in foL-. (, 1 

HONTHORST ( Gerardo ) , Pittore , e Intaglia- 
tore ♦all’ acquafòrte , nato in Utrecht nei 169*2. 
{JUanuel Tom. 5. fol. 3*27, )• Apprese i principi 
della Pittura sotto Abramo Bloemaert ^ e per po- 
tersi perfezionare nell’arte, venne in Italia. Dopo 
i|ualcne anno, ch’ebbe soggiornato in Roma , ove 
dipinse per molti Cardinali , andossene inlngliil- 
terra, e lavorò per quel Re con molto incontro. 
Dipingeva egualmente bene i Ritratti , e la Sto- 




( 36 ) Abbiamo di Enrico Hondius VEspiégle di Luca 
di Laide, tatto tu la mcJeviina grandeiza dcH’original* 
con la data del 1644. All’articolo ti» (jucsto Luca di Lai- 
de , tratteremo di questa Stampa , ed emenderemo ancora 
l'abbaglio occorsovi intorno alla confusione dell'uno, e 
deU'alcra Luca , come anche della dUciazione delle pro- 
prie loto Stampe. 
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ria : Fra i suoi quadri storici trovanù singolac- 
inente le sue opere dipinte a notte; onde meritò 
nell’Italia di esser chiamato: Gherardo de lo 
notti . Dall’ Injijhilterra si portò ad Haja coi ti- 
tolo di Pittore dei Principe di Orante, perchè 
dipinse molto nei suoi Castelli , particolarmeate 
in quello di Bois , ove ejrli lavorò ancora nel 1662. 
Molti Tntaprliatori hanno inciso dalle sue opere, 
fra i quali si rammentano Soutrnans\ Squyder- 
hoef, van Dale , Visaher ec. Esrli stesso ha inci- 
so nello stile dei Pittori una Stampa , che il Sig* 
Huber {Manuel loco cit.) dice di possedere, e 
ohe è la sola, ch’egli conosca, cioè 

I. Il Conritcr di Nettuno G. Honthor^ fecit , gr. in 
fai. in tr. _ 

HOGG (7 ). Incise a Londra nel x 784* * 
i^ranito 

I. Le tre Sorelle. Soggetto in rotondo, da Shiitk. 

II. Henry and Jetsey, da Wheatly , gr.p.in alto, mt 
l* acquafòrte è stata incisà da Jtikes . 

w HOOGHE ( Romain ) , ovvero HOOGE ( Ro- 
myn), ct>me lo appella Mr. Basan ( seo ediz.) 
Pittore, Disegnatore, e Intagliatore all’ acqua- 
fòrte , nacque in Hajà verso il l 638 .- [Manuel 
Tom. 6. t'ol. 2o8- ) . Da una sba Stampa, che ri- 
porteremo nel seguente Catalogo al numero XIX. 
con la data del T700 , panni che non sembri (Masa. 
accordarsi a Mr. Basan , ch’egli nascesse nel. x6ao. 
Ignoriamo il .«uo Maestro, e sappiamo .solamen- 
te, ch’egli principiò si>bito a dipingere, e fare le 
prime sne opere nel Palazz-o della Città di En- 
khaysen, in un salone. Ma presto cangiò il sua 
jMifltoellD* nei lapis , e nel bulino , mettendosi ad 
incidere alla punta II' numero delle sue Stampa 
e considerabilissimo: e pochi Incisori hanno La 
Tom, XI. io 
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sua maniora di tratteggiare con piu spirito, e 
libertà. Trovasi nelle sue opere molta iniagi- 
nazioue ; ma siccome spesso fecesi trasportare 
dal suo veloce ingegno , cosi ritrovansi nella mag- 
gior parte delle sue grandi composizioni molte 
idee incoerenti , e poco di correzione nel dise- 
gno. Questi difetti si riprendono soprattutto ner 
soggetti allegorici, ch’egli compose su gli affari 
politici del suo tempo , in cui ha sempre collo- 
cato un Satirico triviale, caricato. Di più, noa 
intese egli gli effetti del chiaro , e dell’om.- 
bre : le sue figure sono mancanti di quella dii* 
sposizione , che richiedesi ; onde si vedono una 
sopra l’altra. Per Ini tutto è in gran mossa; e 
r occhio dello spettatore, che ricerca riposo o 
semplicità, non ve la sa trovare. Questo Arti- 
sta, che ha condotto una vita scostumata, vive- 
va tuttora nel 1708. Fra le suo numerose Stampe 
si distinguono le seguenti: 

, 1 . Servatius Gallaetis , Roteradanwmis Batavus . R. d« 
Hooghe 1686, p. in fot. 

II. Michael Adriaensz de Ruytcr, Ad mirai generai van 
Hollandt , a mezzo corpo con tucti i snoi emblemi , 
grandiss. in foL Supci'bo Ritratto . 

III. Ordine della Battaglia dell’ armata del Re Gugliel- 
mo 111., dittribuica in due linee a bordo de la Boine 
nell* Irlanda, con la medaglia del Re , e della Regina 
Maria , sua sposa , gr. in fot. in tr. 

IV. Quglielmo-Énrico , Principe d‘ Grange a cavallo.* 
da una parte vedonsl i Principi, Guglielmo I. e Mauri- 
zio in una terrazza; e dall’altra Federigo , e Gugliel- 
mo 11., collocati egualmente, con l’ingresso della Città 
di Amsterdam il 12. Agosto 1672 , gr. p. in tr. 

V. Allegoria alla gloria di Guglielmo-Enrico , Princi- 
di Grange 1680 , grandiss. in fol. 

Vi- Allegoria alla gloria dell' Imperatore Leopoldo 11., 
vìncifore dei Turchi, grandiss. in fol. 
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VII. MttrSmonio di Guglielmo , Principe di Orangc, 
con la Principessa Maria Scuard , gr. in fol. 

Vili. Ingresso del Principe di Grange in Londra l 488 , 
gr. in fol. in tr. ■ 

IX. Coronazione di Guglielmo 111 . , e della sua sposa 
Maria Stuard ncWAbbéye de Westmurttter Del 1689^ gr. 
in fol. in tr. 

X. Fuga del Re Giacomo 11 . in Francia nel 1690, gr. 

in fol. ùi tr. ■ 

XI. Luigi XIV. , che ricerre il Re Giacomo a S. Cera 
mano in L«ye , gr, in fol. in tr. 

XII. L'Assedio della Cictà di Vienna, fatta dai Tut> 
chi, e la sua liberazione fatta da Giovanni Sobiesky, 
Re di Polonia l 683 , gr. in fot. in tr. 

XIII. Giovanni HI., Redi Polonia , di' ritorno nei suoi 
Srati, dopo aver levato gloriosamente l'asaedio di Vien« 
na, e la disfatta dei Turchi, facendo il suo trionfale 
ingresso a Warsavia, wr. in fol. in tr. 

XIV. L’Assedio di Rochester , e la presa deh Forte di 
Schirenasse nel l 66 z, due soggetti sul medesimo rame, 
gr in fol. 

XV. Tirannia dei Francesi nella Campagna di 01 an« 
da-, ossia.' Spiegel der frane Tiranye op de Hollantscha 
Dorpen 1670. Octogone , gr. in Jol. in tr. 

XVI. La disfarra dei francesi a Hochsredt nel I704. 
in alto della scampa i medaglioni del Duca di Marlbo* 
rough, e dei Principe Eugenio , sostenuti dalle Virtù guer 
riera , gr. in fol, in tr. 

XVIL La Cittì di Costantinopoli, presa d’assalto dai 
Turchi , in fol. in tr- 

XVllI. La Sinagoga degli Ebrei in Amsterdam > gr* 
infoi. ' _ 

XIX. La Presa di Narva da Cado Xil. 1700, gr. in 
fol. in tr. 

XX La Cittì, e la Fortezza di Gran, presa d'assalto 
dagl’ Imperiali nel l (^6 , gr. in fol. ' ^ .'j 

XXI. La Battaglia di S. Denis, vicino a' Mena, ^r. 

pez. in due Stampe in tr. . . , 

XXII. Guglielmo-Enrico , Principe dì Grange, dichia» 
rato Stradthopder in Glanda nel 1674, gri in fol. in tr. 

XXlll. Viaggio, ad arrivo del Principe Guglielmo dì 
'Grange a Londra nel i688, gr, in fol. in tn ■ 
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XXIV. DoJlci figure alla moda dei Signori , e delle 
Dame neirosanza della fine del secolo XVll. Inventate 
«d incise da R. de Hooghe, c date alia luce da N. de 
Viischer . 

HOPFER {Daniello, o David). Abbiamo Hi 
questa famiglia tre Fratelli, tutti Intagliatori, 
cioè David, o DarùeUo, Girolamo, e. Lamberto. 
11 presente, di cui ora trattiamo , secondo Mr. Ba- 
san {sec.edis.), nacque nel 1.535. in Norimber- 
ga. Mai Signori Huber , e Rost ( Manuel Tom. \. 
fol. igo. ) affermano, che secondo tutte le appa- 
Venze furono Orafi di professione, e nacquero ver- 
so il l5lo. l5ie, o fiorivano a Norimberga do- 
po il l53l. fino al i55o. Ma questa opinione 
non possiamo ammetterla per certa; poiché, co- 
me vedremo , si trovano le loro Stampe anche 
del l5l8, onde si può congetturare che nasces- 
sero alla fine del secolo XV. L Abate di Marol- 
Ics, che ha formato le loro opere in 325. Stam- 
pe , diede loro il nome de Maitres au Chandelier , 
avendo pigliato per candeliere il tronco di lu- 
polo, che sta collocato fra le iniziali dei loro 
nomi. Questo tronco è una cifra orlante, poiché 
Jfop/er significa lupaio . David Tunch, Mercan- 
te di Stampe a Norimberga, imprimeva verso 
“il principio dal secolo XylI. tutti i rami di 
questi Artisti, consistenti in 23o. pe*®i > nume- 
rati col titolo: Opera Hopfenana. Gli Ama- 
tori ricercano presentemente le prove prima dei 
numeri. Del rimanente queste Stampo non sem- 
brano incise in rama, ma in lastre di latta. 

• Ora tornando a David, o Dame//© , non sap- 
piamo precisamente ijuale siasi verameii^ di que- 
sti dui il suo nomo. Basan lo chiama Daaie//o, 
il Gandellini David, e il Barone d’ Heineck* 
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{Idee ee, Jhl. 491 .) Daniello. Comtfli(|ue siasi»’ 
questi, che si è chiamato da alcuni Dat;/</, e da 
altri 27a/ue//o, e stato forse interpetrato dalla sola 
lettera iniziale, in cui venne accennato, presso 
([uniche Scrittore •. Noi lo prenderemo per Da- 
niello, e lo conosciamo fra gli altri anoi fratelli 
per il più laborioso . Del rimanente tutto ciò, cho 
dicesi di esso, può applicarsi anche agli altri w 
Il gusto del suo disegno risente moltissimo del 
gotico . Le sue figure in genere sono passabile 
mente composte , ma le piccole nude sono dell’uL 
tima scorrezione. La libertà con la quale egli 
tratteggio la punta, e la maniera spedita con 
cui operò , fanno il suo gran merito , Ciò , in 
che sono piu eccellenti, consiste nelle decorazio'- 
ni, enfigli ornati di tutte le specie. La maggior 
j5arte delle Stampe di questi Hopfèr sono s^ 

É nate con le lettere iniziali del loro nomo 

K H. = I. H. = L. H. = . 

--j < -ì,- ■ 

-l.Lfù'ì ih 


Ecco il Catalogo delle Stampe ; di Dartiellà, 
ìlopfèr. 

I. Nero Claudius Caesar Aug., in medaglione, gr. £ 114 ..’ 

II. tierr. Galba Imp. Caeaii Aug. , in medaglione , sr. 

IO 4 . » » A 

III. Carolus Rex Cacholicue, in medaglione, gr. in 4 , 

fy* Luther. Dea Lutters Gestalt tnag v)ol ver 

iierben, sein chriitlich •aird nymmer sterbàn MDXXHI , 
gr. in fol. ■ 

V, Hieronymo, Babsc Piu» des drittcr BrudefSObfte i 

vstn Seni*, in 4. rarissima. ’ 
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VI CUtia Sturzenbecher, p. in fol. RARISSIMA, li » 

V Vii. David, che taglia la tetta a Goliath , in 4. 

Vili. David , che tuona Tarpa davanti aSaulIc, con (a. 
marca di Hop fei't I» C. B. , e la data del l53l , in 
fol. in tr'. _ ; ' 

IX. La Donna adultera, in foL ' w *ój' 

X. 11 Giudizio finale, in fol. , > , 

• XI. La Presentazione della Santiftima Vergine •Ì Teav» 
pio , in fol. _ *• ^ 

XII. Altare con la data dell' anno MDXXVII. , in fot. 

XIII. Grande Altare, con molte figure. A basto Gesù 
Cristo , la Santissima Vergine, e S. Giovainbattiao , 
gr. in fol. 

XIV. Cinque Soldati Svizzeri, un Tamburo, e un AU 

fiere, in 4. _ , 

XV. Una Vecchia, che tiene dna cruccia , e porta un 

bastone carico dì tanguìnaccj.* intorno ad esM stanno' 
ballando tette figure grottesche al suono del clarinetto , 
con sonagli a piedi, infoi, in tr, o- 

XVI. I Monopolisti di grano, esecrati dal - Popolo c 
Die Sprich Salomo . Dui XI, Capital , in fol. in tr.. 

XVII. 1 dodici Capitoli dei Proverbi di Salomone, con 

molte iscrizioni l534, infoi, in tr. ' — 

XVlll. I tre buoni Ebrei a cavallo: Giotud, il Re Da* 
vid , e Giuda Maccabeo , in 4. ^ 

XIX. Itre buoni*i^ittiani a cavallo.* l' Imperatore Cat* 

lo Magno, il Re Arturo, e il Duca Gotfredo di Bouil* 
lion, in 4. ' * ' 

XX. Gran Testa di campagna, in fai. p. quadro. 

XXI. Due pezzi di Arabeschi , in un »glio ornato di 
grottesche , in /ùZ. 

XXII. Tre Fontane, ornate dt figure in 12. comparti* 
menti di grottesche , in (Pi. 

XXlll. Ornamenti militari , con figure grottesche , zn 4« 

XXIV. Un Soldato con la teata nuda, che tiene ab* 
bracciata una Giovinetta, in 4. 

XXV. Due Donne, che sì guardano in uno specchio; 
dietro a loro vedonsi la Morte, e il Diavolo,. < ■ 

XXVI. Due Figure assai grottesche. BoWiana Mcfkol* 

fiu, in fol. • ' 

' HOPPER ( Girolamo ) , fratello del preeedem- 
te I indie all» punta in nna màniera moltissimo 
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simigliante a quella di Davide ina con disegno 
assai meno gotico . Egli ha copiato molte Stampo 
dal Durerò^ ore più ha studiato aU’efFetto, cho 
alla correzione . Le Stampe di sua composiziono 
non sono però senza inerito. Marcolle eoa lo 
iniziali del suo nome 1. H., con un tronco di 
lupolo . 

I. Frsacesco von Sichungen . Aliala Got. di Er. Liei 
dea gemeitie Nata Beschirni di Garechtikait , in 8. di 
unt bella composizione, c RARA. 

II. Her Wolfgang Juriger zu Toledc, Rictet, della me> 
desima esecuzione. 

III. Julius Secundus Pontifex Max. , in busto » in 12. 

IV. Innoceiitius Octavus Poncijex Max., in busto, mc 4 

desimo sesto. > , . , ' 

V. L’Imperatore Carlo V,, e Ferdinando I. in busto, 
in una medesima lastra di rame, in fai. in tr. 

VI. Carolus von Goth Gnad Remiseli king, erwelteC' 

kaiser ec. M.D.XX1., in /<>;. , . . 

VII. Leopoldus Diokius Jurzsconsuisns e^c. : in A. 

BELL’ACQUA FORTE . . » *» 

Vili. Erasinus Rotardamas, medesima. 

IX. Sansone, che sbrana un Leone, in 8. 

X. La Santissima Vergine, che alUt» il Dirla Barn* 

bino, in 8. _ . 

XI. Sant’Afra, incatenata a una colonna, in 8. 

XII. S. Cristofano , che porta Gesù Bambino su le suo 

spalle, in 8. I ■ 

XIII. S. Hubcrto, da A. Durerò, in fui. 

XIV. Due Fauni , che bevono alle loro otri ,, in 8. 

XV. Ercole , che abbatte Anteo .• Divo Herculi invi* 
cto , in 8. 

Da Mantegna . 

XVI. Roma. Pallade assisa, che tiene nella' man 'di* 
ritta la figura delia Victoria , in fol. 

XVJi. Gl’ Inglesi , e i Francesi a fronte , prima della 
battaglia di Azincourt, in fol. in tr. 

XVIII. Battaglia dei Romani, sul davanti; e nell* in» 
dietro la marcia di un Armata, Giulio Romano, in fol. 
in tr. RARA • 

XIX. 11 grani Cannone , da Alb. Dfirero, in fol. in tr^ 
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‘ XX XXll. Tre Vasi di differenti grandezze, ui foL 
>' XXlll. Grand’Altare; composizione piramidale dei sog- 
getti del nuovo Testamento. Philippus Adler, Patricuf 
fcc. ì5\8, SS'- P in due foglj (.331. 

HOPI’ER. {hamlerto), fnitcllo di David, e 
di Gh ■olàmo, ai quali egli è inferiore per tutó 
i rapporti. Copiò all’acquafòrte molti taglj io 
le'rfio di Alberto Durerò . Comunemente marcò 
€"■11 le' sue Stampe con le lettere iniziali del 
suo nome L. H, e qualche volta con il soli^ 

to luppolo . . B ' 

I. li Peccato dei nostri primi Parenti, i»i 8. 

II. La Paesione, da Alberto Durerà. Seguito di 15. 

Stampe, in 8. . . l v'i,. 

III. 11 Salvatore nel Getsemani , in un contorno ai 

arabeschi, in 8. . . . i . 

IV. Un Tritone sopra un Capricorno maimo , in un 

contorno di arabeschi. . 

V. Tre Stampe in rotondo^ impresse in un foglio.» 

• I, Un Uomo, che accarezza una Donna ) , . ^ ,r 

9. Paride sul monte Ida ) in 4» **'• 

3. S. Girolamo in orazione . . , • ’ • 

VI. VII. Due Stampe di arabeschi in fogliami , ornau 
di teste , e di figure fantastiche. Alt. I l.pol. 8. liti,, larg. 3. 

poi 7. Un. i ,. 

Vili, Quattro bei Candelabri, e sotto un pezzo di ara- 
beschi, in Àd- (38) 

HOPFÈRS (C.JS). Due Intagliatori, che di- 
HOPFERS'(B ) ce il Sig. Barone d’Hei- 
necke di ayer trovato , e che sono assai più nW" 


(37) Da tutte queste Stampe potrebbe presumersi , cho 

Filippo Adler, sia stato il Maestro dei fratelli Hopfer 
( Manuel loco cit. ) . 

(38) Questa Stampa i quella , che sì conosce per la mi* 

gìiore'òi Lamberto. Vedasi per ogni restante delle Stam- 
pe degli Hop'en il Cataloga ragionato del Gabinetto di 
■^ampc di Brandes. .i 
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derni degli antecedenti . Nè si può certamebte 
dire , che possano essere della medesima fami- 
glia ( Idée ec. fol. 491- ) 

HORMAN (C. Frid.). Vedi il Gandellinii 

IIORTEMELS ( Federigo ) , Intagliatore aU’ac- 
quaforte, eahulino, nato in Parigi verso il l688. 
Trattai! di esso Basan, il Gandellini, THeinc- 
cke, e i Signori Compilatori del Manu el (Tom. 8- 
Jol. 56. ) Merita questo Artista di esser distinta 
dalla turba degli altri per la morbidezza, ch’eeli 
ha saputo dare a qualcuna delle sue opere. La 
sue Stampe le più stimate son quelle, nelle quali 
ha impiegato egualmente la punta, e 1 bulino. 
Gli si può certamente rimproverare , di aver» 
impiegati troppo grassi punti , e taglj nel chia- 
ro . Le sue opere , che meritano maggior consi- 
derazione , son quelle per la Raccolta di Crozat 
(Vedi agli articoli Audran Senedetto ^ e Chdr 
teau Niccola ) . 

I. Filippo d’ Orleans, da J. S. Santerre, in fol. • 

II. 11 Portar della Croce , da un quadro di Gior^ione nel 
Gabinetto di M. de la Chataigneraye , in fol- in tr. Crozat . 

HI. L’Adoiazìone dei Re dal quadro di Paolo Veronese 
dal Gabinetto di Crozat , in fol. in tr. ibid. 

IV. La Nascita di S. Giovambattista , da un quadro 
del TintorMo , nel Gabinetto di Crozat , in foL in tr. ibid. 

V. Lo Sposalìzio di S. Caterina , da un quadro di Paolo 

T'eronese, dal Gabinetto dì Crozat. ,, 

Vi. La Morte di Abele, dal quadro di Andrea Sacelli f 
nel Gabinetto del Duca d' Orleans, in fol- in tr. ibid. 

VII. La Santissima Vergine, tutta raccolta _ nelle sue 
contemplazioni, dal quadro di Domenico Feti, dal Ga< 
bìuctto di Crozat, infoi, ibid. 

Vili. Gesù Cristo, che parla con la Samaritana , dal 
quadro di B. Garofalo, dal Gabinetto di Crozat, infoi, 
in tr. ibid. 

IX. La Pentecoste , ove lo Spirito Santo scende au gu 
Apostoli , dal quadro dì Gaudensio Ferrari , nel Gabi- 
netto di Crozat, gr, in fai, . . , , 
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HORTEMELS ( Maria Maddalena ) , Incisora 
alla punta, e a liuUno, nata in Parigi verso 
il 1690. (Manuel Tom 8 fol.òj.)» Ignorasi con 
c{ual fonrlamento Mr. Basan (sec.ediz.) la faccia 
nascere in Utrecht nel 168^. Ma subito che ejjjli 
■tesso confessa, che ijuesta Donna mori in Pa- 
rigi Ji 87. anni , possiamo credere che ben si ap- 
ponga j poiché dee averla coli conosciuta , e seco 
lei, che era ncU’arte medesima istruita, lunga- 
mente conversato Era moglie di Carlo Niccolò 
Cochin Padre , e per conseguenza Madre di Car- 
lo Niccolò Coc/im il figlio . Secondo Watelet, ella 
nasceva dal suddetto Federigo Hortemels , e se- 
condo Basan , era cugina del medesimo . In questo 
affare vi si scorge molta confusione, la quale 
lasciamo, che altri Scrittori con maggiori lumi 
possano dileguare. Bastaci per ora porre qui il 
Catalogo delle sue Stampe, per le quali merita . 
un posto distinto fra gl’ Incisori francesi . 

I. Enrico di Thiard de Bissy, Cardinale, e Vescovo 
di Meaux , Hj'oc. Sigaud pinx . , in fot. 

II. Gasron de Rohan de Soabise , Cardinale , e Vescovo 
di Strasbourg . Jd. pin*. in lol. 

III. Mercurio, che annunzia la pace alle Muse, nella 
volta della Sala della Regina in Versailles. Michel Cor- 
neille filius pinx , , M. Magd. Hortemels , sponsa Ch. 

N- Cochin sculp . , in fol. in rotando . 

IV. Penelope , occupata in mezzo alle Donne della sua 
casa. Jd. pinx. id- se. , in fol. in'tr, ibid. 

[*V. Aspasia, che disputa in mezzo dei Filosofi greci. 

Jd. pinx. id. se., in fol. in tr. ibid. 

VI. S. Filippo, che battezza l’ Eunuco della Regina 
Candacc, da Siccolò hertin, in fol. 

VII. Ifigenia, con l’iscrizione; Tantum Religio potuit , 
dal medesimo, in fol- in tr. 

Vili. Il Trionfo di Flora, dal Poussin, nel Gabinetto 
del Re, in fol. in tr, - 
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IV. La Franca*Concea ) conquittara per la seconda voU 
fa* Carlo In Snin pin*., Magd. Hortemels se., er. in fol. 

_ V. Don Quichote , disegnato da Cochin il figUo , e ia» 
cjso da sua Madre, in fol, 

VI* Lq, Charmanta Latin, dal medesimo, infoi. 

VII. il Cantor della Cantica, dal medesimo, in fol. 

Vili. Le grand Lama , et le Roi de Tangut , per t Isto- 
ria generale dei Viaggj, dalla medesima , in 4. 

HOUBRAKEN {Arnaldo) , Pittore, e Intaglia- 
tore all’acquafòrte, nacque a Dordrecht nel 1660 , 
e mori in Amsterdam nel 1719. {Manuel Tom. 6 . 
Jol. 272. ) . El)be molti Maestri , l’ ultimo de’ qua- 
li fn Samuel de Hoogstreeten , Di)ringeva i ri- 
tratti , e le storie in piccolo con una buona ese- 
cuzione . Iloubraken stabilissi in Amsterdam , ed 
ivi si fece più conoscere per i suoi disegni, e per 
le sue Vite dei Pittori dei Paesi Bassi , che per 
i suoi quadri . Strutt ci fa sapere , eh’ egli fece 
nn giro per l’ Ii^hilterra , ove disegnò i ritratti 
dipinti da vati tìyck , e incisi da P, van Gunst . 
Abbiamo di questo Artista qualche acquafòrte 
di sua composizione , fatta con spirito, e ricerca- 
tissima però dagli Amatori intendenti. I ritratti, 
che accompagnano le Vite dei Pittori, Sono inta- 
gliati con gusto in cornici di ornati , molte te- 
sto in un medesimo foglio. 

1. Seguiti di acquefotti leggermente incise, rapprcs 
sententi vari Giovinetti , con vati , 

^ II. Vertunno ePomona. Stampa con la data del llSop, 
in 4* in tr. 

III. Soggetto emblematico, rappresentante tre Donne 
tirate da un Fanciullo verso una grotta piena di serpenti, 

IV. 1 Discepoli in Emmaus. Stampa perfettamente in- 

cisa sul gusto di Rembrandt , ed intagliata con molta 
inccllìgcnEa dft llaubyachen ^ secondo N* 382» 

in 4. 

- HOUBRAKEN ( Giacomo ) , nato in Dordrecht 
nel 1698 j e morte nella medesima Città nel 1780* 
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( Manuel Tom. 6. Jòl- Q.j'ì ) • Mr- Basan io pone 
nato in Amsterdam nel i685. (sec. eàiz.), 
dì Arnouìd Iloiibrahen Vittorei . Non ebbe nell’ in- 
taglio altri maestri, che il suo solo genio, col 
quale ascese all' alto gra<lodi jierfezione nell’ar- 
te medesima, ©■'servando le sue opere, sembra, 
ch’egli abbia studiato su le Stampe AìMantcutl , 
e di T4ilelinck Egli ha inciso una quantità, di 
buoni ritratti; ma non è sempre eguale a se stes- 
so , e sovente negligenta i suoi lavori . Parla di. 
lui Watelet , e confessa, che egli non cede in 
nulla a Drevoìt per la .finezza dei lavori delle' 
teste, e prevale sopra lui per l’ardire del tocco, 
e la fierezza del colore . Con sorprendente abi- 
lità nella preparazione del bulino, si è compia- 
ciuto spesso di opporre ai chiari , certi taglj 
greggi , che proflucouo relTctto il -più pittoresco . 
Vedesene di ciò un belf esempio nel, ritr<U:to di 
Tommaso Moro da ìlolhein. Stimasi gencrt^lmen- 
te la Collezione dei Ritratti de>rli Uomint Illu- 
stri, pubblicati in Londra da Knapton. Aveva ^ 
^ice il Ga ndellini , la dolcezza , e la correzione 
di Bernardo Vit'art , che anzi la superò , benché 
non avesse C istessa vasta imaginativa , e questo 
è ciò che resta da considerarsi. Fu impiegato 
con molti altri nella Récueil tTEstampes d’après 
Ics plus célébres tableaux de la Gallerie de Hresde 
premier ì^olume e second Volume 1757 , 

grand, in fol. ( Heinecke Idée ec. Jbi. 6-2 Vedi 
all’articolo Basan Francesco). f 

J. Giacomo Houbraken, a merlo corpo, tenendo in 
mano una Stampa.* Quinkhart pinx, 1748, Houbraken 
se. 1749, in fol. ^ 

li. Arnoldo Houbraken, Padre di Giacomo, p. in fai. 

HI. Guglielmo Vili, Langravio di Hassc-Cassel 1755 , 
i» fid. _ j 
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IV. Giacob vati Huorn, ch« prende moglie in quarte 
noz£c aU’ecà di 9;. anni una feiainina di 3Ò. QiùnUhart 
pinx . , iti iol. 

V. Jacoba van Selsted, moglie del suddetto Giacob 
vati Hoorn, Id. pinx. Pendant, 

VI. Alberto Séba d’iirzdel in Oostftiae , membro dell' Ae* 
cademia dei Curiosi della Natura in Amsterdam . Id. 
pinx. gr. in fol. 

' VII. Giovanni Burmann, Dottore di Medicina. Id, 
pinx. in fol. 

Vili. Francesco Burmann d* Utrecht, Dottore in Teo> 
logiia . Id- pinx . , gr. in fai. 

la. Gustavo-Guglielmo , Barone d' Imhof, Governatore 
generale dell’ Indie. Id. pinx., gr. in fol. 

• X. Pietro de Muiachembroeck , Professore di Medicina 
a Leida. Id. pinx. I^GS, in fol, 

XI. Giorgio Lord Anson. J. Wanderlaar pinx., gr. 
in fol, 

XII. Ferdinando vad Colien , Borgomastro delia Citti 
di Amsterdam. Id. pinx, I722 « g>'- tn fol. 

XIII. Càerardo Arnout , Borgomastro della Cittì di Am< 
tterdam. Id. pinx. 

XIV. Ermanno^Alestandro Roel. , Dottore in Teologia . 
J. Wanderlaar del . , in fol,. 

XV. Pietro Burmann, Professore in Ucrech . Herman 
van der my ou Mya pinx. 1727 , in fol. 

XVI. Girolamo Gaubius , Dottore in medicina [. Id. 
pinx. 1744, in fol. 

XVII. Gìovanni-Gorrado Ruclcer Giureconsulto . Id. 
pinx. 1736, in fol. 

XVlll. Giorgio 1. Re d’Inghilterra, gr. in fol. 

XIX. John Dhurlow , Segretario d’ Olivier Ctomwell . 
Cooper pinx, , gr. in fol. 

XX. Thomas Lord Firfax . Id. pinx . , gr. in fol. 

XXI Caterina Howard, moglie di Enrigo Vili. HoU 
bein pinx . , gr. in fol. 

XXIl. Thomas Morùs , Cancelliere. Holbein pinx., gr. 
in Jel. in tr. Ritratto distinto . 

XXll. Guglielmo-Giacomo Sgravata ode, Matte.mati- 
co , Kart Dyck pia*. , gr. in fol. ‘ 

XXIV. William Russel , Duca di Bedfort. Id. pinx., 
gr. in fol. 
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XXV. Giorgio Villierg, Due» di Buckingham . C. John- 

$on pinx.. gr. in fol. „ , • t.-j, v 

XXVI. Sigbert Havercamp, Profesiore in Laida. Fr. 

MiorU pin*., in fol. i ni p •- 

XXVU. Maria Stuard , moglie di Guglielmo HI., l'un. 

cioè d’Orange. C. Setscher pinx., gr. La fol. 

XXVlll. Giovanni Witt , Gran Penionario di man- 
da ■ C. Netscher pin*. ló'jo, in fol. t u t 

XXlX. Gioviimi-Ridolt’o Faeach de BìU. J. n. Hubme 

■^*^Xx! Il Luogotenente generale Talmatch. G. Kneller 

^^X*X^. Antonio Conte di Shafceibury . P. Lmly pinx.f 

XXXll. Marii'Luiea di Ha»ie-Ca*iel . Accumau pia*. , 

rr. in lol. 

XXXlll. Enrichetta Welter*, nata van Pec , $»iptam 
pinxit 1732, gr- in fbl. in tr. . 

^ XXXIV. Cornelio Troott, Pittore di Amiterdam , il di 
cui ritratto vedeei au ’l cavalletto , seips- piti*., gr. in lol,. 
XXXV. Jacob Compo Wayorman, aetatit 4“* C* Troest 

"^*XX*X VI. ^Nicolò Verkolie, Pittoi* , « Intagliatore, 

seips. pia*., m 4" ..1 't 

XXXVIl* Herman Schyn, Maestro di tcupla, nato nel 

J6Ó2. e motto nel 1272. Henrlettc wnn Peone pinx , in 4- 
XXXVill. Christian-Gottlicb Glafey , P, Salice pin*-, 

^XXIX. Giovanni Mannekcmolcn , Ptedicante . A, 
Schuuman pia*. , in fol. . r , 

XL. Il Caat Pietro il Grande , in fol. 

XLl. Guglielmo Vili. Langravio di Ha*»e-Cas«el 1755 , 
^ 1 

*”xLll. Guglielmo , Principe di Orango , St4<ltkovder 
di Olanda IZ54, in fol. 


Soeettti diversi nel gusto Olandese 
^ da C. Troost. 

I . La Belle-Mere, dal Gabinetto di Pinto in Amatcr- 

dam , gr. in fol. - . , > j 1 

II, Il Capitano Ulric, ovvero l’AvarJce dupée , d^al 

Gabinetto di van det Matk 3 Leida, in Jol- 


Digitized by Coogle 


degl’IntA6uatom: 

IIL La Peata di S. Niccolò, ovvero le Mancu dei Ka« 
^azzi, dal Gabinetto di Muilmaa in Amsterdam, gr, 
in fai. in fi-. 

IV. Il Villeggiatore. Gran composizione, dal Gabinet» 

to di Verschuring ^r. in fol. in er, 

V. Divertimento della biera di Anilterdam , dal Gabi< 
netto di Ney ntn , gr. in fol. in t>\ 

VI. Il Tartufo, ossia l' Imooscore , dal GabinettA di 
Braameamps in Amsterdam , in foL 

Questo Artista ha inciso ancora per la G-al- 
leria di Dreada . 

VII. Daniello Barbaro, nobile Veneziano, da Paolo 

Veronese, in fol. , 

Vili. Il Sacrifizio di Manoach, da kembrandt , gr, in 
fol. in tr. 

HO VE van ( FederigOf Enrico ) ^ Disegnatore, 
Intagliatore alla punta e ahulino, nato in Har* 
lem verso il i 6 - 3 o. Niuna menzione fa di lui Mr. 
Basan ( sec, ediz. ) , e poco ne ha detto il Gan> 
deliini; e ciò credo io, perchè realmente s’igno- 
rano le circostanze della sua vita ( Manuel Tom. 6. 

Sappiamo solamente, che pertossi a 
Londra, ove molto lavorò per i Libraj. Le sue 
Stampe son dal 1648. al 1693. La maggior par- 
te delle sue opere consiste in ritratti . Trovansi 
ancora le sue stampe nella Storia generale delle 
Piante di Roberto Morison, stampata in Oxford 
l’anno 1715. Ma le sue opere migliori sono i 
seguenti ritratti. 

I. Jacob-Cornclios, Pittore Olandese, da C. Visscher , 
p. in fol. 

II. 11 Re Guglielmo 111. a cavallo, inciso nel 1693 , 
in fol . 

ilj. Sir Edmundbury Godfrey, in fol. \ 

IV. Sir Matthew Hale . Pezzo assai graziosa, in 4 . 

HOVEL (Gioffoni), nato a Roven nel 1735. 
Bgli fu allievo di Le Mire nell’ incisione , che 
poi lasciò per alcun tempo a motivo di darsi alla 
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pittura , nella scuola di Casanova . Fece un viag- 
gio nell’ Italia , nella Grecia , e nella Sicilia , ed. 
occupossi in far disegni delle più interessanti ve- 
dute. Tornatosene a Parigi, vi fa ricevuto mem- 
bro deU’Accademia Reale della Pittura, e poi 
si mise ad incidere per associazioni , alla manie- 
ra di acquerello , il suo viaggio nella Sicilia , 
ove sonovi almeno z 5 o. rami ( Basan sec. ediz. ) . 

HOUSTON (Riccardo)^ Disegnatore, e Inta- 
gliatore alla maniera nera, e nel gusto dei di- 
segni, nacque nell’ Inghilterra nel 1738. Rise- 
deva in Londra, ove morì nel {Manuel 

Tom. g, fol. 168, Basan sec. ediz. ) tesse un Ca- 
talogo delle sue Stampe, e Io fa nascere nel 1729. 
Ne fa menzione anche il Gandellini, sebbena 
mostri d'avere pochissima cognizione delle sue 
opere . Fu egli laboriosissimo Artista , ed inta- 
gliò una gran varietà di soggetti, e principal- 
mente ritratti, molti dei quali dai suoi proprj 
disegni. E’ anche rioortosciuto generalmente per- 
uno dei più eccellenti Intagliatori alla manie- 
ra nera . 

1 . Elisabeth, Duchetta d’ Hamilton, che tt» arcarez- 
landò un Levriero . R. Houston fecit , p. in fol. 
y 11 . William Pitt Conte de Tempie . R. Houston fec. 
1766, gr. in fol. 

Ili, E' Avocai Glyn, John Wilkes et John Horne , che 
deliberano sugli alfari dello stato. R. Houston (ite. 17Ò9, 
pr. in fol. in tr. 

IV. William Beckford, James Tovtnshend , John Sas»^ 
bridge. Tutti tre Officiali Municipali di Londra in con* 
ferente politiche. Id- tee. 1769, gr. in fol. in tr. Pen» 
darti dell’antecedente. 

V. La Duchessa di Laneaster. Rayrudds piar., Houst 

fec. 1766, in fol. /• 

VI. Mistriss Boringhton, Id.pinx., id, fec. {Pendant 

Miss. Ritti Fischer , e mi^corps, ea Cleopatre) . Id. pitvs., 
id. fec. y in fot, • - - i . . 
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Vii. Jolyi Mannurs t Marohc.se di Gramby, Confiaìicldn* 
te i<» Capite, a mezzo corpo. Id. pinx. , ,itZ\,ec- 1760. , 
in fol. ' 

Vili William Kingsley , Maggior-Generale . Id. pinx., 
id, he. , in fol. . 

IX. Charlef Spencer , Daci. di Mai lbdrough . Ut. pinx., ‘ 
id. tee-, in fol- 

X. Richard Robinton, Veicovo di Kildare. Id, pinx,, 
id. tee. llh\, in lai. 

XI. Elisabrth , CoaceSJa di Northumbrrlun l , Barones»» 
di Percy, con manto di armcllifio, figura intiera, Id. 
pinx., id. fec. 1^59, ^r. in fol. 

XII. Miu Power, hgura intiera. Id. ptn*. , id, ]ec. 

gr. in fol. • 

XIU. Marie, Contessa di Waldegrave , e la sua figlia. 
Lady Elisabeth Laura , figure intiere. Raynolds pinx., 
Houston f'cc.\ 1761 , gr. in fol. 

XIV. William Chamb^-rs, Controlor generate deil^ Fai» 
briche del Re . F» . Cótes pinx. Id. fec. , in fol. 

XV. Elisabeth, Duchessa di Hamilton. Id. pinx. id, 
fca., ar. in JoL 

XVr. Mitriss. Yates , da 'Elettore Sam, Cótet pin» 
R. Houston fec. ilH , gr- in fol. 

XVll. Miss. Beatson Cathéi ine . Rcaiid pinx., R. /foia* 
sfora he. 1770, gr. in fol. t ■. 

XVIII- Miss. Harriut Powel . M. pinx. id. fec. 1770, 
gr. in fol. , 

XIX. 11 General Paoli in piedi . Gherard pinx., R. Hon* 
ston fec. , gr. in fol. 

XX. Christian VII. Re di Danimarca. Hng- Katiffntatt 

pinx.. R. Hautton. /ec.;, in ,oL .... 

Soggetti diversi. 

1 . La Santissima Vergine, e il Divin Bambino, Stami 
pa conosci.\ita sotto il nome.-, la Zingara, da Ratjaelloy 
R. Houston feb. Ilio, in fol. 

U. S. Antonio., tentato da una Diavola. Teniers pinxà 
Hòustort ‘'fec . , in foL .. ~ 

ili Vecchio con testa nuda, e con barba quadrata. 
Rcmhrandt pinx., Hottsfo/t Jec. all' acquafòrte , con li 
maniera nera , in 4. 

IV. Busto di una Donna, con in testa un cappello tiwa- 
.do , Stampa chiamata 0 La grande Matiée juive . fd. pinx, 
id- /ec. medesima esecuzione, in 4. 

Tom. XL 


'“Il 
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V« Vecchi» flcéuto in una cedia , con un cappello ton< 
in tcata. Id, pinx. id. fec. medesiuia cfccuzione , pie. 

in fot- ( 38 ) 

Vi. Uomo Tobutt», che con una mano si regge il men- 
to, c coiraltta ciane un coltello. Rembrandt ptn*. itiól , 
id. fec. in tal. 

VII. 11 Temperatore di penne . ìd. pinx. id. fec , in fot. 

Vili. Il Piumoso di Gallina. Id. pinx. id. fec. Pen- 
dant .' 

IX, 11 Filosofo in contemplaeione. Id. pia*, id. fec., 
in tol- 

X. 11 Filosofo fisso nello studio. Id. pia*, id. fec. 
Pendant. 

XL II Pesatore d'oro. Ritratto di Utenbogaerd , dì 
Rembrandt t Hoiiston /éc. , in tol. 

XII. I Borgomaicri di Amscerdam . Il quadro di Rem- 

brandt, che ciò rappresenta, i nel Palazzo della derca 
Città. Houston fec. IZZA» Jol. in tr. 

XIII. Gesù Cristo, che discorre con la Samaritana , vi- 
cino al pozzo, Rembrandt. Id. tee. 1774» <?'■• in fol. 

XIV. L'innocenza, e l'Avarizia. Ph. Mercier pinx., 
Houston fec . , pie. in jol. 

XV. La Motte del 'General Wolf davanti a Qutbeck. 
Bd. Penai pinx., id. fec. 1771 > S’’- in fol- 

XVI. 1 Movellisci radunati in una fucina. Soggetto di 
una grand’espressione, pigliato dalla Tragedia del Re 
Giovanni di Shaketpear. Ed- Penai piar., R. Houtton 
fec. 127®. in grondisi, fol. Pezzo capitale del Pittore , 
c dell' Intagliatore. 

HO VE (F. H. van den), nato io Harlem 
nel 1640 , incise qualche Stampa , e fra le 
altre 

L 11 Ritratto di Giacob Cornelitz , m. p- in alto, da 
C. Visteker (Basan sec. ediz.) 

HOUVE DE LA (Stefano). Vedi il Gan- 
dellini . 


(38) ^este tre Stampe sono di un bell' effetto, « RA» 
RlSSlMEi soprattutto le piove tirate su la carta suga. 
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HUBERT (Giuseppe-Ig/iazio) , Intapliatnrc a 
bulino, nato in Parigi nel 1769 { Manuvl Tom. 
Jòl 329. Ba^an sec. ediz,). Fu egli allievo di 
J. G. \ViUe , cd inciso con molto incontro diversi 
rami, c sopra tutto vari soggetti per la Galleria 
del Duca di Orleans. Incideva nel 17S2 

• 1. Una piccola Fanciulla , che ai stizza , da Tisclibein , 
ovale in 

• 11. La Zia di Gerard Doanr/dipinra dSt'ntjpf^ 

in fol. ^ e 

lìl, I<a Musica, da Vàltntin dalla Galleria d* Orleans. 
IV. La Madre di Gerard Dounr, e molti altri pezzi 
dalla Galleria del Re (Basan sec, ediz-) 

HUBERT (Francesco)^ Intagliatore a bulino ,■ 
nato in Abbeville nel 1740. Fu allievo di Beau- 
varietà ed incise diversi soggetti da difFerentt 
Maestri ( M.anuel Tom. 8 fol. -zd'j. Basan sec. ediz.) 

I. Il Bambino, che torna da balia, di Greuza Hci&«re 
se. 1767 . Heanvavlet e\C. , /tr. in fol, 

II. La Novella Eloisa, da le Febure, Pittura moder< 
na', i/i fol. 

III. Honni~soit qui mal y pensa, dal medesimo. Pan* 

dant . • 

IV. La Zia di ^rard D>mhvs, dipinta dal nipote , in fol. 

V. Seguito dei grand' Uomini di Francia, particolare 
mente del celebre Marins , da Graincourt , ed iacizo da 
Hubert , in 4* 

Vi. 11 Maresciallo di Tourville. 

VII. 11 Maresciallo di Vivonne. 

Vili. Il Maresciallo, di Chìtcaa.RegnauU. 

‘ IX. Il Maresciallo Duquesne . 

X. Il Conte di Forbii» . 

XI. 11 Conte di Toulouse. 

XII. Il Duca di Brezé. 

XIII. 11 Duca di Beaufort. 

XIV'. Mahé de la Bourdonnais, 

XV. De la Galissonnivrc. 

XVI. Du Guiy-Trouin. 

• XVII. 11 </avalier Giovaiir)i Dare. • ■ 

XVlll. 11 Cavalicr de le Roche de St. André. . ^ 
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HQGQUrER . Vedi il G^ndellini J 
HUCTENBURG, o HUGTKNBOURG (Gio- 
vanni VAN), Pittore di Battaglie, latagUator* 
all’acqitaforte, e alla maniera nera, natoin liar» 
lem nel 1646, • morto in Amsterdam nel 1733. 
Ebbe per primo suo Maestro Giovani Wyck , • 
per secondo il celebre vaa der MouU Egli per 
altro non si attenne molto nè all’uno, nè alleai* 
tro ; ma segni la maniera di Filippo ìVoumormam»^ 
al quale molto approesimossi . Come van émt 
Molile dipinse le vittorie di Lui^ci XIV., Utfgtem 
bourg dipinse quelle del Principe Eugenio, che 
lo fece andare adUaye, e lo ricolmò di favori. 
Nei suoi quadri vi si trova sempre la vivacità 
del suo genio. Avea bene studiato i campi 
litari , gli attacchi , gli assedj , le battaglie , a 
le disfatte . Il suo colore è vigoroso e vario , 
r espressione giusta , il tocco del penitello spirU 
toso, e dimostra gran cognizione delle diversa 
nazioni , che ivi rappresenta , non solamente per 
rapporto al loro costume, ma pel carattere, e 
per la hsoaoiuia. Per trattare con piò’ arte la 
sue cose venne nell’Italia, e vi soggiornò qual« 
che tempo . Allorché partissi da questo ameno 
soggiorno delle Bello-Arti , passò per Parigi , ed 
unitamente a van der Meule . La maggior parto 
dalle sue acqueforti hanno quest’epoca. Nontan-. 
to dunque per le sue Pitture , quanto per le suo 
iacisioni alracquaforte , a bulino, e alla manie« 
ra nera, merita un posto distinto fra gli Artisti. 
Soprattutto molto egli intagliò all’acquafòrte tan- 
to le sue composizioni , quanto quelle di van der, 
Meule. Nel 1725. comparve in Haye un gran 
volume in foglio, rappresentante differenti azioni 
‘militari, con le respettive loro spiegazioni sfeo- 
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riche, rii J- Humont . Nel frontespizio lepr- 
gi'\U\\-jbépeiiites, et gravées eii taille-^ouce par 
le Sieur Jean Hugtcnbourg . Quest’opera è vera- 
luenfc curiosa, sebbene non sia la più bella prò» 
dnzione di questo Artista. Le sue Stampo poi 
alla maniera nera, delle (juali ne ha fatto ua 
gran numero, non sono molto ricercate, jicr la 
cran difficoltà di trovarne delle buone prove . 
Stimansi assai più le 'sue acqueforti , che son fatte 
in uno stile spiritoso, e con una gran franchez- 
au . Marcò le sue Stampe in varie maniere , se- 
gnandole talvolta col suo nome, talvolta con 
le lettere iniziali J. V. H. e talvolta con la ci-, 

1 IJ ‘ ;*b 


Acquejbrti tanto di sua composizione , 
che di quelle di altri Maestri. 

' I. Fermatt dei Viaggiatori davanti una fabbrica. 
tenhourg fteit , in foL in tr. ^ 

II. Riviica dell' armata Brittanica vicino alla Cittì di 

.Atoheim, fatta dal Re Guglielmo 111. Id.fec., grandiss. 
*/i fol, in tr. ^ 

III. XI. Seguito di otto fogli di marcio , di accampa- 

'menti , di attedj, di consegne di piazee, e di batta- 
glie, con la aua cifra. Van der Meule pin*., ovale 
in ^ in tr. > 

Xll. XVI. Quattro bei Paesaggi montagnosi, ornati di 
^gure . Id. pinx. id- se , , in fol. in tr. 

XVII. Fermate di Cacciatori in un bel Paesaggio sel- 
voso . Id. pinx. id. se . , in foL èn tr. 

XVIII. Combattimento di Cavalleria, e in lontananza 
una gran battaglia. Pezzo dedicato al Duca d’Anguia . 
Van der Meide pinx . , grandiss. in fai. in tr. 

XIX. Altro Combattimento di Cavalleria , e in lonta- 
nanza una gran battaglia. Pezzo dedicato al Duca Carlo- 
Alberto di Chevreute. Id. pinx., grandiss. in fol. in tr. 

XX. Veduta della Città di Lilla, circondata dalPat- 
mata Francese nel 1667 . Id. pinx. Hugtenbonrgj c Satl» 
doTtin feC’t in grandiss, fol, in^dtte lastra in tr» 
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XXI. Veduta della presa di Dole, allorché fu conquu 
•tata la prima volta la Franca*Coatca . Id. piax.' id. ftc,, 
grondisi, in fol. in due lastre- 

XXII. Veduta della marcia del Re Luigi XIV. accom« 
pagnato dalle sue guardie, passando tu ’l Ponce*nuova 
^cr andare al Palazzo, yan der Meule piax.y Hugten* 
boura Ite . , grandiss. in fol. iti tr. 

XXIll, Gran Battaglia di Tedeschi , c di Francesi 
nell’ Italia . D. Hoogttraten inv. J. ir. Hugtenboitrg fta^ 
et exc. y grandiss. in jòt. in tr. . ^ 

XXIV. La gran marcia a cavallo in una Girti diOUn< 
da, cori una dedica a Federigo-Cuglieltno , Principe Rea« 
le, figlio di Federigo, e primo Re di Prussia. Id. inv. 
id. fec. et exc. , in grandiss. lai. in tr, ( 89 ) 

Maniere nere di sua composizione, 

I. Due Cavalieri in •correria. Hugtenboufg feer^ in 

fol. in tr. ' 

II. Due Cavalieri , smontati da cavalle, che jsévonovi* 
cìno ad una tenda di vivandieri; viciiió^à3"cssi vedesi 
una Vecchia, co» due Fanciulli. Id. fec., in iti. in tr, 

III. Fermata davanti a ua octcria. Id, Jec. , gr. im 
fol. in tr. 

IV. Partenza per la Caccia. Id. fee., gr. in fol. in tr, 

V. Combattimento di Cavallctia , col Generale all» 
testa . Id. fec- , gr. in fol. 

VI. Combanimento di Cavalleria. Id./eo.,gr. infoi, 
in tr, , 

VII. Combattimento della Cavalleria Imperiale contTS 
la Cavalleria Turca. Jd. fec., gr. in fot. 

IILTCK ( Gerardo ) , Pittore , e Intagliatore alla’ 
maniera nera, nato nel Paese diHannnvre verso 
il 174®’ (.Mfonuel Tom, g.fàl. 3 l 3 ). Soggiornò! 
lungatnente a Londra , dove senza dubbio ini* 
parò la sua maniera d’incìdere, ed ove pubblicò 


(Sp) Queste due Stampe incise all* ac<}aaforCe , C finiti} 
a bulino, sono le capitali deli’^rtiatt» 
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yersn il lYSo. alcuno Stiimpe, che p:U fanne mol- 
to nuore One-ta considerazione lo ha fatto met- 
tere dai Signori Huber , e Martini fra pi’ Inta- 
gliatori Inglesi {Manuél loco cit ). Protestansi 
es‘i di non conoscere altre particolarità di qua- 
tto Artista, se non quelle, che ha pubblicato l’Au- 
tore delle Lettres interessantes de Ut description 
du Chdteau de Soeder, belfa Casa di campagna 
situala nel Paese di Hildeshein nella Bassa-Sas- 
tonia , appartenente al Barone di Brabeck , tan- 
to conosciuto pel suo zelo, ed amore verso le Belle- 
Arti, e per gl’ incoraggimenti , ch’egli dava agli 
Artisti. Huck fu occupato per qualche tempo pel 
Barone di Brabeck, che gli fece incidere il suo 
Bitratto, uno dei più belli, eh© Antoine Oraff" 
abbia dipinto , e una delle buone Stampe , che 
abbia fatto questo Artista . In questo Ritratto il 
Barone è rappresentato in atto di un Amatore , 
che considera con qualche attenzione il quadro . 
còpie sogliono i veri conoscitori impiegarvi. 

Ije Stampe di Huck pubblicate in Ltondra 
sotto le seguenti. 

^ L Hopeand Despair f due gran ligure moltissimo carac- 
ceriscicnc , disegnate , ed incise alla maniera nera da 
JHuck Il 85 , gr. in fol. 

11. Saberna, or thè effeets o f Falshood , Saxon EclO“ 
gue by Th. Park. Id. fec. 1786, in fol. 

Ili. Ella, or thè Svteets of Constancy . See Weylar'f 
Poems. Pendant. 

IV. The Mouse Trap (U Souricère). Id. fec., gr. in 
fol. in tr. 

V. Pastoral Conversathn . Pezzo con animali , d« le 
Chevalier de Fassin , gr. in ft>l. in tr. 

VI. Monumenc drigé par le Parlemenc d’Anglecerre' k 
la gioire du Cornee de Chatam , exécuté en marbré pat 
J. Bacon , dessind par J. G Huck , et gravd ca maniéic 
ooiie pat V. Qtecn , graiKliss. in fol. 
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IIUEL ( Giovanni ) , Pittorft , e Intagliatore 
all’acquerello, nato in Rouen nel 1735- Fu al- 
lievo di le Mire per la incisione ; ma non vi si oc- 
cupò molto tempo. Diessi però alla Pittura nella 
•cuoia di Casanova . Pece un viaggio nell’ Italia , 
e sopra tutto in Sicilia, e in quelle Isolo vici- 
ne . Occupossi lungo tempo a far disegni dei mo- 
numenti i più interessanti , e delle veduto le più 
belle , che la natura in quell’ Isola gli offriva . 
Ritornò di poi a Parigi, e fu ammesso all’Acca- 
demia della Pittura» Dopo si pose di nuovo ad 
incidere alla maniera di acquerello , color di bi- 
stro, tutti i disegni ch’egli avea fatto. Pubbli- 
cò il suo Viaggio Pittorico nella Sicilia jior as- 
sociazione in 44- Dispense gr. in fol. , e ciascu- 
na di esse accompagnata col testo di sei Stam- 
pe . Quest’opera, che fa onore al gusto, e alla 
diligenza deirAutore , ha avuto tutto l’incontro, 
che meritava. Per la qual cosa vien ricercata 
assai , ma le buone prove di esse Stampe sono 
molto rare. 

I. ir Carro di S. Rosalia, inventaro, ed incìso^ dal 
medesimo, alla maniera di acquerello, in /oL in tr. 

Demarteau e Janinet hanno da lui inciso 
alla matita rossa: il primo sei graziosi piccoli 
Paesaggi: il secondo i contorni di Ginevra, in 
in Jbl in tr. 

ile Bas sotto la direzione di Houél ha in* 

ciso 

II. La Veduta della Cittì di Messina, del suo Porto, 
e dei suoi contorni, gr. in fol. in tr. 

Jean Deny sotto la direzione di Houél in- 
tagliò sei V ednte dell’ interno di Messina , in 4« 
in tr. 

HULSEN VAN (Etaia), Vedi il Gandel* 
Uni. 
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‘ HUMBLOT {Giacomo) , nato in Paripri nel 1660. 
(Baaan sec. ediz ). Vedi il Gandellini . 

HUMPHREY {Guglielmo), Nulla di querto 
Artica scrive il nostro Gandellini , e poco assai 
Mr. Basan ( »ec. ediz. ) che ne ignorano anche il no- 
me ■ Le notizie , che noi diamo , le abhiam trovate 
nel Manuel { Tom. 9. Jòl. 3 o 6 - ) . Era egli Dise- 
gnatore , e Intagliatore alla maniera nera , e nel 
gusto del lapis : nacque in Inghilterra verso 
il 1748, e fioriva in Londra nel 1780. Le sue Stam- 
pe di qualche credito sono le seguenti . 

I . Cupido, e Psiche. fT. Humphrey ext. 178I, a lapis 
losso, ovale pie. in jol. 

II . La Bellezza , e il Tempo. Pezzo eiegilito, coma 
r antecedente . Pendant. 

III . Master Lambert , figlio di Milord Melibourn » . 
Skelch’d by Homphrey Spoil'd by S. Gillray 1787. in ros- 
so, pie. in fòL 

IV. La Nativitì . Jo/tf2 Singleton Coypel pinx., W. Hum- 
phrey fec. 1 78». a punta rossa , in ’ol. in tr. 

V. . Una Vestale giovane ■ B. fPilson pinx. Id. fec. 
R. Sayer exc, 1770» >ol. 

HUNUFRIS, o DE ONOPRIIS {Crescenzio)^ 
Pittore , e Intagliatore all’ acquafòrte ^ nato a Ro- 
ma verso il i 65 o, e morto in Firenze circa la 
fine dello stesso secolo . Era allievo di Gaspero 
Poussin, e dipinse un gran numero di Paesasrgj 
nella maniera del detto suo Maestro Carlo Ma., 
ratea dipinse una Caccia di Diana in un gran 
quadro. Hunujris lo incise pel Principe Livio 
Odescalchi. Rannosi ancora di sua mano molti 
Paesaggi eroici , incisi di un ottimo gusto . Mr, 
Ruber ( Manuel Tom. 4 - 73 ) confessa di 

avere avuto sott’occhio lo seguenti Stampe. 

I. Paesaggio d’Italia, ornato di figute, e di acque, 
in fol. in tr. 

II. Paesaggio «mito di scogli , c di una ctdata di ac« 
que, in Jol. in tr. 
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III. Pacsiggio eroico eoa Giove , e Mercurio al Palaz> 
Io Marciùonl in Roma , gr, in foL in tr. 

IV. Paesaggio eroico , ove «i vede Apollo nelle nu- 
vole. Ih.gr. in fol. in tr. 

HUOT (Francesco)^ allievo di De/ai^iza^ l’an- 
ziano, incise in medaglione il ritratto del suo 
IVIaestro dal disegno di Saint Aubin , e quelli 
di la Harpe , e Court de Gibelin^ da Fujos 
( Basan scc. ediz. ) ' 

HUPEN {Jean Voen ) , nato in Harlem nel l 633 » 
Incise un seguito di vedute della Città di Am- 
«terdara , m. jì. in tr. 

HUQUIER {Giacomo-Gàbriello) i Disegnato- 
re, e Intagliatore all’ acquafòrte , e Mercante di 
Stampe, nato in Orleans nel l 6 g 5 , e morto in 
Parigi nel 1772. Ebbe un figliuolo, di cui par- 
leremo , che lo allevò nel suo proprio mestie- 
re . Incisero insieme molte acqueforti da Gillot^ 
Watteau , Boucher , ed altri . Giacomo ben lia 
meritato delle Arti, e degli Artisti per i suoi 
vasti lumi , e pel suo buon gusto . La sua casa 
era sempre aperta in alcuni giorni della setti- 
mana a tutti gli studiosi delle arti , ai Pittori , 
agl’ Intagliatori, c agli Amatori di esse. Paasa- 
vansi con piena 8oddisfai!.ioac , e piacere le inte- 
re serate in sua compagnia, percorrendo ora. il 
suo Portafoglio , ora ricevendo da lui le buono 
istruzioni su i varj oggetti delle arti . J’en puis 
parler savamment ; cai; moi aussi j’ai joui de cet 
cgrément depuis les années 1762- juiqu'tn 1766 , 
6 t c'est à lui que je dois les premieres notions, 
dans les arts . Le Pére Huquier , c’est ainsi qiioa 
V appelloit , a laissé à sa mori une belle collectiom 
de dessins , et éPestampes , qui flit rendile a Parisi 
par licitation , Coà a^rma Dir, Huber ( 

75.) . 
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1^2 Notizie 

Abbiamo di Giacomo Padre, e di Gabriella 
suo figlio una immensa quantità d’incisioni di 
tutti i generi , delle quali se ne dà qui un «aggio . 

Da IVatteau . 

I. I cinque Sentimenti delia natura, 5. pezzi, in fol. 

II. 1 Giardini di Citerca, c quelli di Bacco, 2. pezzi, 
io fol. 

Ili. Il Tempio di Diana, e quello di Nettuno, 2* pec> 
zi , in fol. 

IV^. Apollo Cacciatore, e Diana Cacciatrice, 2. pei> 
zi , in fol. 

V. 11 Contadino attitro, e il Giardiniere fedele, 2 < pez* 
zi , in fol. 

VI. 11 Riposo graziosa, e il Diretti mento, 2. pezzi, 
in fol. 

VII. 11 felice incontro, e la Danza di Bacco, 3. pez> 
zi , jTr. in fol. 

Vili. La Culla, e il Teatro, 3. pezzi, gr. in fol; 

IX. li Divertimento innocente e i l'iaceri della gio> 
▼entù , 2. pezzi , in fol. 

^ X. Il Trionfo di Galatea, o ì Pastori sorpresi da un 
temporale, 2- pezzi, in fol. 

XI. L’Imperatore della China, e le Divinità Chinesi , 
2. pezzi , in fol. 

XII. Le quattro Scagioni , figurato da alcuni Pasco» 
ri , 4. pezzi , gr. in fot. 

XIIL I quattro Elementi . Quattro fogli ciascuna col 
suo titolo, gr. in fol. 

XIV. Libro nuovo di diversi Trofei , inventati da IVat» 
teau. Dodici fogli, in fol. 

Da Bouclìer. 

I. Due Libri di studio, ciascuno in 4. fogli. 

II. Un Libro di Figure accademiche, 13. pezzi . infoi, 

III. Quarcro Libri di diversi soggetti , e di Pastora» 
li , 24. pezzi . 

IV. Un Libro di vasi, 12. fogli. 

V. Un Libro di parafuochi a figure Chinesi, 4. pezzi. 

VI. Nuovo Libro di figure, 9. pezzi, gr. in 4> 

'-VII. Seguito di figure Chinesi, 14. pezzi. 

Vili. 1 quattro Clementi in figure Chiaesi, 4. pezzi. 
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IX. 1 cinque Sencimenti , t quello del Tocetre é ripe* 
turo due voice, 6. .pezzi. 

X. La grjn l’astoralc , gr. in fol, 

XI. Due Pastorali di Fanciulli, con ornati, 2. pezzi. 

XII. La Dj.izi Chincee, e la Fiera Chineae , a. pezzi. 

' Xlll. La Madre Chincse, con tre figliuoli, e 1* Impera» 

tore Chincse, ctia dà udienza, 2. pezzi. 

XIV. Due Pastorali in gran cartelle, 2- fogli > gr. ia 
fol. in tr. 

XV. Cfna Cartella, ove si vede ua globo, con Apol- 
lo, c la Verità. 

Stampe diverse, frà le quali' ‘ 

I. Una Collezione di Ó30. Vaai in io8. fogli , compo» 
»ta ed incisa da Huquier per la fabbrica della porcella- 
na , per i Modellatori, per gli Orefici, ed altri Artisti. 

II. Una Collezione di ornamenti, nei quali ha fatto 
egli entrare i gruppi, e i vasi dei fiori, de Battine , 

ili. Come seguito di questa Collezione, egli ha dato 
ancora in duequaterni, ciascuno di la. fogli, fiori cam- 
pestri, e uccelli della China . 

IV. Una grande Iconologia, o Raccolta di Vignette 
allegoriche, ove si rappresentano le Virtù, i Vizj , 1« 
Arti, e le Divinità Mitologiche in aió. fogli. 

V. Collezione di diverse figuie antiche, dai disegni 

i’Oppenort, incisi da Huguier. i 

VI Egidio-Maria Oppenort, Scudiere, e Direttore ge- 
nerale delle Fabbriche c Giardini del Duca d’ Orleans. 
Reggente di Francia! €• M. Oppenort inv., Huquier se. 
aqua forti, in fol. (40) 

HUQLIIER ( Gabriello), figlio dell’ antecedeo- 
te, Pittore a pastello, Disegnatore, e Intagliato* 
re all’ acquafòrte , nato in Parigi verso il 1735. 
•ve apprese i principj dell’arte dal suo guu-^ 


(40) All'articolo di Bunker nella scuola Tedesca par* 
lari di dodici lastre, in cui questo Artista Huquier ha 
incito all’ acquafòrte molti animali, che poi ziiiaì col 
bulino, 
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tore {Jtanutl Tom. S.Jhl.’^Y-) «econtlo Mr. Ba- 
«aa [sec.ediz). Questo Artista passò in Inghilter- 
ra , ove per molti anni occupogsi a fare i ritratti 
a pastello. Abbiamo avvertito qui sopra che tan- 
to il figlio , quanto il suo Padre incisero insieme ttn 
gran numero di acqueforti da molti Artisti fran- 
cesi. Le Stampe seguenti, tratte da, Boucher, so- 
nosi generalmente attribuite al figlio Giacoma 
Huquier del quale ora parliamo. Ignorasi la 
di lui morte . 

1. Il Riposo c«npc8tre. \iuqrdar fitiui u.y in foi, in tr. 

IL L’ Udienza dell’ Imperatore della China, gf. in fol. 

III. lIGiutrtento, e la Risveglia, a. pe/»i , infoi, in tr. 

IV. Il primo, c il secondo Corpo della Guardia , 2. pea> 
ai, in fol. 

V. Il Giovine Viaggiatore', 3. pezzi, in'fol. 

VI. Due Frontespizj per due Libri di schizzi, che fan 

parte di una Raccolta di 34 . pezzi, dei quali 22. soa» 
incisi dal Baton di Thieis. . 

HURET {Gregorio) , Disegnatore, e Intaglia- 
tore a bulino, nato in Lione nel i6io . c morto 
in Parigi nel 1670. (Basan sec. ediz.) , Incise da 
■«IcOni Maestri francesi, ma la maggior parie 
‘delle sue opere vengono dai suoi disegni . IVatelet 
ci ba dato le seguenti notizie: CetArtiste, dice 
sCgli, mcriteroic à titro de dessinatour et de gra- 
.veur una réputation supérìeure à celle dont il 
jouit . Set effiets soni larges et piquans , ses téte^ 
.e^rcssives y ses draperies bien jettécs , scs con- 
ceptions neuves et ingénieuses . ■ Gomme graveur 
Mans le mettre au rang des grandes burinistes , 
ori ne pout lui rejìtser -d'avoir bien manié le bu- 
rin , non pour ctonner par une manoeuvre recherà 
.c/tee; mais pour satisjaire ceux qui penserU que 
l*Artiste possedè suffsarnment son aùtil qwand U 
peUft rendre tout ce que l'art exige . Sa gravurc 
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est 'molléusa «t fàcile ; par-tout ses truvau» sont 
d un boa choix ^ etdans certaines parcies ^ ilssont. 
p/euis ile goùt. L’articolo «li questo Artista elio 
ci ha dato il CraodeiUoi merita esser letto. Abbia* 
mo dal Sig. lluber (Jlaimel Tarn ’f.Jòl, i 36 . ) il 
•ejinente i^talou^o . 

1. Giacomo Bouceaa , da A. de Vriei , in fol. 

11 Fraaceaco de Bonne, Duca di Lesdiguicres , Pati, 
e Conce^tabile di Francia, in un contorno iicoriaio , da 
Dumoustier , in foL 

III. Pietro 2 >éguier , Cancelliere di Francia, in una cut* 
■ ice di ornaci. Grejf. Hi/r« /ècit, in fol. quadro. 

IV. Ritratto allegorico dell’Aucure dell* opera De la 
Souveraineté dii Roi , gr. in fol. in tr. 

V. Una Collezione di Si*, pesai rappreaentanti rarj 
ioggetti della Passione, in fol. 

VI. La Condanna di S. Stefano, in tol. 

■VII. S. Pietro, in atto di predicare ai Crisciani lave* 
nata dello Spirito Santo, 

VIIL La Santa Famiglia, con S. Caterina, e un altra 
Santa , in fol. lin tr. 

IX. Rappresentazione della Immagine miracoloaa della 
Santissiina Vergine di Liegi, dedicata alla Duchessa di 
Nrfmcours i655, gr. in fol. 

X. Il Cristo coro.nato di spine, gr. in fol. 

XL Luigi Xlll. , e la Regina .Anna, che votiscono il 
DeWino alla Santìssima Vergine, ^r. in jbL in tr. 

XII. La Saggezza, la Pace, e l'bloquenza, che soscen* 
gono l’arme di Richelieu l633.^r. in jol. in tr. 

Vili. Frontespizio per l’ istoria delle guetre Civili del* 
la Francia, di DnviZa, in yòZ. 

HUTIN {Carlo), Pittore, Scultore, e Inta- 
gliatore all’acquafòrte, nato in Parigi nel 1713, 
c morto a Dresda nel 177’6. ( Maatiel Tom. 8. 
fol. 147J)* £hbe per suoi Maestri F. le Moine, 
e Sebastiano Slodtz , Giunto aU’età di 21. anno, 
egli ottenne il primo premio di pittura nell’ Ac- 
cademia Reale. Ma non contento bastante mento 
doi suoi avaazameoti nell’arte j ponsò di portarsi 
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nell’ Italia , e precisameate a Roma, per* potonriai 
perfezionare . Giunto in quella Metropoli , lasciò 
la pittura per darsi totalmente alla ecoltura aot« 
to gl’indirizzi, che gli dava . Ritornatoae> 
ce in Francia* dopo qualche anno, fu ricevuto 
all’Accademia della Pittura . Poco dopo pntt per 
Dresfla , ove fece un quadro per un altare Cattò- 
lico di quella Città . Dipinse ancora la volta di una 
Cappella , sostenendo sempre il suo credito 
in tutte le altre sue opere si era acquistato'. Al- 
lorché stabllis.si in quella Città l’Accademia Elet- 
torale delle Belle- Arti nel 1764, egli vi fu*aor 
minato Professore. Niente di opere in scultura 
egli fece in Sassonia ; ma incise bensì con spiri- 
tosa punta diverse Stampo, che vennero alla luca 
con questo titolo: Recueil de differens sujeta eom- 
posés et grai>é 8 par C. Hutin en 1763. ' 

I. Carlo Hutin, disegnato da lui stesso, ed inciso Sjt 

C. F. Boetius nel gusto • lapis su la carta turchina, 
pie, in 4‘ ^ 

II. Disegno di una Fontana, ornata di due Ninfe, che 

versano l'acqua dalle loro urne. C. Hutin inv. et inctd. 
1749, in 4. ... T '• 

, 111. Due graziose Pastorali, incise all’ acquafòrte da' 

C. Hutin in 4. in tr, 

IV. Un Disegno di una Fontana drnata di Tritoni , e 

di Ninfe. /</. inv. et inciti , in 4. * tir - - 

V. S- Girolamo, in un Paesaggio, ehe'sta scrtvead* 
in un libro. Spagnoletta inv., C. Hutin se., gr. in fot. 

VI. Gran Vignetta allegorica su la Pittura., C Hutin, 

P, Hutin se . , in f'ol in tr. . ' ■ *- i 

HUTIN (Pietro, e Carlo), Andarono itKiernB 
questi due fratelli in Sassonia -, ma per le varie 
'circostanze dei tempi , Pietro fece poche opere 
in Dresda, e solamente vi inciso all’acquafòrte 
qualche Stampa dai quadri della Galleria del 
Conte deBruhl. Morì a Musca in Lusazia, Ter- 
ra che appartéueVa al Conte di Calenberg. 
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HUTIN { Francesco raiuiiienta>to da I 5 a- 

stui insieme con Carlo suo fratello , scrivendo , 
che hanno inciso all’ acquafòrte diverse Stampe, 
fra le quali i 

I. Le secce Opere di Misericordia • p- p. in alto , di 
sua composizione. 

II. Molte Stampe da Troy , ed altri Maestri;’' i 

HI. Un seguito di Apostoli, p. p. in alto. . 

HUYBERTS (C). Vedi il Gandellini. 

HUVS (Francesco). Vedi, come sopra. 

HYLE (Federigo). Vedi come sopra. Questo 
articolo poi fu tolto da^li editori del Ganoeliini 
dalla prima edizione di- Mr. Basan . 


J AGKSON ( Giovambattista ) , Disegnatore , In^ 
tagliatore in legno a chiaroscuro , nato nell’ Inghil- 
terra verso il 1700. Secondo Pflpi//to/t , questo Ar- 
tista , dopo avere imparato la incisione in legno da 
no Pittore inglese , pertossi a Parigi , ove secondo 
il detto Scrittore ; il auroit pu se perJectionneK, 
Hans son art , s'il eut votila tuivre les avis que 
j’étois en étatde lui donner . IlSig. Huber (Ma- 
nuel Toffs. 9. yoL 122. ) soggiunge; Quoiqu’ilsòit ^ 
Jackson quitta Paris ^ parcourut la F rance ^ seren- 
dit a Venise , où il Jit un assez long séjour , et 
oà il publia des ouvrages plus considérables que 
ceuxqu’il avoit Jaits jusqualors . La Collezione', 
ch’egli pubblicò in quella Città nel if 4-5 presso 
Giovambattista Pascalini , ha per titolo : Titiàni 


( 41 ) lo sarei di parere, che Basan avesse pigliato Fran- 
cesco per Pietro, di cui abbiara parlatp. 

Tom. XI. 12 
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Veceliiy Vauli Caliari , Jacobi Robusti ^ et Jacobi 
de Ponte, Opera sclectixtca , a J. B Jackson An- 
gfo, Ugno caelata et coloribus adnmbrata , gr. in 
fai ( Vedi all’ articolo Cochin di queste nostre 
Aggiunte). Queste grandi Stampe sono al numero 
di 17; qualcuna in due lastre, ed altre in tru 
alla maniera di Ugo da Carpi, ma di una ese- 
cuzione molto inferiore ( Hcinecke /dee ec. /oZ. 9^. 
€ g 5 . ) . Fanno per altro un effetto prodigioso . 
^ scorrezione sta nel disegno , e nel non aver 
dato a suo luogo il chiaro, e l’ombra. Da Ve- 
nezia tornossene questo Artista in Londra, ove 
non più di lui trovasi f tta menzione. 

Le sue Stampe, che non sono certamente 
senza merito, sono generalmente ricercate dagli 
Amatori più di quello dovrebbero essere . La 
sua maniera è originale, e tutta tende all’effet- 
to. Marcolle col suo nome, e con le lettere ini- 
ziali J J. Hnber ci avverte, che quelle, ch’egli 
pone nel segnente Catalogo , sono state sotto isiloi 
ocdhi. II Gandellini ne riporta alcune. 

!.• Il Martirio di S. Pietro Domenicano dal quadro di 
Tiziano tanto rinomato per la bellezza del Paesaggio . 
J, U, Jackson sculi>. et excud. Venetiis 1739» gr. in fai. 

II. La Discesa dello Spirito Santo sopra gli Apostoli , 
Bfsia il dono delle Lingue , da Tiziana , grandiss. in fai, 

III. Il Martirio di S. Marco,* Protettore di Venezia , dal 
Tintorètto , grandiss- in fot. 

• IV. La Strage degl’ Innocenti. Gran composizione del 
Tintorètto , grandiss, in fol. 

I V. La Presentazione del Divin Bambino al Tempio , 
da Paolo Veronese, grandiss. in fol. 

VI. Le Stimate di S Catetirra , celebrate da un con- 
«crto di Angeli.- tutte le figure, che vi ti trovano, sono 
vestire alla Veneziana , da Paolo Veronese , grandiss. 
in fol. , eseguita a color verdastro. 

vii. Gesù Cristo, che prega sul Monte Oliveto. A bas- 
so vedonsi j tre Discepoli che dormono, dal Bassano, 
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firandiss, tn fui. ; chiaroscuro in oscuro fosco, che f» 
ì’eirccto dell* notte. 

Vili. Gesù Cristo portato -al sepolcro, in un bel Pae» 
saggio , dal Ba%sano , grandisi- in Jol- 

IX. Gesù Crine, che portasi a resuscitare Lazzaro. 
Vedesi il Salvatore in mezzo ad uni gran turba. Da 
Leandro del Ponte , figliuolo del Sassano . J. 8 Jacl;so/t 
del. et scidp. 1242» gr. in fol. 

X. La Deposizione di Croce. Quadro del Gabinetto 

di J. Smith a Venezia. Remhrandt pinx., J B.Jackton 
figurai fit'^ta Archetypum sctilp. et excrtiL Pezzo 

con cornice, gr. in fol. in scuro cupo (42)'. 

JACOB (Luigi), Inta$vliatoro » ItuUno , nato 
in Luionx in Normandia nel 1712. ( Manuel 
Tom. 8. fot. 1,38 ) Portnggi da giovinetto in Pa» 
rigi , ed ebbftvi per Maestri in questa sua arte 
Gerardo Scotin il giovano, « Giacanni Audran, 
Le sue opere non sono nè irurlto numerose, nè 
di un merito eminente; poiché gli si riipprovera 
in esse la scorrezione nei'lisegno, e la manenn- 
za di effetto, di cui generalmente son prive- Ce 
meno peggio di esse son quelle, ch’egli ha in- 
ciso per la Raccolta di Grozat (Vedi all’articu- 
lo Dufios di que.ste nostre Aggiunto, alTartieolo 
BocCius , e Girolamo Frezza ) . Basan ( sec. ediz. ) 
rammenta alcune sue Sta.m|>e , cioè la Rebecca , 
e gl’ Israeliti . Poche notizie di esso ce ne ha 
dato il nostro Gandellini , e rammenta solo di 
più di 'Basati la Slampa di Andromeda. 

1., Perseo , c Andrumeda , dal quadro di Paolo Veronete 
de^ Gabinetto del Re di Francia, gr. in fai. (Crotit). 


(42) Questo. Stampa è di un bell'elferto di chiaruscu- 
ro, e passa per la migliore, che abbia fatto il presente 
Artista Jackson , ' , , 
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II. Gl’ Israeliti, ch’escono dall’Egitto, dal medesimo, 
del Gabinetto del Duca d' Orleans, jfr. in fol. in tt- 
(Crozat). 

III. L’Adorazione dei Pastori, dal medesimo, del Ga> 
binetto di M. Pagon, Consigliere di Stato, gr. in Jol. 
in tr. ( Crozat ) . 

IV. Rebecca vicino a nn pozzo, che riceve da Elieaef 
i regali di Abramo, dal medesimo, del Gabinetto di 
M. Ribton di Cormeri, in tal. in tr. 

JAGOBJÉ {Giovanni) t Intagliatore alla ma- 
niera nera, nato in Vienna nel 1733 . Lavorava 
nella medesima Città, nel 179J {Manuel Tom 2. 
fol- 187.) . Deesi correggere Mr. Boi>an ( sec. ediz. ) 
che il fa nascere nel 1784- I primi etudj di 
Jacobé furono per la pittura , che lasciò di poi , 
per a pplicarsiaìr incisione, e principalmente alla 
maniera nera. Una pensione, ch’egli ottenne 
dalla Corte, gli facilitò i mezzi per recarsi a 
Londra, eri intrattenervisi qualche tempo. Ivi 
ebbe campo di perfezionarsi in questa professio- 
ne. Le Stampe, che di tutte le grandezze egli 
inci.se , sono le seguenti : 

I. Antonio Stoerck. J. Jacobé fecit , in 8. 

II. Carlo Antonio. Martini Fr, Macsner pinv. , in 8. 

III. Cristophorus Sonnleithncr . tì- Mrw€r pinx., in 8. 

IV. Franciscus P'erd. Schroetter.* Donai pinr. , in 8 .' 

V. Joseph-Adam , Principe Regnante di Schwatzen- 

berg , dipinto da Ch. Kolloniiz , inciso a Vienna da 
J. Jacobe , infoi. ^ i 

VI. Lisabetta, Principessa dì Wurtenoerg Stutgardt-. 

Vienna 17 ^ 3 , gr. in fol. ... . . 

VII. L'Accademia di Vienria. Gran composizione, con 
s ritratti di tutti gli Accademici che vi si trovavano, 
incisa alla maniera nera , da Gaudel dimorante in 
Londra ( 4 S) . 


(43) La presente Stampa fa Pendant con la Stampa 
incisa dalle opete A\ Zofani , intagliata da R. Buriont , 
ed è difficile trovarsene una buona prova. 


/ 
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VllL Lord Geòrgie Germain on of hit Majescy’s prirt» 
cipal Secretaries ot' State. G- Romnay pùiar. Gran pezzo. 

IX. Un Toro ignoto in una piana campagna, attac* 
cato dai Cani , che spaventa gli spettatori . S- Rhain 
piux, T- gr. pez, in alto • 

X. Presa dei Cervi al lume di Luna. Gran Caccia, c 
grand' etfetto di notte. Fr. Casanova pinx., grandiss» 
p. in ir. 

XI. Tigre furiosa ammazzata in America dal Principo 

di NatsaU'Siegen , net suo Viaggio pel Mondo in comA 
pagaia di Bougainville . JJ. pinx. grandiss. in 

fol. in tr. (44) 

JACOBONI {Giovanìbattìsta), Diseejnator» I 
e latagiiatore a bulino , nato in Italia n^l 1730. 
Non sappiamo precisanrente qual Città fosse la 
sua Patria *, ma dal suo domicilio , e dai suoi 
lavori potrebbesi sospettare eh’ e«:li fosse Fioren» 
tino . In fatti troviamo ( Manuel Tom. foL 180 ) 
ch’e<;li fioriva in Firenze nel 1760, e come i] 
nostro Gandellini , avverte eprli ebbe parte nella 
nobile edizione fatta in quella Città nel 1752 , 
cioè il Museo Fiorentino , che contiene i Ritratti 
dei Pittori , consacrato alla Sacra Cesarea Maestà 
delC Augustissimo Francesco I. Imperatore Tom. I. 
in Firenze 1753. l’oin. II. 1754 - Tom III. 173& 
Tom. IV 1762. (Vedi all’articolo Cajap^/zaGfio» 
van-Domenico di queste nostre aj^giunte). 

I. Un Angelo fra le nuvole, che libera on Fanciulla 
da un genio malvagio. Andrea Socchi dipinse in Rieti • 
Gio. Battista Jacoboni disegnò, ed intagliò, gr, in fol^ 

II. La S. Famiglia , composta di cinque ligute , ds 
Raffaello, incisa ds J. B. Jacoboni, in fol, (45) 


(44) Queste tre Stampe IX. X. XI. incise dai quadri 

fatti per I* Imperatrice delle Russie , ton ratiisime, « non 
sono in commercio. , 

(45) Pirau incise la medesima Staopa. ' 



ì8'2 Notizie 

• IH. La Santissima Vergine in mezza figura, con un 
cuore avvampante, c il Divin Bambino, da Sebastiano 
Conca, jaenhoui tlvlin. , Grandi se. 1740, in fol. 

IV. S. tedcle da Simatinga , da Sebastiano Conca, 
ovale con ornati , in 4- 

V. S. Fedele, che vaiaene al Cielo, dal medeeimo , 
in 4 . 

JACOBSZ {C. Filippo) . Disegnò ed incise 
'nel 1758. molte vedute della Città di Amster- 
dam (Basan sec. ediz.) 

JAGQUART ( Antonio ) . Vedi il Gandel- 
lini» 

' JAÌLTjOT {Uberto). Vedi come sopra. 

• JAKSON (Vedi qui sopra JACKSON). 

• JAMSON {Tommaso) . Vedi il Gandellini. 
JAMNITZER ( Cr/ato/ùrao ), Orefice , Disegna- 
tore, e Intagliatore all’ acquafòrte , nato a No- 
l‘imber<ra verso il l 56 o , e morto nella medesima 
Città nel 161S. {Manuel Tom. 1. /&/. 211.) Mr. 
Basan (sec. ediz.) si è fortemente ingannato, 
avendo posto a questo articolo Winccslao Jam- 
nitzer, quasi che .costui sia Intagliatore, e poi 
vi è anche labbaglio di farlo nascere nel i 5 o 8 , 
e farlo morire nel 1486- Nel citato Manuel di- 
cesi, che diCriito/àrao s’ignorano moltissimo le 
circostanze della sua vita ; e tutto ciò, che sap- 
piasi, sono diverse Collezioni di grottesche, inci- 
se con punta molto delicata, e leggiera, e ri; 
cercate dagli Amatori, che bene san giudicare 
di simili cose, ‘pubblicate nel 1600.' Credasi Crò* 
Stefano della medesima Famiglia di Wìnceslaa 
Jùmitzer, o Jamnitzer, conosciuto per una Col- 
lezione di cose di pietà , incisela jost Amman . 
l>a marca di Cristt^ano è 

rate ed unite insieme così 
■ « 


un Ij. j e un J. figu* 
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I. Crittofano Jamniczer^ assiso in una parta di prix 
spediva , stando in atto di misurarUi inciso da lui me» 
desimu, gr. in 4 in tr. 

II . Xlll. Dodici pezzi dì giuochi di Fanciulli , in 13 . 

XIV. XXV., Dodici pezzi , rappresentanti Fanciulli mon« 

tati sopra Mostri marini , in 13. ) 

XXVI. XXIX. Quattro pezzi rappresentanti diversi 
Fanciulli con ali di Pipistrello, in 4. in tr. , cioè 

i. Tre Fanciulli, dei quali uno divertesi con UB 
albero.' l'altro con i fiori ; e il terso, eh* è quell* 
dì mezzo, con un Toro. 

3' Tre Fanciulli , che imparano a giuncare al pallone. 
3 . Tre Fanciulli armari , dei quali uno giace mori* 
in terra, e gli altri due fuggono. 

4 * Tre Fanciulli, dei quali quello di mezzo sta ia 
piedi sopra un globo alato, sonando due troon» 
bette.' l’altro a diritta studia, e quello a sini» 
sera fa delle bolle di sapone. 

XXX. Danza di quattro Fanciulli intorno a un albe» 
re, in 4. in tr. 

XXXI. XXXVl. Sei foglj di Grottesche, con le chiine» 
re, in 4. 

JAMPIGGOLI (Vedi Giampiccoli) , 

JANINET (Francesco), Disegnatore, c In» 
tagliatore a colori, nato in Parigi nel 1732 (Ba^ 
san sec. ediz ). Incise con molto incontro una 
gran quantità di Stampe a colori a molte lastre, 
ciascuna delle quali imprimeva il colore, che tro» 
vavasi sul qnaAro. Le Stampe di simii genere 
intagliate da lui , bene inteso che sieno buon* 
Prove, sono di un effetto assai piacente. Egli tro- 
vò nella esecuzione delle medesime molte difficol- 
tà; ma queste superate, dimostra, ch’egli co- 
noscevi bene i colori , e che merita luogo distin- 
to fra Incisori di buon gusto. Basan dice di 
riportare solamente le principali sue Stampe, 
llubcr (Manuel Tom S.Jol 218.) riporta il se- 
guente Catalogo, in cui con duo lineette conno- 
teremo quelle riportate dal prelodato Bftsaa, 
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■ I. lIrRitratto di Enrico IV., c del Duca di Sully , da 
Poi-bui, due bei pezzi in ovale, in fol. ( 46 ) 

11. Due pezzi , 1 Comedianti Comici , e il Rendez-vous 
comico , da Vntteau , p. in fol» 

mi Amore, che rende omaggio a sua Madre, da Bou~ 
«htr , in ovale in fol. 

IV. La Toilette di Venere, dal medesimo l2o3, gr. 

tfl /Q^* • n 

V. Prima Veduta di Parigi, pigliata dal Ponte Rea- 
ie, da de Machy , gr. in fol. in tr. 

VI. Seconda Veduta di Parigi, dal Ponte di S. Paolo 
presa da basso parapetto, dal medesimo. Pendant. 

VII II Desinare dei Mietitori, da Wille il 6glio 1225» 


jrr. in fol. in tr. . „ , 

Vili. Le Nozze di Villa, dal medesimo. Pendant. 

IX, Le Rovine della Villa de'Sachetti, dal medesimo. 

ti. Robert 1228, gr- in foL in tr. , , , . „ 

X. Le Rovine della Villa Madama , dal medesimo 122°. 


Pendant. r 1 

XI. Veduta del Giardino dei Medici , ornata di lab- 

b'riche, e di figure, dal medesimo, in fol. 

XII. Veduta dell’Italia, ornata di ruine, c di figure, 
da Clarisseau , in fol. 

XIII. Due graziose Vedute della Grecia, ornate di rui- 
ne , e di figure , Pernet , in 8 . in rotondo . 

XIV. Mercato Olandese, da Ostade , in fol. in V. 

' XV. La Baracca rustica, dal medesimo, in fol. 

' XVI. La Bettola Olandese , dal medesimo , in fai. 

XVII. La Capanna Fiamminga, dal medesimo, infoi. 
• XVlll. Grande, e bella testa di Donna, da Juiwe, 
stampata in carta, a tre lapis, gr. infoi. (42) 


JANOTA {Giwanni-Giorgio), Intagliatore a 
bulino, nato nella Boemia nel 1747* membro 
dell’Accademia Imperiale , e Reale delle Belle- 
Arti di' Vienna {Manuel Tom. a.,Jòl. 262. )• Il 


. ( 4 ^) Basan non si rammenta quello di Sally. 

( 4 ^) Ha cercata Janinet d'imitare Ploos non Amstel 
In due Stampe da Ostade. 
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Prinripe di Liclitenstein gli accordò la suo pro- 
tezione; o con i mezzi, che gli somministrava 
questo suo Mecenate , ‘potè apprendere i principj 
deir arte in Vieima, e venirsi poi a perfezionare 
nell’ Italia. Incise qualche quadro della Galle- 
ria di Linclitenstein con molta proprietà. 

I. Ritratto dell’ Imperatore Giuseppe 11., in 4. 

II. Ritratto deirArciduca Massimiliano , Elettore di '' 
Colonia , in 4 . 

III. Ritratto di un Giovine, da Rembrandt 
la Galleria di Lichtestein, infoi, 

IV. Gesù Cristo con la Croce, da Leonardo da. Vinci, 
dalla Galleria di Lichtestein, in fol. 

V. S. Caterina da Siena in atto di fare orazione. Ibid. 
Alessandro Allori detto il Bronzino pinx., J. Janota 
se. 1769 , gr. in fol. 

VI. Monumento funebre di Giuseppe VencesUo , Prin- 
cipe di Lichtestein , gran Maestro di Artiglieria . J. Gan- 
nevai, Archit. inv-, V. Fanti del-, G. Janota se. 

gr. in fol. 

JANSON ( Giacomo ) , nato in quella parte 
deir Indie , che sono in possesso degli Olan- 
desi . Porto.ssi in Amsterdam , ove morì dopo aver- 
vi soggiornato per una serie di anni. Incise di- 
versi piccoli Paesaggi di sua composizione nel 
genere di Both , fra i quali distinguonsi i dodici 
Mesi . 

JANSON (Giovanni) , figli dell’antecedente,' 

JANSON (Pietro ) che hanno anch’emi in- 
ciso diversi soggetti, e paesaggj all’acquafòrte, 
8U la maniera di Ostade ( Basan $ec. edig. ) 

JANSSEINS ( Àbramo ) , nato in Grand nel 
1719. Incise all’ acquafòrte molti soggetti dalla 
storia di Achille, di sua composizione (Basa» 
Mec. ediz. ) 

JANSSENS (H.). Vedi il Gandellini. 
JAN 3 SENS ( Pietro ). Vedi come s<^ra,' < 
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JANSZ (Effbert) . ConotooDsi di mio molti 
■oggetti allegorici in alto, ove si rappresenta la 
Giustizia , la Pace , e la Carità ( Basan sec. ediz. ) 
JANTUS (Antonio). Vedi il Gandellini. 

J ARDIN ( Carlo , o Karel DU ) , Pittore , e I n- 
taorliatore alla punta, nato in Amsterdam nel l 635 , 
e morto in Venezia nel 1678. ( Manuel Tom. 6. 
fol. 0,01.). Ne han trattato il nostro Gandellini, 
e Mr. Basali, e non vi .è fra loro alcuna diver- 
sità di opinione intorno all’ epoche della sua vi- 
ta . Troviamo però trattato il presente articolo dal 
Sip. Huber ( Manuel loco cit. ) con maggiori co- 
gnizioni , e con un Catalogo delle Stampe di que- 
sto Artista molto ragionato . Ci si narra , ch’egli 
fu discepolo di Paolo Potter, e secondo qualcu- 
no, dì Niccolò Berghem. Fece con molta verità i 
paesaggi , gli animali , le fiere , ed altri soggetti 
simili . Lavorò da prima nella sua Patria ; ma 
poi sotto pretesto di accompagnare al porto un 
suo amico , che partiva per Livorno , imbarcossi 
con lui, evenne in Italia, ove passò il restante 
della sua vita • Mr. Desciamps scrive di questo 
Artista , che al tocco ed al colore di Bergften , 
vi seppe aggiungere quella certa forza, che di- 
stingue i Pittori dell’ Italia sopra tutti gli altri 
delle diverse nazioni. Sembra, che la maggior 
parte dei suoi quadri abbiano a riflettere U ca- 
lore del Sole nel mezzo di ; e il lume vive, che 
vi ha dato, sembra che debba ofTnscare gli occhi 
dei riguardanti. Grand’ ombre rendono le sue 
opere vivaci . Egli non amò i lavori di lunga fati- 
ca ; e perciò trovasi pochi soggetti aver egu posto 
nei suoi quadri . Incise all’acquafòrte una Colle* ' 
zione preziosa di 52 . pezzi di sua composiziooe , 
consistenti in paesaggi , ornati di figure, e di ani- 
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mali domestici. Tutti aon trattati con una punta 
Icjrgiera , e spiritosa . Marcò ordinariamente le 
sue Stampe nella maniera seguente K. D. I., ov- 
vero K. 1). V. 1. fecit con la data dell’ anno . 
Le sue Stampe più ricercate son le seguenti. 

1 . IV. Quattro Soggetti campestii , eoa var) animali , 
in un fondo di Paesaggio. 

1. 11 frontespizio, in cui li vede una fontana ru- 
stica, con questa iscrizione.- K> DV. JARDIN fio, 
et exc. l 65 a. 

2. Due Muli carichi. In lontananza il Mulattiere 
con altre bestie da soma . 

3 . Una Vacca, con uri Vitello in riposo. 1 

4. Un Cavallo rovinato, ed un altro Cavallo mor- 
to , in 4. 

V. IX. Quattro Soggetti campestri , in fondi di Pae- 
ssggj . 

1. Due gran Cani a giacere. 

2. Due Asini in piedi . 

3 . Due Pecore , ed una Capra a giacere , in lonta- 
nanza il Pastore veduto per dorso. 

4. Tre, Porci sdrajati, in fol- . 

X. XIV. Quattro Soggetti campestri, in fondi di Pae- 

**gg) • . , . 

I. Due Cspre in piedi, e due Cavalli a giacere, 
a Due Pecore a giacere, una in piedi, ed una Ca- 
pra a giacere. 

3 . Due Porci , uno dei quali è sdrajato . 

4. Tre Porci, due dei quali sdrajati, in 4 - (>*.■ 

XV. XVll. Due Paesaggi , ornati di piccole figure ^ 

in 4- in ir. 

XVlll. XX. Due Paesaggi, uno in aspetto di un bel 
villaggio situato in mezzo ili un altezza ; l'altro con sco- 
g‘i. con legni, e nel davanti l’acqua, a bordo della 
quale vedonsi due piccole figure , in 4. in tr. 

XXL XXlll. Due Paesaggi montagnosi ed agresti . In 
uno vedesi verso sinistra un Capraje, che conduce due 
Capre in un ponte; nell’altra verso la diritta nel da- 
vanti, un branco di Monconi senza guardiano, e verso il 
mezzo alla meta di una montagna un forte castello , in 4t 
in tr. 
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XXIV. XXVI. Due Paesaggi montagnoli , orniti di be- 
gli alberi.' in uno si vede nel davanti un Aiiinajo con 
due AHÌni, e verso il meato a diritta una gran caduta di 
acqua.' nell'altro un Mulattiere, che conduce due Muli 
carichi, con due Montoni, una Capra, seguitando uno 
Scoglio scarpellate, alla tìne del quale un altro Asinaio, 
che conduce due Asini , in 4. in tr. 

XXVll. XXIX. Due Paesaggi montagnosi ; in uno ve- 
desi nel davanti a bordo di un 6umc un Uomo col suo 
Cane; nell'altro una caduta di acqua; nel davanti avvi 
un Pastore con tre Vacche , due delle quali riposano 
nell'altro piano, in 4- in tr. , 

XXX. XXXll. Due Soggetti campestri in fondi di Pae. 
•aggi; uno mostra un Muletto con campano; una Vac- 
ca , e un Asino in riposo; l'altro un Bue in piedi, un 
Vitello sdrajato , e un Guardiana seduto, veduto pel 
dorso . 

• XXXlll. XXXV. Due Soggetti campestri in fondi di 
Paesaggi: in uno ve Jesi un Bue sdraiato, con una Pect^ 
ra , e un Agnello, il Pastore dietro ad un albero a di* 
ritta; l'altro due Tori che si cozzano, jrr. in 4 * i'* 

XXX VI. Paesaggio unito, con tre Capre, e due Mon- 
toni , frr. in 4. iti fr. 

XXX VII. Paesaggio, in cui scorgesi una campagna uni- 
ta, con un Toro, e quattro altre bestie in differenti 
piani. 

XXXVlll. Paesaggio pastorale, nel davanti del quale 
Vedesi un Pastore, che assidesi vicino al suo piccolo ar- 
mento, che costa di una Vacca, e di due Montoni , * il 
Cane in guardia , in foZ. in tr. 

XXXIX. Paesaggio montagnoso , inciso di un brutta 
gusto pittoresco; nel suo davanti un Asino sdrajato in 
mezzo a due Capre, e nell'altro presso^ alcune case ru- 
stiche, con lontananze agresti, in fot. in tr. 

XL. Paesaggio montagnoso , in cui sì vede una gran 
figura Contadina, che traversa un gran fiume, col sua 
Cane , il suo Montone ,• e la sua Mula che abbeverasi , 
in fot, in tr. 

■ XLl. Paesaggio agreste; nel davanti a piè di una mon- 
tagna due Corpi morti, ed un Cavallo ferito.' un Cava- 
liere arrestasi a considerarli; in lontananza SÌ vede UA 
grossa corpo di Cavalleria , in fol. in tr. 
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JARDINIER ( Claudio Donato ) , Intagliatore 
a bulino , nato in Parigi nel 1726 , e morto nel« 
la medesima Città il 1774* Dopo avere iuiiiarati 
i principi dell'arte da Niccolò Dupuis , si mise 
sotto la direaione di L.Cars^ e divenne uno de» 
suoi migliori scolari. Egli avvanaù molto questo 
suo Maestro nella titampa del gran Ritratto d» 
Madamoiselle Glairon latto da V onloo . Le Stain* 
pc, ch’egli incise, non sono molto numerose, m* 
sono però eseguite con un bulino fermo, che mpL 
to piace {Manuel Tom. S. Jòl. 201. Basan, sec, 
ediz. ) . Il CandcUini mostra avere avuto più co- 
gnizione di questo Artista per riguardo alle suo 
opere, che per rapporto aU’epoclie della soavi- 
tà . Nel Manuel ( loco cit. ) abbiamo il seguente 

Catalogo . '<• • > 

I. Una Santissima Vergine , e ’i Divin Bambino , da Car- 
lo Maratta , in fol. ( Raccolta della Galletia di Dresda ) . 

II. Il Genio della Gloria, e dell’Onore, rappresentato 
da una figura nell’aria, che tiene alcune corone , dal Ct£- 
racci, ffr in fol. Una delle pili belle Stampe di questo 
Artista 1 dalla- medesima Raccolta). 

III. La Madre con tre Bambini , da G reuse , incisa 
all’ acquafòrte da l..,CarSf e finita a bulino da Cl. D. Jay 
dinier , gr. in fol. 

IV. La Ra|;azza , che si addormenta lavotando , dai 
medesimo, pie. in fol. 

V. 1 Gjuoeatori, ovvero due Soldati, che giuocano alle 
catte, da Mi. Valentia t gr. in fol- in tr. (48J 


(48) Si aggiunge nel Gandellinie Traiti de Osteologie 
de M. Monto traduit par M. Sue, stampato in Parigi 
nel 12<5p. nel quale intagliò Jardinier alcuni rami. Vedi 
ancora .* Eecueil d' Estampes d'après les plus ctUbres ta- 
bleanx de la Gallerie de Dresde, premier voi. l^SS. et 
sec. voi. l’ibi , gr. in fol. all’ articolo Boetius di queste 
nostre aggiunte. 
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7 ÈAURAT {Stefano), InQEi<!;lia(;ore «Ila pun- 
ta , e a bulino , nato in Parigi noi 1672 , e mor,- 
to nella medesima Città nel 173S. ( ^anuel Tom. 8 . 
fòl. i3, ) . Basan lo mette nato nel 1692. e mor- 
to nel 1738. Mail Gandellini afferma, che morì 
nel 1738. di anni 5 o, e allora porterebbe esser egli 
nato nel 1688. I Signori Compilatori del Manuel. 
nel Tom. VII. fol. 261 , pongono, che .^e/-/inr<fo 
Picart , di cui fanno discepolo il presento Arti-, 
sta Jaurat Stefano, nascesse in Parigi nell 663 ,^ 
e che morisse nel 1733. Questa, loro asserzione 
mi pone in qualche dubbio, non percliè un Ar- 
tista , che nasce nove anni prima , non possa esser 
Maestro dell’ altro*, ina perchè sembra avere 
qualche grado di maggiore probabilità per l’epo- 
che delle suo Stampe l’opinione del nostro Gan- 
dellini, che lo ammette nato nel 1688-, e poi 
nell’ articolo di Jeaurat , confutando loro M. Jo. 
seph Strutt, che ha ignorato che Stefano eia 
stato Pittore e Professore nell'Accademia di Pa- 
rigi di Pittura dojv> il sono venuti a n^ 

gare , che morisse nel 1738 , come avevano già 
asserito . Mettiamo dunque , eh’ egli nascer 
nel 1688, e che, come avverte il Gandellini, ejli 
morisse nel 1738 , troveremo anche in esso la nwv; 
deshna difhcoltà intorno’alla sua. morte, chè se 
è accaduta nel 1738, avrebbe egli allora! coni»? 
to_l’anno 66. dell’ età su.a . Ora , corno vedremo 
nel seguente Catalogo , intagliò questo Artista 
nel 1737. la Stampa di Mardocheo portai» in 
trionfo, da Sebasti/uio'’ le Clerck. il iì^dio.*'Ciò 
ammes.so, sembra meno improbabile -PopiQtOàe 
del Gandellini, che lo fa nascere nel 1688 *, poi- 
cliè allora avrebbe fatto simile incisione di 
anni, età più conveniente, più adattata, e più 
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verisiinile dell’altra di 66 . anni . £ non è sola (|ue> 
sta Stampa, ma ve ne sono del 1736 , del 1734* 
e del 1730; cose tntte, che dimostrerebbero , che 
cpiesto Artista fiorisse più tosto all’ età/ di fio- 
anni . Non è per altro , che noi vogliara dichia- 
rare erronea totalmente l’opinione dei Signori 
Compilatori del Manuel, ma più almeno impro- 
babile a fronte di quella del Gandellini. £’ bensì 
rero, che questo articolo è molto imbrogliato, 
anche lasciata da parte la presente dilficoltà . 
Avvertono essi {Jol. l 4 * ) che : Il ne Jauù pàt 
tonfondre le graveurEdme Jeauret avec le pela- 
tre Etienne Jeaurat , camme il est arrwè a Joseph 
Strute. D'un graveur il oa Jait deux , lo non pre- 
tendo giostificare lo Strutt , ma non posso lascia- 
re di avvertire , che nel loro Catalogo i Signori 
Compilatori prelodati , ove hanno trascritto il 
nome , secondo che trovasi inciso nelle Stampe , 
hanno messo ora Etienne , ora Edme nel rnede.si- 
mo soggetto . Cosi il ritratto di Nicolas Vleughol 
Pittore Parigino, dipinto da Ant.Pesne, lo di- 
cono ìncieo da. Et. Jeaurat nel 1726- Ealnnm.il. 
Huit Feibles de la Fontaine gravés par Edme Jcau~ 
rat en 1730. 1736 * tTaprès Etienne Jeaurat . 
Ora questo Etienne, che ha disegnato le Favolo 
de la Fontaine , è quello stesso Etienne che ha 
inciso il ritratto di Nicolas VleugheL . O questo 
Artista si è scritto ora Edme, ed ora Etienne, 
e allora avremo un solo Jeaurat Intagliatore , 0 si 
è scritto sempre , come sembra, e allora 

bisogna convenire che siano stati due, e il Big. 
Strutt non si sarebbe in tal caso allontanato dal 
vero. Quello, che poi mi farebbe credere star la 
ragione in favore di , sarebbe la diversità 

dei caratteri dell’ ano , e dell’ altro , eh’ egli 
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««segna: Etienne, selon Strati , dicono i Signori 
Compilatori , est un Artista assez médiocre , in- 
corret dans ledesscin, et Jroid dans texécution, 
ffraz>eur qui na guéres canna qua le mécatùstne 
de son art . Edmc au contrairc est un Artista 
supérieur , The platea engraved by this Artist 
are superior inmerit ec. Ciò posto. Insognerebbe 
dar la taccia di vero impostore al Sig. Strati '• 
che senza fondamento alcuno avesse voluto fare 
lina distinzione non solo di persone , ma esian- 
dio di stilè, fidi abilità; il che non panni tan- 
to facile a doverglisi acconlare . Nè prova nulla 
di pi il ciòch’essi soggiungow*; A l'egard tfEtien* 
ne Jeaiirat qui na rien grave , il aignoré (^Strati) 
quilètoit peintre d'histoire, et de genre, et Pro- 
fèsseur à V Acadéniie Poyala de pelature à Paris 
depuis 174^* Che forse per esser Pittore, non 
potea esser anche TntngUatore? Non è piena la 
Storia delle Arti di simili Artisti? E ae Stefano 
fu Professore di Pittura nell’ Accademia Reaìe di 
Parigi dopo il 174^5 ciò non prova nulla di 
più, che Èdme fu solamente Intagliatore, e che 
Etienne fu Pittore, e Intagliatore insieme, c 
che sopravvisse mi Edmc . Sicché tntbo (fucilo , 
che con verità potreldie accordarsi ai Signori Com- 
pilatori del Manuel, sarebbe il dire, che ]);i 5 sa 
diversità dall’epoca dell’uno, edell altro: chedi- 
vei^àir «dn© le loro Stampe, che Etienne non è 
baàtanfethohte conosciuto nella Storia della Inci- 
sione , e che per esser contemporanei , c forse 
della medesima famiglia, sonosi potuti facilmente 
confondere. Vero è che a Edme convengono i 
caratteri di quel gusto Pittorico di Paolo Ve- 
ronese , che pose nel Bamhino Mo.sè ; lo spi- 
rito di Vleughel nell’ Achille tufato nello acque 
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• che perfezionò eoa i’isleij<a grazia il ra- 
me di Achille riconosciuto , nella guisa che ravt» 
fornito il le Clero nel suo quadro , come avver- 
te il nostro Gandellini . li opinione di Strutt è 
stata abbracciata dal Barone d’ Heinerke ( Idée ec. 
foL, 169.) ove scrive: Etienne Jeaiwat , Peiutre^ 
elGraveur: avendolo già riconosciuto nel Gabi- 
netto diCrozat (^1 76. ) fra gl'intagliatori del 
primo Tomo di esso , che venne alla luce nel 1729. 
Fidine Jeaurat^ e.a. fol, 23 - nura. IX Tapisseries 
da Roi , gravées d’après C, le Brua , par S. le 
Clero . (^esto libro consiste in 48. Stampe , coinr 
^►resovi il frohtesrpizio E.Jeaurat a grave troie 
sujeti de tapisseries , qui représentent . ‘ 

1. Redueiion de la Ville de Marsat. 

2. L’Entre-vue dans l’Isle de Vaisans . 

3 é'Ea Cérénonie du mariage de Tmuìs XIV. 

3 Iais cet planches ne font pus partìe du Recueil 
da Roif le Gràveur^let a volt entrcj>rises a ses 
dépends. Nel Cabsloge riportato dai signori Com- 
pilatori del lUbnua/ , eh* è il seguente, si citano le 
tre indicate Stampe, come Ees piéces capitales 
de Jeaurat, Questo Catalogo combina ' moltissimo 
con quello del Gandellini, e di Mr. Basan (sec, 
edìt. ) (49) 

1, Nicola Vlcughel , Pittore Parigino, da Ant. Peate y 
inciso da Et. Icatuat nel 1726, gf, in fai. 

• l«. .Pietro Pujat, .il' Michelangelo délU ftaneia , ’ di- 
pinto da Pujat il iiglio, e iaciso dt Jeaurat t (/> Jol. , 



(49) Bataar, chenoaconviene né col Gandellini , né con 
i Signori Compilatori del Manuel incorno l'epoca driVi 
nascita di .9te/(2oo Jourot ,, ponendola al 1692, fi comi'i- 
na con essi incorno all' epota dalla tua motte noi lZo&» 

Tom. XL - li 
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IIL Otto Favole de laFoncaine, incise da Edme Jeau^ 
rat, cioi 

1 . L’Enfant, et le Maitre d'Scole . 

A. L’Ainologue qui se laUse tombet Uans U) puit . 

S. La l-enune nojce . 

4 . La Montagne qui accouche . 

5. La Fortune et le )cune Enfant. ' 

6 . L’Asne purtant des reliques. 

7 . L'Huitre et Ics PlaiUcurs. 

8. L'Amour , et la Folié. 

IV. 11 rincontro di Abigail, e di David, da N- VUu» 

ghel, incisa nel j^r. in Jol, in tr. 

V. La Resurrezione del Salvatore , dal mtdeeiiao , ia« 
«àsa nel l^tS, iit fot. 

VL Teti , che tuta Achille suo figlio nelle acque delle 
Palude stige, dal medesimo, fr. in Jol. in tr. 

VII. Telemaco nell'Isola di Calipso, dal medesimo, 
inciso nel IJ34, j;r. in jol. in tr. a 

Vili.. Tre Stampe graziose, ciod 
1 . Una Ragazza Romana., dotata per essere sposa 
religiosa. 

% Ragazza di Frascati, vicino a Roma. 

3. Donna Greca in pellegri.naggio a Roma, dal me» 
desimo, incisa nel 1 ^ 04 , i/i 4 . i 

' IX. Mardocheo, condotto in trionfo da Seb. 2« Clero 
il figlio, inciaa nel IZ^Zt S’’- in Jol. in tr. 

X. Gesù nel Tempio fra i Dottori , dal medesimo , in Jol. 

XI. Achilie, riconosciute da Ulisse, dal medesimo. 
Xll Giove, innamorato di una Ninfa, dal medeaU 

ino , in fol. 

• Xlit. S Giovambattista, che di il battesimo ag,li Ebrei 
nell’acque del Giordano, da le Pousiin , in Jol. 

’ XI V. La Ninfa Siringa, inseguita dal Dio Pane, e ri» 
cevota dal fiume Alfeo , da P. Mignard , gr. injol. 

XV. 11 Corpo di Gesù Cristo, mono su le ginocchia 
della sua Santissima Madre , da le Brun , con cornice , 

gr. in fol. 

XVI- Tre Stampe, del medesimo, gr. in fol. della ta» 
pezzeria del Re di Francia i che rappresentane 
I. Réduction de la Ville de Marsal . 

S. L'Entrevue dans l’ilc des Faisans. 

3. Cilriliiiò.nic‘da Mariage de Louis XI V. . . 
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XVtl. L'Abboffcamenro ili Giacobbe ,''e*4i Aaciielc , dat 
^adrn'di P. Fr.' Mola ( Gabinetco di Croaat)» in gteuf 
disi- fol. in ir < • r- ^ ^ 

XVlll. Riposo ri(^lta Riga d'Egitto, dal quadro dei aie- 
dfiiimo (nel medesimo Gabinetto), grandiss. fai. in'CH. 

XIX. MOsé'j sàlvdtaf' dall’ acque del Nilo, da Paoli' 
Veronese , quadro del Gabinetto del.^Re, di^ Etancia , 
grandiss. in toL in tr. i-'- ^ 

■ * • J ■ < .c . 

’ JEGHER ( CrisCqfàno ) , che il GandeHifni scri- 
ve JegÌMrs , abile ^ Intagliatore ia • legno , nato 
nell’ Alpinagua verso ili 390, e morto neiPaesi- 
llnssi nel 1670. Se fussQ vero ciò che scrive Ba- 
san , cioè eh’ egli; fosse nato nel 157S , avrebbe 
tseciniuato i sopì, giorni di q2. anni. Cónosconsi- 
poco le circostanze della sua Vita {^ Manuel Tom. 1? 
Jol. 236 .)) e tutto ciò, che si sia di certo, si e 
che' questo Artista verso il 1620. portassi in An- 
versa , e che il tuo gusto d’ intagliare si accostò 
al fare di Rubens ^ che fecegli incidere ' sotto la 
sua direzione molti dei suoi disegni , dei quali 
volle esser, egli stesso l’ editore. Dopò la morte 
di questo suo Maestro la maggior, parte di q.ue-[ 
sti intagli passarono al presente Artista die oe 
vendè le Stampe-, delie quali molta .parte sono 
» chiaroscuro , "sommamente ricercate Ammi- 
rasi nelle sue opere la fermezza della mano , là 
correzione del di^guo nell’ estremità^, e^l’esprBs- 
«ione originale . iKlIe foonoiui'e dcllé. suo figure*. 
Incise ancora da altri Maestri . CqposCC.“i di, suo 
un (urocefisso àa* F. Franck' fatto Hcrif) 37 . Ecco 
le sue Stampe- pnncipali, tutte .tratti? , da 
beas.^ JiC piùi bslle^' o le più rare sono a chia- 
roscuro. ' ‘ ■ ' , , , 

1. Busto di Uomo ia 'calvelli , con'spe»sa ^tbà.'P.'A 
Èubetts delia, et exo- chiaroscuro, in pie. fol. • 

' U. Susanaa, sorpresa dai Vecchioni ^r. <p.. .r. 
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ili. Ripato hi Egitto, gr. p. in tr. ■ ’ . 

IV, Il Btmbino Gesà, c il piccolo S. Gìovaan^ , che 
ti mitnlUno con. Un Agnello, in fol, in tr. ^ 

V, La Incotonàaiouc della Santwtima Vergine , in 


fol. in ir. , . 1 ., . ' 

VI. Ge»4 Criito, tentato dal Diavolo, ta fot. ta tr. 

VII. Ercole, ch'eKetinina le Furie, e U PucotdiSf 


Gran pe**o. . . *''/i • t*'',’. 

Vili. Sileno ebro, aoetenuto da un Satire , in 
IX. La Cpnvitreazionc degli An»anti_, grandiis. 


JEHNER (/. ) , Intagliatore alla mameraV^, 
ra , nato nell’ Inghilterra' verso ' il Fióri- 

Ts in Londra verso il ijjo-, {^^onuei Tom. 
fol. 278 ) . I Signori Huber , e Martini , dai ^uali 
abbiamo il presente articolo,’ confesaano di non 
aver trovato, altre . notizie di Artista , se 

non «e le 'seguenti sei Stampe . . • 

I. uiUiam.tìenri Cavendisk Bentinck, Afaroais do Lich» 
field. J. Reynold» pinx., J. Jehnor feOJ l7Zo. g'’- *'* f®i» 

II. Lord Barrymore en CtipiJon^ yovant. de la lyre. 
Jl. Co$vay pin*- , J. Jehnaf fecit liU, m rotondo. in fol. 

lU. VL Les quatte Elemens . Da un quadro tìammingo 
tiovato in Anversa, cd attribuito al vecchio Ereufud , 
che contieùé tutte le produaioni della natur.i 4 J. J»7i/ier 
fee, Stètn^ RARA', in gramUss.. lal^ in cr, >ìt,ìh 'ì.Ììì 

■'’JENkt!NS ’C® ) incise 'in Londra nel 1781. 
diversi soggetti ovali a granito, da /Ciau^ 
Tnaa. JJel 1786. duo Corse di' cavalli, da Jtfa- 
sort , gr. p. in tr. ( Basan séc. edit, ) 

reUNE ( Gabrielle ) . Vedi il Gaiidellini . “ 
iGÒNÈT f Hiaria-UTaddalena ) . Vedi come 

\ K , '•.vi'.. ‘ '• 

sopra. 

IMPERIALI ( Girolamo ) . Vedi come sopra . 

’ INGOUF ( Trancesco-Roberto ) , fratello di Pie- 
tro. Carlo, di cui parleremo fra poco, incise g. 
bulino. Nacque in Parigi nel 174? > ® fu albe o 
di Plipart .come suo primogenito . Si distinse fra 
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grinta^lìatori francesi moderni» ed intagliò t 
Kitratti , e la Storia . 

t. Ritratto in mcdaglion« di Hipart. in 4. 

li. Ritratto di Simon , stampatore, t'rz 4. 

Ili. Rusco di Giovan-Giacomo Rousseau , ptc. in fot, 

IV. Gerardo Douw , che mona il violino al suo Uo* 
cello, dipinto da lui tutto , gr. in fot. 

V. Armand'Girolamo Bigon, Maestro di Ceremonic» 
da Drouais , gr. in 4. 

VI. Il Seniimenca, contrario al Pensiero. Piccolo fan* 
ciulloj'cfae presenta un Uccello al Gatto» da «jx do 
IVerff, gr. in 4. 

vii. La Serata d’inverno, da Frettdenbm-g , gr. in fai. 

Vili. 11 Soldato in semestre, dal medesimo» gr. in 
fot. in tr. 

IX. Il Hegotiantt tmbvlantc » dal medesimo » ‘gr. in 
fot, in tr. 

X. li Ritorno di un Bifolco» dt C. Bonmteóht gr» 
in fui. in tr. 

XI. Les deus Canadient pleurant sur lo tomba d'alt 
de leurs enfant, da le Barbier • Soggetto interetsanté», 
e di una bella esecucione per parte deli' intaglio IzBd» 
grandist. in fol. 


■ INGOUP ( TUtro Carla ) , Intagliatore a ba* 
lino, nato in Parigi nel 1746, fratello maggiore' 
deir antecedente , fu anch*egli discepolo di F/i* 
part. Incise da varj Maestri francesi! 

I. Giovan>Giorgio Wilic.dal disegno del suo figlio , in 4. 

II. Quattro Teste di difierenti caratteri » da Creuxe » 

ili La Paee di casa, da Greate, incita airseouafortc 
da Moreatt , e terminata a bulino da P. Cl. tngouf, in fot, 

IV. La Buona Educacione» dal medesimo» c dai mc« 
desimi. Pendant, 

V. Giovinetta seduta, che accaresza un Canine» dal 
mcTèsimo , pie. in foL 

VI. Le Balie, che diveseane» da Grease, incise da 
Tillnrd, e da IngouF nel loffio, gr. vi fot. in tr. 

VII. Tòm Jone# Atto L Scena IIL» da‘^. A- Wille ^ 

gr. in fai, > 
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L>x Mtidre contenta, 4^1 tneJcaimo, in 
*IX. La MiiJrc iion contenta, dai medesimo. Pett^' 
dant . (5t>). . ' ■ ■ » 

JNSÈLltfANS (Elia). Vedi 11 Gandellini . 

. JODE ■{ Arnoldo DE), lnta|rliatore a bulino, 
nacque in Anversa intornu al i636. Era figlio di 
Pietro de Jode il' giovane . Ignorasi il tempo , ini 
cui passasse ' neir Inghilterra {^Manuel Tom. 5* 
^p/. iJg. )» ma sappiamo, ch’egli trovavasi in"* 
Londra, nel. lbC6,.. allorché acpaddevi rincen>. 
dio rappresentato nella Stampa di van-IÌ(yckì. 
Le opere di Arnoldo, o si considerino relativa- 
mente' al disegno , o ^ per la parte meccanica 
deiresecusùone^ .seim multo inferiori a quelle di 
suo Padre, e del suo Konno ■ Le sue incisioni, 
ohe meritano'- qualche coatàderazione , sono i ri- 
tratti 

' I,. Petrus Leìy P ict or .Caroli , Magnae Biìtaniae Regis. 
Petr. Lely dèi-, in fol. ' ' 

'11. iiìt'ratrò 3t Atessandro Brovirne nel frontespizio del» 
la sua Ars Piotnrica, da J. Huysmans , in fol. .. 

HI. Ritratto del Cardinale Pallavicini , da Tisiano , in 4 . 

. IV. Caseritia Howard, ^Uchessa di Lenox, ,ds, vqn> 
Hyck, in fol..! ^ \ . , , . . • 

V. L’Educazione di Amore, datagli da Mercurìò, ove 
si veae* Venere cort ali alle’spalle', dal Coireggio. Qua-’ 
dro del Re d' Inghilterra , inciso a Londra nel l 66 j. da 
Arn. de Jode^, gr. Ih fol. BELLA c RARA. '' ' 

. VI. La Maddalena, a mezza figura in un cerchio, da 
Ani. yan.Dyck , in tol. 

'VII. 11 Divift IBa’mbinb , che abbraccia S. Giovannino. 
Van-Dyek pinn, Arnold de Jode actdp. Lendini tem» 
pore incehdii 'maximi , in fol. *' ' < . 


I .. 

(5®) Le notizie di questl due fratelli Ingonf trovanst 
nel Manuel \,To’m. 8. /oL iplf. ' q , d'ònde rabbiamo 

nbi intieramente pigliate.' . '' 
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VII. Graziosa Paesaggio, tenza figure/ t ainìitra a\r»l 
un bosco, ove piove/ a diritta una campagna, ove fa 
bel tempo. L. de l^adder pine,, Arnold de Jode soulp, 
l6S8, infoi, in tr, (5l) 

JODE {Gerardo DE). Non abbiamo trovato 
g»ie«to Artista presso Mr. Basan ( «c. edi£,)„ 
Tutto quello, che intorno ad esso dica ilGandel* 
lini, riguarda l’avcr egli intagliato da Mattinò 
Heemsfcerken alenai Disegni , ed un Trionfo Ro-» 
mano in i‘2< pezzi. Le notizie, che abbiamo di 
Gerardo y sono nel itfanue/ {Tom. 5-,fbl. ). Ivi 

si dice, oh*egli era Geometra, e Intagliatore ia 
rame, che nacque in Anversa nel i5ai, e cho 
mori nella medesima Cittì nel 1591 . La famt> 

§ lia de Jode è una generazione di Artisti . Il Pa» 
re di Gerardo chia,mo6BÌCorne/io de Jode, Geò« 
grafo , e Intagliatore in rame . Gerardo fu Padre 
di Pietro de Jode, detto il Vecchio, di cui par- 
leremo (Va poco.. Questi, di cui parliamo nel 
presente articolo , passò qualche tempo al servi- 
ssio dell’Imperatore Carlo V., ma lasciollo per 
dedicarsi totalmente alle Seienee , ed alle Arti*. 
Intagliò varie opere geografiche ed istoriche.: 
Nelle sue incisioni si rileva , come cosa pregevole* 
di quel tempo, un granito più forte, su *1 gusto 
di Cornelio Cort , eh* egli sciolse nello stile dei 
•noi contemporanei Collarte , e i Wierix . Stabi- 
litosi in Anversa, vi aperse un commercio di' 
Stampe, che dopo lì sua morte continuò a {ara 
lo' di lui moglie. Molto fu stimato da Abramo 
Ortelio, chiamato il Tolomeo de’snoi tempi. 


($0 Fanno menzione di fucini Artistt ilQtadeUtai, 
e Mr, Balza cc. ■' 



C?cx) NoTixri* 

I. XXlX. I dei Papi in ?9- f®gH , ColTetioae^ 

ih'cpli pubblicò nei 1585 , i/14. . • 

XXX. XLl. Trionfi romani in 12. 'fogli , da M. dm 
lìccmskeykrn , in 4. 

XLli. LIV. Memorabilium , novi Testamenti , Templm , 
ncstorurii e Jr.oncs tredecim elegantlss^ ac ornatiss. An^ 
tnerpiae excudebat Gerardtts dejode. Collezione in i 3 . 
pezzi ornaci di una bella architettura, in fol. tntr. 1^. * 

• LV. La gran Crocjfiaaionc , con i due Ladroni . in iiwzb 
zo vedesi ilCriato in Croce.* a diritta. )a Santùsima Ver« 
^ne.* a «inittra S. Giovanni , e in lontananza le tre Ma- 
rie. Più lontanò stanno i Soldati, che tiran la' sorte sa 
là veste di Geaù Cristo. Leggesi in alto : Pater dimittt 
illis <yc. bella Stampa; malgrado la dispersione degli 
oggetti. Ella è mancata G. de Jodo , ed i in tre lastre 
che formano una gran stampa in tr., senza nome del. 
Pittore, eh' è 'M.icJicIangclò Buonarroti. ** 

JODE {Pietro DE), detto Ìl Vecchio Dise- 
gnatore e Intagliatore, nato in Anversa nel 1570^ 
e morto ivi nel i634- {Manuel Tom à jbl. i3.3. ) 
^figlio 3 come dicemmo , di Gerardo Jode, im- 
parò i principi della Inbisione_ da JEttr/coGo/stwj. 
Dopo volle anche tciltare di perfeMonarà nell’ar- 
te sua 3 epoftossì pèr tale oggetto in Italia , ove 
incise nlolti rami' dai nostri Maestri i più fa- 
qipài* Tornatoséné in Anversa nel 1601. (Basan 
scc.ediz ) continuò ad incidere dai Maestri Olan- 
desi . Di Anversa' partì per Parigi con suo figlio,* 
c vi lavorò per.fpialche tempo3' tinitamente al 
medesiriio, mólti rami jier il Negozio’’ di Antonio 
Bonenfaut ‘Mercante di Stampe. Disegnò corret- 
tamente 3'e le sue incisioni sonò'méno manierate 
di quelle del suo Maestro .Intagliò con egual 
merito i Ritratti, e la Storia*. ' l”, 3 

, L Erycius Puteantit* oyyjri) iHJPay., celebre 

Letterato Fiammingo , in un cerchio formato da un Scc- 
ff . Pet. de Jode-so ,.ì.;ìéteVsi^n^^xm.nsW^^ 

II . Joannes hoccatius. Giovanni Boccaccio, ^Titian. 
pin*., Petrus de Jode foc-, A. Eon-enjmnt «»c., p. infoi. 
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III. FcvdtnanJo, Conte Palatino del Reno, In un «va*,, 
le, e Sdì za' nome del Pittore, ch'd Rubens ^ p. in ^ 

IV. Filippo IIL Re di Spagna, in un ovale, Rubens 
pin *. , Me^siens exc . , p- in 4. 

V. Franceaco de Mello, Conte di Azumar» P.dejod» 

«xc. , in 4- ^ 

VI. Ambrogio Spinola, chiamato il gran Cenerine. 
P. de }ode Jtic., in 4. 

VII. 1 cinque Sentimenti , in 5. fogli esprezai con figu» 
te di Diviniti, c dei soggetti della Vita umana. P. dm 
Jode fec- Vidua Gcr. de Jode exc . , p, in fot. in tr. 

Vili. La 'Santisaima Vergine, che tiene su le sue gi« 
nocchia il Divin Bambino, da Tiziano f in 4. 

IX. Lo Sposalizio di S. Caterina t dal medesimo , 

in in tr. _ , 

X. La gran Santa Famiglia, in un Paesaggio alpino^ 
dal medeatmo, gr. in fot. in tr. 

XI. XXII. La Vita, e i Miracoli di S. Caterina daSie*' 
na , da Francesco Panni , 12. pezzi incisi nei 1606 , ■ 
p. in fol. in tr. 

XXIll. L’Adorazione dei Pastori, e degli Angeli, yld.^ 
van Ort. inv. Vidua Cerardi de Jode e*c., gr. in 4. in tr. 

XXIV. Nicodeino , che va da Gesù Cristo di notte tenw 
po, mezze ligure, /d. inv. P. de Jode se., Vidua Ge^' 
fardi de Jode exc . , gr. in 4> in tr. 

XXV. La Decollazione di S. Giovambattista, in un 
ovaie, da Rubens, in S. RARA. 

XXVI. Gesù Cristo, che dà le chiavi a S. Pietro, da 
Rubens , in fol. (53) 

XXVU. La Coronazione di S. Caterina, dal medesi- 
mo, in foL . • ’’ 

XXVlll. Il Governo, rapprcaencato in una Donna, 
che viene incoronata con una corona di lauro , che le^ 
pone su la tetta la Prudenza ajurata da un genio. Nel 
davanti la Giustizia, che conculca un Idra» Soggetto al- 
legorico, dal medetàmo, p. in 4. ■ 


1 • • • -» • . . . . I . • • . • ^ 

(5s) ^ migliori prove Moe queUc avanti U 
ijt Vatt^n-Snient ' 
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FrontespUio di (m libro.* Annalés de Plarulrai 
màr fiieiro , senno in' un pieJi^ullo, (ul quale srassi la 
Fiandra personificati; ai lati sono Mercurio e Cerere, 
e a basso i due fiumi, l’iiscaut, e la Lys, dal medesi- 
mo , in fai. 

XXX. LXV. La Vita di Gesù Cristo, consistente in 36. 
Stampe in 4 , senza nome del Pitrore, ’ 

LXVI. Il Giudizio finale, dal quadro di Giovanni Cott^ 
sin, eh' è nella Sacrestia della Chiesa dei Minori di Vin« 
cennes. 11 Ritratto del Pittore trovasi a sinistra a basso 
della Stampa. Alt ' 4 . pierl: e la'g- piedi meno 9. poli, 
in 12. lastre . (Questa ì certamente una delle più grandi 
Stampe ch’esistano. '• 

, JODE ( Pietro DE ) , chiamato il Giovane, Di- 
•egnatore , e lotasUaturfi, nacque in Anversa 
nel 1606. Fi'jlio del precedente, imparò gli ele- 
menti dell’ Intaglio , e del Disegno nella casa pa-" 
terna.; e teli furono i suoi progressi, che in breve 
tempo superò il ?uo 3 Iae.ftro nella hnezsa del gu- 
sto, e nello stile; e per la parte del d segno, sen- 
za tema di errare, si può dire, che nella correzio- 
ne eguagliasse .suo Padre , e che gli fosse superiore 
nel trattare il nudo. Non sappiamo precisamente 
s’egli venisse nell’ Italia; ma ci viene assicura- 
to, che accompagnò suo Padre a Parigi , ove in- 
cisero molte Stampe per i Mercatanti» delle me- 
desime in quella Gitt^ Basan ( sec. ediz. ) dice 
di questo Artista : Qu’U égaia lés tneiileurs gra-. 
veurs de son tems , dans plutieurs estampes , et 
que dans d'autres il pariit audessous de lùi-méme , 
È’ verissimo, che. in alcune delle sue Stampe gli 
si può rimproverare un taglio un poco magro.. 
Si trovano di queste simili Stampe un poco di- 
fetto.se; e partieolirmeiite nella Stampa di S. Ago- 
slilYo di van-Ojrck ; ma i suoi Ritratti dal me- 
desimo son .superiori a qualunque eccezione. Egli 
è stato certamente un abile Intagliatore^ che 
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rifa senza contrasto di essere annoverato nella 
classe dei suoi contemporanei Bolsttvrts , Vor^ 
stermans , Potizius . 

I. Petrus de Jode junior, A. van-Dyck pinx> teips, 
se. , f(r, in fot. 

II. Giacomo Jordaens, Pittore di Aaversa. Id. pinx.^ 
pio. in fol, 

III. Cornelio Poelenbourg , Pittore di Utrecht . Id* 

plnx.,p. in foL 

IV. Giovanni Snellinex, Pittore di Anversa, td.pinx. 

1 chiari sono incisi all'acquafòrte , p. m fol, 

V. Adam de Costerò Pittore di Malines. Id, pinx, ^ 
pie. in fol. 

VI. Andrea Colyns de Noie, Statuario di Anversa . 
Id. pinx, , p. in j'oL 

VII. Genevieve d’Urpbé, vedova di Carlo«Aletsandr* 
Duca di Croye . Id. pinx. , p. in fol. 

Vili. Giovanna de Blois. Id. pinx. G. Hendrix exc., 
p. in fol. 

IX. Enrico Llhffti , Organista. Id, pinx.., in fol. 

X. Giovanni ^TzerilasS , Conte di Tilly. Dietro un_ 
grosso muro si suscitano delle fiamme in alto. Id. pinx., 
in fisi. 

XI. Alberto, Duca di Freidland, Conte WaUensteia. 
Id. pinx. , in fol. 

XI I. Diodoro diTulden, Professore a Lovanio. Id.^ 
pin*., in fol. 

XIII. Antonio Trìest, Vescovo di Gand , Id.pinx,, infoi. 

XIV. CarlO'Enrico, Barone di Matternich , in una cor» 
nice dì architettura ornata. Ansvan Halle pinx., infoi. 

^XV. Augusto Adolfo, Barone di Trantorf, in una cor» 
nice di archicectura ornata . Ans van Halle pinx., in fol. ^ 

XVI. ’Temmaso Ricciardi . Simon Vouet del. l63l. P. de’ 
Jode junior se. Parisiis , in 4- 

Xvil. Ernesto, Contedi Isembotirg, Cavaliere del l'o» 
aon d'oro, a mezzo corpo, vestito della sua armatura , 
da T'^. Willeheorts , in 4- 

XVlll. Petrus de Francaville , Coll. Begis Architet. , 
et Sculptor . Jac« BunoZ pinx . , p, de Jode tea . , in fol.' ' 

Soggetti Storici . ‘ 

_ I. S. Agostino, Vescovo di Ippooa, coronato dalla Re» 
ligionc, età altri accessori . P, dcjodeftcit, infoU 



,flo4 , Notizie . 

II. S. Franccico in ginocchioni, davanti un Croceiitso, 
dal Sarócci , in fai. 

III. La Sania Famielia , ove ai vede S. Lisabetta , 
S. Giovanni'., c Zaccaria che spiegano la Sacra Scritta, 
ra in un Libro, che glie lo regge un Angelo, da Tisia* 
»io,^r. in fnl in'tr. * * 

IV. L’Im'n.ijine della Morte , rappresentata da un Fan* 
cinlio prosteso a terra, che dorme vicino a un teschio dà 
morte , da Arfmisia Gentilesca , in lol. in tr, 

V. La Visitazione della Santìssima Vergine, da Ru^ 

bens. Il quadro trovasi nella Cattedrale di Anversa,^. 
ta tòl. BELLA o RAR.\. ‘ 

VI. Le tre Grazie, che tengonst abbracciate, dal me. 
desimo,^'. hi fol. BELLA.' 

VII. Venere, ch'esce dall'acqua, contornata da Ninfe ^ 
• ‘da Tritoni.' R'enut ortu mari, dal medesimo, ùz 
fol. in tr. 

'■Vili. L’Alleanza della Terra, e del Mate rappresentata 
da Cibele, e Nettuno, dal medesimo (53). 

IX. S. Francesco, e S. Chiara, che stanno adorando il 
Divin Bambino, che riposa in una culla in mezze figure, 
a notte, da Gor. Sefjheri , in fai. (54) 

X. Nicodemo, che di nottetempo portasi da Gesù Cri* 

sto, in mezze figure. Grand' efietto di notte, dal mede, 
almo , in fol. ' 

XI. L’Adorazione dei Pastori , ossia la Natività del Sai* 
Vatore, lìz Jao. }ar laen^ . ^r. in fnl. in tr. BELLA. 

XII. Il Miracolo operato da-S- Marcino , Vescovo da 
Tours, dal medesimo, grnndiss. in fol. BELLA, 

XIII. S. .Agostino inesra.si, sostenuto da molti Angeli. 
Van-Dyek pmx . , F de Jode iunior se . , Ant. Bon-enfant 
exc. , pezzo con cornice , gr. in^/ol. 

Xl\’. Rinaldo, che 'reme la sua sorpresa, alla veduta 
dei caratteri di Armida , da van-Dyek , gr. in fol, (55) 


(53) Questo pezzo fa Pendant eoa l'Abbondaaaa , in» 
cisa da Theo, van Kessel , in fol. 

(54) ;II suo Pendant è la Negazione di S. Pietto di tee 
figure, incise da And. de Paulis 

(55) 11 sud Peuiant 'fu inciso da Baiiiieu. . 
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XV. La S. Famigli* , ove S Anna tiene il Bambino 

fra le fSe braccia , da Abr. tan Diepenbmak ,gr. in fol. iu tr. 

XVI. Pezzo allegorico BU la Pace: Pux opfinta rarunip 
dal medesimo , in foi. , , 

XVII. S. Qiovainbatcìsta, assiso nel Deserto, che at- 
tinge l'acqua da una sorgente che distilla da. uno sco- 
glio. Petrus van Mol pirtx., in fol, 

XV;1I. La Follia, che tiene .un llarbagianni.- .dietro la 
fta una Donna , che appoggia una mano su le sue spalle , 
c con l’altra mostra un dito, dal medesimo, gr. in fol. 

JQMSON { Tommasa ). Yf <\i Jamson ^ 

lOHNSON ) Giacomo ) , Intagliatore alla ma* 
ciers nera, nato nell' Inghilterra verso il 1736. 
Fioriva in Londra nel 1756 . (ili Scrittori non 
sonò niente d’accordo sul casato di questo Arti- 
sta. Alenai parlano di un J.- Johnson, gli altri 
di T. Johnson . In questo ca-so parrebbe , che si 
potessero avere due del medesimo nome , che 
avessero lavorato in Londra nel tempo medési- 
mo . Sotto il nome di J. Johnson abbiamo le 'se- 
guenti Stampe . • r ' ' ; 

I. IV. Le quattro Stagioni, quattro fogli ciascuno con 
il tuo titolo. ìohnson féc ,‘in /oi. , 

V. Le Retoar d’ Egypte . Rubens pm *. , id. fea. in fol. 
^Mantìel Tom..^. fol 254*) ' 

JOHNSON ( T ) . Giuseppe Striitt , parlando d» 
questo Artista , dice, che Faber il giovane pone 
spesso il nome di esso; nella suo Stampe, come 
su ’l ritratto di William Lord Cowper , e su di 
una piecoià Stampa d’Adamo, ed £va. Per 'rap- 
porto alle tre seguènti Stampe , egli le crede sicu- 
ramente di T. Johnson (Manuel loco cit.JòL'i55.} 

J. 11 Ritratto di Lord Anson. 

il -Joliock, Comico. 

Ut .... T. Britcon , il piccola Catbonajo (56) . 


56) Noi abbiam divìsi questi due articoli, non con 
<no di «Sfctite, che tealmente «iene due i Je&nsonj 

^ 4 
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JONES ( Giovtimni ) , latagliato re alla manie- 
ra nera, • a granito, nato nell’ Inglùlterra ver- 
so il ijio. Fioriva in Londra nel 1^6. {Manuel 
Tom. g.Jbl. 343 ). Secondo Mr. Basan (Questo 
Artista fioriva nel 17S2 , e sombràmì ,clxe dica 
bene . Ha molto inciso e con applauso da Rejr^ 
nolds , e da altri Maestri inglesi nell’ una , « 

nell’ altra maniera • , • ' [ 

I II Csviliete jlbrohovi Hume. J.*Reynòtds- 
Jones fedi 1^83, io folf Mi' 

■ 11. Charles Jacques fax. Id. pine. I'84* . ri' .1 r . ’ r 
» ili. Miss. Kemble. Id- pinx. 1284» in foU . . 

_ IV. Lord Haod, Contiacninitaglio. Id. pj^x. 1283, 
gr. in fot. “ • • ' ' • 

V. Mistriss Edouavd , vettiti d* essa , che sts. leggen- 
do un* lettera . W- Lnvranson pitie. , iti fci. 

V I. Mt. Handersan Gain sbar ough piar.. 

- VII. Signora BacceZZi, 'Halleri’xa. Id. pinx. l%Ì^^r . in fai. 

Vili. Mistriss Davenpoit, tènia isctiiionc. G\ Pomney 
piti V. 1784, Iti /b/. “ ' ' . • 

IX. I^rd Meri et Lady Charlotte Spencer MU* sua gio- 
ventù. Jos. Reynolds pine. 1790 , in fai t 

X. La Morte di Sidney, G. Carter pinx. 1783, gr. in 

fol. in tr. V ' ■ 

XI. 11 Pescatore, che parte per la pesca. Id. ptnr. 

1782, gr. in fol. ' ' . 

XII. 11 Pescatore, che ritorna dalla pesca. Id. pmx. 
1282. Pendant , 

Xlil- Muscipula (giovane Donzella ) T itaynoWi pin*. 
'a granito bruno, in fol. 

XIV. Rohinetta ( Giovinetta con un UfeelU)).^/d. pÌM4:. 

1787, eseguita come la suddetta. Pendant^ . ^ 

XV. Boutique de Barbier . II. ÌV. Kiuibury 1785, giy 

in fol. in tr. . _ 


ma per servire alla commodità di qualcuno, e che potes- 
se avere queste Stampe, c che volesse, con più comodo, 
c'fiiciliti di no» trovare notizie, che potessero di'inostrare 
(on evidenza «ascr veramente duc distinii^seggccti v 
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JONXTS (Pte/ro-Ertr/co), nato in Haye nel 1759- 
PortoBsi a Parigi per potersi porfeaionare , nell’ar- 
tc pre'<so Delaunay il vecchio. Incise da Raoux 
( Basan tee. ediz. ) , ■ > . 

1. Le Vestali, m- p- in alto ec.’ ' ' ' 

JORD.IBNTS (Gàco//io), Pittore, e Inlagliaé- 
tore air acvjuaforta , nato in, Anversa nel 
o morto ivi nel 167Ì. ( fla.tueL Tot j Jbt 
gualche differenza nasce fra gli Scrittori, inbomò 
ail'epoche delia sua vita Mr. Basan , e il Gàndel^ 
lini lo ammettono nato nerij ^ii H primo poi lo 
fa morire nel 1676, e l’aitru u.-l l'ifi Fii allievo 
di Adamo vaa (JrC , di cui sposò la ii^iaola , 
essendo giovinetta. Questo suo am «re gl|impedì 
di venl^Te. in Italia per potersi perfezionare con 

10 studio dei nostri Maestri . Egli però senza escì- 
re dalla patria , seppe farsi una maniera ‘ mólto 
Luona, copiando le opere di Tiziano, di Paolo 
Veronese, del Bastano, e del Caravaggio. Ma 

11 gusto liaminingo prevalse sopra di lui , e il mo- 
dello , che si prehssc , fu Paolo Rubens , suo paèi» 
sano'. (Questi ricercò la sua amicizia*, gli diede 
prove di suà stima , e gli alHdò delle operrf, 
delle tjuali avea fatto i cartoni . Jordaens la- 
voro moltissimo, si affaticò assai, e le sue opere 
son^ sparse presso di molti. In esse trovasi ge- 
neralmente una grande armonia nel colorito , o 
un bell’ effetto^ del chiaroscuro. Lo sue composi- 
aioni.sono ingegnose: le sue espressioni sono na- 
turali , e le sue iisonomie denotano un aria di 
bontà, e di candore'. Tutte le. sue figure son di- 
pinte con gran rilievo, piene di vita,, e di aio- 
vimento . 9’ egli avesse' usato piu diligenza uri 
disegno, più di nobiltà nel carattere, piò di eie- 
'vaziooe nel pensiero , non avrebbe lasciato nuUà 
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Lene non fossero mai |Agati così cari , come que- 
gli di Ruheni , ciò non ostante, la sua facilità 

f :li procurò uni fortuna irtolto considerabile, e 
a dolcezza del suo carattere lo rèndè felice . Ajv 
|jlicavasi le intere giornate nel suo lavoro; e le 
serate le riserl)ava tutte per la sua famiglia, c 
per 1 suoi amici . Questo tenore dèlia sùa vita 
gialla sua calma non fu mai turbata anche dalia 
jtizza dei suoi domèstici. 

Su ’l medesimo stilè di molte sue pitture , 
intagliò ancora molti soggetti aU’acquaforte . La 
maggior parte delle Stampe, ch’egli ha inciso, 
p che ha fatto incidere dai suoi quadri, provano 
l’ eccellenza del suo talento. 11 Catalogo delle 
.sue opere , fatto da Heofiet , trovasi nella Col- 
lezione di llubens . Quest’opera è p<ìco nuinero- 
.sa, e non comprende se non se trentatre Stam- 


ghi», Gl*' Intagliatori Schelte, Bìtls»ert , Paolo 
. Pon.tiuS f J^nazio Mari/ius ^ Pietro de Jode^ Nic- 
colò hauwers hanno iriciso delle «uè opere, come 
^ir articolo di ciascuno dei medesimi si osserva . 
.Anch’egli ha fatto inciderne un gran numero. 
, Queste opere, nelle qOali non si trovano dediche 
di Mercanti, sonò prime, ed ove si trovano sono 
certamente posteriori . Nelle belle prove in vece 
del sub nome vi si trova ! Cum privilegio Regis . 

« 

• ' - Ac^èfòrti di Jordaenit . ■ • • 

' I. figli si i dipinto -da se .stesso,, e F: de.Jod» riti» 
teise per la > Collezione dei Rittacti di J. Meytseni , ohe 
Ju ha desciitto nei segaenti termini; Jac^s; Jordaens, 
jexccUejijt^peintre eti urani fait conitoure 5on esprit 
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reì«v4 par sa belle manière tln p- indre , est invariìtf 'en 
tautes sortes d'ordinances, soit en poesie, histoires , ea 
dévotion et d'auiras; il a fait Us belles choses facon» 
tantes pour le Roi de Suede et pludmirs aiitres Princes 
ét 'iffneurs , est nè a Anvers Fan l 594 . le I 9 . Mai, a fait 
apprentissage chez son be^u p^re Adam vati Ort , tenant 
sa demettre en la Ville de sa naitsance • Jac. Jordaent 
pia *. , Pet. de Jo le sculp, . J Meysseus exc. , p. ia 12 , 

11. La tuga in Egitto. Pezxo- inciao nel l652,p. in fot. 

ili. Gesù Criato, che acaccia i profanatoti Jal Tem« 
pio , in foL 

IV. La Deposizione dalla Croce, incisa nel l65s,' 

p. in fot. 

V. Mercurio, che taglia la testa dd Argo. Petto inciso 
nel l65'i. Le prove can l' indirizzo di Bloteling , tono 
titoccate , p. in fot. 

VI. Giove, che arresta Ib ; e Giunone, che dissipa le 
Quvolc, incisa nel 1052, in ol 

VII. Giove Bambino , nutrito dalla Capra Amaltea fra 
à Satiri, e le Baccanti. Pezzo inciso nel i65‘i, in loL 

Vili. Un Contadino, che arretra un Bue per la coda, 
« molti che stanno a vedere, incita nel l65a, in fol. 

IX. Saturno tu le nuvole , che divora uno dei tuoi 
figliuoli. Pezzo RARISSIMO-, senza marca dai Conosci» 
tori da Jordaent , i/j- 4 , 

JORDANO {Luca). Verii GIORDANO. 

JORFS {Agostina) Vedi il Gandellini. 

JOULLAIN ( Francesco), Intagliatore alla pun» 
ta, e a bulino, e Mercante di stampe in Parigi, 
ove nac<]ue verso il 1 700. Egli morì in età mol- 
to avvanzata, lasciando nn figliuolo, che fecQ 
il commercio medesimo con multo onore . Mr. 
Hiiber ( Manuel Tom. U fol. 94 ) confessa oli aver 
conosciuto il Padre, e il Figlio. Francesco Joul» 
lain incìse da molti Maestri francesi , e per 1 * 
Collezione di Grozat i due pezzi seguenti. 

l, Mercure et Her«< , dal Gabinetto del Duca d'Or» 
leaaa , da Paolo Veronese , in lol. 

. Il Apollon dcorchant Mariyas, dal Gsbiaetto di Ctee 
SSt, dal medesimo, in foL in tr. 

Tom. XI, • 14 ' 
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111 L* Ecce-Hotno , abozzo dal quadro della ChieJJ del 
Noviziato dei Padri dell’ Oratorio , da Ch. Coypel , gratf 

*L’Ar»nunziazione.' Ecce Ancilla Domini, dal me- 

^'v^La Cacata dei Cignali, dipinta da V. Desportet, da 
tin quadro di Pr. Snyders, gr. in fol. in tr j-n, 

VI. La Caccià del Lupo, N- Desportes. Pendant della- 

***Vir irai* ra'tro* stori aro di Niccolò Desportet, restit® 
a cacciatore, dipinto da lui _ 

Vili. La Ricreazione campeatre , da Nic. Lancret,gr. 


in fol. in tr. _ ^ . -i- 

TOURDAN (F.). Conosconsi di suo vane vi- 
gnette di differenti opere Letterarie (Basan s«c. 

ediz ) ,.v . -n • ■ 

TOURDAN (Madame) intasilo in rangi no 
sosrretto Pastorale, da RoucAer ( Basan loco cit.) 

JDURDHEUIL ( ), nato a Poitiers nel 17^9- 

Fu allievo di BeauearZeC, ed incise da delaHuCy 
Mercurio cc. m. p. in alto (Basan sec. ediz ). 
Morì in Paridi nel 1781. 

1 L’Uccello perduto, da -.dnirjf. 

11. L’Indovino di Villa, da Raoux , m. p. in alto. 
JUBIER ( ), allievo AìBonnet, incise a Pa- 

rigi diversi Sogs^’tt* 5 ePaesaggj alla maniera ili 

lapis e di acquerello . 

JUGKES ( Francesco ), Intagliatore nell Inghil- 
terra, che fioriva in Londra verso il 1780. Inci- 
se nel medesimo gusto di Thew tanto con lui , 
che con diversi altri Artisti inglesi. „ ^ 

- 1 Veduta occidentale della Cittì di Highbury . R. Dodd 
pin»., R. PoUard, et Fr. jttekes fecit, tn aqua tinta, 

^'^IL^V'cdùta del Mulino di Baldock in Herts , da un di- 
segno di Chapman, inciso a bulino nel 178 J , gr. in 

{al in tr. r-- 

111. Avvicinamento di batterie fluttuanti davanti a Oi- 
bilteria la mattina del |3-’ Settembre* 1783 . John Clcvely 


/ 
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f)inx. , C. Tomhtns et Fr. Jucket.fea. in, aqua tinta , in 
fui. in tr, » 

IV. Diff^itta delle bateetie duteuanti davanti Gibilterra., 
la notte del l3. Settembre 1783. dai medesimi , medeai* 
ma esecuzione. Pendant . 

■ V. Vedati della Cattedrale di- Norwick , C. Cattoa\ 
piar. , y. Green et Fi*. Juckes fec, in aqua tinta 1770, 
«r. in foL in tr. 

VI. 'Veduta della Cattedrale di Salisbury . S. H. Grimiri 
del. Id. fee. Pendant • 

VII. Veduta della Città di Lac di Tuniai. C. Tulìn. 
pinx. , y. Green et Fr. Juokes fec. in aqua tinta 1783,. 
gr, in fot. in tr. 

Vili. Veduta dèi Bacino, e deH'Arscnale del forte di 
Firma nel Regno di Tunisi, dai medeaimi della mede» 
sima esecuzione. Pendant. 

Ile. XII Collezione di quattro Paesaggi ornati di casn 
antiche C. Tomkint, e Fr. Jrickes fec. in aquaiinta 1784,. 
evale in fol. in tr, (67) 

JUILLET ( ), nato in Paridi nel 1736. In» 
rise alla maniera a lapis diverse carte di orna- 
ti, da Salembier . 

1. Una Collezione dei primi Uffizinli della Porta in Co« 
ttantinopoli in 96. laatrc , p. in fol. 1784. 

ISELBURG , ovvero. YSÉLBURG {Pietro)^ 
Veili il Gandellini . 

ISRAEL van Mecheln. Vedi come sopra. 

ITALIA. ( <So/oi»o/ze ). Vedi come sopra. 

JULIEN ( )-, Pittore france.se , allievo di ilc- 
stout , incise all’acquafòrte. Per potersi perfe-r 
zionare nella sua professione, pertossi a Roma 
nel 1764. Abbiamo di suo due studj di digerenti 
teste ec. ( Basan sec. ediz. ) 


(57) Francesco Basan, cita di questo Artista quattro 
gran Marine del viaggia di Cook , incise alla manicL» 
ta nera . 

I 


Digitìzed by Google 



Q131 Notizie 

JULIENNE (^Giovanni DE). Vedi il G.mJel- 
liiii . Questo articolo del nòstro Scrittore i Signori 
Editori lo pigliarono da Nr. Basan. 

JUNGWRTII, ovvero JUNGWIKTII (Fa/j/i- 
cesco Zavcrio), nato in Blonaco nel 1709. Inci- 
se molto da Albrecht ^ e fra le molte cote che 
eseguì, dice Mr. Basan {sec.edis )^ trovansi le se- 
guenti : 1 

I. Due Accademie di Uomini, e di Donne, da 

hrccht . 

II. Il Ritratto di questo Artista, da Desmarets- 

ill. 11 Ritratto di Giovanni Amiconi. 

JUSTER {Giuseppe), Incise nel secolo X VII. 
diverse stampe, dello quali alcuna entra nelle 
opere, che Caterina PaCin ha pubblicato, e che 
contengono i quadri di diversi Maestri Italiani .■ 
N. R. Cochin , Marziale Gesboi , H . Tournhai, 
9 er, ed H. Vincent hanno inciso il restante di 
questi rami. 

. JUVANIS (Francesco). Vedi il Gandellini . 
Mr. Basan dice, che nacque in Roma nel i635. 
che fu discepolo di Carlo Maratta, e che inciso 
qualche stampa all’acquafòrte. 

JUVANIUS ( ). Vedi GIOVANINI. 

• JUVARA (Cav. Filippo) Basan il chiama sala- 
mente Architetto italiano -, nato in Parma nel l(>74 » 
n morto nel secolo XVIII. Hannosi di suo varie 
cartelle dello più belle n vedersi , eseguite in Ro- 
ma a delle opere del Bernin» , • àeFF Alj^ai rii . 
.Vedi il Gandellini . 


« 
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Ivabel , 0 CABEtj ^Adriano). Ne abbiamo 
trattato nel Tomo VII. di queste Aggiunte a 
fri, 220, edera dobbiamo dirne qualcosa di più 
che trovasi nel Manuel (Tom. 5 . jòl. l^ 5 ‘) • Egli 
dunqne era Pittore , e Intagliatore aU’acquaforte . 
Nacque in Ryswiclc virino a la Haye nel i 63 l , 
e mori a Lyon nel ifig j. Fu allievo di Oiovaani 
vanGoyen. Venne di poi in Italia , e si propose 
per modello Salvator Rosa . I suoi quadri con- 
sìstono in Paesaggi , in Marine , e in Pastorali . 
Il suo disegno è corretto, e il suo colorito è vi- 
goroso. Le SUR opere pittoriche sono stimate, e 
ricercate nella Francia. Rannosi ancora di sua 
mano molte acqneforti , eseguite Con stilo libero , 
e spiritoso. Eccone un Catalogo. 

I. Vi. Se! Pacfiaggj, ornati di piccole figure, di fab> 
briche, e di acque cc. , in 4. , 

VII. XXX VII. Trenti Piesaggj monugnoti , ornati di 
cascate di acoue , di castelli, e di marine, in 4. in tr. 

XXXVIII. XLll. Quattro Vaesaggj Montagnosi, ornati 
di fabbriche', e di figure nel gusto antico. Ad. van def 
Cabri fec , S. Robert exc. C. P. R-, in fnl. in tr. 

XLlll. XLV, Due Paesaggi montagnosi , ornati di figu< 
re, e di fabbriche, gr. in fol. in tr. 

. XLVI. Paesaggio, ove sì vede S. Girolamo ritirato in 
un Deserto, gr. in fol. in tr. 

XLVII. Paesaggio , ove si vede S. Brunone in una selva 
disteso in mezzo di una nuvola. Inciao nel gusto di 
Mellon, gr. in foL RARISSIMA. 

KAGHLACH ( ) , Artista del Malabar , che 
intagliò in legno verso l’anno 1720. un numero 
’diPagodes di differenti grandezze, con molte te- 
ste , e molte braccia . Ma queste Stampe singolari 
non ci sono pervenute, cnc miniate con suglii 
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di erbe assai vivi, e multo gravi (Basan scc. 

9ihz. ) 

KAGER {Matteo), Pittore, ed Intagliatore, 
rnato in Monaco nel i366 , e morto in Ausburg 
nel i634- Pu 4 'ieéLÌ uno dei migliori Pittori 
B’isloria dei tempi suoi; qualità dicono i Signori 
^impilatori del Manuel {Tom.x.J'òl.tiiò-) •{u'il 
ilùt à un assez long sejour en Italie, oìi il etu- 
dia Vantique et , les gronda maitres modernea . 
Kitomato in Patria, il Duca di Baviera lo léce 
•suo primo Pittore , con una «onsidecabile pen- 
sione . Le Chiese di Monaco, e i Palazzi del 
Principe dimostrano i talenti di Kager. Partigia- 
no assai zelante della libertà, lasciò ben volen- 
tieri la Corte , c si stabili in Augsbourg , ove egli 
.•ottenne il diritto di Cittadino- 11 suo dipingere 
^a fresco , « a olio gli portò molti vantaggi ; poi- 
ché dipinse nella prima maniera qualche faccia- 
ta delle case di Augsbourg, come uvea già fatto 
a Monaco . Si tiene , come capo d'opera di que- 
sto Artista, il Oindizio liliale, che trovasi nella 
Sala del Senato di Augsbourg, e le decorazio- 
ni della Sala d’Oru nel Palazzo della Città. 
A questa sua abilità acquistata andavano uni- 
'te le varie qualità personali, onde con vero me- 
rito egli giunse ad essere Borgomastro di quella 
Città. Kager non • molto conosciuto fuori della 
«ua Patria, se non per le Stampe, che ci han 
dato i <SWe/ers e ì). KUiana , e qualchedun’ altro, 
che ammontano in circa a pezzi . L. Kilian 
incise il suo Bitratto nel Egli stesso il no- 

stro Artista ha inciso qualche stamjia alla punta 
ritoccata a bulino, e si protestano i preludati 
.Signori Compilatori del Manuel { loeo fU. fol., ai6-) 
,di cpnoscere le tre seguenti , ^ 
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,1. La Natività (li N. S. à. C-, oisia l’Adorazione del 
Pastori. M. Kager inv. et se. lòio, p. in /'al. 

' 11 S. Giovanni , che battezza Gesù Cristo nelle acque 
del Giordano, Id. fec. , p. in fol. 

. 111. La Santa Famiglia, dii, Kager facit ido5, ovale in 

KALDUNG (Hans). Vedi U Gandellinì. 

. KALTENHOFER {J. P.). Vedi come «opra: 

KAKREWYN ( ). Vedi come sopra. 

KARTAKO, o KARTARU3 {Mario). Noi lo 
abbiamo posto col Gandeiiiui all* articolo GAR- 
.TARI, e tale nache io appella il Gh. Ridolfo 
.Fuesslin , come vedremo . La lettera K , come aV'> 
vertono benissimo i nostri Grammatici, non si usa 
in Italia, ma in vece di essa ci serviamo del G, 
o del G H ; onde il vero cognome del nostro 
Mario deve scriversi , come lo aveva annunsiato 
il Gandellini. E’ bensì vero, che i Signori Scrit* 
tori del Manuel ( l'om. 3. Jol. 3ó5. e seg. ) ci 
han dato di esso maggiori notizie di quello , cha 
se ne sapessero dagli stessi nostri Italiani; ma 
nà questi , nè i nostri ci hanno finora additata, 
la di lui Patria . Sappiamo soltanto in generale , 
ch’egli nacque in Italia verso il i54o, e che 
fioriva in Roma nel i 570 . La confusione , cha 
credono i precitati Signori Scrittori dei Manuel 
che regni in questo articolo , per l’ autorità di 
Slr. Rasan (sec. ediz.), che lo ha chiamato 
tarus , in vece di diradarsi , si accresce per l’au- 
torità di Giuseppe Strutt {Dictionary hiograpìù-" 
cal) ^ dove lo appella Kartarus , e presume, che 
egli sia Alemanno stabilitosi in Roma. Della 
Famiglia Cartarz abbiamo alcuni uomini, che so- 
nosi distinti in lettere . Tonmaao Cartari nel 
licenziato dallo studio di Modena , fu chiamato 
in Reggio per spiegarvi il Digesto per un annoi 
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( Tirabosrlii Stor. Lmtt Ital. Tofn. 5* fil. S5-^« 

VinrenzoCartari, Scrittore di varie opere, fra le 
quali ammirasi da» Dotti; Le immagini degl* Dei 
degli antichi ec., stampata la prima volta in Ve- 
nezia per Francesco Marcolini nel i655. in 4« 
Credasi anche B empiano un certo Stefano Car- 
tari, che scriveva da B.oma nel l6j6- ad Apol- 
lina re Bocca. Potrebbe perciò conpfettnrarsi , che 
Mario i di mi parliamo, tosse di Beppio, eche à 
andasse poi a perfezionare nell’ arte a Boma- 
Che poi il suo nome lo abbia segnato nella ci- 
fra con la K, non ci dee far meraviglia, essen- 
do vaghi in ciò fare gli Artisti*, e sebbene, co- 
me avvertimmo, la detta lettera non sia propria 
della liugtia italiana *, ciò non ostante di essa 
qualche volta annosi serviti per i nomi proprj, 
imitando i Latini , che sebbene la conoscessero 
per uno degli elementi della lingna greca, pure 
l’hanno sovente usata. Ho potuto anche osserva- 
re, che un certo Pietro Amedeo Giudice Brescia- 
no , Professore nello Studio di Blotlena nel seco- 
lo Xlll, scriv evasi Ula oramai il di- 

sputare di questa faccènda sarebbe un di più, 
senza giunger mai a dimostrare, che o i Tede- 
schi sian.*i usurpato questo Artista , o che gl’ Ita- 
liani con più ragione se lo facciano loro . Con- 
vengon però tutti, ch’egli fioriva nell’Italia, 6 
le opere Mie il dimostrano Italiano. Perciò se l’Ita- 
lia non glidif.de instali, ha almeno il vanto di 
averlo educai»* nelle arti. Che poi il Sig Baro- 
ne d’Heinerkelo abbia citato per la Stampa del 
Gindizio finale nel suo Catalogo tedesco , ciònien- 
ammonta per credere, che a quella nazione 
gppartenesse il Cartari, ma solamente vuol dire, 
ch’egli aveva scritto ia tedesco il Catalogo dell* 
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opere di Michelangelo. In fatti nella ma opera 
( Jdée ec. fbl. lig ) o’re tratta del Buonarroti 
top^inngr : Son oeuvre^forme au moine deux grande 
volumes . J'enai donne le Catalogne en aiemand ^ 
qui sera augmenté de beattcoup y quand U parola 
tra en fran^is . 

Mario Cartari incise in Roma , come di^e U 
Gandel.ini, i primi 24 Imperatori Romani da 
Giulio Cesare Hno a EUogabalo . Marcò le su« 

‘ .. A 

Stampe col seguente monogromma i 
marcate sono . ^ J 

I. L’Adoiszione dei Pastori, senza nome, del Pittore. 
Incisa a bulino con molta proprietà, pie. in fhl. 

II. Gesìi Cristo, coronato di spine, senza nome del 

Pittore. Incisa a bulino solamente, gr. in fol. '■ ' 

Mll. Diana, ed Cndimione, senta nome del Pittoic, 
gr in fol. in tt. 

IV. Gesù Cristo, in preghiera nell’Orto degli ulivi» 
da Alberto Durerò • Pezzo marcato in una tavoletta lóój. 
Romae, in fot. 

V‘ S. Girolamo, seduto in nna Camera, dalla faraoss 
Stampa di Alberto Durerò , in fot. 

VI. Geaù Cristo, che scende' ai Limbo, da Andrea 
Mantegiia, Pezzo incito all' acquafòrte sul gusto pitto* 
reaco, gr. in fol. 

VII. Il Giudizio (inaie, dalla Pittura di Michelangelo 
nella Volta della Cappella Sistina. Questa Stampa ha in 
alto una cartella, che contiene il Ritratto del Pittore» 
lasciata in bianco , grandUs. in foL (58) 


(58) llGandellini ha ripetuto questo articolo, e lo ha 
posto alla lettera K. scrivendo :: Kartarus Mario, Inta* 
gliatote Italiano del secolo decimosesto, di cui si tra* 
Vano alcune Stampe da varj Professor di Pittura = . Sem* 
bra perciò ch'egli lo abbia voluto ripetere per conferma* 
re, che la tua opinione era lempre ferma in credere, 
che tanto Cmtori, che Kartarus era lo stesso Atùsui 
loiitoo» 
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KAUFFEMANN {Maria- Anna^Angelica-Cnte’ 
r/«a), nnr(|u« irt Coirà, Città ilei Grigioni il 
dì 3o. di Ottobre 174l- Suo Padre Giovan-Giu- 
seppe Katiffemann era nativo di Swartaemberg 
presso il Lasfo li Costanza. Poiché profeaaava la 
pittura, fu chiamato dai Vescovo di Coira a di- 
pin^re' una qualche opera. Tn tempo che e«e- 
guiva il detto suo lavoro , sposò Cleofe Lucin , ohe 
dopo poc<» tempo entrò nella Comunione Gattpli* 
ca . Da que^'ti coniufti nacque Angelica-, unico 
fruito del loro connilbiO j' ed ai battesimo le fcc- 
runo imposti tutti i Hiuhlivisati nomi , dei quali 
solo con quello ì\\ Angelica ^i venne chiamata. 
Appena compiva ella rundecimo mese, allorché 
fu invitato il suo Padre a dipingere alcuni tir 
tratti in Morbejjno, liiojro principale sull’ Adda 
nella Valtellina, ove stahilivvi la sua dimora. 
Cresceva la vezzosa jiiovane; ed essendo Panica 
delizia dei suoi genitori , le fu dal Padre inse- 
g^natu a srrivere. Tn questa cnnsriuntura potè os- 
servare , che la lio;lia più attendeva a copiare con 
facilità, e »usto le figure, che pii stessi carat- 
teri. Intanto opni modello di pesso o con la pen- 
na, o con la matita copiava. Il Genitore allora 
la principiò a dirigere nella carriera dell’art^ 
deldisepno, e la Madre nei lavori muliebri, cui 
rinnironsi lo studio delle linpue e della mu^ca . 
lì. Kauffemann non era pran professore nell’arte, 
ma la sapeva per i principi, ^ tanto ^te gerVi- 
Te ai propressi di Angelica ; non essendo il primo 
'esempio, clie da mediocri Maestri sia escito Q& 
allievo sublime. Compiva appena l’anno 'nono 
dell’età sua questa nostra Angelica, ed eaepni- 
va a pastello qualche ritratto, che stìmavaai, 
per rapporto alla sua età , ed amiuiravasi iofie- 

^ ' m 
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me . Nel il Kauffemann , abbaiuloaato Mof- 
be^nOj |>ag 6 Ù a Como, ove gli venivano pro- 
messe copiose 5 e lunghe occupazioni nell ar- 
te i eJ Angelica , contando l’anno undecimo della 
sua età , invogliossi di riunire all'arte lo studiò 
deir erudizione , la storia , lo scienze , e del^ 
musica , per cui aveva sortito dalla ^ natura, oiut 
voce soavissima, ed una intonazione perfetta^, £r& 
Vescovo in Gonio Monsignor Nevroni Cappù^ct 
no, che volle conoscere la virtuosa giovinetta", è 
si compiacque che gli facesse il ritratto , nel<^uàlé 
riesci tanto eccellentemente, che i snoi layort 
vennero in quella Città dimandati a gara. Questo 
non è quel ritratto, che ella duo anni dopofe<ìea 
due lapis rosso, e nero , e che esisteva nella Sagr^ 
stia dei PP. Cappuccini di Lugano , con questa 
iscrizione postovi dall’istessa Angelica: Io Marian- 
na Caterina Angelica Kauffemann Jeci neWàeta^i 
annor XIII. 1^55. Como di 28 . Aug.^ (^ando Già- 
van-Giuseppe pertossi nel 1754* io Milano con 
tla sna famiglia , allora si aperse nn vasto teatr^ 
ad Angelica nell’arte pittorica in mezzo alla con- 
.templazione delle Pitture della scuola Lombar- 
da, e dell’altre degl’ Ita lian Maestri, dei quali 
.orano arricchite quelle private Gallerie . IlPadre 
4a introdusse ’a copiare molti bei ritratti, eh® 
conservavansi nel Palazzo del Governatore diMi- 
.lano , allora Rinaldo Estense Duca di Modena . 
Questo Personaggio , allorché seppe che una gio- 
..vincita si occupava tanto lodevolmente nel suo 
Palagio , portossi a vederla insieme con la Du- 
chessa di Massa « Carrara, la quale volle subi- 
to farsi da Angelica ritrattare. La sorpresa fu 
tùniversale. Tutti i Cortigiani volevano farsi ri- 
trattare da lei. Il Cardinal© Pozaohonelli, Arci- 

• • ' - -1 
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vescovo di Milano, e il Conte di Firmiart ebbe»' 
ro per lei una particolare affezione , e si fecero 

S erie sue dolci maniere protettori dei snoistud]. 

la la morte della di lei Madre, accaduta due 
anni dopo, cioè il dì primo Marzo 1757 , cajrionò 
al suo cuòre amara doglia , e afflizione inesplicabile 
al suo Genitore. E<rÌi allora, per isfugjrire tutti 
quegli oip:etti che plìe ne rinnovavano la memoria, 
•i determinò di portarsi a dipinjrerela Chiesa par- 
rochiale della sua Patria ,“^6 ritornarsene per qual* 
chetempo in Germania'f Mentre egli dipingeva lé 
Volte, la figlia su le pareti dipinse i dodici Apo* 
«toli, traendone la invenzione dalle Stampe del 
Piazzetta^ Angelica ricordavasi nell'età avvanza- 
ta di quest’ èpocaY per essere stata alloggiata in 
casa del suo zio , ed essersi veduto a tavola alla 
cena , sccomlo il costume di quei paesi, il Capraio. 
Ella filosofava sudicio, e sorridendo diceva: Chi 
mi avesse detto allora con quali distinti personaggi 
mi sarei un giorno ritrovata a mensa ; e cìù mi 
dice adesso^ che non debba tornare a tavola col 
Caprajo? Il Cardinale Pozzobonelli avea dato 
*1 Padre, e alla Pittrice lettere commendatizie 
pel Cardinal Roth , Principe Vescovo di Costan- 
za, cui dopo terminata l’opera si portarono,' che 
risedeva a Morsburgo . Il Cardinale volle , che An- 
gelica gli facesse il suo ritratto-, ed elWln eseguì 
.Con quel coraggio, o con quella bravura, che 
la fece ammirare, e le procurò nuovi e numerosi 
lavori • Passati quindi a Montfort , il Conte Si- 
gnore di quel Castello le chiese i ritratti di su» 
famiglia, che le procurarono altre molte oc.ca- 
pazioni in quei contorni della Germania. M» 
Angelica era giunta all’età della vita mnliebra^ 
guardata sempre non solo dalla gelosi» del jPa- 
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drOj ma dalla saviezza, e dalla passione de^li 
studj, elle veementissimameiite tuf-ta la occupa- 
va . Era allora il tempo di fermarsi uno stile fer- 
mo , e sicuro , ed era perciò necessario Conoscere 
l'Italia. Contrastata da un lato per applicarsi 
alla musica, per cui aveva ; singolari dòd , e^ po- 
teva ripromettersi da essa agi , ricchezze i e ono- 
ri, ed a cui sembrava che il Genitore la cliia- 
masse; e dall'altro dal genio della pittura, ^n- 
se poi questa, e colla persuasione di un probo fio-^ 
cJesiastioo, il Padre acconsenti che la figlia alla 
Pittura si dedicasse < Angelica n’ esnltò . Era 
ella in quel tempo in Milano. Dopo tal risolu- 
zione abbandonò quella Città, vide in Panna 
le opere del Corre^^io : si trattenne qualche gior- 
no in Bologna per osservare quella copiosa Scuo- 
la di Artisti: ed essendo principalmente diretta 
per Firenze, vi arrivò il dì 9. Giugno 1762. 
La Patria di Casaccio, di Leonardo, di Miche- 
langelo , di Andrea del Sarto e d’ infiniti genj 
nell’arte destava nel suo cuore un nuovo en- 
tusiasmo per la Pittura • Penetrò in quella Gal- 
leria , intraprese varie copie con tanta avidi- 
tà, die il suo lavoro principiava col levar del 
Sole, e al tramontar del medesimo terminava. 
Copiava , non per interesse di lucro , ma per 
assuefare l’occhio alla buona imitazione, medi- 
tando sempre quanta fatica , arte, industria, sa- 
pere , attenzione eran costate quelle opere ai Pro- 
fessori . Le fu richiesto il suo ritratto per unirlo 
alla singolarissima serie dei Pittori , che adorna 
questa Galleria . Era principiato il 1763 , ed 
Angelica impaziente di ^jortarsi a B.oma per me- 
narvi r istesso tenor di vita , partitasi da Firenze 
vi arrivò negli ultimi periodi del Gennajo. Là 
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trovò quei monumenti delP antica icùltura, e-' 
quella bellezza sublime che poteva «Merle scor- 
ta nell’ideale dell'arte. Il primo, col quale fa- 
cesse ella conoscenza, fu il celebre ìVinkelmanrt 
Quest’uomo, la di cui memoria sarà sempre cara 
negli Annali, e delle Lettere , edelle Arti, scor- 
sa in Angelica quei tratti nobili, che la rende- 
rono poi Tammirazione di quella Metropoli , ove 
sapevasi apprezzare con lealtà e con genio il ve- 
ro merito. Udiamo di qual maniera Winkelmann- 
ai esprima in una lettera, che nel 1764- diresse 
al suo amico Francie . Jfe vìens d'étre peint pour 
nn étranger ^ par un jeune personne d’un rate 
inerite. Elle est tres-ferte dans les portraitf à 
ìhuile; lemien est en demi-figure assise, et elle 
fa gravò a teau forte pour m'en Jaireun cadeau. 
La personne doni je parie est native de Suisse . 
Son pere qui est aussi peintre fa amenée jeune 
en Italie , ce qui Jait qu’elle parte aussi bien Ita- 
li en qxfAllemand . Pour f All cmand elle le parie , 
romme si elle etoit nòe en Saxe . Elle s'expritne- 
•■galemont bien en franqois , et en anglois ; ce qui 
Jiùt qtfelle peint tous les anglois qui viennent à 
Home . Elle chante de Ja^on qu'elle peut se me- 
surer avec nos meillieurs virtuoses . Son non est 
Angélique Kauffemann (ManuelTom. 2.J0I. 238.). 

Le opere di Raffaello , e di Michelangelo , e 
le antiche statue erano il tema ordinario dei suoi 
stud i . Da quella Metropoli non si sarebbe mossa 
giammai, se la sua situazione di ricavare il sosten- 
tamento dai suoi lavori' per se e il snO Padre 
non r avesse richiamata a Napoli , ove arrivò 
il dì 6. Luglio del 1763. per eseguire alcune co- 
pie nella Reai Galleria 'di Capo di Monte. Le 
si aUbllarono intorno gl’inglesi, e le diraanda- 
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ronodirersi ritratti, rlie eoa bravura ella <*sfi2ui. 
Fra i plausi di essi tornogseiie a Rooia noli’Apri- 
le del 1764 per proseguire i suoi studi su i di- 
visati esemplari; ai quali riunì lo studio dell’ar-, 
rhitettura , non trascurando ojni tnezzo per di- 
venire Pittrice di sttiria . Felice nella scelta de- 
gli argomenti : con penetrato inqjesno; vivace fan-y. 
tasia: cuore sensibilissimo: felice memoria, pro- 
duceva sempre nuove , e leggiadre idee . =: Su que^ 
sto ( dice lo Scrittore chiarissimo della sua vita 
Jbl. 32 . ) regolando le sue invenzioni sempre nu»* 
ve, e copiose, le accompagnava con ricchezza di 
composizione , e vivacità di espressione . Studia- 
Vasi di conseguire nel disegno 1 ’ esattezza delle 
proporzioni , e l’ eleganza delle forme : ma cono- 
scendo , che più nel colorito , che nel disegno po- 
tria trionfare il suo sapere, ed il suo gusto, cer- 
cava in questo la verità delle tinte, la soavità 
dell’ accordo , il rilievo - In ogni parte poi del 
suo lavoro faceva brillare quel dono particolare 
della grazia, eh’ essa posseileva in alto grado, c 
che aveva così naturale, che ancora negli argo- 
menti più seri e gravi sapeva introdurlo, senza 
che punto alla convenienza di essi contradice'-se =. 
Nel 176.5. partì Angelica da Roma e giunse à 
Bologna il dì primo di Luglio, evi si occupò su 
la scuola dei Carocci \ e quindi su la fine di Ot- 
tobre arrivò a Venezia, ove sorpresa rimase dallo 
sfarzo di quella scuola , e sembra che più d’ogni 
altro la colpisse, ®d incantasse ({uel lo sfarzo che 
trovasi nelle composizioni di Paolo Veronese . Ora- 
mai il di lei nome era celebre in tutta l’ Italia 
non solo, ma gli Oltramontani n’ eran ben con- 
sapevoli e per le sue opere , e per la fama che ì 
(Viaggiatori sparsa vi avevano . Da questi e la 
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conimisgione Ai opere più che dai nortri poteva 
ella avere, e una più larsa mercede alle raodeaicno . 
L’Italia abb«»nda di Capi d’opere dell’ arte; • 
•ebbene non vi sienu ricompenge bea propjraio- 
nate al merito dei tanti suoi Artisti, pur questi 
àon mancarono giammai . Gl' Inglesi nou cessa- 
vano di mostrare ad A.nf*elica ^ che la sua fortu- 
na nell’Italia sarebbe stata sempre mediocre, e 
la invitavano nell’ luffhilterra,, ove le prometteva- 
no protettori generosissimi. Si risolvè alla fine 
di andare in Londra, e Lady Veertvort, che da 
Venezia tornava in Patria , le offerse la sua com- 
pagnia. Il Padre ben volentieri vi acconsentì. 
Passò per Parigi , vi ammirò Rubens nella Gal- 
loria di Luxemburgo, e gli rimase sempre im- 
presso il . maneggio del pennello di quell’Artista . 
Giunse a Londra il 22 Giugno del 1766. La tri- 
stezza subito occupò il suo cuore, ma Miledy 
Spencer, e Milord Éxater si diedero ogni premura 
per avvisare tutti quei Viaggiatori, che cono- 
sciuta l’avevano nell’Italia, per onorarla, e fe- 
steggiarla . Ella scrisse al Padre il di il- Lu- 
glio. Si diede subito a conoscere i più valorosi 
Artisti di quella Nazione, e principalmente il 
celebre Giosuè Reynolds^ del quale scrive al suo 
padre, eh’ è mOito buon Pittore ; che ha una ma- 
niera particolare , ed i suoi ritratti sono general- 
mente Storici Ha un pennello volante , che por- 
ta un granar effetto in chiaroscuro . In Reynolds * 
Jlngetica imitò la freschezza delle tinte Fece i 
ritratti che incontrarono la comune approvazio- 
ne . Uno ne chiese ad c<sa Reynolds istes^o che forse 
nutriva qualche passione per lei, ma Roma le. 
stava sempre in p^ensiern, e francamente scrive- 
va: Lo opirt(f> Santo dirigerà. La Princi- 
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pena ai Brtinsvicli nel 1767’. volle da lei il iiuo 
ritratto, e questo fu tanto applaudito, die la 
meritò l’onore di esser visitata nel sito studio 
dalla Principessa di Galles, Ma<lre dol Re . Ri- 
fiutò un matrimonio, che se le offriva, non altro 
desiderando ella se non se di procurare al Patire un 
agiata vita. Nel 1767. Gioiwws-G /aseppe si recò in 
Londra presso la sua desideratissima figlia, dia 
trovò- decentemente situata . Angelica era dive- 
nuta la pittrice di moda, e della moda si ap- 
profittò per velafe i suoi ritratti con la storia , 
con la mitologia, e con Tallegoria; rosei, che a 
lei piacevano moltissimo-, e perchò- portata por 
la Pittura storica, e perchè sitsbarazsava da quei 
▼estiarj, che non somministrano ai BelU-Artisti 
quel bel pittoresco, cli’esd desiderano. In mez; 
ao alle lodi , die tributavansi al di lei merito , 
sempre ai tuoi lavori intenta, non trascurò mai 
cosa alcuna per tutti condurli alla sua perfezio- 
ne. Angelica non era di straoriUnaria bollev.- 
za, ma la sua figura era avvenente assai. Gl’ In- 
glesi corrispondievanu alle sue opere con genero- 
sità ; ed ella trovavasi in grado di far nutri- 
re molte speranze per un imeneo. Lo Scrittore 
elegantissimo dipinge co» vivaci colori la sven- 
tura, onde ella divenne lo scopo delle inique 
mire dello scellerato mentito Conte Federico de 
llorn, e fu poi vittima del piu nero tradimento. 
Lusingata ella, strinse con qivell’ impostore il nudo- 
conju^e con tutte le solennità e della Legge, 
e della Chiesa ; ma fu ben presto scoperto ì’ in- 
ganno , e r ingannatore medesi mo sottoscrisse di 
proprio pugno l’ istmi mento di separa zione . N ulla 
sofferse perciò la stima che di essa faceva-si nell’ lur 
gbilterra ; anzi rendendo giustizia alhvaua virtù , la 
Tota. XL l 5 
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ricolmarono Vienia^iormente fli onori . Pu a-scrib* 
t» al Catalogo dei I^ofeatiori di queir Accademia 
di Pittura allora inatitnita ; e dovendo estere per 
ciò nella pubblica Sala alcune delle tue opere, et 
aperte no nuovo campo mr accrescere la celebrità 
del eno nome : onde aifollata trovossi da tante com- 
missioni , che snperavan talvolta ratsiduità , e la 
eelerità che avea in dipii^ere. Nel 1771 > fiassò 
nell’ Irlanda, ove Milord Taiwudsend desiderava 
il proprio ritratto , ed i ritratti della sua famiglia. 

S ucsto desiderio era ancora in tutti quei Milordi 
i quel Regno . Per apjiagar quel Signore fece gli 
stndj so le teste , riserbandosi ad eseguirli al tuo 
ritorno in Londra , ove si ricondusse dopo sei mesi , 
« dopo una fiera tempesta. Quindici anni dimorò 
in qoella Città, sempre, riguardata da quella na- 
zione con tenerezza , e con stima ; e forse vi avreb- 
be anche terminato i mioi giorni, ma al vecchio 
suo Genitore sopravvennero degl’ incomodi di sa- 
lute, che giudicarono i Medici essere incurabili 
nel clima di Londra . Stavasi già per annullato 
in vigore di tutte le leggi il matrimonio di An- 
fftlica con queir inderno impostore , quando co- 
stui cessò di vivere. Il V ecchio Kauffamann pri- 
ma di porsi in viaggio per T Italia, riflettendo ù 
pericoli cui cimentava la sua vita , pensò di. tro- 
vare un onesto sposo, e compagno fiedele alla di- 
letta sua figlia. Coutempontneamente ad Ang 0 » 
lica era giunto in Londra il Veneto Pittore Aa» 
ionio Zucehi . Aveva onch’egli incontrato assai per 
la fecondità delle sue invenzioni , per la freschesaa 
del colorito , pel fuoco delle composizioai t e per 
lo stile tutto suo di disegnare rovine di arciii- 
tettnra. £ra amico di Angelica ^ ma alieno to- 
talmente da ogni legame di matrimonio. 11 Pa- 
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dre della lavia Pittrire fece questa unione; e il 
dì j 4> Latito iT’dl. riceverono gli sposi la religiosa, 
benedisione , ed il 19. abbandonarono col vec- 
chio Padre l’ Inghilterra , lasciando , Angelica in: . 
liondra, maritata all* Architetta Giuseppe Bonoms 
Ilomano la di lei cugina, che leavea eondottoil 
vecchio Kaujfenann, Approdarono gli sp>3Ì ad 
Ostenda , fecero il giro delle Fiandre , si diressero 
per la Lorena , passarono a Thionville , e si ri- 
dussero a Swartzemberg. Dopo un mese di dimora 
fra i suoi parenti, diresse Angelica il suo cam- 
mino pel Tirolo,' e venne in Verona, d’onde 
Itassò a Venezia il di 4 - di Ottobre dell’an- 
no suddetto. £bbe ivi rincontro del Dtica del 
Nord che fu poi Ptsolo f. , 0 della sua Gonsor^ 
te, che viaggiavano allora per l’Italia, e ritrovò 
presso quella anigiista coppia tutta la grazia. s 
Nel tempo, che godeva Angelica dei più distinti 
onori dai Signori Veneziani, in mezzo ai suoi 
nuovi parenti che l’ adoravano , ebbe il massir 
mu dei .dispiaceri nel vedersi tolto dalla morte 
il caro ed amatissimo suo Genitore, il di 
.G^jonaio 1782. Questa perdita dolorosissima , che 
le fece spargerp amare lagrime, le cagionò; nota- 
bili sconcerti nella salute ; onde l’accorto marito 
pensò di {arie abltandonare Venezia , per dirigersi 
a Napoli. Ma i Duchi (hd Nord per una coi» 
missione lasciatale, la fecero fermare in quella 
Metropoli, che teneva scolpita sempre nel cuore. 

1 Duchi eran già partiti ; la salute di Angelica 
f»ra non ferma , e il clima di Napoli ^mbrò allò 
sposo , che Risse per lei più opportuno . ColA ai 
recarono ; e da quei Sovrani fu ella con singolari 
onori ricevuta, facentlole anche fare un quadro 
culli i ritratb di tutta la ]Eleal Famiglia. Il qna^ 
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4ro fu terminato in Roma , ore pensò Angeìica 
di fermatela «oa dimora. Con moltissimo dùce r> 
nimento , e saviezza di critica il Gh. Scrittore del- 
la sua Vita dimostra, che l’arrivo di Angelica 
in Roma impedì la decadenza dell* arte , che 
avrebbe accompagnato il finire dello scorso se- 
tolo. Il suo quadro per la Corte di Napoli ri- 
scosse in Roma l’ approvazione di tutti gli Arti- 
sti, degli Amatori, o deil’ Intendenti . Giusep- 
pe II. ne fu spettatore, ed oniinolle due quadri 
]Kjr se. Le commissioni per tutto le parti ogni di 
8Ì accrescevano, ed Angelica aveva già, stabilita 
la sua immortale riputazione . Fermatasi appena 
«olà , intraprese quel tonor di vita che ad altri 
fuori che a lei assuefatta dalle fasce al continuo 
lavoro, sembrato sarebbe impissibile , attenden- 
do sempre al lavoro, toltone che passa vaia in 
compagnia scelta di persone distinte, ed intelli- 
genti dell’arte. Il Consiffliere RifFc,stein , il fa- 
moso Paesista Hackert , il celebro Innocenzo Vol- 
pato , e l’Abate Spina , or Cardinale ed Arcive- 
scovo di Genova, erano i più assidui, ai quali suc- 
cedevono sempre le fjersone più rispettabili, e i 
forestieri, e i letterari che capitavano in Roma, 
liìlla mostravasi affabilissima a tutti. Nelle va- 
rie vicende, cui fu soggetta per gli avvenimenti, 
ch'ebbero luogo nella magsrior parte dell’Euro- 
pa, ella sentì lesue sciagure; temè, e rincoravasi 
di tornare alla prima frugalità , cui erosi da fan- 
ciulla assuefatta. Aveva alcuni momenti del dì 
per darsi ad un Religioso ritiro. In tempo di 
questo ella discorreva come mortale con l’ im- 
mancabile Provvidenza; scrivevo alcuni suoi pcn- 
•sieri, che l’avvicinavano a Dio, e la rassegna- 
vano nlla sua saotùsima volontà s Voi che, te- 
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mete IdJto , diceva in alcuni suoi foglietti trovati 
dopo la sua morte : che temete Iddio , credete 

a iui , e eperate in lui\ amatelo^ e la misericor» 
dia verri a racconsolarvi zz Aspetta in pazienza 
ciò che aspetti da Dio ^ sta unito con Dicty m 
aspetta , affinchè in appresso sia più prospera la 
tua vita . (Confida in Dio , ed egli ti trarrà in sale 
vo . Pare , che anche volesse esprimere in versi | 
snoi sentimenti di Religione i giacche fu oonnitci 
foglj trovato il seguente. 

Santissima Religiona 
'■ ' Guida dei mortali 

' All’ eterna pace , .. 

Deh ! accendi nel mia cuora 
Verte ^rvido amere\ * i 

Siimi confòrto , * sostegna 
Hfclf acerbo mio dolore . . 

Trafitta daU’amarezza per la perdita del suo amav 
tissimo consorte » che cessò di vivere nel priaci« 
pio dell’anno sarebbesi trovata totalmente 
smarrita, se qnei caro suo compagno non avesse 
già pensato di chiamare al fuoco della sensibi- 
lissima suaGnisorte il di lei cugino Sig. frtoe/na* 
ni Kauffiemann , coi tutta afiidoni la familiare 
azienda. Negli anni 1798, e 1799. non furono piò 
abbondanti i suoi lavori , ed ella senti ancora qual- 
che forte variazione nella sua salute. I Medici la 
consi^arono , per alcun tempo, a mutare soggior» 
no , e si ricondusse in Krenae , ove prendendo qual» 
che giorno di riposo, rivide gli amici, e la Gal- 
leria, in cui con tanta felicità aveva &tto i suoi 
studj . Di lì si recò a Bologna , quindi a Milano, poi 
a Corno , ove si trattenne tutto 1 ’ Ag(»to , accordando 
al suo cugino che si portasse a Bregenz per abbrac- 
ciare i suoi paresti • La sua salato is qae( ?aeas 
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l-invijrorii'si’. Era il iuo'ro da lei conosciuto'' il prì» 
ino, nel venire in Italia =: Amico, avea prim-i- 
y»iato aacrivcre in un foglio, trovato a neh’ esso con 
•pii altri sopra indioatd , mi chiedi perchè Comm 
mi sia sempre nel pensiero. Como^fu, che nella 
mia più veriT etade mi jcce gustare i primi pia- 
meri : ‘Vidi ricchi palazzi , ricchi cocchi , naviglj 
p;entiU ^ teatro splendido: mi parve di vedere un 
Paradiso ti :VmÌì anche Amore in allodi scoccare 
il suo dardo nel mio seno. Ancora fanciulla i<t 
fuggii , ed il colpo mancò , Dopo lungo corso di 
anni il genio mi portò a rivedere quelle amene 
contrade. Godei il piacere dell- etade matura , gli 
amici, e Catntnità'deV lago'. Un giorno con grati 
compagni in amenissima villa me ne andai giran- 
do , vidi in ombroso boschetto che stavasi Amore, 
ed accostandomi, eisi svegliò, miromnii, mi rlco- 
- ntìblm ad*ohtxi ddC inargentato mio crine ; i<eloce 
■si alzò, mi perseguitò per vendicarsi , lanciò il suo 
'dardo, e poco mancò che mi colpisse s. Tornai»* a 
Como il suo engino , partì insierae con essi per Ve" 
nezia , e dopo aver Visitato i suoi cari {tarenti , per 
•la via di radora, rllologoà 91 Firenze , Arezzo, 
Cortona-, Benigia , che nel Maestro di Rajjdelh 
Je mostrò le suo grandezze nella Pittura , il 
dì 3o>'di Ottobre trovussì in Roma, ove i suoi 
amici celebravano la festa per la di lei ricupera" 
•ta salute. Trovandosi rinvigorita, intraprese di 
•onoro la sua assidua applicazione .al lavoro, e 
gli annr'l8o3. a8o4> « l8o5 corsero per lei con 
la medesima calma , tram^uiUkà^ e assiduità al 
lavoro. Mail vigore andava sensibilmente estin- 
puendosi, quando nel 1807.' tanto decadde la sua 
salute, che pareva dovesse ad ogni momento 
Qoacaroj Negli ultimi della state del detto an« 
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ao, ella erasi tanto indebolita che non potea pih 
'Vegj;er8Ì in piedi. Tutta era occupata a naacoa* 
dere i tratti di sua beneficenza per i poveri» a 
diaporre le cole sue , e sopra tutto a rivolgersi al 
no Dio • Gnacdò allora la 'morte » e le andò 
incontro con quella cristiana filosofia» con la qua» 
le muojono le persone ben fatte , ed amiche della 
tranqnillità. Basiegnata ricevè i Sacramenti del* 
la Chiesa : adì le voci dei Sacri Ministri : mediti 
T eterne verità: parlò delle misericordie del Si» 
gnore fino agli ultimi momenti ; e rendè al Gre»» 
tore l’anima sua il di fi. Novembre del iSof. U 
di lei busto scolpito dal Sig. Giovanni Kauffa» 
mannj suo cugino, in collocato nel vero Panteon 
presso quelli dei più celebri Uomini » di cui si 
vantiuo le BeUe^Arti . Già il fiitrattùta Inglese 
Heveston nvea. scolpitoli busto di ./dn^s/ìca» e ne» 
gli ultimi tempi di essa eraÀ accinto a farne un 
altro il Sig. Albaggùii^ valoroso Scultore » che non 
potè terminarlo totalmente. Lo Scrittore sempre 
lodatissimo della Vita di Angoiiem edita io Fi* 
renze 1810. ù> 4. ci promise la sua medaglia Aa 
pubblicarsi dal rinomato Incisore di Goin^ Sig. 
Tommaso Mercadetti , e ci diede a fronte dt essa 
Vita il ritratto di Angolica , dipinto da lei me* 
deaima nell* abito proprio della sua Patria, in* 
ci 60 da Agostino Tosta . 

Le invenzioni di Angelica furono sempre in* 
gegnose , ragionate , ed interessanti , e in esse tot* 
te risaltava sempre la grazia. Nelle passioni gen- 
tili» e delksue .trionuva l’eleganza della fan* 
tasia. Chiarezza, e semplicità trovasi nei sog* 
getti allej^rici . L’espressione , ohe dava alle su* 
figure, eralapiù conveuiente. 11 disegno era per 
lai molto studiato, ma. pel nodo tanta ne «apn* 
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va. , quanto 1 onestà e la deceoea poteano jwr-; 
Rietterglielo • Schivava » per quanto poteva , 
d introdurre. nei suoi quadri le ligure in it>cor- 
fio . Pi^ò i .panni con semplicità e natnralea- 
*a, iauto 1 antico ed il pussinesco. Il ano colo- 
rito fu una imitazione delle più floride , e finite 
tante , e lo perfezionò su le scuole Veneta , e Fiam* 
fuinga. Conobbe il chiaroscuro per dar rilievo 
alle sue figure ; ma non fece, suo principale scopo 
adottare quella parte di esso, che sagrifica molte 
parti dei soggetti aU’ ombra. Tiziano, e Ruben* 
arano alla sua immaginazione presenti. Iic sue fi<ru- 
re rappresentano Donne , e Giovani che aono'^di 
bellezza greca , ma quella degli Uomini non sono 
trattate sì bene; Ettore per esempio nel partirai 
da Andromaca non quell’ Eroe , che descri- 

ve-Omero , ma una Giovinetta vestita da Uomo . 
* .. Porremo qui un Catalogo delle sue opere , 
estratto dalla medesima sua Vita . * 

Ritiatto di Monsignor Nevroni a pastello. 

•• sllCro Ritratto del rnedesino a due lapis , ros- 
so e nero . 

, il Ritratto tfella Duchessa di Massa, e di Car- 
rara.. ' 

if dodici r .Apostoli a ^fresco nelle pareti della 
Cluesa parrochiale di Swartzemberg . 

Il Ritratto del Cardinal deRoth, Principe, et 
V escoojo di Costanza . 

Jl Ritratto del Conte Signor di Montjòrt , con 
tutta la sua famiglia. 

Alcune copie della Real Galleria di Capo di' 
Monte a Napoli. 

Diversi Ritratti di Forestieri , e principalmente 
inglesi fatti in Napoli nel 17^. 

di Gifituè Rejr/iqids Londra * 
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Il Ritratto dolio Prirtcipjtssa di Bfuntwicht 
, Il Ritratto della Regina Inghilterra , e del 
euo Tiglio , e di Crùtiano 111. Re di Dani-' 
marca (5^) • 

Un Quadro d^ Altare per la Città di Bergamo ^ 
rappresentante la Santa Famiglia. 

1 Ritratti al naturale della Jamiglia di Holstein 
Beck , incisi elegantemente da Raf&ello Morghea • 

I Ritratti della Jamiglia Pollacca Zamoiski. 

II Ritratto della Consorte del Cav. Hamilton sim» 
bolicamente rappresentato nella Musa Comica (6o) • 

Il Ritratto di un Signore Oltramontano (6l)* 

Un bellissimo Giovinetto Pollacco sotto la forma 
di Amore y'inciso eccellentemente dal Porporati » 

Circe , che trasjorma in bruti i compagni di 
Ulisse . 

Telemaco , e Mentore ricevuti da Calipso , pel 
Duca di Curlandia (62). 

ha partenza di Adone per la caccia , pel me^ 
desimo Duca, 

Graziosa Pittura , cui diedero motivo le parola 
'di Orazio: Bacchum in remotia carmina rupibua 
vidi docentem . 

I « I . I j . ^ 

(69) Qui potrabbero ftv«r luogo molti altri ritratti, e 
inolte sue opere, ma tioi ne trascriviamo tpii solamente ^ 
con lo Scrittore della sua Vita , alcune delle principali . 

(60) Il Sig. Raffaello Morghen nell’ inciderlo vi. fece 
dei cambiamenti . Angelica se ne dolse giustamente 
coir Incisore , c non volle che vi si ponesse il nome 
della Dama. Un bravo Artista non altera mai in faccia 
all'originale. ■ < 

(6l> Guglielmo Morghmt vi fece una giunta nell’ atto 
clic r incideva , Angelica di suo pugno vi scrisse sotto 
ove era il suo nome.* non è <fi Angelica KtuScmann. 

CÓ3) làt.ivcva gii. uoguito pf( una .Paau Inglese » 
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La Màiitre dei O racchi , in atto di accenna- 
te aft Amica t che le tue gioje sono ‘i tuoi due 
figliuoli , 

Bruto^ che condanna i tuoi figli alla morte ( 63 ) • 

Agrippina , che stringe il vaso éP oro che tiene 
le ceneri di Germanico , in mezza figura . 

Venere ^ che torride alle accuse di Eujrosinc 
ferita in una mano da Amore, thè ti è refugia- 
to in grembo alla efedre . 

Arianna, dolente sopra il vedovo letto, e Amo- 
re che conduce Sacco a consolarla , 

Il Ritratto di Milord Bertrick ( 64 ) • 

Pirro, che periato bambino dalla nutrice al Re 
Glaucìa, stende a lui la mano , pii stringe il lembo 
della veste\, quasi implorando da lui pietà . 

Ritratto del Conte Browm ( 65 ) . 

Alceste, che muore per ricuperare i giorni di 
'Admeto suo marito . 

P russitele , che dona a Trine la statuina di 
€hipido . 

Trine , chf tenta di sedurre Senocrate . 

La Ninfa Egeria , che nei suoi religiosi collo- 
quf con Numa Pompilio , gli mostra il lucido scu- 
do caduto dal Cielo . 

Il Redentore al pozzo con la Samaritana . 

Il Profeta Naatan, che rimprovera David dei 
tuo peccato (66) • 


(63) Quetre PìRurc faron ftRc per S. A. R. il 
Principe Poni»to»ki . 

(64) I due quadri cren per Milord Bervick , ch« velie 
che Angelica'Vì aggiunRcsse anche il prctente Ritratto. 
' (65) Il suddetto quadro fu fatto per questo Conte, 
ehe volle anch’egli il suo Ritratte. 

(66) Tnne due queste pictuie Mae ia mesM figure» 
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’ Il Rkrattà del Principé Auguste ■ d* Inffhilterré 
vestito dell' abito dei Montanari Scottesi , in gron~ 
dezza naturale ,• figura intera , con un gran Ù<u\e ^ 
Venere , assisa in urt lettistemio ^ presso’ la spe^ 
sa di Menelao , che la consiglia ad amare Paride 
che intanto vi è introdotto da Amore ( 67 ) . 

Ovidio rilegato nel Ponte Eusino ^ che vecchie 
sericea le .sue tristezse • Amore intanto spetta 
Carco { 6 S). 

. Il primo int»ntro di' Leandro con Ero ( 69 ). 

Tina N infà , eh' è sorpresa nel momento , ché 
incomincia a ' vestirsi , e si còpre di un bionce 
velo ( 70 ). 

. Abramo yChe congeda Agar ^ ed il figtto Ismaele i 
Due Ritratti di Antonio Z occhi suo marito, \ 
Il Ritratto di < Giuseppe ’ Zucehi Intagliatore 
suo cognato. 

Il Ritratto di D. Francesco Zucchi suo nipote' 
Maria Santissima ^ che guarda il Divin Figlio 
'disteso Sopra un cuscino , e gli pone su la testa 
una corona di fiori ( 71 ). 

L’ Annuntiationé'diila Santissima Verginei 
Il Redentore ^ che .comanda ai Discepoli che 
lascino avvianarsi a lui i fanciulli (73) . 


( 6 ^) P«1 Princip» Josepoff. 

(flt^tjuettar quadro lo face per acconpagnire TiBre^ 
cedente. ; _ • , . . .. 

(C 9 ) La Sacerdotéssa di Venere d il Ritratto dì una 
rongiunta del Principe Waldek, per cui fece il quadro 
presente. 

• (t*) capricciosa Bellezza oltramontana rolevaiil 
ritratto lascivo. A/igeiica no ’l volle fate, e ttavd 
questo compenso assai vago. 

, (70 Posseduto dalle Cesa Zucchi in Venezia. 

{ 12 ) Due v»s:e tcle pel Vescovo di Manptec, , , » 
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i Due Bltràtti^ uno' di un '^i{rnóre tnglefé, /W- 
tro delia sua Figlia , che effigiò gotto la figura di 
Ptiche . Figure intere , e al naturale . 

^ Im Religione tu*l trono ^ circondata dalle ì^ir^ 

iù (r^) 

Il Ritratto del Generale Espiaatte .* ed un altro 
di un Commissario Francese. > .. <• i 

-Arianna^ che porta a Teseo il gomitolo per 
ascire dal Itaberinto . 

Fu fresine, che impiagata riearraaVenere con* 
tro Amore (74) ' ' • . t.’ . 

Uh Quadro assai grazioso tratto dalle Poesie di 
Ossian per la Contessa di Soims. 

Il Ritratto di Milord Montegomeri , figura in» 
tera , vestito all' antico Scozzese . 

Ritratto del Sig. Dulff, vestito secando V an- 
tico costume delta nobiltà Inglese . 

La Santissima ‘Vergine col Bambino, e due 
Angeli, pel Marchese Taccone di Napoli. 

'• Maria Santissima ’ in gloria , coronata dalla 
SS. Trìade (^ 5 )' 

Il Ritratto del Cardinola Fìrraa. 

‘ Una Figura elegantemente ornata , che stanca 
eli raccorre i bei fiori , si asside sopra un sasso , in 
Jàecia al quale vede un sarcofago , su cui è scrit- 
to: Omnia ranitas (76) . 

IPi B i ■ I i m i ptiiiF u i i ; ■ ■m p - ■■ . n .ii.iii n ■ 

(^ 3 ) Per queno quadro che fece col mastimo impe« 
Éno, v*iitipiegò quasi tutto 1‘anno 1798. c lo naudò al 
iijr. Forbes Ingleae-. < ' 

(74) Soggetto gii altra volta ripetuto, 

‘ (Z 5 ) Questo 4 il quadro, che fece Angelica per la Chic* 
ta prirteipaie della tuo Patria: voleado laaeitrvi una me* 
moria di te • ' 

(76) Allegoria del distaccamento dai piaceri ntfndaai* 
ptodotto dal peosicte dalla motta . ■ 
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' S. Mmna Egùiaea, penitente ^ métta figura. 

La Partenza di Coriàlano (/f). 

I Ritratti di Carla EmanueUo ^ a di Clotilde ^ 
So\>rani di Sardegna » 

Vaghittima figura di Donna vettita all' onen» 
tale . 

Una bella Dana Veneta ^ dimorante in Roma, 

Una Signora Inglete in atto di allattare il ban^ 
bino .... 

II Principe Reale di Baviera ^ figura intera^ 
magnificamente vestita eelC abUo delC ordine di 
S. Huberto . 

Cleopatra, ed Augusto. Quadro dipinto pel 
Sig. Sommariva di Milano. 

La Nascita di S Giovambattista (7S). 

Ritratto della Principessa Reale di Baviera , 

Ritratto della Figlia - del Duca di Miran» 
da (79). 

Sonori più ed altre opere di Angelica , le quali 
accenraate vengon» dal CU. Sig. Cioraaoi CUerar» 
do de* Roggi , nella Vita di quegta Pittrice , geritt- 
ta eoa impareggiabile eleganza , e degna di eg«er 


(77) La PìRrice lo draò al Cavaliere Vearari tua 
•mieo . 

(78) Fu dipiiito pel Sìf. Coate Manineaghi di Breacia, 
che le ordinò per aieazo del Sig- Cardinale della So» 
maglia. Era destinato per la Chiesa della sua villa, ma 
f Signori Bresciani pregarono il ridetto Signore, cho 
lo lasciasse in Città . 

(79) La nostra Angehce ineanrtta dalle grazie di que> 
età tigli a del suo amico, ne fece il Ritratto, mascheraa» 
dola nell'abito delle Contadine deirAmatrice . Vi intro» 
dosse un belliaaimo Cane, ed un bel fondo di Face*. 
Quest’opera avvanzò quasi all' ultimo iUe>- ■ 
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a mniiratà . Nella dedica esprime lo Scrittore i 
sinceri sentimenti di amiciria per la de^na Pit- 
trice , e per (juel suo amico . Esci in Firenae a 
spese di Moliui, Landi, e Compagni nel iSlOi- 
in S: di li abbiamo attinte noi quasi tutte que- 
ste notizie , poiché le abbiamo stimate degne di 
tutta la fede , e magiiiori di ogni eccezióne , per 
la sua lealtà, peri fonti d'onde le trasse, e per 
averla avvalorata con la sorte ch’egli ebbe di co* 
noscere, • trattare con Angelica, mentre visse. 

Prima però di terminare questo articolo, vo- 
gliamo non omettere quanto ne scrive' di lei 
M. Stura , ( Manuel Tom. a. fil. a.^g. ) . Hans $a 
figure et dant ses tableaux , don» ses discoura , et 
dans aes action a , il ne rógne constamment qu'un 
ton> unedouce digrùté virginale. Elle peut avoir 
v'ngtsept ant et sana ótre une beauté accomplic , 
elle est interessante dans sa forme et dana toute 
sa préstance , Le caractére de sa vltj'sionornie est 
du genre de ceux qu'a peint le Uomtniquin , qui 
avoit atteint Raphael T noble, timide, expressif, 
intereasnnt , On ne l'osserve jamaiad’un aeii fu- 
gitif, toujoura elle captive le regard de Tobsen- 
vateur , et il est des motnens ozi elle Jait de plus 
profbndes impressiona . Lorqid assise à son Harmo- 
nica, elle chante le ^tehautdel-Pergoiesi , et. leve 
religieusement aes grands yeux langoureux pie- 
tosi a riguardar , a raovér parchi : et qiCelle sult 
d'un regard fixe l’expressiàn touchante du chant, 
elle dcvienC timage animée de Sainte Céci'ie . 
Aver- tant de talens , mon ami, queldroit (Cétre 
heureuse! Angelique ne Test fruii d'un amour 
mal con^u , qui Test 'termine par un mariage 
malheureux , et aujouriChui par une séparation. 
absotue . Toutei les jouissa/sces de la gluire^ et 
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e’ff la vie f se trotfént empoisonnées pef let su^ 
Jìances du coeur. _ ^ 

Ora ci fa veranientc piacere additar qui le 
sue Stampe iaciie da lei > por cui priocipalraen- 
to abbiamo posto fra questo nostro Notixio il 
presente articolo. 

I Rami incisi da Angelica , come avverte il 
prelodato Scrittore della sua Vita in una nota 
{Jbl Z\ )t •>“<> circa a trenta di divew grandea- 
ae , ma per lo più in ottavo di foglio , e duo • 
tre sono più grandi di tal misura, od alcuno no 
descrivo . La sua maniera d’ incidere all’ acqua- 
fòrte è la consueta dei buoni Maestri; e seguen- 
do i contorni con energia e spirito, accenna con 
l’ago l’efletto generale dell’ombre. Perciò anche 
in questo stile cercò alcune volte una maggior 
linitesiza, o forza di chiaroscuro. 3 La maggior 
parte di questi rami è stata rifatta a Londra da 
''Boydell a bistro, con nuovo date. Ecco il Cata- 
logo delle Stampe di questa Pittrice , che ci han- 
nfTdato i Signori Compilatori del Manuel (loca 

cit.fol, ^l^\ ) . f. ^ • 

I . Ang*lica Kauffemann Academìa Kegeli icrtutsi 
Lendini’ Jojòua Raynolds pinx, , Ftan, Bartolotzt to. 
a granito nero , J. Bojdell t*c. I^So. 

II . Giovanni Winkelmann, mtxza figura seduta. Art» 
galica Kau^mann f«c. I7Ò4t P- in fot. 

liU Lo Spotalitio di S. Caterina, a mezza figura, dal 
Ctrreggio. M. Ang. Kati fftimann incid- , in 4: tr. • 

IV, La Sancistima Vergine, c’I Divin Bambine, id, 
fic. 1776. (80) 


(80) Il Oh. Sig. Giovanni Gherardo de Roati nella pre- 
lodata Vita a fol. 3 l. accenna che Angelica nel 
aveva inciao 2 una Madonna col Bambino, a che aliro 
argomento simile ctegul nel I77Ò. Due rami, die’ egli» 
condotti con molto studio in quella manieta. ^ . 
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V. Una Giovinetta a mazza figura , occopata in legge- 
re. Id. fee. Lond. I^jo, m 4. 

• VI. Giovinotto a mezza figura , leduto , appoggiando la 
teata con la mano in atto di meditare . Ang. Kaufff 
mann fee. ^ in 8. 

''VII. Butto di UH Vecchio, con gran barba, « con ba- 
stone in mano. At. Ang. KauJ^emann fec. i;6a> alla 
maniera nera, t>t-8. - 

. Vili. Busto di un Vecchio, che legge. Af. Angelica 
Kauffamann fec. a lachia Ij 63 - J. Ìoy dell exc. IjSl , 
in 8. 

IX. Butto di un Uomo in diaabilliè , con un lapis in ma- 
•o , nell'atto che penta. Id. fec. lachia 1763. Boydell 
exc. 1781 , in 8. 

X. Giovinetta in piedi a mezza figura, occupata in 
leggere. Id. fec. 1767. J. Moydell eie. 1781, in 8. 

XI. Due Filosofi, che stanno discortendo sopra una 

qualche quiatiune . Avvi un gran libro aperto in faccia 
a loro . Id. fec. , in &. • . 

XIL La Speranza a mezza figura, che appoggiasi all’an- 
cora. Dedicata all’Accademia di S. Luca. Aug. Kaaff 
mann inv. depinx. et ineid. in Roma 1768. J. iiojdell 
cxc . , in 4. 

• XIII. Un Giovane, che abbraccia un Urna, eh’ d un 
monumento cretto alla memoria della figlia del Gene- 
rale Stanwick, che perì nel suo tragitto d’IrUnda, con 
otto versi inglesi. Ang. Kauffemnun fec. London 1767. 
J. Boìdell e*«. 1781 , in 4. (ot) 

XIV. L’Allegro, soggetto immiginatio di Milton, fi. 
fcc. 1779, eseguito a bistro, p. in fol. 

XV. La Pensierosa, fi. fec. Pendant. 

XVI. Urania.* Urania Coeli mutui scrutatur, et astra., 
Jd. pin*. Joseph Zucchi se 177 ^» P> /t>f. 

. XVll. La Semplicità;:; Estate... si.-npiloes siciit Co- 
Inmbae. Ead. Id. 1776. 


• (81) La medesima Stampa trovasi incisa da Rojnolds 
a granito. , 
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. XVIil. Calipio . Calliag hi'aven and catti ta Jfitness 
h»r iinctre affectìan to Vlitses. Kauffeman pin*,^ 

Joseph Z ticchi so I 781 , J. Boydell exc. , in fol. (Hi) 
Incisero j»oi le opere di Angelica i più abili 
IntapUstori dell* Europa, fra i qiiali W.W.Ry- 
land ^ ì^. Green, Th. Burk» , James Vatson , 
Vranc. Barto'ozzi , G. Schorodoomo^ , ÌV, Dickirf 
s.m, Jonath Spilburjr , hes Facius , P. Daive ^ 
11. Sintzenich, J. HI. De! altre , Ch. Taylor^ 
J. F. Marlin , J. Hogg , J. K. Shermin , D. Fen- 
kins , F, Lionieux , R WUkinson , R Jlarcuard , 
'J'. IVatts, T. Rìder, P. IF. Tomkini , Pastorini , 
J. B. Michel, J. Ogborue, M. Picot , IV. Elliot , 
j.R Smith, IVynre , Porporati, Contardi ^ Dur^ 
mcr. Schiavonetti, Carattoni , Bryer, Calanco, 
Rajffacl Morghcn, Guglielmo Morghen, Z ticchi , 
Volo, Boydell ec , e molti nitri. 

. KAUKE Luigi), nato in Dresda, ove fissi 
la sua dimora . Cunoacesi di suo una piccola Stam- 
pa di Angeli , rappresentante un Bambino col 
tamburo ( Basan sec ediz ) 

. KAUPERZ {Jean-Vite)., Intagliatore a buli- 
no , e alla maniera nera , nato’ in Grùtz nella 


(8'j'' C«* rammenti nel luogo citato il Ch. Sig. Giar 
vanni. Gherardo de Rossi una delle ':più considerabiu 
Stampe, che fece la 'Katiffemann , ed k il Pietro, di 
Guido , esistente nella Casa Sampieti di Bologna . — Que- 
sto rame molto risolutamepte segnato lo aveva ella com- 
pito nel 1773. e nell'anno l 21 o. lo ridusse a maggior 
tinimentò, Finalmente fu pubblicato in Londra neiran- 
no 1776. ridotto anche a maggior giado di finitezza, e 
fu ajutata dal suo cognato Zucchi nel terminarlo , on- 
de porta r incisione i nomi di ambedue. Baaminate le 
tre prove, facilmente gl' luccndcati'daraano il più ono- 
zico luogo alla prim^ s* 

Tom. XI, l6 


Notjzi* 

Sùria nel 174** «letto Professore di Di- 

segno nel gran Colie” io liH[]eriale della sua Pa- 
tria, e fn anche membro dell’Accademia Impe- 
riale di Vienna . Imparò i principi dell’ intaglio 
da suo Padre , e ((uindi perfe^ionosÀ preaso 
Schmuiter. Le Stampe , eh’ egli incise , furono 
pubblicate a Vienna, e fanno molto onore al 
suo talento {^Manuel Tom, fi, Jbl. Eccono 

il Catalogo . 

Stampe a bulino . 

I. Minerva, che regge li rierateo in miaiatura rfella 
Impcrarice . 

II. Malia Tereu, con figure allegoriche. Ant. Mau* 
por’ch pinx. Frontespizio del Code* Thefesianus . Primo 
pezzo da lui inciso, in lol. 

III. Medea, che per arce Magica fa ringiovinirc Etone , 
Ascanius , o Dom. van IVynen pin’‘. , gr. in fot. 

Alla maniera nera . 

IV. Il Suonatore di Aauco, dedicato al Barone de Frica, 
da Q. Don tu , in feti. 

V. Un Gtovinotco, che ci gratta sotto il braccio eoa 
dolore, J, Knpetzky . Pendant , 

VI. Paesano, seduto^ sopra una botte rovesciata con un 
bicchiere di birra ad esso vicino, yta fumando il tabac- 
bo tranquillamente. />. Tenterà pinx. , p.'in fol. 

VII. Donna, seduta su dì una cassa di legno, con un 
berretto di pelle in testa, con una mezzina di aceto ap- 
poggiata al suo ginocchio. /. Graf pinx. Pendant. 

Vili. S. Maria Maddalena, da Quido. Quadro uel Pa- 
lazzo Pamfili di Roma , in 4< 

IX. Artemisia, da Anna Derotpa Therbutcha» Il qua- 
dro è nell'Accademia di Vienna, gr in fol. in tr. 

X. Venere, che dorme, guardata da un Satira, da 
ìFeisskirchtr . Pendant, 

XI. Soggerro allegorico, inciso nel I7ZÒ. da Asvanius , 
gr. p, in alt. (Karan $ito.edit.). Egli segna''il nome di 
questo Artissa con le iniziali F. V. aalunto. 

REATINO { Giorgio) ^ Intagliatore ‘alla ma- 
niera nera, e in ritratti , nato nell' Inghilterra. 
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▼erao il t75o. Fioriva in Lnn<lra nel 1760. (ilTa- 
natlTom^.foLZZl^ ). Mr. Baaao il raininentaj 
viene a confermare lo stesso , poiché le sue tlu* 
scuole, delle quali parleremo nel seguente data-' 
l«)go, le dice incise in Londra nel 1787. r 

I. L’ Uomo giovane ftudiofo . Jo$. Reynolds p., G. Kea^- 
t'uig *e. 1784. in nero, in 4. in tr. 

II. La Zinghcra giovane. Miu. Senwall p- , ovale p. , 
in fòt. s granito bruno I784. 

III. La Nutrice con i figli alla campagna» Morland p-, 
» in fai. in tr. 

IV. kiercixio militare, rappresentato da fanciulli» Jd. 
piitx . , gr. in fol. 

V. La Duchessa di Devonshite, che tiene su le sue- 

ginocchia l'infante Lady Cavendish» J. Reynolds p., gr, 
in /ol. in tr. . - 

VI. S. Cecilia , figura intiera . G. Romney p , gr. infoi. 

VII. Caoimilla, che sì getta nelle braccia di suo Pa- 
dre. IK Singleton pinar», gr,. in fol. in tr. a' granito- 

bruno. - .Ite. 

Vili. La Scuola di piccole fanciulle, che la Madre n 

scrivere. Pascalini p», gr. in fol, in tr. a granito nero. 

IX. La Scuola di piccoli fanciulli, che. U Maestra fa 
comiiitare. Pendant. 


KEIL (Jtf.)* Vedi il Gundellioia • ^ 

KELEllTALER ( Giwanni ) , Intagliatore a bar 
lino, nato in Dresda verso il i 53 o. Lavorava 
nella medesima Città verso laliaedel XVI. seco- 
lo. Le circostanze della soavità sono sconosciu- 
te ; c solamente i Gh. Signori Compilatori del 
Manutl (Tom. \. fol. 202.) si protestano di sa- 
pere, ch’egli incise i seguenti rami dalle opere 
di Giovan-Mari.a Nossens , Scultore cd Architetto 
deir Elettore di Sassonia , che arrivò a Dresda 

verso il i 5 j 5 . , ^ „ , .y 

I. Nembrot, che fa rnalaare la Torre di Babelle. J.M. 
N'nsens Arch. inv., Hokan kelertaUr x^psit , in 4 - 

II. La Dcscruzioae dell’ Impeto di Babilonia . Id, m 4. 




Noti 


ZIE 


'Impero Eomaao, asMÌ dopo la morte di Cesate^ 

leL.iek.tii 4rr , tV . ... 

,|V. L’Impero delle Chtesai, o*#ii l Omaggio, che n- 

ccvf il 'Pape di Carlo Magno. liI.lJ- ut 4. 

■ ■ t ■■ 


KF.MPENER ( Giacomo ) . Vcfli il Oandel- 


Eni . ■ 

“ KENCKEL (Giovanni), di Norimberga, incise 
»lla maniera nera lino dal principio del seco- 
lo X Vili.- il Ritratto; del Senatore di quella Re- 


pubblica, che appallatasi J.Jnach Haller, vestito * 
in abito di cerimonia, m. p. in alto (Basan 


gec. edit.) 

-KENT ( ) incise in Londra nel 1783. diversi 
piccoli sopzetti campestri in forma ovale , fra 
quali r Innocenza, e la Conquista (Basan sec. 

KENTERLAER, o KETER LAER (C^tovan/w') • 

.Vedi il Gandellini. 

KERARDT ( ). Incise molto vedute dei Con- 

torni di Firenze da Giuseppe Z occhi, le quali 
vedute trovansi nella Raccolta delle 5 o Stani fio, 
che furono pubblicate nel 1744* <lal Marchese 
Gerini . 

• KERTO (Pietro). Vedi il Gandellini. 
KERVER (Giacomo). Vedi come sopra. 
KESSEL (Teodoro VAN), Intagliatore alFac- 
quaforte , e a bulino , nato in Olanda verso il i6ao. 
Fioriva nei Paesi Bassi nel \ 6 bo. (Manuel Tom 6 . 
Jol.wo.)- S’inganna moltissimo Mr. Basan, che 
pone la di -dui nascita verso il i 65 o; poiché , 
oltre Fantorità dei Gh. Signori Compilatori del 
Manuel, abbiamo per conoscere il suo errore le 
battaglie incise da cfuesto Artista con la data 
del 1655. Il Gandellini, sebbene facciane un 
piccolo articolo , ciò non ostante nulla ci dice 
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intorno all’ epoche della sua Vita, e poco intor* 
no allo sue Stampe Lo notizie, che daremo, sonò 
dei precitati Similori Scrittori del Manuel. Essi 
credono, che Teodoro fosse in relazione di pa- 
rentela con i van Kessel , abili Pittori Olandesi . 
Incise assai , e la ma!j;5Ìof parte delle sue opera 
consiste in aci|ueforti eseguite con fermezza, q 
libertà. Lasciali però da desiderarsi una mag- 
gior precisione nelle parti del corpo umano. Esi- 
ste di suo un piccolo volume in foglio, che sono 
Vasi, ed Ornamenti ec. pubblicati in Utrecht , ed 
incisi dai disegni di Adamo Viane. Tutti i Rqr 
mi tono marcati del Monogramma dell’ Invento* 
re di un A. e di un V» uuiti ìa»leine, e delle let- 
tere iniziali del nome dell’Incisore T. V. K. E. 
Nella Galleria di Bruxelles dcirArcùluca Leo- 
poldo, conosciuta sotto il nome di Gabinetto di 
Teaiers truvausi molte Stamele di van JCessél^ 
Incise (ostili anche da Rudtens , e da altri 
Jlaestri ., 

1. Il Ricratto dell' licperuarc C^rlo V., all' acquafòrte, 
da Tiviano, in ^ ^ ^ , 

li. S. Gregario, che sta medititndo sopra un libro, 
figura a meaao corpo. T. ìVilbertas , J. Mays$«n%. 

Ut. Riposo nella fuga ‘di Egitto, da Giorgiontt ùi 
fol. in tr. _ 

IV Gesù Cristo, a tavola 'col Fariseo, c la Maddalena 
ai suoi piedi, da Giorgione , in fol. in tr. 

V. La Samaritana vicinò'al pozzo, diacorrendò' cd(l 
Gesù Cristo dal Carocci , in fol. in tr. 

VI. La Donna aorpresa in adulterio, dtfesa^da Cesò 
Cristo, dal medesimo, in fol. in tr. 

VII. Susanna, con i due Vecchi , d* Guido, in /bf. 

Vili. La Santissima Vergine, adorata dagli Angeli, da 
van-Dyek, in fol. 

IX. L’Abbondanza sotto la figura di un% Donni, ch« 
tiene, il, Cotpo deli’ abbondzuu, {icao^ di ftu:ta;^< tM| 
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litri Donna, che prende delle frutti da uh paniere, e 
Je dà ad una Scimmia, da Rubens, gr. in fol. (83) 

X. XIV. Raccolta di quattro basiitilievi , dal mcdcsl- 
ino, in fol. in tr, 

* i; 11 Trionfo di Galatea . 

2. Uni Sirena, fra le braccia di un Tritone. 

' 3. Una Ninfa fra U braccia di un Dio marino. 

4. Un Fauno, seduco a prèdi uno scoglio, con due 
Fanciulli , e tiene un Montone pel collo . 

XV. Li Caccia del Cignale di Calidonia , una delle do- 
dici famose Caccie di Rubens, grandiss. in fol. in rr. 

' XVI. Paesaggio, in cui si vede un Uomo, che con- 
duce una carretta piena di legumi , e più da lungi alcuni 
Buoi menati da un Uomo, e da una Donna, dal mede- 
simo, gr. in fol. in tr. 

■ XVll. Paesaggio , che fa Pendant coll* antecedente , 
ove ti vide una Donna che vende il latte, con la lat- 
tiera . 

XVllL. Raccolta di differenti Stampe , rappresentanti 
battaglie, e attacchi di Banditi, da P. Snayers con la 
data del 1656, p. in fol- in tr. (84) 

KESTENSTENIO {Cornelia). Vedi il Gan- 
deliini'l 

KEYL ( Marino ) , Intafcliatore , nato a Stras- 
bborp‘ nel 1697. (Basan sec. ediz.). Abbiamo di 

• *00 alcune Stampe , e fra le altre 

, 1. Un Cristo addolorato, da Annibaie Caracci, p. p. 

in tr, nella Raccolta della' Galleria di Dresda. 

‘ '11. Il Martirio di S. Lorenro, dallo Spagnoletta , p. in 
9lt0 , nella saedesima Galleria. 


(53) 11 Pendant dì questa 'Stampa è PAlleanza della 
Terrai c del Mare, incisa da P. Jode il giovane, dal 
aedesimo. 

(64) Mr. Basan avverte, che questo Artista ha inciso 
ancora da le Yiourdon , ed altri Maestri , oltre a quelli 
che qui sopra vedemmo. B il Gandellini avet scritto, 
che Incìse anche dal Correggio , da Domenico Feti , da 
Paoló Veronne , dal Tintoretto, dal 'fosso/to , da An» 
droa Sehimwonot 4«1 F»lma il gìonnt-. Paris Bouidoo éc. 
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, KIE^L (MatCeo). Vedi il GanJellini; 

KILIAN , o KILLTAN {Bartolommeo)^ terzo 
figlio di IVolJ'gang Kiiian ^ di coi or ora parie» 
remo, Disegnatore, e Intagliature a bulino, e 
alla punta, nacque in Augsbourg nel i 63 o, 0 
morì nella medesima Cittì nel 169S. Non sap- 
piamo con <(ual fondamento Mr. Basan il faccia 
morire nel 1661 , quando dopo morto non fo8S0 
tornato ad incidetele sue Stampe, che hanno la 
data del l 6 "f. e fin del 1694* Principiò Barto- 
loinmeo da giovinetto a farsi distinguere nell’ar- 
te ; e ’Sandrart disse che era nato Artista . 
Nell’età di 18. anni egli aveva già inciso eoa 
molt'arte una Maddalena Ati Matteo Gond€lach , , 

Conoscendosi portato a questa professione, tanto 
tepiie maneggiarsi presso il suo Pad re, che fecesi 
dirigere a Franefort presso il celebre Matteo Me- 
rian y col quale stette due anni, e mezzo. Da 
Franefort pertossi a Parigi , ove lavorò per lo 
S|MizÌQ di tre anni e mezzo presso diversi Arti- 
sti, ed ove incise per suo conto nel 16.Ó4. un Cro- 
cefisso Aa,To3telUn y un’Assunzione Aa. Campagne y 
e qualche altra Stampa. Tornossene poi in Pa- 
tria , pigliò moglie , e si pjse con grandissimo 
impegno mi incidere. L’impegno corrispose alla 
bellezza delle sue Stampe, ch’ebbero moltissimo 
incontro. Pubblicò. un gran numero di bei Ri- 
tratti, e di belle Tes\^ pubbliche, che a>ao ricer- 
catissime dagl’ intendenti . Mr. Marictte fece un 
gran conto delle produzioni di questo Artista . So- 
leva dire Bar£o/oa»o»eo r: Che s’inganna quell’ la- 
tagliatore , il i{uale per condurre giudiziosamente 
il suo stile , o non è egli stesso un buon Dise- 
gnatore , o non si lascia guidare da nn abile Pit- 
tore £=« ladipeadeateoieato dal bulino, cb’egU 

• i • ~ 4 
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manejrgio con molta intrllijrenza con Ha» tnglj> 
trattò assai più bene l’acfinnforte. Aveva una 
'pratica tale in questa, ch’egli disegnava con la 
j>unta su ’l rame , ‘ come si disegna su la carta . 
Xa maggior parte delle sue Stampe sono mar- 
cate col suo nome . 

* I. La Santiiaima Vergine , e ’l Divin Bambine . Caspor 

pinx- , gr. tti fot BELLA . 

. . 11 . Bartolommeo Kilian, incuo dal suo fratello Filip- 
po , in _ 

III. Béncdit U'inller auf Doliti und Stinta Erbsatz , la 
profilo. Jok. Vltic Atayr pinx., in 4 . 

IV. Michael in Hof Noriberg. Concil. , figura' fino ai 

^inoeehi in ùn paesaggio, i/ 14 . . . ' 

« . V. Amalia , Herrin und Frau zu Sttthenbet-g , in 4 . 

VI. Leonhotd Fussenegger , Prarrer und Prediget zu 
Augsburg, a mezza figura. Bartolommeo Hopfer pin»., 
in fol. ' , ' 

"VII. Johann Conrad Bòbel , Prediger zu Augsburg, a 
mezza figura. Jd. pin*., in fai.. 

, Vili. Ó»rÌKOph Ehinger , Prediger zu Augsburg , a iati* 
j^a figura . Id. pinx. , in fol. 

IXT Johann Hcnrich Faber, Prediger zu Augsburg, X 
liiezza figura . là. pinx . , in fol. 

X. JonasHlller, Prediger zu Augsburg, a mezza figu- 
ra l'/d- pirt’^ i in fol. 

( XI. Hartmann Creijd , Prediger zu Augsburg , a mezza 
£gura. Jd. pinx., in fol. (85) 

‘ All. Giovanni Leonardo Schorer , Negoziante, figura 
fino ai ginocchi . F. F. Frank delia. l665, in fol. 

* Xlll. Giorgio Filippo Risen , Predicatore in Augsbourg* 
•mezza dgan .-Jìoh. Heinrich Soheenfeldt pinx., in fol. 

,XiV. Barnardua Vertascha , Madicus Basiliansli. In 

'Un ovale con la crfia . in fol. BEL BUSTO » 


(85) Questi. sei Ritratti, rappresentati col vestito dei 
Brèdicatori 4>TQtcisaaù-S9nt di np4.^cuÙ9ae ffloUisù* 

m» pittoresca. 


Din: 


!'y 
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, XV. JUarCHS. Antoniui Jenitok, Smatof Augustana.lt 
Beipub. Jtìh‘ IV. Mayr del-, in fol. 

XV'l. Niculaus Fridericiis, Argentar • Consiliar., figU* 
ta lino ai ginocchi. Th. Boos pinx. I<S 27 , in fol. 

XVil. Christaphorus a Stetten. ReiptJ>. Augustanaa 
Senator. Ulrich Mayr pinx. lójj), in fol. 

XVlll. Anna Cathecina Eggerin , geborac von Stetten < 
Id. pinx.. 1629, fòL 

XIX. Tre Medaglioni dei tre Arcivescovi di Seirbourg 
della Casa di Knenbourg, con varie figure allegoriche: 
H. Henrich Schoerfeldt pinx., gr. in fol. 

XX. Joaririès ///• Ptnoniae Rex -, Adam Bloemaert 
del. 1681, i/i grandiss. fol. Busto grande, come al na* 
curale, e di una eiecuzione eccellente, 

XXL Massimiliano Emanuello, Principe Elettorale di 
Baviera , soggetto da Tesi , con varj emblemi storici « 
grandiss- stampa . 

XXII. L’imperatore Giuseppe a cavalla, vestito da Re 
dei Romani, soggetto da Tesi 1694. (86) 

KILTAN .(Luca), Egli appartiene alla mcrle- 
eima famiglia Kilian , aamerosa jdi Artisti • Nac- 
que in Augsbourg nel 1579 , ® nell» me- 

desima Città nel 1637 , senza aver avuto figliuo- 
li . Era egli il primogenito di Bartolommep Kilian^ 
detto il Veccliio, per distinguerlo dall’altro, di 
cui abbiamo ora parlato , e fu abile orefice , na- 
tivo di Slesia. Ltuca avendo perduto il suo Pa- 
dre, essendo ancora di fresca età, trovò in XJo- 
menico Custos un secondo Padre, che s’incaricò 
di tutti quei doveri , che son proprj di un ver» 
Genitore . Egli , non contentandosi di avere istruito 
Luca nei principj del disegno , e della incisione^ 
lo fece viaggiare per l’Italia, madre in ogof 


=• (16) Una delle più grandi stampe, cb* esistono, trac- 
«andosi di' grandezze Datanti (Manuol Topi, i./oi. 93M, 
o ss». ) ‘ ' V 
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tftnipn degli Artisti. Si fermò il giovane Luc« ia 
Venezia, e si mise'ad incìdere le cose del Tiri- 
foretto^ di Paolo Veronese , e di altri gran 3lae* 
•tri, ei inviò i guai rami in Aiigsbourg. Torna- 
tosene poi in Patria, om somma assiduità conti- 
nnò a lavorare, e così potè diventare il più 
abile Intafrliatoro deil’Alemasna . Possedeva de- 
strezza tale neiratnmannimento e nel lavorare, 
che era in ira lo d’incidere due ritratti in una 
settimana La sua maniera tiene molto di ({nella 
di Golzius ^ e di Miillery onde è stato parago- 
nato ad Egidio Sadeler, Nei sdoi soggetti sto- 
rici spicca una gran facilità di bulino, ed un 
taglio assai vigoroso. Generalmente però nelle 
sne opere si desidera una maggior purità di diso- 
gno, e minor maniera nei snoi contorni, e sopra 
tutto nelle Stampe, ch’egli incise da Spranger. 
Ularrò per lo più i suoi lavori col suo nome, s 
con le seguenti iniziali L. K. P. 

1 . L'AiIeraziunc Jei Pastori. Jac. Palma j un. piar. , 
in fol. in tr. 

* 11 . La Moitipiitmione dei pani . Tintoretto pinx. , 
gr. in fol. 

III. La Resurrezione. P Veronese piar., infoi. 

IV. Un Cristo morto su le ginocchia della sua Santisa 
tìma Madre. Michvlangflo pinr , in 4. 

V. La Sratua d’ HreoTe , gruppo . /d. fec. in 4. 

VI. La S. Famiglia, con le teste grosse come a mezzo 
Saturale . Coi-n. de Harlem pinx. , in ’ol. 

VII. Altra Santa Famiglia, con due Angeli. B. Spran^ 
ger pinx. l6o5, gr, in ol. 

Vili. La Saggezza, incatenata da Amore, sotto 
klema dì Mercurio, e di Cupido. Id. pinx.. in fol. 

IX. Un’Adorazione dei Pasro'i , con la dedica all* Elet- 
tore di May enne Joò. Rottenhamer pinx. , L, KUian 
Venet-.sc. 1601, in fol. 

• X. Un Critro in Croce, con S. Giovanni, e le due 
Marie, dal quadro dipinto nel gusto dei i'intortuo. idm 
pinx, lólS , gr. in fol. 
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XI. LaFigur» della Victoria in piedi. Id. piax. l6l4i 

jfr. in fot 

XII. La Deposieionfe dalla Croce per opera degli An« 
geli : Justtn perù. Joh. Heintt pinr, i 6 o 3 , in Jol, 

XIII. 11 Ratto di Froserpina. Dum violas. Id. pin*. 
1606, gr. in fot. in tr. 

XIV. Figura colossale di S. Michele in bronzo, grup» 
po che adorna 1 * antiporto deU'Arsenalc di Augsburg , è 
che fu gettato da Giovanni RvickeL Mot, B^ger dcL. 
1601 , gr. in fot. 

Ritratti , 

XV. Lucat Kilian ave. 55 . seips. se. in argento l 635 t 
in 4. Rara . 

XVI. Petrut CustoSf Vulgo Baltens , Ptefor, «f Poeta 
Antuerpiantu es In gratiam piae memoriae Parentis ca« 
rit.siini F. C. Dom. Cusros chalcographus , et Civis Aug. 
Vind. 1609. L. K. fecit — in 4. 

XVII. Davidis Hoetchelii Augustani Effigiee anno l 6 o 5 ^ 
L. Kilian ad vivwm delin. et sculp. , in 4. 

XVIll. Ludwig Fernberger zu Egen berg Ober'Cameret 
in Oejterreich ob der Ens lóo 5 . L. K. A. del., p, in 4. 

XIX. Henricus Fridericus Auriacae Princeps , Come» 
Naesoviae l6Zu. 

XX. Niccoiat Cbrìstophe, Prince de Radziyii Palati a 
de Vilna , in 4* 

XXI. George Coatte Mniacheit , Palatin de Sendoaiir , 
in 4. 

XXII. Zacharie Geinzkofler, de Gailenbacb, Chevalier. 
Joh. ab. Ach. pinx. , in 4. 

XXlll. Franciscus Pisanus Scriptor Genuensit. Luciam 
nus Bozaonne Pictor , in Jp 

XXIV. P aulta a Stetten Reipub. Augustanaa Deoen* 
vir 1634 , in ^ 

XXV. Maximilien de Grefentall, in ovale, con con« 
torni di cntblemi storici , in fol. 

XXVL Alberto Durerò, dipinto dall'originale da Già* 
vanni Botenhamer l6*8, in fai. 

XlCVll. Maria Eleonora Suesorutn Gothorum Regina , 
gr. in fol. 

XX\M1I. Guifasas Aiolp\'JS Stitvorum Qothortigt Res j 
gl • in fbl, ^ ... . . 
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KILTAN (Fi/ippo Andrea) , terrò figlio fli 
Giorgio^ e piorolo nipote ài Bartolommeo , Dlse- 
fCnatore, e<l Tnta<;l intere a bulino , ed alla pun- 
ta, nato in Anjsburg noi 1714 « ® morto nella 
medesima Città noi irap. Disoendondo egli da 
una famiglia di Artisti, avea «ero portato ifuasi 
dall’utero della Madre il gusto per le Belle-Arti. 
Do|>o avere imparato gli elementi del disegno, 
e dell’ intaglio in Augsburg da Friederich, egli 

S rtossi a compire i suoi gtudj presso Giorgio 
artino Preisler a Norimberga , e diede lo pri- 
me prove della sua rapacità, avendo inciso i 
rami per la Fisica Sacra di Scheuchzer . Fat- 
tosi uomo capace di trattare qualunque sogget* 
to nell’arte sua, perfezionostd molto assai nei 
•noi viaggi nell’Alemagna , e nei Paesi Bassi: 
onde meritò di essere arrolato fra i più bravi 
Maestri del suo tempo nell' intagliare lo coso 
isteriche. Aveva però un gran* capitale per me* 
ritare tutto questo ; poiché ejrli avea la base , cu 
la quale i veri Intagliatori di merito fabbricano 
le loro fortune , cioè era un bravo disegnatore , 
le sapeva bene col bulino , e ^con la punta trat- 
tare i soggetti nel vero loro carattere. I quadri 
ch’egli ha inciso dalla Galleria di Dreala, a 
che Ha 60 avea disegnato , attestano bastantemen- 
te, qual fosse inai la sua abilità nell’arte che 
trattava. Augusto III. Be dìPoIlonia, che face- 
va un caso particolare di questo Artista, allor- 
ché un Intagliatore non rendè bene un quadro 
della sua Galleria , ^ertamente disse : Il J'aut 
le Jaire regraver par Kilian . Questo bravo Prin- 
cipe lo nominò suo Intagliatore, e procurò di 
richiamarlo a Dresda; ma l’Artista, che non 
>>vrcbbu venduto per tutto Poro del mondo 1 » 
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srta libertà , preferì «isfli uuori la cara sua Pa- 
tria . L’ impe^Qo , cb’ egli avea pi<;liato con la. 
Corte di Dreuda per continuare le incisioni dei 
«jiiarlri di «{nella Galleria, fu interrotto dalla' 
guerra dei lette anni. Allora fu ch’egli intrapreie 
ad iueidere a auo conto la Bibbia in i3o. fogli 
da differenti Maestri , e dai suoi proprj disegni. 
Questa Raccolta , che non è certamente la mi- 
gliore delle opere sue , contiene ciò non ostante 
alcune buone Stampe. ^ 

Stampe Istoriche. 

I- Gesù Cristo , in orazione nell’ orco degli ulivi. Philip, 
André Kilian deliri, et scul . , gr. in fol. 

II. La Maddalena , che lava con le lacrime i piedi al 
Redentore. Sicolaus Grassi pin*-,gr. in fol. in tr, 

III. L’Adorazione dei Re. Paola ■ Veronese pinx. , gr. 
in fol. in tr^ (dalla Galleria di Dresda). 

IV. La Famiglia di un Nobile Veneziano, condotta a 
pregare la Santissima Vergine, perché le interceda da 
S. D. M. le Virtù Cristiane. Id, pinx,, gr, in Jol. in tr, 

( ibid. ) 

V. La Donna adultera . 11 Tintoretto pinx., gr. in fol. 

in tr. (ibid ) ' 

VI. 11 Battesimo di S Agostino in Milano, datogli da 
S. Ambrogio. J B Pittoni pinx., ia grandiss. fol, 

VII. La Figlia di Erodiade, con la testa di S. Giovami» 
kartista . Carlo Dolce pinx, , in fol. ( ibid. ) 

Vili. Regina Angelorum. La Santissima Vergine nella 
sua gloria, contornata dagli Angeli. J. G. Bergmùller 
pinx., gr. in fol. BELLA STAMPA. 

IX. La Santissima Vergine fra le nuvole , che accorda 
l’indulgenza al Patriarca S. Francesco. Gran composi- 
zione. Christophe Th, Scheffier pin» . , gr audUs. in fol, 
BELLA . 

X. Ss. Cosma, e Damiano. Joh. ìPolfgang , Baurn* 
gaertner pinx. Grandissima Stampa, 

Ritratti . 

XI. Clemens Peztonicus, Venetiis, Pontifem Maxim. 
G. D. Porta fiì. pinx . , gr, in fol. 
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Xil. Fnncotco I. Imperitorc dei Romani , re«tico -dì 
tua armatura ino ai ginocchi. M- de Mertemt piiit., 
gr. in fol. 

XIII. Maria-Tereta Auttriaca , Imperacrice dei Romani , 
rappresentata con tutti i tuoi ornamenti, fino ai ginoc* 
chi . Pendant . 

XIV. Johann Martin Chriatell , Pfarret bey Sanet Jiceh 
tu Augtburg. P. A. Kilian pinx. et setti p. , in fol. . 

XV. Christophor. Heiirichut Andre Geret, Antpacensia 
S- Contil. Contìttm. ite. Joh. Romoìli effi^. pl/tx., In fol. 

XVI. Curt Christophel , Grafvon Schidenn , General 
Foldmorachall det freussichen armee, dipìnto da Straat , 
in fol. 

XVII. Ferdinanda, Duca di Brunatrich, Generale in 
Capo delle armate alleate. Ant- Pesne piotar, gr. infoi. 

XVIIl. Godofredus Schnurbeìn in Mcytingen GuttC- 
Bichler effig. pin*.. Ph. A. Kitien pin*. et tculp. I^So, 
gr. in fol 

KILIAN (IVolfffang), figlio minore di Bario- 
lommeo il vecchio. Disegnatore, e Intagliatore ® 
bulino, e aU’acquaforte , nacque in Augshourg nel 
ifiSl , e morì nella medesima Città nel i58i. [%j ) . 
Domenico Cuitos suo padrigno lo fece egualmen- 
te istruire , come avea già fatto al di lui fra- 
tello Luca, di cui abbiamo parlato, e quando 
questi fu ritornato dal suo viaggio nell’ Italia , 
fece partire Wolfgang per la medesima. Le Stam- 
pe , ch’egli incise dal Tintoretto , da Paolo f^e- 
ronese , dal Bassano , e dal Farinati , fan vedere 
com’ egli impiegò tutto il suo tempo nel bel Pae- 
se delle Belle-Arti. Allorché dopo il viaggio 


( 87 ) Noi emendiamo questo errore tipografica corso 
nel Manuel [Tarn. I. ybZ- 225.) , e aiam persuasi che deb. 
ba leggersi.- nato nel i58l, e morto nel lód'i. avendo lo 
sue Stampe con la data fino del 1642 - E poi se Luoa 
ch'er.-i suo fratello, nacque nell579, dubitarci 

del ridetto tipografico errore. ' 
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Ht'U'Italia, ripatriò, fece il suo matrimonio eoa 
la fì<>;Ua del Borgomastro Andrissea. Da que- 
sta sua moglie ebbe quindici iìgtiuoli, dei quali 
non arrivarono alla maturità se non sei, tre 
maschj, cioè, e tre femmine.. Questa famiglia, 
unita alle circostanse della ^erra dei trent’aiiui , 
l’impedirono, sens^ dubbio, di potere eseguirà 
le sue Stampe con forza , e con sentimento , di 
che egli era capacissimo . Obbligato coù dalle cir- 
costanze, si pose ad inciderò i Kitratti , e ne fece- 
un gran numero. Ciò non ostante non lasciò di 
dare al Pubblico ancora qualche Stampa piu im- 
portante , incisa alla punta , ed a bulino . Gli 
Amatori, anzi gli stossi Artisti che coiioscimo, 
valutund assai la gran Stampa, che rappresenta 
il Festino dato in Augsbourg nel 1649, dal Oon- 
te Palatino, Carlo Gustavo, neiroccasione della 
celebrazione della Pace diWestfalia. Questo Ar- 
tista non mancava di virtù sociali , che lo fecero 
rispettare moltisaìmo dai suoi Concittadini In- 
tento sempre al suo lavoro, non mono che alla 
sua casa , istiilò nel cuore dei figli suoi una eo- 
cellente educazione sì per la vita civile, come 
ancora per le arti. A tale oggetto inviò nell’ It/i- 
lia Giovanni , c Filippo suoi figli maggiori , c 
Sartolommeo l’altro suo figlio minore il fe pas- 
sare a Parigi • Giovanni riesci un abilissimo ore- 
fice. Filippo intagliò da’ suoi disegni un numero 
considerabile di Tesi, e di Ritratti, che sono 
ricercati dai veri Amatori, che sanno conoscerne 
il pregio ( Manuel Tom. 1. fèl, 227. ) ' 

Soggetti Storici. . , ‘ 

I. 11 Battesimo di Qesù Cristo. Paulus Veren. pinx.p 

gr. in fol. . , . H - 

II. L'Assunzione .della Ssntittias Vergine. 11 finto- 
rette pinm. , gr. ip fil. 
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* 111. L» Depoiuionc «li Croce - Paolo Farinata pìnx.t 
in tal. 

IV. Rappreientiiinne <!«l Pettino della Pace di Veetfa- 
Jia, dato nel 1649. al Palazzo della Città di Augtbourg 
in preaenza di tutti i Minimi plenipotenziar; . Joab 
Sandrart pin*. Grandiss. petto in due lastre. STAM- 
PA RARA. 

' V. Wolfgang Kilian. Rittatto igtoriato , con l’ isctizio» 
De: Labov improbns omnia vmcit . Scips- sculp. 

VI. Il Samaritano Compatsionevole . Giacomo Battane 
fiiix. , in fol. in tr. 

Ritratti . 

VII. Maximilien Gtaf. von Wallenstein, Rom. KafS. 

Rarh. un obtiater Stallmcitter 1643, p- in 4. ' 

Vili. Jean Major, Matrematico di Augtbou-g , p. tra 4. 

IX. Enest, Conte di MansfelJ . Force nest trop , in 4. 

X. Fr<ldcric, Barone di TaufTcnbach , in 4. 

■ XI. Jean Gadafroi, Vctcovo di Wù'rtzbourg, in 4. 

■ Xll. Ferdinandns III. Romùtior. Imper. , in 4. 

XIII. Jean Suìccard, Arcivescovo, ed Elettore di Ma- 

gonza. Ritratto istoriato, in fol. , 

XIV. Ferdinando di Baviera, Arcivescovo , ed Elettore 
di Colonia. Ritratto istoriato, in fol. 

XV. Lotario Arcivescovo, ed Elettore di Treveri. Ri- 
tratto istoriato , in fol. 

Incise ancora 

XVI. La maggior parte dei rami, rappresentanti i Santi 
'dell’Ordine di S. Benedetto col titolo; Jmagines .Vun- 
ctoi-um Ord. S. V^enedicti Ò“c. lÓiS , in 4. 

XVII. Una parte delle vedute d'architettura, c di al- 
tre incisioni per l' istoria del Monastero di S. Udelrico 
di Augsboiirg, dai disegni A\ Matteo Ka^^er; opera fatta 
in sociétà con Daniello Manatcr , che ha per titolo; 
'Satilicae Ss. Udalrici et Afrae Augustae Vindelico- 
rum Historia. Augsbourg 1626, in 

XVIII. 1 Ritratti genealogici dei Uuchi di Baviera, 
sotto il titolo; Genealogia Sereniss. Bavariae Ducuta, 
et quortmdam genuinae- ejfigies l 6 o 5 , in fol. 

‘ KFRKALL, o KIRCHAL (Odoardo), Inta- 
‘^liatorB ail’-aoquaforte, e alla , inanier» nera, in 
legno, e in cammeo, nato in Slieffiel^ neli^yro- 
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rincia cU York verso il 1700. E<;li era fi<rlio di 
un magnano. Portossj a Londra, jrià istruito d£ 
prima nella sua Patria sa gli elementi dell' ar- 
te . Arrivato in quella Città. , occupossi per qualr 
che tempo ad incidere armi ed ornati di libri k 
Nel 1725. eseguì tutti i rami per la miovtt edi- 
2^ione del Libro di Stoncheng ^ pubblicati da 
Joaes . Si mise poi a frequentare rAccadeinià 
per disegnare la figura umana. Sempre ìadH* 
.strioso, inventò la maniera di fare le' stampe » 
cdiiaroscuro per meezo dell^acquafórte , e della 
maniera nera, rinforzando il tutto con alcuni- 
])eKZÌ incisi in legno. Vedonsi perciò su la mer 
desima lastra i contorni leggermente toccati alla 
punta , le ombre più fi»rti alla maniera nera , •• 
le mezze tinte fatte in legno; On qoneoit , dice 
Criiiseppe Strutt, quo co procède tnis^ en oevre 
par les mains d'un habile Artiste pourroit pro^ 
duirejdes effets de consequence . Mais colte tàcite 
étoit audessus dos Jbrces do Kirkal . Abbiamo di 
tpiestò Artista un gran numero di Paesaggi, di 
3 Iarine, e di altri soggetti incisi alla maniera 
nera in blu, e io verde di mare, con un gran 
numero di Stampe a chiaroscura , delle quali 
molte sono assai stimate-. > > I 

Alla maniera, nera . 

I. Vili. 1-CsKoni di Raffaoiio, in nera, S. fol. gr. 
in tr. 

IX. Il Basto del Silvatore, dal medesimo > ^r. infoi. 

X. Apollo; c Osfnc. Pezzo grazioso in verde, p. in 
fol. in tr. 

XI. Famiglia rustica , in cammino col aao bestiame in 
tKia campagna, dal Bastano, in fol. in tr. in verde. 

XII. XXI. Seguito di dieci stampe di Marine, con db* 
versi accidenti di- mate , da Cugliel/ne van Felde il già» 
vane, infoi- in verde mare. 

Tom. XI. 
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XXII. LI. Seguito di trenta stampe di piante rare, da 
Van Huysum, pie- 

C/tiaroscuro . 

Lll. Enea, che porta su le sue spalle il tuo Padre An« 
ehise, accompagnato dal piccolo Ascanio con una lan* 
terna, dz Raffaello, Copiato dz If^o da Carpi, marcato, 
Jmitando Coelavit E. Kirkanl 1723. Questo Artista taci* 
se per la seconda volta questa Stampa , con qualche can* 
giamento nel Paesaggio . 

LUI. La S. Famiglia , in cui si vede S. Giuseppe ap« 
poggiato su di una tedia, da Raffaello, gr.in j'ol. intr. 
London 1724. 

LIV. L’Adorazione dei Pastori, da Perin del Vaga, 
gr. in fot. in tr. 

LV. S. Girolamo, che sta contempltndo un Ctocefisso , 
gr, in fol. ( 88 ) 

KLASS ( Pecfer/^o-CfMi/ono ), Paesista , e Tnta- 
pliatore all’acqiiaforte , nato in Dresda nel iraa. 
Fu membro dell’Accademia Flettorale . I JKlasé 
sono stati due fratelli , che eooosi distinti per 
i loro talenti , dopo d’esser stata stabilita l’Ao*' 
cadeinia. L’anziano Carlo-Cristiano , Ispettore 
del Gabinetto delle Stampe in Dresda , e Mae- 
stro di Disegno de’Paggj, si dedicò alla Pittura 
della storia, sotto la direzione dei Professore Ca- 
sanova. Il cadetto, di cui ora parliamo, sì decise 
per il Paesaggio . Do studio , eh* egli fece dalla 
natura, e l' assiduità al lavoro furono le prin- 
cipali guide, unitamente ai consiglj del prelo- 
dato Casanova, al quale faceva vedere tutte le 
sue opere, che lo guidarono al grado, al quale 


( 88 ) Trattano di questo Artista Mr. Basan, e il nostro 
Gandellini ; ma l’uno, e l’altro sono d’accordo in as- 
serire, che era da desiderarsi, ch'egli entrasse pia nello 
spirito degli originali. 
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potè arrivare . Certamente , che i suoi -Paesa^ijj 
tanto dipinti, che dl8e»;nati sono ricercati da 
tutti. £{;li anche inta<rliò all’ acquafòrte un buoa 
numero di Paesag^j ai piccola, e mezza gran- 
dezza, eseguito col brutto pittoresco,, nei quali 
stimasi particolarmente la scelta dei siti, e la 
intelligenza della composizione. Nel 1794' 
riè il suo fratello, e d’ allora in poi egli occu- 
pò il posto di Maestro di disegno dei Paggj 
\M-inuel Tom. 2 - Jol, 295 .).. Ecco- alcune- delle 
sue Stampe. 

I. XiV. Quitcordici foglj di. Ptesaggj varj, che fot» 
mano una Raccolta , cd hanno per rìtolo: FremUr Es^ 
sai , Brtter Vur^uch non F. C Xlasi ( di diiferentl 
forme ). 

XV. XX. Sei fuglj di Vedute 4i Saitonia, otnasc di 
figure, c di bestiami, i/i S. 

XXI. XXIV. Quattro foglj di graziosi Paesaggi , p. in 4 .' 
ili tr. 

XXV. XXVI. Due Paesaggi eoa due alberi, e eoa al* 
cune colUne, in 4 . in ti\ 

XXVII. XXVlll. Due Paesaggi montagnosi, con casca* 
te di acque, 

XXIX. XXX. Due Paesaggi, uno con nel davanti set 
Pc.scatori , l’altro con un Romitaggio, da piedi uno sco- 
glio, e da parte un vigneto,^/, in fol- in tr 

XXXI. XXXII. Due Paesagg; moasagnoat, di un* inci* 
aione rozza, ma di un bell' clF.-tto ■ p. in. jol. 12^5, in 
fol, in tr, ' \ 

1CLA.U^R (Sébastùmo-Ignasio) y Intagliator* 
a bulino, nato in Aug^bourg nel 1/54- Imparò 
gli elementi dell’ incisione da suo Padre Giovam- 
battista Klauber, che esercitavasi nell’iiitaglio^ 
nella medesima Città, Venne poi nell’ Italia, e 
segnatamente a Roma, ove attese- a perfezionarti 
ncirarte del disegna, e nell’incisione.- Ma ve- 
ramente egli stimò assai meglio per quest arte 
dell’ incisione dirigersi a Parigi, ove gli al apri- 
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▼a Ttiajrgior campo p*’l suo proprio interesse , rrT 
ove fioriva allora Giovan-Giorgio WiLle ^ sotto 
la di cui direzione si pose . Non tn riiò molto a 
farsi conoscere per varie opere j che «eli merita- 
rono un’approvazione universale. Fu ejjrlì ricevuto 
membro nell’Acrademia Keale delle Arti, ed 
ottenne il titolo d’ Intaglia toro del Re Neltem- 

S o della rivoluzione ejrli ritirossi a Nurcraberg: , 
a dove continuò ad arricchire il jFubblico delle 


sue produzioni . Nel suo soartriorno in Alema- 

f ;na si pi>se a fare una grand’ opera , della qua- 
e fino al I7’97« ne avea fatto gran parte, e 
di cui a quell’epoca n’eran comparsi due qua- 
terni , ed ha per titolo : Prlncipales Figures da 
ia Mythologie executées in tai/le douce, tTaprés 
iesPierres gravées antiques qui appartenaient au-* 
ttefòis au Baron de Stosch , et qui sont aujourd' hui 
dona le Cabinet de Roi de Pruase pub/ié a Nurern^ 
berg par Jean Fréderic Frauenhoiz , gr in fol. Pre^ 
mière 3 et seconde livraison . <^uest’ opera in so- 
stanza è la descrizione del Winkelmann delle Pie- 
tre incise , che possedeva, il Baron Stosch . Quasi 
tutti i disegni di questi due quaterni sono del 
Caaanova, e l’esecnzione di tntta l’opera cor- 
risponde all’ importanza dell’ impresa {Manuel 

Tom. Jbl. ZiZ.) • 


I. Il Siirator del Mondo. Stella pin*. , p. in fol. 

U. U piccolo acoUte di HarUm. Poelonbottrg pinx.3 
/»• in fol. 

111 . Gatpar Netscher. Seips, plnx. , in fol. 
iV. La Moglie di Francesco ds Micria, dipinta da 
Mieris, gr in fol. 

V. Carlo Vtaloo , Pittore del Re, dipinto da f. 
Sueur i atampa, che gli servi per esser ricevuto all’Acc** 
demia Reale nel 1787 , gr. in fol. 

VI." Otistottao-Gabrieilo Allegtain, Scultore del Re • 
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Oupleeyis piti*. Altri Scampa che lervi ptr la rua iec<« 
aione acirAccaiietnia , gr. in fai. 

VII. Il Conte di Herxbcrg , dipinto da Sckrotdcr, ia* 
cito da Klauhtr nel gr, in fol. 

KLAIIBER {Giuseppe-Sebaatiano) nacque ia 
Augal*our“: nel 1710. Incise assai all’acq ua forte , 
e a bulino. Ebbe un fig;Uo, die si chiamò frìu» 
seppe Xaverio ^ nato nel J741 » che parimeato 
ha ini'iso (Basan sec. ediz.) 

KLAUBER (Giuseppe Xaverio) . Vedi l’ar* 
ticulo antecedente. Incise molte stampe all* ac* 
quaforte , e diversi ritratti . 

KLAUBER (Giovanibauista) y nato in Augi* 
burg nel 171'3 Incise un gran, numero di stam- 
pe, per ornare una Bibbia dedicata a Sisto V. (89), 
e molti ritratti (Basan sec. ediz.) 

Di Giuseppe , e di Giovanni Klauber ha for- 
mata un articolo il nostro Oandellini , e li chia- 
ma fratelli carnali, copiosi Intagliatori, partico- 
larmente in soggetti Sacri, viventi in Angusta 4 
Vedi ivi all’articolo KLAUBER CATH . 

KLEINEH (Salomone) , Architetto dell’Elet- 
tore di Magonza, intagliò a bulino da Giuseppèi 
Galli Bibbiena alcune prospettive Teatrali . Cosi 
nel Gandellini. 

KLEINER ( ), nato a Franefort nel 1690,' 
Intagliò varie e difFerenti Vedute della Biblio- 
teca dell’ Tinjjeratore Carlo VI. in tredici lastre, 
dai disegni di Fischer , Architetto dell’ Impe- 
ratore , unitamente ai Templi , e alle Giiiesa di 


(89) Io non conosce questa dedica a Sisto V. nel se- 
colo decimoteavo . Io mi do a credete.^ che aia iNft (i« 
stampa della Sàbbia ticonosciuta da Siitb 


Digitized by Google 



q63 T? O T ì Z 1 T 

Vienna, e dei suoi contorni inT4l- lastre, clic 
pubWicò nel 1724- (0<j) 

KLENGEL lG'iovanni~tJristiano }f Pittore , ed 
Intagliatore all’acqnaforte , e ad acquerello , nac- 
que in Kesseldorf vicino a Dresda nel 1751. Fa 
annoverato fra i meriibri dell’Accademia Eletto- 
rale di Dre>ida , e nominato Professore onorario 
in quella di Berlino j Egli si è saputo sempre 
mantenere quella reputazione, che acquistossi, 
cioè , di essere uno dei migliori discepoli di 
Dietrich , tanto ' per i suoi quadri , tanto per i 
auoi disegni , che per le sue acqueforti . In tutte 
■queste coso richiamò l’attenzione di tutti gl’in- 
tendenti Amatori*, ed è perciò che jier le sue 
incisioni noi lo poniamo nel presente articolo. 
Dopo poco tempo , eh’ egli cosi soppesi applica- 
re nelle sue produzioni, venne nell’Italia, ove 
«bbe intenzione di perfezionarsi tanto nel dise- 
gno , che nella pittura ( Manuel Tom. 2. fbl. 292. ) • 
Ecco il Catalogo delle sue Stampe . 

I. 11. Due Paesaggi ; uno che rappresenta delle case 
rustiche, e nel davanti alcuni Villeergianti . LtTetto di 
notte molto bello . L’altro d un Incendio notturno. Kleif 
ftc. ìlio, in 8 . in tr. 

111. IV. Due Paesaggi, ornar! di alberi, e di colline; 
nel davanti Pastori , e armenti . fd. fec. 1771 , in 4. in tr, 
( V. VI. Due Paesaggi montagnosi , orn-ati di scogli , e 
di bestiami. Kleujiel 1770, in 4. in tr 

VII. XVIII. Dodici fogl) di Paesaggi diversi, che fan- 
no una Raccolta, ed hanno per titolo: XII. Paysaget 
representant différentes contrces de la Saxe , inventts 
et ^rawea a Veàu forte par J. Ch. KUngel , in fol. in tr. 


(90) Non so se questo debba confonderti con Salomo» 
na, al' cui parla. U Gandcllint. I9. ae dubiterei fetu* 
meute . 
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XIX. XXX. Dodici fogl; di Paesiggf , che fotmaao 
uaa Raccolti, cd hanno per titolo.* XU. Saftts divcr» 
d'aprèf lei dettins d* Dietrich , gravar a l'eau forte 
par son éleve J. Ch. Klengel p- infoi, in tr. 

XXXI. Il Miccino, gran Paesaggio ornato di cose pa« 
Itoritie. Klengel f. 12Z9- • hittro , i»l j'ol. in tr. 

XXXll. La foresta, gran Paesaggio, da Ruytdael, del 
Gabinetto di Winklcr. X. f. 1^8; , grandits. p. in tr. 

XXXIìl. Gran Paesaggio, ove si vede verso diritta 
sopra uno scoglio un Tempio tornano , grandist. p^ 
in tr, 

XXXIV, Gran Paesaggio montagnoso, ornato nel da* 
vanti di figure , c di bestiami , grandist. p. in tr. '■ 

XXXV. Dafne , e Cloe, soggetti tratti dagPIdUii dì 
Gesner . BeZ Paesaggio , grandist. p. in> fai. in tr. 

XXXVI. XXXmÙ. Due vedute di Ruine romane. 

I. Acquedotti vecchi presso di Roma, 
a. Il Monte Testaccio a Roma. X. f. Romat I7pr, 
gr. i « fol. 

KNAPTON (Giorgio) . 11 nostro (vandelUni si 
è contentato di accennare il suo nome per la 
iniziale di Carlo ma Mr. Basan ha scritto as* 
solntamente Car/o , e quel che è più lo ha fatt9 
campare i 5 l* anno, tanti oe corrono dal 1590. 
in cui il fa nascere, al 1740* *** cui afferma cho 
morisse. So£o:iun<;e anche di più, che a’étoit as» 
socio avec Artur Pond^ et ils oat donaé ensem^ 
ble une suite da piecas ee. quando all’ articolo 
Portd Artur, dice che questi • nato vers Can 1710. 
Gomprendesi da tutto questo, che veramente pose» 
essere nn errore tipo<rraffco . Noto bensì che nella 
prima edizione lo Scrittore non avea posto epoca 
alcuna. Noi seguiteremo i Signori Compilatori del 
Manuel {Tom ^ fol. 125 ), i quali ci avvertono, 
che fu egli Pittore di ritratti, incise all’acqua* 
forte, ed eseroitossi nella mercatura di Stampe. 
Nacque verso il 1700. in Iiondra , ove si stabilì. 
Associossi aauArturp Pond^ ed iacisetO| • pubf 
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Wicarono- insieme una Raccolta consideratila di 
Stampe dai disegni delle più celebri pitture 
dell’ Italia 811 ’l gusto degli originali. Questa Rac- 
colta interessante, molto stimata dagli Artisti, 
consiste in g 5 . Stampe , delle quali 68 . sono di 
Pond, e 27. di Knapton, che soprattutto appli- 
cossi a rendere i Paesaggj del Gueroiao, e vi 
-riesci benissimo. Ecco qualche Stampa della gran 
Raccolta di Knapton . 

, I. Paesaggio, rappresenrante ruine,« £gute, dal Pa* 
Tiini • ad acquerello , in. ^ in tr. 

41. S. Paolo, che predica in Atene, Bai medeaimo, 
iifel medesimo . 

III. Veduta fuori di Roma.' in mezZo la tomba di Ce» 
cilia Mettila, e nel davanti vat) Viaggiatori. Claudio 
delin. 1669 , C. Knapton fecit 1735, in fol. in tr. a 
b'iatro . 

IV. Paeaaggi con Daini in un parco, Bai medesimo, 
del medesimo 

V. Quattro Figure In un battello , dal Gutroino . 

VI. Due Figure sedute, ui)a delle quali tiene un Fal- 
co , dal medesimo . 

VII. Veduta di un ponte in lontananza, dal medesimo. 

Vili. Due Figure in un Paesaggio , una delle quali mo- 
stra col dico un albero caduto a terra, dal medeaimo. 

IX. Un Uomo, ed un Fanciullo in un altezza, dal 
medesimo. 

X. Due Femmine, che estinguono un carbone arden- 
tZ, dal medesimo. 

XI. Una Vecchia, c un Ragazza con un Uccello, dal 
medesimo ( 91 ). 

KNIGHT (Carlo), Disegnatore, e Intaglia- 
tore a granito, nacque nell’ Inghilterra verso 


(91) Mr. Basan (tee. edti». ) arrefte che; Les ^aysages 
dit Guerchin , qui «n font parti» et qui ont éte gravis 
par Xnapte» , aont ant-tosn towhés uveo bitn^ do l'art . 
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y 17.90, 6 fioriva in Londra nel 1780. (iffn- 
nuel Tom.^.JoI, 34 o ). Mr. Basan ci fa sapere, 
che 0011787. aveva già nella predetta Città in- 
ciso una quantità di soggetti alla medesima ma- 
niera. Noi riporteremo il seguente Catalogo , che 
ci han dato i Signori Compilatori del medesimo 
Manuel . 

I. Chatles-James Fox, C, Knight se. 1780, a granita, 
ovale in 4> 

• 11. Lord Loughboraugh , Chef de justice de la Cour dee 
phidoyer's communt. J. Sootk , p. ovale in a grani- 
to 1781 

tilt Henri Liurent, ultimo Presidente del Congreaso 
di America. Fri- plnr. a granito . Pendant 1781. 

IV. Le Ratour du Marché . Contadina persona che con- 
ta il suo denaro camminando. F. Wheatley , p, gr. in v 
fol. 1789- (92) 

V. Run Away Love ( l’Amore che se ne fogge ) . 
T. Stethaid, p, gr. in fol. , in bruno 1792. (93) 

VI. Capidon désarind. Miss. Benwell, p. ùi ovale in 
foL, a granito rotto. 

* VII. Cupidon ptend sa Revenge. Id.pinx,, del mede- 
simo 1780. Pendant. 

Vili. Pilla de Mentmélian . M- W. Mttnbwy del. , in 
fol. a granito 1784. 

IX. Les Glaneases rerournantau village. Id, del-, ova- 
le gr. in fol, in tr. 1787. 

X. Albert , Charles , et Werther . Tk. J. Wortheotep , 
in granito rosiastro, il. poli. 3- Un, Si diametro 1784. 

XI. Detniére Entreviie de Werther et de Charlotte, 
Fd.'pinx., della medetima eaecazione. Pendant 1784. 


(92) 11 Pendant di questa Scampai VOffieier roerufeeir, 
che fa alcune proposizioni a una Persona di villa . Stam- 
pa incita da R. Starnar. 

(9S) Lava return d ( l'Amor che torna ) è il Pendant 
di quesu Stampa, che dipinse H. Singleton , ed inciso 
IF. Beiid nel 1792, 
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XII, P.frama . Avec quatre vers angloit. J. Hoppirttr , 
P- Oliale in fol. , a granito 1^85. (P4) 

KOBELL [^Ferdinando) ^ Pittore, c fnla^lia* 
tore airacquar<»rte , nato in Mannlieim nel iT'/j.o , 
e nominato Pitttir Paesista ■dell’Elettor Palatino 
Bavaro nel 1795 . [ì^lanueL Tom. Jol. •2-2J.). 
L‘ iinmasrinazione ardente, e viva di Kobeil , è 
il {jnsto deciso per le arti del Disegno , non eran 
nulla il’accorclo con le sjìeranze che concepite avea 
wpra di lui il guo Padre, per farlo realmente 
un uomo di affi ri . Forzato a studiare, pij?Uò in 
avversione il Tribunale, e di nascosto al Padre 
AÌ mise a disegnare più che poteva. Ritornato da 
Heidelberg, suo Patire ottenne delle commenda- 
tizie , jjer fargli ottenere un posto nella Gancel- 
loria. Allegro il Genitore di veliere entrato in 
questa carriera il suo figliuolo, tutto interamen- 
te occupossi per soffogare nel medesimo ({uesta na- 
tia sua inclinazit>ne al disegno , e alla pittura . 
Per l>en riuscirvi consultai: volle i suoi amici , i 
quali nulla tnivarono di più edicace, che oppri- 
mere questo giovane con farlo moltissimo scrive- 
re, e scartabellare, e quasi sotto una massa di 
foglj seppellirlo . Senti il figlio tutto questo peso 
gravarsegli sopra di se . Ma che non può l'amo- 
re ! perseverò fermo nel suo proposito , non curò 
tutte le violenze, ed alla fine da questi intrighi 
vittorioso se ne esci. Avendo trovato un mezzo 
per iscoprire questo suo stato violento ad un suo 
protettore , uomo di molti talenti , ricevè da lui 
molti incoraggimenti . Una Veduta rustica, che 


, I94) Q'^tsta Stampa fa Pendant con Tisbe, del lacAs* 
cim* Piccare, intagliata da fP'. Nutter i 


Digitized by Google 



degl’ Intaoltatort . 267 

portava seco tutti i segni di sentimento, e di spi- 
rito creatore ,, fu presentata all’ Elettore, che 
l’aggradì moltissimo , come un saggio di uà 
genio nascente. L’Artista ne ricevè una pensio- 
ne , e allora intraprese alacremente a battere 
quella carriera, alla quale lo invitava la natu- 
ra. Ciò seguì nel I76ii- Non tardò molto ad ac- 
quistarsi la stima di tutti gli amici dell’arte, o' 
nella Patria, e fuori di essa. L’Elettore il fece 
viaggiare, e questo giovane passò diciutto raest 
in Parigi . I suoi Paesaggi dipinti sono molto sti- 
mati tanto per la scelta del sito, quanto per la 
freschezza dei colori ■ 1 suoi disegni sono nume- 
rosi, e ricercatissimi dai Conoscitori. Incise con 
una maniera molto spiritosa i soggetti campestri 
e di piccola , e di mezzana grandezza . I^a sua 
opera costa di una sessantina di pozzi di un gran- 
dissimo effetto pittoresco . Fecesi anche conosce- 
re , e stimare per il suo carattere , qualità, cer- 
tamente che corona il di lui gran merito . 

I. VI. Sei Studj di giuochi di fanciulli, dalla natura. 
F. Kobell 17Ò9. aqua forti , piccolissimo pezzo in tr. 

VII. X. Quattro graziosi Paesaggi , ornati di rovine , 
a lume di Luna, e con case campestri. P. Kobeli in 
Mannheitn 1770, dei medesimo. 

XI. Xil. Due Paesaggi oscuri, ornati di capanne , c di 
figure rustiche , senza marca , p. in 4. in tr. 

Xlil. XIV. Due Paeaaggi montagnosi, ornaci di fab« 
briche, e di figure : Id. tee. 1767, in 4- in tr. 

XV. XVL Due Paesaggi , ornati di case rustiche , e di 
figure che sono in viaggio. P, Kobeli fec. , in 4. in tr^ 

XVil. XVill. Due Paesaggi, uno con un molino, e 
i* altro con armenti in pastura. Id. fec. 1770, j>. in 41 
in tr. 

XiX. XX. Due Paesaggi , con due castelli rovinati , < 
con viaggiatori a piedi , e a cavallo , p. in 4. in tr. 

XXI. XXIV. Quattro Paesaggi montagnosi , rapprcscoa 

cauti efetti di onte . F. K«btU fec. 1772. 
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XXV. XXVIII. Quattro Paeiaggj , ornati di rovine, c 
dì caiie rustiche. Id fe.c. \11i. in 4 . 

XXIX. XXXll. Quattro Paesaggi, duo dei quali con 
siti campestri, c due con alcune vedute di Giardini, 
iti. fec. in 4 . in tr. 

XXXIII. XXXVi. Quattro Paesaggi coperti , due pio 
coli, e due mez/.ani. F. Kobell , k Paria l'^o. 

XXXVII. Agar nel deserto, Paesaggio folto . F. Kobell 
fee., a Manheim in fot. 

KOBELL {Guglielmo)^ Pittore, e Intnjrliato- 
fn ad acquerello , nato in Manheim verse il 1766. 
Mostrossi nei suoi lavori , e nelle sue virtù so- 
ciali de<|rno Urlinolo di Ferdinando , del quale 
abbiamo • ora parlato . Le circostanze le più fa- 
vorevoli accompagnarono la di lui educazione; 
poiché nato col genio delle arti , potè formarli 
nelle medesime fin dai primi momenti sotto un 
Padre tanto diligente , com’ era il suo . Ecco co- 
me potè anche avanzarsi con rapidità . Snnza 
trattenerci su i suoi progressi, e su irli effetti, 
che resultarono dal di lui genio; egli ha meriti 
più essenziali, e sono, cioè di aver renduto per- 
fettamente il carattere degli originali in ogni 
parte dell’arte. Considerando le sue Stampe, che 
egli fece da Berghem , Wouvermann , e Roos , sem- 
bra di vedervi gli originali Le Stampe seguenti 
sono solamente alcune di quelle, che hanno simile 
carattere ( Manuel Tom a. Jol. aSo- ) 

I. Paesaggio, con Cavilli carichi, c con Vìaggiacori, 
sopra un'altura, da iVilh Romeyn , p. in fot, 

II. Paesaggio, con varj bestiami , e con Lavandaje, ■*> 

Sn Paesaggio montagnoso, di Berirhem , p. in f'ol. 

III. Paesaggio più grande , con un Uomo che carivi 
1 * arena in una carretta , da Herghem , in fol. 

IV. Paesaggio con Cavalli , e Cavalieri davanti aduna 
scuderia , da Wouvermann , in fol. 

V. Paesaggio, ocnaro di beteiami, c di figure, fra 1* 
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^uili un Uomo addormentato, e una Donna col suo 
Bambino , da H. Roos , in fol, 

VI. Altro Paesaggio, dal medesimo con bestiami, e 
belle ruine, in mexzo ad alberi assai alti, in fol. 

VII. Vili. Due Paesaggi, ornati di grand' alberi , con 
delle acque, e delle lontananze; uno di essi d a lume 
di Luna , da Kobell il Padre , in /ol. 

IX. Paesaggio, nel davanti del quale vedesi una Don» 
na con un agnello fra le braccia; da parte un Bue , che 
ripesa, e alcuni Montoni sotto gli alberi , da J. IK 
Ducij. , in fol. 

X. Paesaggio, ove sotto un albero si vede una Pasto* 
ra , che d 4 il latte' al suo Bambino, ed avvi una Vacca 
in piedi, e delle Pecore sdrajate , da Theod. vaii Ber» 
gen , in fol. (p 5 ) 

XI. Paesaggio ornato di alberi alti , e di acque ; a si* 
nistra una Donna, che guida dei bestiami, da J. Both , 
gr. in fol, 

XII. Paesaggio ornato di tre grand' alberi , e nel da* 
vanti di diverte piante , da J. Wynants , gr. in fol. 

XIII. Paesaggio, nel davanti del quale vedesi l'acqua 
corrente ombreggiata dagli alberi assai alti .* nel mezzo 
un Pastore contornato di armenti , che sta sonando il 
flauto, con una Pastora, che riposa a piè di un monu* 
mento, da Adr. van de Velde , in fol. 

XIV. Paesaggio qon un Falconiere, che dorme torto 
un albero, innanzi al suo Cavalla, e da parte un Gio* 
vinotto, con alcuni Cani, da KobeZJ du Jardin , in 
fol. in ir, 

KOBEIjL ( Enrico ) , Pittore , ed Intagliatore 
air ac<]uaforte 3 nato in Mannheim nel 17/fi. Non 
ronoscesi questo artista in altra maniera, se non 
per aver marcato le sne acqueforti H. Kobell 
/«/itor ; Ciò ci fa credere {Manuel loc. cit.Jvl, c,Zl.) 


(pS) Questi due ultimi IX- e X. graziosi Paesaggi 
ftnno Pendant. 



a^O Notizie 

oh’egli possa essere fratello di Venlinando Kob$ll . 
Per quanto può sapersi , egli portogsi nell’ Inghil- 
terra, ove dipinse con molto effetto alcune Notti* 
9 Marine; incise poi anche meglio alla maniera 
nera àn Broohshaw , e Watson. Enrico poi incise- 
ai la punta nel Lmono stile pittorico le segoend 
Stampe . 

I . Marina Olandese, odiits di figure , con una scoglie- 
ra nel mare , e una gran Chiesa . H. Kobsll Junior 
fec. I“68, in fol. in tr. 

II . Paesaggio con una gran Villa , eh* ha una veduta 
di Marc. Id. fec., in jol. in tr. 

III. 11 medesimo Paesaggio, a lume di Luna. BclZ' elet- 
to di notts . 

KOCK {^Girolamo). Vedi GOGK- 
KOECK . Vedi COECK . 

KOEDYCK {Dionisio) y nato in Saerdam nel 
t68i 11 Gaiidelliiii appena lo accenna. Intagli» 
dice Mr. Basan {sec.ediz.) varj rami daMetzu, 
ed altri Maestri . Legossi in amicizia col Czar 
Pietro 1 ., allorché questo Principe pertossi ad ap- 
prendere sotto il nome di Peterbas il mestiere di 
legnaiuolo a Saerdam nell’ Olanda , luogo assai 
celebro per La costruzione dei vascelli . 

KOENING {Antonio Baldassarre ) y che Mr. 
Basan scrive KOENI.G, e il chiama per errore 
Antonio Battista. Nacque in Berlino nel 1676, 
e vi morì nel 1 j\o. Tu Disegnatore, o Intaglia- 
tore a bulino. La sua vita non è ba.«tantemente 
nota . Sappiamo bensì , che Antonio-Fedarigo Koé- 
riig , pittore di Ritratti in miniatura nella Corte 
di Berlino, c suo figlio - Le Stampe seguenti, se- 
i:ondo ciò ebe afferinaiio i Ch. Scrittori del 3 Ia- 
nuel ( Tom 2..J01. 4 © ) , sono eseguite io maniera , 
che fan l’ elogio deirArtisia . 
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I. Federiga*Gugiielmo , Re di Prutsia. l¥'»id»inann pici. 
fegis i>in)f. , gr. in fol. 

li. Federigo, Barone di Derffiinger, Generale di Ca* 
valleria del Re di Prussia, gr. in lol. 

III. Carlo Gottfried Schradcr , Consigliere Aulico del 
Re di Prussia gr in Jol. 

IV. Aléxandre-Herinann, Conte di Wartensleben . Ani, 
Ptrsne p. Berlin 1716 , gr, in fol. 

V. Monumento di Carlo Gottfried Schradcr, con una 

iscrizione latina , gr. in /oZ. ^ 

KOHL (Clemente), latapliatorc *lla punta, • 
a bulino, nato in Fratta nel 1753. Egli apprese 
gli elementi dell' incisione nella sua Patria , e poi 
portossi a Vienna per ivi potervisi perfezionare 
sotto Schmutzer . Pubblicò un buon numero di 
Ritratti, e qualche soggetto isterico, massima- 
mente dalle opere del suo fratello Luigi KofU , 
Pittore Imperiale , c Reale. Il bulino àiClemen^ 
te è di una grandissima delicatezza, ed in par- 
ticolare in alcuni dei suoi ritratti , fra quali 
tengono certamente nn posto assai distinto quello 
del PPiri(*ff>e , e della Principessa di Gagariu 
(Manuel Tom. 3. fol. 298.) 

I. Federigo-Guglieitno , Principe di Hohenlohe . Jo7i. 
Kreutzinger del. Vienne 1790 » i’‘ 

II. Giovanna Sacco, celebre Attrice tedesca. J. Tusch 
pinx. , in 4 . 

III. Serge, Prlnce de Gagarin . Z> Posch p. Cl. Kchl 
se. Viennae, in 4 . 

IV. Serge, Princesse de Gagarin, naca Principessa di 
Galirzin. fd. id. Pendant, 

V. Garle-Guglielmo'Ferdinando , Duca regnante di 
Brunsvich . Ant. Graff pinx > , in fol. 

VI. Ferdinando, Duca di Bruntvich , e di Lunebourg 
seduto, dipinto da Ziesenis , gr. in Jol. 

VII. La Benedizione di Giacobbe. Invenzione di A. 
Kohl , incisa da Cl. Kohl I7ZS> r" 4- 

Vili. Un Filosofo con gli occhiali al naso, e un cer- 
ehie in mano, moatrando qualcosa Della sfera ad uno 
spettatore. Jd. id. in 4 . 
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IX. Un Mae«tco, che tpiega un librs {leco zì suoi 
dicvcpoli . Id id. , in 4 . ( 96 ) 

KONTNCK, o CQNING {Cormlio)^ Digegaa- 
tore , e Tntaglia^or« alla punta, e a bulino, na- 
to in Harlem verso il 1624- £gli è uno di quagli 
Artisti, di cui non avroiamo alcuna notiaia, so 
le sue opere , che sono assai pregevoli , non ce ne 
discoprissero il nomo, ed il inerito. Consistono 
queste in qualclie Ritratto in grandi forme degli 
Òomini piò celebri dol secolo X\T incisi con 
un bulino fermo , e ragionato ( Manuel Tom. 6 » 
fol. 143.) 

I. Lorenzo Coiter , famoio Sfampitore in Hiclcm , J. v. 
Campen del. C. Koning. se, et ere. Mari., gr. in fol. 

II. Mirtino Lutero, timoio rifotoutore , residence a 
Cinerra. C. Koning fec. et e*c. , gr in fol. 

III. Dierk fhiliut , Teologo. C. Kining te. mxetuL 
pie. in fol. 

VI. Menno Simonii e*cud. p. in fot. 

V. AJriinuc Tetrodiua, de Harlem. C. Koning fee.t 
P. Grebber inv. , in fol. di una bella etecuaiono . 

KONINCK ( Salomone ) , Pittore , ed Intaglia- 
tore all’ acquafòrte, nato in Amsterdam nel 1609. 
figlio di Pietro Koninck, famoso gioielliere e gran 
conoscitore di Pitture. Giunto all’età di dodici 
anni , fu collocato sotto il celebre David Colyrt 
per apprendervi i principj del disegno . Passò di 
poi presso il Pittore Francesco Fernando , e final- 
mente presso Niccolò May art . Molti anni di stu- 
dio sotto questi tre Maestri , unitamente alla inde- 


lg6) Tratta di queato Iiicisare Mr. Basan, • il chiama 
, T.I., che credo ettoc lipograhco, poiché dovrebbe dire 
• 'Cl cioè Clemente. 
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ressa sna applicazione per imitare la’ natura s il- 
fecero dintin^uere fra tutti gli »ltri Ma.ri*-ri or- 
dioarj. Nel i 6 - 3 o. fu aiumes^o nella società dei 
Pittori di Amsterdam, (^esto Artista dipinse; 
l' Istorie» ed i Ritratti. Tl suo inerito come Pit- 
tore è stimato assai dai veri Conoscitori : ed egual- 
mente ri»{uote i medesimi olosj come Intaglia- 
tore alla- punta . Gli Amatori ricerconocon mol- 
ta premura le Stampe ch’egli lia inciso nel gusto 
di Rembrandt , dalie sue composizioni . Le se- 
guenti » estratte dalla seconda parte del Catalogo 
del prelodato Rembrandc da Adamo Bartsch , 
dimostrano evidentemente » quanto abbiam noi 
detto . 

it Bel Busta di Vecchio in profilo con gran barba. 
S, Koninck Ao. 1638 , ira 8. 

II. Busto di un Vecchio Orientale,' veduto quali di 
profilo, con un alta turbante con barba» e balli ( 9 'J). 

Koninck. 

III. Piccolo. Busto dì Vecchio, veduto per tre quatti 

con berretto impuntita, con baffi e una piccola barba» 
Sfil. Koninck , irivent. • >, 

IV. Vecchio seduto in una seggiola, veduto per tre 
quarti : con occhj fermi , con le mani giunte ed eleva> 
te, in atto dì un Uomo, che priega . Senza nome deU’Ar- 
timra , ma è senza dubbio una delle più belle Stampe di 
Koninck , gr. in 4. 

V. Busto di un Vecchio venetabile, veduto per tre 
quarti, e in gran barba, con |ca pelli articciari . Pezzo 
altìssim», senza nome deU'Artista, ma i di Koraùicl » 
in 4 . 

VI. Paesaggio, ove si vede un borghettr» , con qual- 
che casa rustica, coperta d’alberi, e in mezzo una tor- 
te lovinata , Koninck l66S , io 4 - in cr. 


(9?) Scampa è stata incisa con una punta assai 

piu delicata della precedente, con la quale £» Pendant, 

Tom, XI. 


374 N o T I * t < ' 

KOOG-EN, 0 COO&HKN {Leonardo VAN), 
Pittore, etl Intagliatore sli’aci{uaforte, nato in 
Harlem nel 1610, e morto nella medesima Cit> ' 
Cà. nel t68i. (<^). Per molti anni fre<{uentò la 
scuola di (xiacomo Jordaens , e riesci ano dei suoi 
buoni discepoli. Dopo tornatosene in Patria, fe- 
cavisi conoscere per la sua abiliti^ . Egli ara 
naturalmente timido e accostumato . Cìiò non 
ostante potè legarsi iti ami -izia con uno dei suoi 
Paesani, cioè con Cornelio Bèga . Dipinse assai, 
ed i suoi quadri sono stimati, incise ancora 
all’ acquafòrte sa ’l gusto di Salvator Rosa di* 
versi soggetti, ricercati dagli Amatori ( Manuel 
Tom. 6 - Jòl. 71.) 

1. VI. Seguito di tei Stampe, rapptetentanci Soldati, 
gr. in 8, cioè 

I. Un Guerriero in piedi, col nome di Cooghen , • 
l'anno 1664. 

9, Altro Guerriero in piedi , pezzo marcato Bava. 1664. 

3. Altro Guerriero, con una pipa, veduto per le 

spalle. 

4. Un Generale Romano in piedi, che col eUoSca* 

' diere parla ai Soldati l665. 

5. Un Soldato, con fasci l6ó6. 

* 6. Truppa di Soldati seduca 1666. 

VIL X. Altro seguito di quatuo Stampe , in tf , ciei 

1. Apollo seduto, che parla alle Ninfe. 

9. 1 Giganti atterrati . 

0. Sacritìzio vicino a una tomba. 

4* Alfiere a cavallo in mezzo ai Soldati. 

Xl. XV. Altro seguito di quattro Stampe, cioè 

1. Piccola Tetta di Oonna. 

* 9. Una Pietà seduta 1664. 


. (^) Mr. Basan scrive , che nacque in Harlem nel 1610 , 
• che ikorì nel 1681, c che incise molti rami.* Dans le 
godt dea Carraehea. 
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3 . L<’n S. Sebaiiciiino s-iJutu, c ferica l56$‘- 

4. Due Uuinini a mcxzu corpu , che -itionzno il' 

trictrac . 

KOORNHERT ( ). Verli CORNHERT. 
KOOTWYGK. Vedi GOOTWYCK. 

KRAFFT, o KRAFT {Giovanni Luigi) ( 99 ), 
Di-iCfraatore , e Intanrliatorc all’acquafòrte , nato 
in Bruxelles verso il ifio- Pubblicò eprli un Li- 
Jìro nel 1/33. sotto il titolo : Trésor des Fable$ 
choisies des plus excellens Mythologistes , che 
contiene i3& Stampe • Di lui abl)iaino ancora 
tutti i Ritratti per la Storia generale della Gasa 
d’Au-tria; opera stampata in Bruxelles nel 1744* 
in tre volumi in foglio. Incise ancora da Haée/t# 
cinque soggetti, citati nel Gatalogo delle ope- 
re di questo Pittore . Le sue Stampe sono tut- 
te rare. 

1. Giobbe sopra il suo letamajo, circondato dalla sua 
moglie, e dai suoi amici. P . P- Rubens inv. , ]■ L-Kra^t 
Caelator , Horst del. , in fol. 

li. Gesù Cristo , che d4 le Chiatti a S. Pietro. /<£. inv., 
Eisen del-, in fot. > 

111- Gesù Cristo, che instruitee Nicodemo, a mezza 
figura . Id. inv . , Kra^ se. , p in 4. 

IV. Danae mezza addormentata, ed una Vecchia, che 
riceve Giove trasformato in pioggia d’ oro, p. tn 4. 
j.u tr. (100) 


(99) Il Gandellini lo chiama GiovoAnaXorenM , ed io 
non saprei , se meglio dica egli dei Signori Compìlacort 
del Manuel {Tom. 6 . fol. 3 ll.), poiché non ho veduto,, 
che accennato con te iniziali J, L. Hu però seguitato ■ 
medesimi. 

(lo«) Questa Stampa é stata incisa da Kra^ a tratti , 
sopra un disegno,' che Rubens fece da un quadro di Za* 
stono . 
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V. Venete nuJa , che riposa con un pi-eolo Amore, 
che le dorme in geno. Incisa a tratti da Kraffe sopra 
un disegno di Rubens, che fece dal Gior^inne , in 8. in tr. 

VI. S. Martino, che dà il suo maatello e un povero, 
da Ant. van-Djck , gr. in fai. 

VII. |l| Cavaliere di campagna, vicino alle antiche 
rovine, da D. Taniers , Inciso a Bruxelles nel 1766, in 
fcl. in tr. 

VllL I Signori, e le Dame di campagna in conversa* 
rione, con un Contadino innanzi alla sua capanna, dal 
medesimo, della medesima grandezza. Feniani . 

IX. Una Marina, che rappresenta un naufragio, dal 
medesimo, gr. in )ol. (I0|) 

KRAUS {^Giorgio Melchiorre) , Pintore, c In- 
tairliatore all acquafòrti; , e n. colori , nacque ia 
Frnnrfort sul Meno nel 172.7, e staMlis-si dopo 
qualcke anno in Weynar, ove fu Cou.sijrlicre , c 
Profeiisore nella Scuola «rratuita del Dine^rno, fon* 
datavi dal Duca rejruante . Egli avea imparato 
i principj dcU’arte sua da Giovanni Enrico Tisc/t- 
ùein aCassel. Di là pertossi a P.iri;:^i, e studiò 
B. Greuze Dipinse alcuni piccoli qua- 
dri, dei quali qualcuno egli ne ha inciso. I suoi 
Paegaggj disegnati , e.l ornati di piccole figure 
sono ricercatissimi dai veri Conoscitori Dopo 
qualche anno incise molti soggetti di Paesaggi, 
che rappresentano le Contrade di Weymar . 

Oli ha pubblicati felicemente anche iu stam- 
pa a colori . 

1. VI. Seguito di sei Paesaggi di Weymar, e dei «uei 
contorni . G. M- Kraus aqua forti , in .'al. in tr. 

VII. Xil. Altro Seguito di sei Paesaggi, rappresentanti 
contrade, k castelli nel Ducato di Weymar. Id. ftC’ , 
in 4. • in /bL in tr. 


(loi) Le Prove di questa Stampa, con schiari in bian- 
co sono RARISSIME. 
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XIH. Veduta deli' Entrata nel Parca Ducale di We/* 
mar. Pezau colorato, in /òl. p. in tr. 

XIV. V'cduta di un Romitorio nel Parco Ducale di 
Wcyinar. Pendnnt . 

XV. Veduta dì Wilhclmsthai , Castello dalla caccia del 
Duja di Wcy.nar vicino a Eisenach. Q, df. Kr*ut fta. 
Pezzo colorato, in lei. in tr. (IC 2 ) 

KRAUS (Jean Ulrich), Disejrnatore , e Iota* 
filature , nato in Aujrslmur^ n»?l 164^ , e morto 
ivi nel 1719. Nulla dice di esdo Mr Ba^an , e 
poco il Ganddlini. Lo notizie, che noi diamo di 
esso, sono nel Tllaztize/ (Tan.2J0l.1g ). fu dna- 
fjue Crioi’anni Ulrico discepolo e genero di Mel^ 
ohiorre Kiiseil , ed acquisto-ssi la riputazione di 
bravo Artista. Dalle sue opere, sempre ch'egli 


(I02. Mr. Kraal pensò di) pubblicare alcune Vedute 
interessanti, nel gusto colorato, di varj Paesi di Euro* 
PA > a Weymar per conto del Banco dell' Industria , di* 
atribuici in due consegnazioni , cioè 

Cotìie^nat,ione prima . 

Veduta dell'Isola di Stalla dalla parte del Sud, con 
l'ingresso della Grotta di Shag. Horny , C- M. Kraus 
dir . , ffr. in fol. in tr. 

Veduta dell' Isaia di Staffa dalla parte ilei Mord*Ouesc / 
con l’ingresso della Grotta des Carmorans, e di quella 
di l'ingai, del medesimo. 

Veduta dell' isola di Ree Shala da parte di quella di 
Staifa , in faccia alla quale trovangi le colonne curve di 
Kasalt, del medesimo. 

Consegriaiinnt seconda. 

Veduta dell' Isola, e della CitA di Lipari , presa 
dall"Orienre dalla parte della Sicilia. C. Horny. so., 
S. Al. Kroll* dir. Weymar 1795 f gr. in lol. in tr. 

Veduta della Cittì di Palermo, e di Monccpcllegrìno . 
Paaaeggiata di marina, del medesimo. 

Veduta dell'Etna, dei Monti di Taotmiua, e dclls 
parti della Calabria, del medesimo. 



178 Notizia 

é> proponessfi d’iiniiure S. leClcrc. AbLiamo 
Ilio div<*rse Voilute firospi'ttirhr , di un buonii-si- 
mo effetln, r tre gurti di Bihlie , che hanno il 
loro inerito. l’u chiamato questo Artista in di- 
TLTsc Corti della Germania ; ma egli seppe pre- 
ferire la sca libertà alla fortuna , e continuò a 
go» ciorna re nella sua Patria. La sua moglie Gio- 
tmnna-SibilIa Kmus ^ figlia ài Mèìchiorre Kùsell ^ 
si è fatta conoscere anch’ella per molte Stampe 
di lina finitissima esecuzione . Ne tratteremo 
all’ articolo Kùsell. 

' I. Cristophorus Schultzjus, Paicor Memel P. Fischer, 

p. in 4 . 

11. Giovanni Dolle, Medico Hossois. C. Labert pinx., 

iri 4 . 

Ili. Alonumencùm Glorìae Ernesti Ai^usti , Prtnciph 
Electoris Siuiisvicensis primi, justis funebribus perso’ 
ìutis . J‘ Vlr. Kmtiser del et se . , fjr in fol. 

ly. iX. Seguito di sci graziose vedute di Giardini, 
in 4 - 

X. XV. Seguito di lei graziosi Paesaggi , in 4 . in tr. 

XVI. XXVIII. Seguita dì tredici fogli di Vedute le più 
interessanti della Cittì di Norimberga , i disegni di 
J. André Graf, marito della celebre Sibilla Aléian , 
gr. in lol. in tr. 

XXIX. Veduta della Chiesa di S. Pietro di Roma, in« 
cisa in una maniera tutta particolare, dal medesimo, 
iti fai. imperiale (lo3). 

KRAUS {Giovanna-Sibilla), Vedi all'artico' 
lo Kùsell. 

KKIO.ST (Tommaso) . Vedi il Candellini. 

KEONAG. Vedi Cranuch. 

KRUGER^ o GRUG (Luca, o Luigi), Ora- 
fìce , Pittore , ed Intagliatore a bulino , nato la 


(lo3) Questa è la Stampa capitale di Kraus. Credo an< 
Cora , che Mr. Basan lo abbia aÙaaaaco ÌOraussen , né à 
Aiayonce e« 
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Norit)iberfr> verso il 14891 e morto nella me- 
desiom Citrà nel i j 35 Mr Basan, ed i Francesi 
comunemente lo ciiiatnano le Maitre à la Crucho 
per causa del suo monogramma , che è il seguea* 


te 


E il predetto Scrittor Franccso 


il fa morire nel i5il5 , cioè nove anni dopo, che 
già aveva pubblicato la sua Stampa dell’ Adora- 
zione dei Pastori, come, fra poco vedremo. Fa 
allievo Luca di Giovanni Kmg abile Orafo. 
Certo, che avuto riguardo al tempo, in cui visse 
questo Artista, dobbiamo ammirarlo pel buon 
ordine delle sue figure, e per la bellezza, con la 
quale finitamente ha trattate le sue Stampe. Mr. do 
Murr ( Histoire de V Art de la Ville de Nurerrym 
herg) ci ha dato il Catalogo delle tuo opere. 
Le Stampe di..firru^er sono marcate, coiue dicaoi'* 
pio: e sono 

I . L’Adorazione dei Pastori in 4. 

II. L'Adorazione dei Kcgi , dal medesimo* 

HI. La S. Famiglia, pie. in 4. 

IV. Un Ecce Homo, in mezzo a due Angeli, con gli 
strumenti della flagellazione , pie. ira 4. 

V. S. Giovanni Evangelista, al quale apparisce la San- 
tissima Vergine sopra una nuvola, nel tempo che il Dia- 
volo lo distorna dallo scrivere, p. ira 4. 

VI. Due Femmine nude, con le braccia intralciate, 
una delle quali tiene un teschio di morto, che ha soptz 
un orologio a polvere, ira JX CI04) 

KRUGER (Andrea-Luigi) , Pittore , Disegna- 
tore, e Intagliatore, nato iu Potsdam nel 1743* 
£ra nipote di .dl/tdrea iCru^er, abile Architetto. 


(104) Tutte le Stampe 4 i questo Ateista sono della 
assfima RARITÀ'* 
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«otto liti quale dovè apprendere rArchitcttiUa . 
Mostrando però pirli più di putto per la Pittura., 
studiò i prinripj della inedesima wjtto Bjlìodc. 
TèC Stampe, che riporteremo nel «t-piieiite Cata- 
logo, sono della Galleria di Sans-Souvi , dl«epua- 
“te , cd incide da lui medesimo all’ acquafòrte in 
iòl. ordinario. 

I. Il Ritratto di Rewbrandt , da Rcinbrandt , 

II. Un Pacriarca a mezza tìgura , dal medesimo. 

III. Mote, mezza figura, dal medesimo. 

IV. Ln Maddalena, mezza figura, da van-D^ch . 

V. l a lieurdìzionc d' Isaac , da Giovarmi LrX'r'rt -, . 

VI. Aaat, licenziata da Abramo, da G. Fliiick . 

VII. Testa di una Vecchia , da G. Dowuì. 

Vili. Un Eremita, dal medesimo. 

JX. Molti soggetti per la Fisiognomia di Lavarater , (/] 4- 

X. XIII. Quattro Vedute dei contorni di Potsdam, da 
J. F. Me.yer , sr- in fol. in tr. 

XIV. XIX. Sei Vedute di Potsdam, dai disegni del 
nicdefiint). gr. in fol. tu tr. 

XX. XXI. Due piccole Vedute di Potsdam , dell' Inter- 
no della Città, e di Sans-Souci , in 4 . in tr. 

KT 5 UGF,R. Vedi CRUGER. 

KUNTZ (Carlo), Pittore di Animali, e di 
Parsart^ì, Inta<>liatore alla punta, e ad acqne- 
reUo , nato in Manheiin nel 1770 (J^lanuelTom.% 
fui. 3 f)l«)* Questo ciovane Artista fece rapidi 
processi nella carriera che volle intraprendere, 
nè ebbe altro maestro chela sua naturale incli- 
lui/ione per le arti dell’ imitazione Nel 1700. 
lece un viafrjrio nella Svizzera , ove si fermò per 
«lue anni, non avendo altra occupazione, che 
quella della sua arte , e della consideraziona 
della natura; Di là venne poi in Lombardia 
ad oggetto di farvi una cor.«a , e principiare a 
gustare il hello della scuola Italiana . Tornò poi 
nella sua Patria, e tosto si mise a far rodere il 
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■frutto suoi studi , e dei suoi via»»! . Pubblicò 
varie Veduto dei Paesi, che più ferirono la sua 
imaginazione, e ch’egli avea disegnato dalla na- 
tura. 11 suo stile d’ incidere è ad acquerello a co- 
lore di bistro. Le Stampe, ch’egli avea fatto 
fino al 1797, sono di un gran spirito, e di un 
grand’ effetto . 

I. Seguito di difTerenti Vedute della Svizzeta, in 4 . 
in tr- 

II. 11 Monumento dì Salomon* Gessner, vicino a Zu« 
figo , nfr. in fot. 

ili. La Caduta del Reno vicolo a Schaffhausen , gr. 
in lol. 

IV. IX. Sei grandi Vedute del Giardino di Schwet- 
zingue, vicino a M-nSeim, gr. p. in tr. 

X. XI Due gran ioglj, fatti dopo l'assedio di Mayen- 
ce nel 1293, rappresentanti le rovine della Chiesa di 
Notre-Dame, e della Cattedrale di quella Citct , gr. p. 
in tr. 

KlIPFER ( ), allievo di ■S’cAzrmzer a Vienna , 

incise una fiera del Villaggio , e’I suo Pendant t 
da Ferg , jra. p. in tr ( Basan sec. ediz. ) 

KIJSLIN (òio: Sibilla). Vedi il Gandellini . 
Io però dubito , che sia stata confusa dal nostro 
Scrittore con la seguente,. 

KUSLL l^Giovanna-Sibilla) y ineisora , nata in 
Augibourg nel 1646» « morta nella medesima 
Cktà r anno 1717. Sibilla fu la più abile delle 
tre figlie di M.elchior ^ e sposò, come dicemmo, 
r Incisore Giovanni Ulrich Kraus . Dopo di ave- 
re ajutato il suo genitore nelle sue imprese , 
ajutò ancora il suo marito ( Manuel Tom. 1, 
fui 280 ) 

Quattro Stampe da Elshaimer i Giunone, Venete , Pai» 
lade , il Satiro , c U Contadina , p. in in tr. 

KUS.SEL , o KURELL ( Matteo ) , Diseg natora 
e Intagliatore a bulino, e ella punta, nato m 
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Aiiisbonrp vergo il i6'2l, e morto ivi nel 
( Manuel Tom. i fol. 278 ) • E<rli lavorò tanto eoa 
applirazione , quanto con successo , in A nj:sbmir^ , 
e a Monich, e pubblici un ftran numero di Ri- 
tratti di una assai bone intesa esecuzione . Sono 
egualmente stimate le sue acqueforti (le.ó). 

I. Chriitophnrus lìfuilcr, Praetor Reipublicae Franfur- 
temis. Pfannenttiel del., in 4. 

II. Carolus SulTfer , Pan icins Augmttanus Reipublicae 
Patriae Praetor. J. Ulrich Mayt pinx. , in fol. 

III. Adolphttt Zobelius, Patricias Auguitanus . J. Bey*- 
clilag pinx. , in fol. 

IV. Andrai Winkler Haereditarius In Poeti* Lipsien^ 
sii , gr. in fol. 

V. Johannes Michael Dilherrus , Themara-Francut 
Theolngus , Philosophus et Palyhistor , in una cornice 
ottagoni, ornata di irf. rnedaglioni dei Padri della Chie- 
sa , e dei Teologi antichi, c moderni. J. Ulr. Mayr 
pinx. , gr. in fot. RARA . 

VI. Leonardus Weissim Reipublicae Augustanae Dtiunf 
Vtr ■ Joh. Veriier pins. , gr. in fol. 

VII. Franciicus Augiiuimis a iPaldstein Erju. S. Jo«/t- 
nis Hierosolymitani . Mat. Kusel fec-, gr. in fol. 


(I 05 ) Tratta di lui il nostro Gindelliei, e dice, che 
fu anteposto nella Corte Cesarea , e Divarica a molti at. 
tri eccellenti Professori. Fra le altre Stampe di questu 
Artista, riporta ancora io scudo per una Tesi, in cui A 
rappresentato P Imperatore Leopoldo aseistente al peso di 
un rama d‘ ulivo , in contrapposto del peso di una spa- 
da, col motto.’ 

Pax ades , et tato mitis in orbe mmnes . 

Mr. Basan forma un solo articolo di Matteo, e di Mel- 
chiorre fratelli, nés , dice egli, a Ausbourg en 1648 ec, 
e vuole che Matteo morisse a Vienna nel 1602, e Mel- 
chiorre nella sua Patria nei i 683 > Questi inoscruosissimà 
anacronismi debbono ripetersi dalla tipografia , per cui 
stiamo costretti quasi ad ogni ;articolo avvertitii- Ma 
che mai sono le tipografia? ..... 
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Vili. Decorazioni, ovvero Scene dell' Opera: Il Pome 
il' aro. Lodovico Burnacini inv., 42. pezzi inciai aH’ac> 
quaforte da Matt. KuskI 16Ó8 , in fai, in tr . 

IX. Piis Manibus Ferdinandi Caroli. A. A. CUmen^ 
tit. Munifici., Foitii, Pii, Felicis , grandiia. in fot. 

KUSELL ( Melchiorre ) , Disegnatore , Intaglia- 
tore a bulino e alla punta , fratello del suddet- 
to Matteo, nacque in Augsbourg verso il 1622, 
e morto nella medesima Città nel i 682 b ( Manuel 
Tom. 1. Jòl. 279 ). Imparò i principi dell’ arte 
nella sua Patria , e quindi per potersi in essa 
perfezionare portossi a Franefort sotto la dire- 
zione ifi Mérian, ove sposò la di lui figlia, e 
dove lavorò per molti anni . Dopo la morte di 
questo suo suocero , tornossene in Augsbourg . 
Pubblicò un gran numero di Stampe a bulino , 
e alla punta , fra le quali stimansi sopra tutte 
quelle ch’egli incise nell’ultima enunciata ma- 
niera, la maggior parte delle quali sono delle 
opere di Wilhelm Baur . Gonoscesi questa Rac- 
colta composta di 148. Stamyre sotto il nome di 
Miniatures de l' Empereur . Trovasi nelle mede- 
sime una proprietà finita, un accordo perfetto, 
e nn’ esecuzione , che incanta, c potrebbesi an- 
che dire , che nulla in queso genere avvi di 
meglio . 

!• Sebastiaiìus Kirchmasertis , Professor Public. Ratisbu* 
Ttnsis . Renj. Blocic pinx. 1680. Ratisbonae , in 4. 

II . ìóhamies Hotitis , Atigustaa Consul sculpsit , et 
dedic. Melchior Kiisel Aug. , in fol. 

III . Maximilianus Curt, Lib. Bara in Scnfftcnu l 65 S, 
in lei. 

IV> Antonius Sckettius, ]oh. Georg. IfJ.Elecf. Saxon. 
intim. Consil. |68*, in fol. 

V. XXIX. La P.'tsione del Nostro Signore Geià Cri- 
sto , da P. Baur 25 . Stampe , in fel. in tr. 

' XXX. XLV. Paesaggio d'Italia, e di altri Paesi, «tal 
medesimo, 16. Stampe, pie, foL in tr. 
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XLV!. Differenti Porti di Mare , ov»*r» Mai ine Ita- 
liane , dal medesimo, 17 Stampe, in tal. in tv. 

LXIIl. LXXX. Vedute dei Giardini, e dei Palazzi di 
campagna d'Italia, dal medesimo, 18. Stampe, in fot. 
in tr. 

LXXXl. CXX. Raccolta di diffetenti Vedute, dal me- 
desimo in 4. Stampe pubblicate da Ai. Viùsel lóSl, in 
fol. in tr. (106) 


X_«AAN (A VAN DER)j Disegnatore, e In- 
tagliatore alla punta, c a bulino. Credesi na- 
to in Utrecht ver.-io il 1690. (Manuel Tom. 6. 
Jol , 299.). Il Gainlollini dice solamente, ohe 
intagliò nel 17.33. il Frontespizio àcW' Alcorano di 
Maometto. Mr Basan poi lo afferma nato in 
Utrecht nel 1648. Ma io non |x>3so credere, die 
alante l’epoca, incoi veramente egli incise il sud- 
detto Frontespizio, possa esser nato in detto an- 
no; poiché avrebbe aspettato ad inciderlo cpian- 
do già contava 85 anni dell’età sua; cosa non 
impossibile , ma improbabile assai , e massima- 
mente nell’arte dell’Incisione. Io dumfue stimo, 
che veramente nascesse nel 1690. Soggiornò ijiie- 
«to Artista per qualche tempo in Parigi, e vi 
lavorò per i Librai , e per i Mercanti di Stampe . 
Ciò che costui ha fatto di più considerabile , è ima 
^ran Raccolta di Paesaggj, la maggior parte 
nello stile eroico, dai disegni di Glauber. Que- 
»ti sono incisi con una punta finissima, ed hanno 
una apparenza, che incanta. Esaminati però se- 


fto6) Pu« vedersi l'articola di questo Artista presso il 
CaadcHiai . 
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rlAntftiit*, trovasi, die mancano di precisione: 
lnci<^o ancora alcuni soggetti dai disegni di V^nn 
der Meulen . 

I. Francespizi» intoriito per l’Alcorano di du Rycr, 
stampato nel 1233- A. v dtr Laan del. et fec . , in 4- 

II. Lorenzo Koater di Harlem , Inventore della Tipo* 
(rafia , Secondo gli Olandesi . A. v- der Laan tc., in fol. 

III. Caccia burlesca di molti Nani. Jd. tee. ^ ttr. in 
fol. in tr. 

IV. La gran Pesca delle Balene , gran Marine con quan* 
tità di navicelli, e di batrclli . Fr. van der Meulen inv. 
A. V der Laanen fec. , grandist. in fol. in tr . , c ia 
due rami . 

LAAR, o DE LAER {Pietro DE), detto an* 
che LE BA91BOCHE, Pittore, e Intasiiatore 
all’ acquafòrte , nato in Loaren, vicino alla pic- 
cola Città diNaarden neli6l3, e morto inHar- 
lern nel 16/3 11 Gandellini afferma, che nasces- 
se neli6l3, come fa ancora Mr. Basan, ina poi 
il dice morto nel l6/5 annegato. Raccontasi, 
di’ egli imparasse la Pittura da Giovanni del 
Campo , ma veramente ella è dovuta in gran 
parte ai suoi talenti ( Manne Tom. G.Jòi 86. ) . Era 
ancor giovane, cinand’egli fece il viaggio ili Roma, 
ove acquistossi molto credito , per aver vendfito 
assai le opere di detto Pittore . Fu molto legato in 
amicizia, perchè allora aiiciie gli .Artisti erano 
fra loro amici , con il Poussin , col Lorenese , e 
col Sandrart che divertiva con i suoi graziosi sali , 
Egli era bruttissimo , ma i suoi costumi , e ’i suo 
spirito erano altrettanto amabili . I vizj della 
conformazione della sua macchinalo fecero chia- 
mare dagl’ Italiani , il Bamboccio, e dai Fran- 
cesi il Bambocàe . 1 quadri , ch’egli fece , offrono 
ordinariamente delle caccie, delle pesche, degli 
attacchi, de volatori, feste pubblidie, e dÌTcrti- 
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menti campestri. Ecco il perche cretesi damoltf, 
che cose simili sieno state appellate poi bainhoc- 
ciate . 11 sno disegno è molto spiritoso > il su» 
colore vigoroso e vero, ed il suo genio fertile. 
Le sue composiaioni sono ordinariamente arric> 
chite di un gran numero di figure di uomini , e» 
di ammali, ornate di architetture, ed abbellita 
ancora con alcune vedute marittime. Dopo avei< 
soggiornato per sci anni in Roma , toruossene 
nella sua Patria , e vi si affaticò per fare sollecita 
niente comparare le sue opere . Fissossi in Har« 
lem , e siccome la cunf'orinazione della sua mao 
china non gli permise godere, se non una saluta 
delirata sentissi verso V età di sessant’ anni ao 
crescere le sue infermità. Allora quest’ uomo i 
che crasi per lo passato mostrato il vera ri- 
tratto della gio^a in mezzo alla società , caddn 
in una nojosa malanconia, e divenne insopporta- 
bile a se stesso , e agli altri . Ed in tal guisa 
morì. Incise egli stesso all'acquafòrte qualcuna 
delle sue composizioni sul far pittoresco. Marca 
le suo Stampe P. lì. haer Jec. 

t. Vili. Diverti Animali, e Ssggetti canvpcKr» rn 8’. fi»- 
glj , compresavi la dedica. P. d» Laer , a Rome i 63 *A^ 
p. in 4. (107) 

IX. XIV. Seguirò di Cavalli, la maggior parta atterra- 
ti , in sei foglj numerati . Id- fec,, in 8. in tr. 

XV. Soggetto tattico, ovvero un Manescalc», che fer- 
ra un Asino. P. v. Laer fec , in la. KARA. , , 

XVi. L’Ingresso di una Grotta, ove ti vede un Mane- 
scalco, che ferra un Cavallo , con altre figure . P. D. 
Laer f. in fot. in tr. (108) , Q.. 


(107) Questa Raccolta è la più considcraBile eh’ tgls 
^abbia fart», c.chc gli ha tatto più onore. 

V Questa Stampa comunemente è attribuita a 

sther , canto più che i migliori Intagliatori di Pietro Laer 
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LABACGO. Vedi AliAGGO. 

LACK.01X. Vedi CKulX. 

LADMIRAL. Vedi ADMIRAL . 

LAFRERV (^Antonio) ^ Intagliatore, e Mer- 
cante di Stampe, nato in Borgogna versoi! l5i2, 
«i^stabilitnsi a Roma circa il i5^o. Tutto quella 
che si dice di Sa amanca , può agavolmenta ap- 
plicarsi a Lafrery , o almeno le Provo eoo la 
marca del primo, sono più ricercate dai curiosi^ 
che quello col nome di questo ( Manuel Tom. 3. 
fot. l53. )• O®® però leggersi l’ intero articolo 
che di esso ha tessuto il nostro Gandellini , io 
cui sembra che iniparaialmente renda giustizia 
al merito di hafrety ; e ne riporta la marca , 
che gli ha posta nelle Stampe ch’egli fece inta- 
gliare dei buoni disegni. Mei Manuel trovasi il 
seguente Catalogo. 

I. Sacrilizio, appellato Suovetorilia , di una Troja, di 
un Becco, e di un Toro, da un basso rilievo antico, 
Antonii La fruì ii fotmis Romae l5S2, gr. in fai, in tr. 

II. Raccolta di antichità, che hanno per titolo.* Sp«» 
culum romanao magnitudinis iSlS. Op<ra compoata di 
Il8. lastre, le più considerabili del fondo di Lajrery . 

III. La Nascita di Adone., ovvero Diana accompagnata 
dalla sue Ninfe, che t' incarica del nato bambino. Sul- 


aane stati Cornelio.' t Giovanni yisyoher , Stopendael , 
Snyderhoef ec. Presso Mr. Basan {sec.edii.) vedousi due 
*aggi delle incisioni di questo Artista, c sono: un Ca- 
vallo con la briglia attaccata ad un ramo secco di albe- 
ro.* a piè deir albero trassi un Cane in positura di guar- 
dia. Nell’altro: un Cavallo, che vien condotto da un 
Contadino, che vedeai per meri che scende da una col- 
lina, ed un Cane che comparisce per un terzo, e che ab- 
haja verso il Cavallo, la ienuasoca i accennato un pic- 
colo castello. 


Digitized by Google 



288 Notizie 

«tali inv.f Ant, lafrery Sti^uatii formis r Komac 
in fol. 

IV. Giove, ch« fulmina i GIginti. Ant. Lafrtry Sf 
quani formis (IC9) 

L AFU ENTE ( Mannello ) , Giovane Artùta , di* 
ceva Basan nel 1779* {ediz.tec ), del quale si eo* 
nosca qualche ritratto, e ({ualche vi(;nelta . 
L.IGRENEE ( ). Vedi GRENÈE . 

L AIGNEL . Vedi il Gandellini . 

LAH1RE ( ). Vedi IURE LA. 

L.AT RESSE ( Gerardo ) , Pittore , e Tala<;Iiaeore 
alla punta, e a bulino, nato inLie^i n^lib^, 
e morto in Amsterdam nel 1711. Suo padre ile* 
ffner Lairesse ^ assai buon Pittore, fece applicare 
questo suo figlio aJle Belle-Lettere , alla P«tesia 
e alla Musica. Il Gandellini dice, ch’egli era 
Patrizio di Liegi . Dopo che ebbe proiittato nelle. 
Lettore , e nella Musica , il Padre lo fece attende- 
te al disegno, facendogli copiarci migliori qua- 
dri, c sopra tutto qmdli di Bartolet Fiammin- 
go, Giunto all’età di 1.5. anni, faceva bene i Ri- 
tratti : un poco dopo dipinse per l’ Elettore di 
Golonia, eaiBrandelnirgo aleuni quadri storici, 
che il fecero conoscere per bnon’Artista . Egli 
intendeva» perfettamente il poetico della pittura , 
ed erano le sue idee bello, e grandio.se. Inven- 
tava con moltissima facilità , ed era singolar- 
mente eccellente nelle grandi composizioni dei 
Énoi quadri , che sapeva ornare con ricche archi- 
tetture. Ma senza pregiudicare alla verità, non 
si pnò fare di meno di non rimproverargli quel 


(top) Di fuctta Scampa sa ne attribuisce rinveazion* 
a Ra^aellOf t la incisione ai Caraglio . 
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tocco cl»e ha mezito nelle sue fijrure, mencanti 
perciò di proporzione, « di eleganza, • di gra- 
zia. Compose un Trattato di Pittura in Olande- 
le , tradotto poi in Tedesco, ed in Francese; e 
diede un Libro di Disegni, che contiene i^zo- fo- 
glj. Sappiami, ch’egli meritò p^r tanti riguardi 
il nome di Pousiino dei Paen Bassi, Come In« 
cisore merita ancora il medesimo biasimo, e la 
medesima lode-, la q^nale ha meritato ome Pit- 
tore. Le sue Stampe non tutte hanno il medesi- 
mo pregio . Ciò non- ostante la sua. opera è ge- 
neralmente stimata dai Conoscitori.,, come utilis- 
sima ai giovani Artisti. Ella è compo.sta di zSe. 
Stampe, delle quali egli ne ha inciso la miglior 
parte: il restante lo ha a fatto Foo.', Berge, Glau.~ 
ber ec. Lasciò tre hgltuoii , dne dei quali egli 
potè istruire nella sua arte . leggasi il suo sxti- 
eolo nel (Fandellini . 

Stampe capitali di hairesse ^ incise 
da lui stesso . 

I. Madaglionc di Lairesse, incìso dx NiccolaVìsscJitr-, 
e collocato in ana cartella , ornata dai genj delle atti . 
Gran pezzo inciso da lui medesimo ,-io fol. in tr. 

il. li Peccato dei nostri primi Padri , p. in fe4. in tr„ 

III. 1 oottri primi Padri, scacciati dsl Paradiso, del 
medesimo . 

IV. Giuseppe , che riconosce i suoi Frstelli , gr. rV* 
fol. in tr. RICCA COMPOSIZIONE. 

V. Salomone , eonsecnta Re dal gran Sacerdote l668 , 
gr. in fol. in tr. 

VI. 11 Salvatore ancor giovanetto , cho spiega alla Ver- 
gine, e a S. Giuseppe ia volontà dell’ Eterno suo Padre.' 
Sapisntia Unigena Dei Maximi, in fol. 

Vii. L'Incredulità di S. Tommaso, in fol. 

Vili. Cesò Cristo, che taglia il velo dalla faccia di 
Mosé. Ailegoria sacra, in joL 

IX. S. Teresa in estasi, con un Angelo, che tteae ità 
mano uu dardo iafecato, gr, infoi, 

Tom, XI. 19 
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' X. Ettore, che «ticcaii dalle braccia di Aedromjca per 
andare a combattere , in fol. in ir. 

XI. Achille, che prcienta a Cerare la tetta di Pont» 
peo , p. in fol. in tr. 

XII. Un Generale Romano, che fa grazia ad alcuni 
fiierricri accusati già rei. Debellare Mupmbos , infoi. 

XIV. Marcantonio, c Cleopatra. QitemMais nutnquamf 
vicit y«nuiygi. in fol. in tr. Ricca composizione. 

XV. Marcia di ona truppa di Amazzoni, alla quale i 
Cacciatori mostrano «nonni Leoni uccisi . I^irrus viri 
comporta actionibu* prohis , gr. in fol. in tr- 

XVI. Gran Baccanale, ove si vede Sileno teduto , e 
Bacco che riposa, sul corpo del quale apremunu le Nin* 
t‘r I grappoli . Foecundi Calicei , amor immoderattts eden- 
di , enervarli vires et Corporis , atque tnimi , gr. in fol. 
in ir. Ricca compoaizione. 

■ XVll, Venere circondata dagli Amori, che sta pian* 
gonde la morte di Adone a pitf della sua cotnba • Attimi 
excelli lana quies, gr. in fol. in ir. 

XVIII Le Streghe. Somnia fallici ladani temeraria 
nocie , mi pavidas mentet falsa timere , gr. in fol. in tr-^ 

XIX. XXII. Le quattro Stagioni , iigurate dalie Divini* 
tè . Quattro soggetti da volte , in fol. in tr. 

XXItl. Diana nelle nuvole, che ara contemplando En* 
dimionc, «he dorme, gr, in fol. 

XXIV. Le Ninfe di Bacco allegre, UQi delle (|aali apre* 
ire i gusci dei grappoli d’uva sul viso di Sileno, che 
i’srme , gr. in fol. 

XXV* Allegoria della gloria del Principe di Grange . 
IFilhelmo Henrico Piincipi Aufiaqo , ob jugatos hostes ^ 
et Rempublicam restittttam . Grandissima Sraiupa. 

XXV]. Altra allegoria, per la gloria del Principe di 
Grange, con la favola di Dafne, ed Apollo, grandiss.. 

XXVII, Altra allegoria alla gloria del mcdcsiuto, otaii 
il vigilante Provvedimento sopra tutte le branche di au^- 
ininiscrazione nell' Olanda, graudiss. 

TiAIiBRACK (Giovanni) . Vedi il Gandel- 
lini . 

LAIjLE3IAND (Giorgia), del quale fa meii>- 
zione il Gandellinà, ma non accenna alcun epo- 
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«;a della lui vita. JSr. Ba^an ( «e$>~eÀ's. ) it-i 
dice nato a Osnabruck nel 1641- Veli U. Gati-- 
dell ini . ' ! . 

L/VMBERTO, a LOM»A.RDO {hamherti*^. 

Verli come sopra. . : ' . 

L.iMBERT' ( Giorgio ) , Paesish» , ed" Futa olia- 
tore all’ ac((iiaforte » uato nella Goot«a,.tli- Ke-it 
verso il 1710, e morto a. Lyn ira nell 7^;*! Allie- 
vo eli Guacobba llasse/, Paesista Fiammingo, imi- 
tò Gaspar, e IVooton . IiicuePi> poi lessile opero- 
Vivarés Mason.y o (jualoun* altrt> , e' consìsfrìuo 
in Paesegjrj, e in Vèclute dell’ Inghilterra J che 
danno nna vantaggiosa idea dei .suoi teleati pit- 
torici. 11 piccolo numero di acque forti« elio noi' 
abbiamo da Lambert, sono le seguenti e f-i nno ■ 
desiderare, ch’egli ae avesse {atte [àAsai.di piu, 
{^Manual Tom- g. JoL i6o- )., ,, . , 

I. Pteiaggio ornato di ruint , e di figura., 4- . 

II. IV. Tre piccole figure . Petzo dedicato a Sapidi 
tflbinion de Wandtwrth, RAlUSSiMll 

' tAlFBORN P.‘S., Disegnatore;® Intaglia.‘-oro 
olla punta, c a bulino, nato verso il ifiìo- Pio^ 
riva in Lou.lra nel 1700. Incise div.efdi 
laColIezioaa di pou alcali. 
nuel Tom, itt’v.) >v ^ ri . 

I. Olivier Crumwell , da Cooper, • ..j '.C; j 

II. Sainuel Johnaon. Ad vivum fecit, 

III. Mei Paesaggio, ornato- di .ruine, e di inìt<MU;.>iel 

davanti una fuga in'Sgitto, da Poeftmbtìutj y in 
jol- in tr. ■ . . , ,.;r. , - 

IV. Bel Paesaggiq, ornaty di^Niafe che'si.'bl|nàae',^ 

dii medesimo. Fondant» ■*' •' 

* LAM 3 VKLT ( Giovanni ) , Intagliatoro alla 
punta, e drtfiilino, nato in Utrecht- verso. il i6iio 
Innesto Artista ha inciso nua' parta’dei ’ri 4 'att 4 
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per la Storia^ (li Luigi XUX. dti Mickelé I 0 V^a^- 
ior^ il restante da Ér«ovan/ii deLeeuvr. Il suusti* 
le rapporto all’incisione molto tiene da quello 
di Ronejra de Hooghe . Le principali sue opero 
sono i ritratti ( Manuel Tom. 6. fil. ) '' 

I. Tese»; di Olivier Cromwet’, in evale in 4 . 

II. Giovani dc'VTìt, Pentiunario di Olanda,;», in 4 . 

III. Cdrnelio Pieterzoon Hoft, p. in 4- 

IV. Giorgio CaKander, p. in 4 . 

V. Uberto Duithuis , di Rocsrdam. J Lamsvelt fic, 
aqua forti , p. in 4 . ( 1 lo) 

VI. Attedio di Tournay, fatto dal Duca di MarIbo« 
rougb, c dal Principe Eugenio, gr. in fai. in tr. 

•LAMSWEERDE S. A. VAN, Disegnatore, ed 
Intagliatore all’ acquafòrte , e a bulino , nato in 
Utrecht verso il 1640 - Non si conoscono di suo 
se non alcuni ritratti, che molto si accostano alla 
maniera di Snyderhoef ( Manuel Tom. 6> fol 256. ) 

I. Fraiiccfco Gomariut , di Bruges, Profetaort di Tco« 
logia in Groningue. S, A. L. del. et se., in tal. 

II. Enrico Alring d’Embdcm, Professore di' Teologie 
in Heidelberg • Id. del. et se . , in 4 . 

ili. 'Anna Macia d> Schurmann Idi del. et se. l6Sx • 
in fid. 

.IV. Clpiiàno Regnier, Giureconsulto a Utiecht , da 
Gerardo Dusfoit, gr. in fol. _ ‘ 

V. Carlo di Mactr, di Leyde, Prefestore di Teologia 
in Utrecht. Hendrick Bloemaert del., Herman Sptschf 
mxa. l65p , in fol. gr, 

\ ^ 

LANA (Lodovico) . Vedi il Gandellini^ 

LANOERER (Ferdinando) , Disegnatore, ed 
Intagliatore all'acquafòrte , e nel gurto del lapis , 
Dato in Stein nell’Austria, e_ f;<tto poi membro 


(no) Questi Ritratti seco R.^M, c njoUa R!<-ER- 
CATI. 
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deir Accademia Imperialo di Vìeaa*, oella qàa'> 
lo Città porlovvisi giovane, con eccellenti dMpo-' 
sizioni per le arti ^ ed ebbevi da principio per 
tuo Maestro Schmutiet nell’ incinone . I li disce- 
polo fece tosto molto onore al sao Maestro . I Si- 
gnori Compilatori del Manuel (Tom. 6.Jbl.5oi.) 
ci scrivono che: Dans lag Cria da V'ienno par. 
Stand fdiné il se trowve plusiturs piéaas sii 
Mark. I • r iMf j; 

- Afferma il Gandellini , che incise delle 
re Capriccioso di Uomini, e di Donne eoo buon 
gusto, a taglio scherzoso, che molto si accosti^ 
alla maniera di Rambrandù: qnal cosa confer- 
ma 91r. Basan ( sec. edis ) . Queste Stampe sol 
detto gusto sono da 'Martino Sckmit, ■ 

I. Carlo , Conte de Pellegrini . C'Vinancar fac., Q. Mark 
se. ijS'i, m 8. , 

.Jl- J* J. Plenk, Dattste di Chirurgia. J. M. Stojìk 
pinx. Id. se. 1778 , gr. in 8. - 

III . La Sancissitna Vergine, col Divin BamKtib,-’ c<il 

piccolo- S. Giovanni, Dal Gabinetto del Princìp* Qs« 
litzin. L. Jordano pin»., in foglio quadro», , , 

IV. Susanna , con i Vecchioni .Jbid. Rubens detìn.f in fot, 

V. Diogene, ed Alessandro . Ibid. id. in fot. 

Vi. Brodiadci Th- aan Tbalden pina., gr. in fot. In tr» 

Vii. Cleopatra , che mostra ad Augusco i? busto di 
11 * Cesare. Osila Galleria di Vienna. P, lattoni pini^ 
gr. in fol. in tr. (ut) . . , , ^ 

■ VIIK Venere, che riposa, e donnei iataaco Amoro le 
dorme in seno. Dalla Galleria di Linchtentcein . Pian,- 
aeschini pina. Vienna lj8o, gr. in fol. in tr, . 

X IX. .Scoria di Cinrton, e Pdro, esempio di amor 4 glia« 
le, dall’ originale della Baronessa di Peliski'^.ia f^. 'j 

X. L'Avaro amoroso, dipinto da Brami, inciso di 

O. Mark 1786, in {al. - . . 

r., .. . . 

, — , „ , ìn ■ I ., 

(ni) Questa Scampa i% feniani co« 4 oVtó ifi Mofr 
camonio di WiUa.. 
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LAN8Ì ' (^Giuseppe Antonio ) . Vedi il C-aft* . 
dellini . . 

* LANDRII ( Francesco) . \ «di come gopra. . 

LANDRY (P<et/<o) , DUo'inatore, ed.Intapflia-, 
tote a bulino , nato in Pariffi verso il l 63 o. Koa 
«o intendere, come il- Tipografo abbia sbagliato 
anclie quest’epoca in Mr. Basan ( sec. ùdiz.)^ 
poiché Icpjro cae precisamente, nacque questo Ar- 
tista nel 1677* Non può esser altro che error ti- 
pografica , che lo ha .fatto nascere , dopo ebVgli 
aveva già inciso Ecconp la prora . Noi abbiamo l» 
Btampa handry Fietro^ eWe Carlo di Borbono, 
•Vescovo di Soissons fatta nel 1660, e quella d’Abel 
Brtinier Medico del Duca di Orleans fatta nel 16G1. 
Può esli mai darsi , . che 'questi incidesse quan- 
do 'non era nato? Ma tornando all’Artista han- 
*dry egli, certamente non è conosciuto secondo il 
èuo' ‘merito ■ ( Manuei To/» 7. fot. 229.)'. Incise 
«issai .tanto di ®ue comppsijdohi , che dagli altri 
-Maestri •. 1 suoi Ritratti sono incisi con. un bu- 
lino fermo i e con molta proprietà. ' ' 

-^1. Luigi XIV. Re di FfSneis . }.- franfois pin». ^ gr. 

•’'n Luifi- de Bourbon, PtinciBe de Conty , GribeUin 
piAti- , gr. in fol. * , , 1 

v*lil. GerJe- di B«UTbOa , Vrteovo di Soyssons. j». Lamel 
del. Petrus se. lóóo, gr. in /ol. 

- |V. Ab^l Brunìcr , Mediti dtl Duca di Orlcan* ^ P- 
é,y K. IÒ6I , in fol. I ! • • ' . y. . 

V. Carlo Bruiate, Marchese di Genlis , gr. in fol. 

•- VI- Riàratto anonimo , che ‘è il Conte d'HatcUarty 
chiamate U Cadei de U Perle , gr.' in fol. 

■.t,'. . . ' ' ;■ • 

Soggetti da diversi Xaettri . • 

- 1 ; S:- Gì ro la me-r P- tmndry sor, gr in tol...— - 

11 . Una Saatisaima Vergine in metta figma, chc ptt* 
la al Divin Bamhiae nella edllt , iu foU 
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HI. La Samaritana, dair.4Zia/in , in foL 
IV. Gruaia Tesca di S- Clovainbatcitta , dal CaraLci, 
VI lol. ( 112 ) 

LANFRÀNOO (Cav. ùiovanni) ^ Pittore, e 
Intagliatore all’ acijuaftirte , nacque in Parma 
nel l 58 l , é nlorl in Roma nel 164./. Da pria-* 
eipio fu |)rtsto dai auoi srenitori per Paggio in 
<^sa Scotti: ma il Conte Orazio di tal Famiglia j 
avendo scorto nel giovane uria deità innata in- 
dlinaziune pel disegno, lo Collocò con Agostina 
Caracci j avcniiucelo condotto da per se stesso « 
Tale egli era l’invidiabile carattere dei Padroni 
di quel tempo, che si fadévnn Mecenati, pria che 
si facessero gli Artisti . In fatti, appena videro , 
ohe por suo trastullo avea disegnato col carbone 
in Una parete aldine figuro, subito il coltivaro^ 
no . •Principiarono a svilupparsi i suoi talènti per 
la Pittura in tal maniera, che fede l'ammira- 
zinne di questo suo Maestro. Morto Agostino ^ 
si pose sotto Lodovico, e poi continuò sotto .^2- 
nibale ^ cliè lo seguitò fino a Roma , quando ap- 
pena aveva venti anni, A tal grado ascese col 
continuo suo studio , che spesso Annibale lasciò 
ad esso il proseguire i suoi propri disegni w Que- 
sti rapidi avveuimenti gli fecero tosto Un gran 

-• • ‘ * g 

'(II2) Nel Qandellml truvaei «cricto LANDRII (P>) e 
non so te debba confondersi con questo, di cui abbiamo 
trattato; perchè il nostro Scrittore soggiunge, che inta- 
gliò a bulino dai dipinti di M. Procaccino una Nati- 
viti del Signore nei lecolo ulciiho paasato ■ Stando a Mr. 
Biiae, Pietro Landry moTÌ a Nantcrre nel I74I ; ma no» 
so, se possa amanetterei cb* tino, che tneideirs ad i(sbf 3 ,, 
possa irti campata fia» a qucll’eU. 
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nome . Gonnscenilo perciò , che non ora. efimero 
il creiHto che di esso spargevasi , ebbe moltissi- 
me occupazioni. Il carattere rlel suo ingegno con 
realtà lo espose il llallori nella sua Vita, che il 
Lettore potrà consultare . Studiava Lanfranco eoa 
una certa vivacità le opefe del Corr«^»“-/o , e »j- 
pra tutto le belle pittare, che questi ha fatto 
nella Cupola di Parma . Così formossi egli quelli 
maniera, che nel disegno, e nella espressione tie- 
ne dal Caraccesco y m» nella composizione vi si 
vede il Correfff'esc» . Ella è facile , e grande pef 
la nobiltà dei sembianti c degli atti , per 
ampie e ben divisate masse della luce edell’oin* 
bre, per la dignità del panneggiamento e dello 
pieghe nobili, spaziose, e di nuovo esempio alla 
Pittura (Lanzi Scor. Piti, scuola Bolognese). 
s: Perciò appunto ch’ella è sì grande, schiva cer- 
te ultime diligente, che ad altri Pittori crescono 
il pregio , e a lui anzi lo scemerebbono . Poto 
dunque in tale stile essere raen Unito , r piacer 
nonpertanto; avendo pure tanto qualità, che lo 
fanno ammirabile ; invenzAoni nuove; colori se .non 
lieti, armonizzati certo mirabilmente; acorti bel- 
lissimi; contrasti di figure e di parti, che bau 
servito di norma , come osserva 3Iengs , allo stila 
gustoso de’ più moderni 

Impiegò questo suo stile in moltissimi qua- 
dri da stanza non meno pe’ Duchi Farned , nel 
cui palazzo a Roma lavorò da principio, che per 
altri Signori ; ed è lodatissimo in quella città il 
suo Polifemo per casa Borghese , e le sue stori® 
scritturali a S. Callisto. Molte pure son le sue ta* 
Tole, e di singolar merito il S Andrea Avellino 
iU'Roma con grandiosissinm architettura: il Cri- 
sto Morto a Foligao, eoa quel Padre fitorno , cb»- 
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ift timana fijriira imprime nondimeno glande idea 
dell' ewer Divino; il Transito di Nostra Signora 
in macerata ; il S. Rocco , e il S. Corrado in Pia- 
isenaa> quadri fra quei di Ltar^aìKo i più finiti 
forse , e i più rinomati • Ma sopra tutto egli lo 
adoperò nelle cupole , e in simili lavori di mac- 
china su le orme del Coreggia . Avea da giovane 
fotto in Parma di coloretti un picciol modello del- 
la cupola di quel Duomo , emulandone tutto le 
stile, e sperialmente quella grazia di movenze , 
che n*è il più dlfRcile.- L’imitò aS Andrea della 
Valle in Roma , e in quella pittura seguì reserti- 
pio che Michelangelo avea dato in architettura, 
quando non potendo fare più bella cupola che 
quella del Brunelleschi , nè volendo farla siniilo 
ad essa, la fere d’altro disegno, o tuttavia gli 
riuscì egregiamente . Questo lavoro fa epoca 
nell’arte in quanto egli./h il primo ^ dice il Pas- 
seri, a dilucidare l'apertura di una gloria celeste 
'gon la viva e$pre$sione di un immense -lurninoia 
splendore , senza esserne per f innanzi veduto esem- 
pio .... La capala del Lanfranco è rimasta l'uni- 
co esemplare in genere di gloria: poiché quanto 
alla idea celeste , al giudizio eie’ più savj spassio- 
nati , Ita egli tocco il tnaggior segno cosi nell’ar- 
monia del tutto eh’ é il prìucipale , come nella di- 
striiuzioae de’ colori ^ nelle partii nella forza del 
chiaroscuro , con ciò che segue . Nè questa, ove 
■pese quatte’ anni, fu l’unica prova che desse di 
una (òracità , e di una elevazione , che non leg- 
gesi in altro ProSèssore, nè anche dell’antica pit- 
tura . Anche le cupole di .Napoli al Gesù a al 
Tesoro di S. Gennaro , ove succeilette a Domeni- 
chino\ e le varie. tribune e cappelle, che ornò con 
pari maettri» neU’aoa città • nell’altra , Lan dati 
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Ifli 4‘<j«inpi all’ Italia iuferiure i più accraditati ìfir 
tal genere che mai avesse . Da lui appresero i 
macchinisti Tarte di contentar l’*>cchio nelle grandi 
distanze, dipingendo in parte; e in parte, coni* 
«gli solca dire j lasciando che l’aria vi dipinga é 
Noi ne ahhiani (untati i migliori seguaci nollo 
prefate due scuole, a 

Abbiamo di Lanfranco molte Stampe incise 
all’ac(|na forte, fi mostrano veramente una mano 
maestra, (gualche volta egli marcolle col suo no- 
me,' mn ordinariamente le inarcò con le letta- 
, re Gr. L.* F. , ovver^j L; F. (li 3 ) 

I. Esploratori di Musò, che riporcano un grappolo di 
uva dalla Terra di Canaan , jjoan. Lanfrancus Jec. Ro- 
niae , in fol. in fr. 

II. Il Trionfo di uri Iiri|jerat(>re Ròiriano , che si crede 
esser Tito. Id. fec., gr in fui. in ir 

III. Uu Imperatore Romano, che aduna i suoi Soldati . 
Id. frc.,gr. in foi, in tr 

IV. La Bibbia di Rafftelta , ovvero li Storia dell’aii* 
tiro, e del nuovo Testamento, dipinta nel Vaticano, 
hicisa all’acquafòrte dal Cav. hanfratico , c da Sisto Uff 
dulocrhio -, dedicata al loro Maestro Annibaie Carae^ 
ai (607 LI. foglio , non compresovi il frontespizio , 
in 4. in tt. 

Vedi tutto l’articolo nel Candidlini . 

LANGL. 4 DE (/. Abbé DÉ ) , Amatore, che 
ha inciso nel 1748- molti Paesaggi, dedicati al 
Conti; de enee ( Tlasan sec. ediz. ) 

LANGLOIS {^Griovanni) , Intagliatore a buli- 
no, nato in Parigi nel 1649 {Manuel Tom. 7. 
fol. 335.). Dopo avere imparato gli elementi: 


(ll3j Incisero poi da luì Corn. Bloamaert , G. Ati- 
dran, N. Dorigni , L. Rotti l et , Fr. de Lofitemont , F, S* 
Marioli, fr. Aijuila , Fr, Ant. Loremini, Stefano Coj^ 
F* «o. 
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^tlr arto nella sua Patria , venne a Itoma ( Ba* 
^n scc. ediz. ) , ove fu ricevuto membro dell’ Ac-* 
^^flemia Francese di Pittura. Abbiamo di suo 
j’y^rrliitettnra del Valladio , e molte antichità 
p],» ecli incise in detta Città , Intagliò anciie 
V istoria } cd i ritratti ; e le sne opere non sono 
, 0 i.(^amente senza inerito per la fermezza del su» 
tuli®®* Gandellini ne rlescrive alcune. 

Ritratti . 

I pierro Lshel , Duttotc della Sorbsna . Langlois 

sani»., in 4 . - „ - . 

11. Giuliano GardSaii, Carato dt S. Stefano in Monte, 

da L. Lombari, in fot. 

ni. Gui{lielm<r Brunetierc . Vescovo di Saintonge, da 
Son Bnulongné , in fot. 16 ^ 7 . 

IV. Giovanni Law , in 4. 

Soggetti diversi da differenti J/taestri. 

I. S. Luca , che dipinft* la Madonna , col Divia Barn» 
bino, da Raffaello, in fol. 

II. 11 Martirio di S. Stefano, da F. da Cortona, gr, 
in fai. 

III. L’Angelo Cuatode col Giovine Tobia, da Annibale 

Ceracci, gr in fol. in ir. « 

IV. La Decollaiione di S. Paolo dal quadro di Notre 
Dame, di L- Bnulongne il Padre, gr. in fol. in tr. 

V. Frontespizio per rArchitetnira del Vignola, dal 
tnedciimo , in 4. 

VI. Il Paralirico su le aponde della Piscina, dal qua* 
dro di Notre Daae * di _^on de Boulongne , gr in fot. 
in tr. 

LANGLOI.S (Pietro Gabriello), nato in Pa- 
»ijri nel 1754« Fu allievo di Simonet , et! incise 
molti sojsetti e ritratti ( Ba.san sec. ediz. ) 

I. La Mfnagire Korthollandois . da V. Tool . 

II. VEdueetien badine, da Saalekan' 

in. Una parte del Ritratti , cb’ entrano ncll’ediaione 
di Volrair# , da Baaumercheis . 

IV. La C&ùu Ro*aaSf dal Pellegrini, in met. fèì, 
iu elu.. . 


* * » 


i *. • « 
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LANCLOIS {Vincenzo JUtaria) ^ fratello del 
precedente, e suo allievo, nato nel ( Baaan 

s«c. ediz. ) . Incise diverse vignette da Moreau , 
da lo Barbier ^ ed altri per varie opere lette- 
rarie* 

I. Un Concert datts un jardin , da Lovreince , in 
mt%. Itd. in alt. 

LANGOI’, o LAGOT {Francesco) y Intaglia- 
tore, nato a Melan nel 1641 * (Basan sec. ediz.)'. 
Incise ttn gran niimei^o diStanipe, nua gran par- 
te delle quali sono copie di quelle di C. Bloe* 
fnaert , di Rubensy e diùregorio Ituret . IlGan- 
delliui vi aggiunge an<die Ùiacomo Jordaens , « 
specifica una Natività del Signore , entro la Stal- 
la , in gr, , opefa uottnma . Gn Groceflsso da 
Rubens . 

LANTBR {Niccolo). Vedi il GandelUni . Que- 
sto articolo è stato tradotto letteralmente ilal 
francese Basan, e posto dagli Editori del nostro 
Scrittore .. • .... 

LA PI {(riovnmé) . Vedi il Gandellini . 

liAPl {Anto aio) . Vedi come sopra . 

LARAN {Francesco). Vedi come sopra. 

LAUGTlER {Antonietta) ^ Intagliatrice, nac- 
que in Parigi neli6S3, e fu allieva di Poilijr. 
Abbiamo di suo qualche Stampa nel Gabinetto 
di CroKaC ec. 

LARMERSIN {Niccolo). Vedi ARMERSIN. 
• LASNE {Michele). Vedi ASNE. 

LASNE (P ). Vedi ASNE. 

LASTMAN {Pietro), Pittore, «d Intagliato- 
re all’ acquafòrte , nato in Uarlcm nel i58l. 
1 siioi quadri, di una bella composizione, e di 
una buona maniera , furono lodati con versi dai 
P««ki Olandesi. Questo Artista, gredesi contano*; 
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mantA , ehe aia atato uno dei Maestri di Rem-.^ 
hrandt. Intagliò alla punta dalle sue composi' 
zioni un piccolo numero di Stampe con buon gu-. 
eto , e sono presentemente rariasiiue , fra le quali 
ai annoverano {Manutl Tom. Jb!. 3 oi.) 

I. Giuda, che fa ic carezze a Thamar, soggetto rap- 
presentato in un bel Paesaggio . In alto in lontananza si 
legge P. L. eh’ i la marca di Pietro lattntan , pie. in 
jol. Vedali Le supplément de P. Y»er psg IjS. num. 3. 

11. Una Donna, seduta dinanzi una specie di arcata, 
«on la testa coperta di un piccolo velo, in 4 . Vedasi 
t. Yver pag. 179 . num. 3. ' ^ * '?*■ 

LASTMAN {Niccolay ovvero IVzco/atts ), 
che vuol dire , eli’ egli era figlio di Pietro , di 
cui abbiamo ora parlato, il di coi articolo noti 
trovasi nè presso il Gandelliui , nè presso Basan . 
Rammentano però il presenta Niccola Intagliato' 
re alla punta, e a bulino, nato in Harletn 
nel 1619 Apprese gli elementi della Pittura da 
Giovanni Pinot ; e lavorò nel gusto del suo Mae- 
stro, cercando la maniera di Guido ^ Ignorasi 
da chi mai apprendesse la maniera d’incidere a 
bulino; e presuinesi soltanto, che fosse discepolo 
di Saonredam ^JSanuel Tom. ò. Jbl. 3 oi.) 

J. Il Ritratto di Carlo vStt Mandar . Copia di quello 

di Saenredam, t« 4* .li-. . 

II. L’Orazione nell’ Orto degli ulivi, da Pietro Last- 

man, gr. in fol. , , 

III. S. Pietro liberato dalla prigione , da J. Pmas ( 114 )'. 

IV. Il Martirio di S. Pietro,- da Guido, pie. in fot. 

V. 11 Samaritane caritatevole m un Paesaggio pittori* 
ce, liceo di tocche, c di covine; a mezzo a sinistra vi 


(114) Serre di Pendant all’ antecedente^ 
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è un torrone» mvcrsato dn uu pontudi ^ietr», «ul m». 
le Tedenti cumminarc il Sacerdote, ed il Levita tan^ 
Ca ianmeai . Nùol. Lattman inv. «t se. (lij) * 

LATER-(r. DEj. Vedi il Gandellini. 
I 4 ATRE (Gtova/,„j* Tifarla). Vedi DE LATRE. 

LAUDI (Jìavid), Vedi il Gandellini . 

LAULNL Stefano DE), Orefice, Disegnato- 
re, e Intagliatore a bnlino, nato in Orleans 
noi i 520. Lavorava in Strnsbnrso nel 1 , 590 . Lo 
8 ue opere sono numerosissime. L’Abate Marolles 
ne possedeva 3l8. pezzi, nella ina^rsior partedi 
piceola forma. Copiò oon mólta folicità differen- 
ti Stampe da JUarcantonio ; ma, la maggijDr par-- 
to delle sue Stampe viene dai propri '^dise'^ni ^ 
Maneggiava il bulino con molta destrezza , c con 
finezza raoltisània di ta<rlj. Inventava facilmen- 
te: era fervido, « le sue fX)niposizioni abonda- 
no di «coellenti figure, sebbene il suo disegno 
non sia correttissimo. Marcò d’onlinario le suo 
opere con le lettere iniziali del si><> nome , cioè 
S. ovvero S, F. , ovvero Stepkanut' fède . * 

*' J P‘‘TC0li soggetti, tr.irti dilla Sto- 

tia dell antico Testamento , cominciando dal peccato 
di’ nomi primi Pulci , e terminando coll’ adulterio dà 
Thamsr, alto 2 . poi. e il. lin., largo 3. poi e II. Un. 
quattro foglj rappresentanti; 

I. Giove. 

2 Nettuno. 

3. Mercurio. 

4- Cerere, alt. ì. poi. e io. Un., lar^. % pai. *.S. 
lift. VI rotondo. ^ 

III. Seguito di sei fogli rappvecentanti Statue di Dei 
c di Dee, alt. l. poi. e 4. Un., larg. 9. jiol. 


(Il5) Questa Stampa è più conosciuta, e che Io tacti- 
ca peri la bellezza della sua esecuaiòac. 
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)V. seguito di Soggetti di Mitologia in XVlll. fogli • 
alt. I. poi. e 7. Un., larg. |. poi. e 2. lin. in ovai». 

V. 1 Mesi dell'anno in XII. fogli, alt. %pol. e 2. lia.t 
larg. 2. poi. e 2. lin. rotondo, 

VI. Le quattro Monarchie, in quattro fogli, alt. I, 
poi. a 7 * Un., lorg. I. poi, e 2 - Un. ovaio. 

VII. Soggetti di Storia antica in IV. fogli, alt. l.pol, 
a !J. Un., larg. I. poi. e 5 . Un. ovale . 

Vili. Occupazioni Campestri , in IV. fogli, alt. l.pol, 
a 3 - Un. , larg. 3. poi. » M. /jn. ovale. 

IX. Le tre Grazie : Sio Romae Carità» niveo «x maf 
more sculpsit , in 8. 

X. 11 Rapimento d’Hippodamia , da del fiosso, in 12. 
in tr. 

X|, David, che taglia la test» al Gigante Goliath , da 
Marcantonio , in 8, in tr, 

XII. La Strage degl' Innocenti , dal medeaimo, in 8, 
in tr. 

XIII. Il Martirio di S. Felicita , dal medesimo , inS.intr, 

XIV. Il Rapimento di Elena , dal medesimo , in 8. intr, 

XV. Alessandro, che fa riporre 1 libri di Omero nel- 
la casta di Dario, dal medesimo, in 8. in tr. 

XVI. Il Serpente di bronzo, da un quadro di Giovare 
ni Cotisin , fatto per i Minori Conventuali di Sens • 
S. fecit Stephanit» P, , in fol. in tr. 

LAUNAY. Vedi Del DELAUNAY. 

LAURENT (.^rw/rea ), Intapliatore , nato a 
Londra nel 1720, e morto in Parig;i nel 174 o* 
( Bas:an sec.ediz,). Suppongo che questo sia uno 
dei soliti errori tipografici , e che in vece di 1740. 
abbia a leggersi I770. 01780, perchè soggiun- 
ge che : Il Jkt élàve de le Bas a Paris , ori il 
passe plusieurs années . Sappiamo poi dai dili« 
gentissiini Compilatori del Manuel ( Tom, S. 
Jbl. 126.) che questo Bas fu ammesso all’ Acca- 
demia tU Parigi nel 1741* Ora io crederei che 
a quest’epoca forse potesse avere avuto gli sco- 
lari . E’ altresì poi vero, che m Laurent Andre» 
si trattenne plusteurs. années in Parigi sotto le 
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JSag, ciànoQ può mai am netcersi , «ema soppot- 
re, ch’egli campane al più là del 1740; poiché’ 
nato nel X720, coacanio 20 aaai aoli di età 
qoaodo morì , non può applicarai mai bene qacZ 
pLUiieurs ginnéti. Fra le aue Stampe ai ratn- 
mentano 

1. Sauil* , cbe canaalta le Piconetsa , da Salvator Ro- 
a sa, in me*, fai. in tr. 

.11. La ConvcTsazIone , da Tenìert, in me*, fol. in tr. 

III. La Mcue, da UTouvermant , in me*, fai. in tr. 

IV. Divcrae acqaetWti incùe pel tao .Macicro le ifaj,' 
da differcoti Macstei. 

Li A.URE 1 NT ( Pietro ) , Intagliatore' alla punta», 
o a bulino, nato io Mariilia ver*o ili745,aCa« 
biliisi in Parigi, ove con molta felicità incise 
molte Stampe, e soprattutto i Paeaago-ì (Jlfb/iueL 
Tom. S.fol. 186.) 

1. 11 Pastore galante, da Boucher, in fol. 

11 11 Pastore compiacente , dal medeai art. Pendant 

III. 11 Mulino a acqua , dal medeaimo , gt. infoi, ovaia . 

IV. Le Levatrici, dal medeaimo. Pendant. 

V. La Benedicite , da Create , gr. in fol. 

VI. Il Gregge egiziano disperso, da van der Daes. • 
gr. in fol. in tr. 

VII. Un Paesaggio, con barche piatte per passar car- 
rozze , da Berghem , gr- i;i fol- in tr. ■ 

Vili. L'Occupazione del Pastore, dal medesimo, P*n» 
dant . 

IX. La Zingtsera consultata. Gran composizione, da 
Berghem , gr. in fol. in tr. 

X. Paesaggio ornato di ligure, e dì animali, da Die^ 
trich , gr. in fol. 

XI. Altro Paesaggio , ernato delle medesime cose, dal 
medesimo , t'n fol. 

Xlll. Veduta deU'Italiai bel Paesaggio, ornato di Pa« 
eioti , C di Bestiami, da H. Roos , gr. in fol. in tr. 

XHL I due Riposi dei Pastori , da Louthorhourg , gr. 
in fol. in tr. 

XIV; 11 Riposo del Pastoie, dal cacdesiino, c dtU^ 
medesima grandezza. 
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XV. Vcdutt di Moiidragon nel DeUinàto , dal meic-^ 
«imo , gr. in fol. in tr. 

XVI. Passo di Animali; Paesaggio montagnoso, con 
una cascata d’ acqua , dal ntedesimo ,, gr. in foL in tr. 

XVII. Porto di Mare. M trina ricca di arcliitetture , 
dal medesimo , gr. in fol. in tr. 

XVIll Morte del Gav. d'Assas , da Pr, Casanova , 
gtandiss. in fol. C*l6) 

LAUflENZ (F. D. ). Inrige neirAlemayna di- 
versi soggetti ad acquerello , da Rottenhamer, ed 
altri ( Basan sec. ediz. ) 

LAURI {Giacobbe) , nnto in Roma nel i58o; 
Incise Roma nel suo splendore in più di i5o ra- 
mi di forma paralellograinma, e li pubblicò 
nel i6i 2> (Basan sec. ediz.) 

I. S. Colomba, da josepin. 

LAURENZANl {Giacomo). Vedi il Gan- 
dellini . 

LAURIN {Enrico-Federico) , Disegnatore, e 
Intagliatore alla punta, e a bulino, nato in 
Dresrla nel 1JÙ6. Imparò gli elementi del dise- 
gno in patria; ma poco dopo frequentò la scuo- 
la di Zingg , ed arrivò ad essere uno dei suoi 
buoni discepoli . Le sue prime incisioni sono va- 
rj Paesaggj da Kobell , Salvator Rosa tc. { Ma- 
nuel Tom. 3. J'ol. 320. ) 

l. II. Due Paesaggi, da Ktengel ^ gp. in fol. in tr. 

m. IV. Due altri Paesaggj, da ’^ingg, uno de' quali 
ha per titolo; Les Péchi’urs , l' altro; La Cascad* da t 
la vulve de Liebthnl , gr. in fot. in tr. 

V, VI. Due gran Vedute di fano, da Theil, gr. tn- 
fi>L in- tr. 


(tl6) Questa Scampa ha per suo Pendant, la Valcur 
rtcompensée . . 

aom. XI. iiO 
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VII. Bel Paesaggio , da un t]isadro di van da Falda > 
per il terzo Volume della Galleria Elettorale , ar. in 
fol. in tr. 

Vili. Gran Veduta colorata di Koeaigttein , disegna* 
ta dalla natura . 


LAURO ( Giovanni ) . Vedi il G-aadellini . 

LAUTENSAGK (Enrico), Orefice , Pittore , e 
Intagliatore in rame, nato in Norimberga verso 
il l5o6. (Manuel Tom. i. fhl. i85 )j e secondo 
lloppelmayr , morto nella medesima Città nel 
iSgo. Suo Padre era Pittore, nato anch’egli ia 
Norimberga, e gl’ insegnò i principj del disegno . 
Nel 1567 . pubblicò in Franofort sul Meno nn 
volume in Jbl, pie. il Traité geonetrique de la 
Prospective, et de la Proportlon de Tkomme et 
du Chevai . Inquanto alle sue opere, esse lo fan 
conoscere più per Orefice che per Intagliatore. 
Ma quelle Stampe , eh’ egli ha fatto, sono mar- 
cate con le lettere H. L. , essivvero con la ci- 

1- Il Martirio di S. Caterina, p. in 4 . • 

11. Gesù Cristo, che spira su la Croce fra i due ia* 
.droni . A basso stassi la Vergine con S. Giovanni , ed 
avvi la seguente iscrizione; Christnm non istum , sedi 
Christuin crede per istum, H. L. in fol, 

LAUTENSAGK (Hans Sebald), della mede- 
sima famiglia del precedente. Intagliatore a bu- 
iino , e alla punta , nato a Norimberga verso 
il i5o3. Intagliò all’acquafòrte uo gran numero 
di Stampe rappresentanti Paesaggi, che certa- 
mente hanno qualche merito, benché le figure 


0 


Digiiized by Coogle 


®\flL*^rNÌ'AOCTATeni I. Z07 

M«noHiiina proporzhjne iia poco corta. I Cuno- 
acitori però stimano senza eccezione alcuna i suoi 
ritratti di un brutto pittoresco, assai belli, e di 
un grand’ effetto . Le circostanze della sua vita 
non sonoci note. La sua cifra ordinarianuuts 

coir anno è composta cosi- M in una tabella 

( Manuel Tom. i. Jòl. i 86 i ). 

Paesaggi . 

I. Il piccolo David, che combatto col gnu GolUtis 
alla presenza dei Kiliiicci , e de^u Ebrei lS5i, p- Li fili. 

II. 11 Cieco diCìcricD, illuiaiaaco da Geaià Cristo l55>» 
p. in fol. in ir- 

III. La Cananea liberata dal Oemonio da Gesù Critoo 
iSSp, p. in /0I. in tr. 

IV. La Scoria del Profeta Balaam., c del suo Asino. 
Paesaggio montagnoso lóós)., in jòl. in tr. 

V. Varj Contadini occupati nei la.ori dalla' vigna l55p». 
in fol. RICCO PAESAGGIO , 

VI. Paesaggio ricco di un ricco podere I$Sl , ùi 4 . {'rialto ^ 

VII. Vili. Due Faetagg) aasai grazioai.* uno eoa case 
rustiche nel davanti,, c in lontananza una gran Cittì 
l'altro nel davanti ha due abeti.,, nel secondo pTeaso- 
una Chiesa , ed a sinistra una Citta all^ £aidc„di una 
montagna i553. l555 , in 4 , in tr. 

IX. Gran rorn"o co.l' iscrizione ; Equestrit , pe'destrisq. 
pugnar icon i56o , gr. in foL. 

X. Gran Gio'tra,coir 'iscrizione ^dcunduiR Circensiii/n. 
Ziidoruntf equestre certainen continens iÒ6o , gr. infoi. 

in tr. Rarissima. 

XI. Veduta della Cittì Imperiale di Norimberga dalla 
parte d’occidente i55z Graup. in ire lastre. 

XII. Veduta della Citta imperiale di Norimberga dalla, 
parte di levante i5ÓS. medesimo. 

llùtratti . 

XIII. Paolo Lauternsack il vecchio. Pittore di Notim> 
berga. H. S. Lantensat.k sa., in fol. 

XIV. Hans Scbald Lauteasack a mezzo corpo.* da una 
parte le sue armi, c dall'altra una veduta di Villaggio^ 
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cja una Chic» , e otto veni latini .* Ann» Cluisti 
MOLI III., in fol. 

XV. Gtorgiiis Raggtttbach ab et in Oedenreuth , Con* 
siliarins 1564 1 £’’• 

XVI. Ritratto di un Signore a mezao corpo, ricea* 
ncnte veatito, con barba, e baffi. Da una pane le tue 
ermi, e dall' altra la veduta di un forte castello nella 
sommitli di una montagna. Anno aetatis snae XXXVIII. 
1664 » gt. in fol. 

XVII. Rirratcu di un Signore, a mezzo corpo, vesti* 
to quasi come l' antecedente, con la veduta di qualche 
fabbrica . Anno aetatit suae LXX^ II- obdormivit in 
C'.riito. Anno MDL. lS53 , gr. m fol. 

L.4UW (/otim), Intagliatore Inglese . Abbia- 
mo di suo molte Stampe alla maniera nera , da 
Teniert , e da altri Maestri. Lo rammentano il 
Gandellini , e Mr. Basan . 

LAUV’BMONT (Francetco) . Vedi LOUE- 
TIONT . 

L AU WERS ( Corrado ) , fratello cugino di Nie- 
eo/d, del quale qui sotto noi parleremo Fu Di- 
5-goatore, e Intagliatore a bulino. Nacque a 
I.cusc in Hainaut , Contea d^i Paesi- Bassi , verso 
i! i5i3. Egli fermò la sua dimora in Aavers&> 
e incise dai Pittori dei Paesi-Bassi . 

Ritratti . 

I. Aertus Quellinus , junior, Architectus. J. de Decyts 
piu*. , p- in 4 : 

II. Pietro Verbrugghea, Scultore. E. (Quellinus pinx., 
p. in 4 

III. Marius Ambro/iut Capello .TVeicovo d'Anrersa, che 
tiene un libro, da Diepeubeck, infoi. 

IV. Il P. Antonio Vigier, Ueauita, da J. Cosaiera, 
in fol. 

V. Elia, al quale un Angelo porta la sua sussistenza 
nel deserto, da Subeuf , gr. in in fol. 

VI. Il portare della Croce, dal medesimo, in fol. 

VII. L'Imperatore, c l’ Imperatrice di Monomotapa . 
Battezzati il 4 . Agosto jéS3. 
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Vili. S. Pilitra, che-piangc, in milza figurai da JT. Cor- 
«(•ri, gr. in foL 

IX. Un gran CrocifiasO| dal cncdclimo , ^r. infoi. 

X, La Sancitiima Vergine , seduta in un Paetaggle , 
che tiene il Divin Bambino, che accatezta il piccolo 
S. Giovannino, e da parte S, Lisabetta , dallo Schia^ 
vano , pie. in fui. 

LAUVVERS (Niccolò), Diaegnatorei e Inta- 
gliatore a bulino, nato a Leuae verso il i6ao> 
Stabilissi in Anversa , ove lavorò con emulazione 
insieme enn i più abili Intagliatori di Rubens. 
Credasi allievo di Paolo PonCius , del tonale imi- 
tò con molta felicità io stile, senza pero arrivar- 
lo nel grand’ effetto di tutto l’assieme. Le mi- 
gliori. sue Stampe son quelle da Rubens . 

I. Isabella, Infanta di Spagna, in una cetnicc orile, 
con due infanti, uno dei quali tiene una corona, c l’al* 
ITO alcune armi , da Rmbens , in 4- 

II. Franceico Lelio Blancatio, supremo Cipitino, Mi- 
tcsciallo. van-Dyek pinx-, in fai. 

III. L’Adorazione dei Re, dtRubfns, grandist. in foU 
BELLA. 

IV. L’ Eece Homo , ovvero Geib Cristo innanzi a Pi» 
lato, dal medesimo, in grandiss. fot- BELLA 

V. Li Deposizione di Croce, dal medesimo, in fot. 

VI. GesùCri>to, morto su le ginocchia della sua San» 
tissìma Madre , e la Maddalena che bacia le numi del 
Cristo, dal medesimo, in fot. 

, VII. llTrioirfo della nuova Legge, iz Rubens , gram^ 
diss. in due lastre in tr. BELLA . 

Vili. S. Cecilia accompagnata dagli Angeli, che can- 
tano le Laudi a Dio , da Seghers , gr in fai. in tr. , 

iX. Assemblea di Giuocatoti , e di Fumatati all' Oste- 
zia , dal medesimo, gr. in fol, in tr. (Il8) ' 


(ll^) Nelle prove posteriori trovasi scassato il nome 
di Lanvters , e sostituitovi quello di S. a Bolstsert . 

(lld) Questo è il Pezzo capitale dell’Artisra presente, 
che fa Pendane con la negazione di S. Pietro^ incise 
da S. a Solyaitrt. 
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X. Giovt , e Mercurio ricevuti ospiti i» Filemone-, t 
Bauce , <l2 J<2C- Jordatnt , grandiss. in fot. in tr. BEL» 
La, e RARA. 

XI. La Santissima Vergine col Dsvin Bambino in uni 
gloria, in cui apparve a S. Alberto Carmelitano, da 

Diepetibeck , gr , in fot, 

XII. S. Agata, innanai alta Santissima Vergine, dal 
medesimo , gr. in fui. 

LA WRTE ( Roberto ) , DiserrnatoTP. , e Tnta olia- 
tore alla maniera nera, nato neirinohilterra 
verpo il \7\o- Fioriva a Londra verso il 1770. 
(Manuel Tarn. g. Jòl.. 275 .), c secondo Mr. Ba- 
san nel 1786. 

I. Giorgio Principe di Galles, e Federigo Vescovo dì 
Osnabrù». Lawria del. et fec. 1771 , gr. in fot. 

II. Stefano.Frincetco , Duca di Choiseul , esiliato nel 
1770. Ritratto istoriato in figura intera. L- M- Vanloo 
pinxit. Id. fec. , grandiss. in fol. 

, 111. Lisabetta, Duchessa di Hamilton, Chiteleraut ec. 
Caterina Read pinx. fd. fec. I771 , gr. in foL 
Soggetti Storici. 

I. La Natività , Rubens pinx., Lawrie feCé 1775, gr- 

in fui. • _ _ 

II. 11 Ritorno dall’ Egitto, là- pinx., id. fec. 1774* 
Pendant . , 

III. Gesù Cristo, confitto in Croce fra i due ladroni . 
Rubens pin*. , Id. fec. 1773, gr. in tal. 

IV. L’I ncredulità di S Tommaso, ovvero Gesù Cristo 

che appariace ai suoi Discepoli. Rembrandt pinx. Id. 

fec." IZZA > 1°^- ''l 

V .Gesù Crisro Crocefisso, pianto dalle Marie, rati» 
Dych plnr. Id. fec- 177*^ .'5^''. in fnl, 

VI L' Adorazione dei Re. And. Cabali pinx. Jd. fec. 

1780 , gr. in fol in tr. ^ 

f VII. Sim rising. Paesaggio con Pescatori. G. BarreS 
pinx. II. fra. 1774, g>'. in iol. in ir 

Vili. A Strong Gale. Marina (vento fresco). J. Mit* 
ton pinx. Jd. tee. 1770, gr. in fol. in tr. 

IX. A Hard Gale ( tempo burascoso ) . Jos, Vernvt 
pUix. Id. fec. 1773, gr. in fol. in tr. 
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X. A Squal ( ta burrasca ) . Pendant «Iella precedente . 

XI. 1 Cantatori alla fiera, col tuo <)uadro Storico, e 

quantici «li Paesani. Ostade pin*. Robert Laxsrie Jec.\ 
^r. in fol. ( U 9 ) _ 

XU. Giuramento di Calipto di obbedite agl! Dei, ac» 
consentendo che parca Ulisse dalla sua Isola. An%elicd 
Kanffman pinx. R. Lavnic /ec. Ilj6f gr. in fai. 


L.^ZZAlfl (Bramante) . Vedi il Gtindellini •' 
LEADER. )Q-ugUelmo) , Intt^liatoro Ingleae, 
nato ia Cambridge nel 17 ^ 9 . (Ba4»n »ec. edic.) . 
Abbiamo di lai varie Stampe alla maniera nevai 
fra le quali 

I. Santone in Carcere , da Rembrandt , pio. pei. in 


mito (120) . 

LE BAS (Giacomo Filippo). Vedi BAS LE. 

LE BAS ( ), nato nel i^ào. Fu allievo di 
XasqtieLier, ed incise qualche Stampa del Viag" 
gio di Sicilia dai disegni di Hovel ec. (Basan 
sec. ediz. ) 

LE BEAU (Pietro-Adriano) ^ nato in Parigi 
nel 1744’ Incise diversi ritratti della Gasa Reale 
di Francia , Luigi XVI , e la Regina Maria An- 
toifietta sua sposa. Incise ancora molte vignette 
da JUarilier per varie opere di letteratura ( Ba- 
san »ec. ediz. ) 

LE BLON (Michele). Vedi BLOND. 

LE CLERC (Sebastiano. Vedi CLERC .* 

LE COMPTE ( Margarita ) . Incideva nel 1754* 
‘ qualche Testa, e Paesaggio airactjuaforte ; ed una 
serie di Farfalle eh' ella copiò dalla natura . 



• (II 9 ) Questa Stampa è ptoptianlonto una copia deiraC» 
^sfotte di Dietrich, 

qtao) La presente- Stampa è il ntedetinao soggetto, cke 
Sihntidt incise in Berlino. 
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LE GOEUR {huìgi) , j^iovàne Artista, chi 
diverii so^ifetti An, 3Lmcher ec (Baiati sec ediz ) 
LE DERBASCK (Cristo fano). V. il Gaadellini . 
LE DERER (fi.). Vedi come «opra . 

LEEU W ( Guglielmo ) , Intagliatore sll’acqua'^ 
forte, ‘nato iti Anversa nel i6oo. Fioriva nei 
Pnesi-Ba?8Ì nel l65o- Egli fu uno degli allievi di 
Soutman ; ma non adottò punto la maniera a gra- 
nito di questo suo Haestro , nè quella dei suoi 
Condiscepoli van ò'ompeUr , SujrderhoeJ', Louys . 
Invece dei punti impiegovvi i tagli corti , e schiac- 
ciati, con In qual maniera rendè egli un eflètto 
moltissimo pittorico . Le sue incisioni hanno raolr 
ta forza e colorito; e la maggior parte delle sue 
Stampe sonò da Ruberà , -ei 'Rembrandt . In una 
Raccolta di grandi Paesaggi ^ Adriano Nieulant, 
egli nulla'SÌè conformato alla medesima si}<i, ma- 
niera. In questi incise i fondi, ed i cieli con 
nna punta' così Rna, che le sue Staia<{e sembrano 
ad acquarellò. 11 Sig. Huber {Manuel Tarn. 5. 
^ot. 353 ) dice di specificare nel segnante Cata- 
logo le quattro Stampe ch'egli possiedo. Levuu* 
inarcò le sue Stampe con le lettere iniziali del 
«uo nome IV. vari heeunr^ oppure con la ci- 


fra 

i. Loch ubriacato flalle sue Figlie . Rubens pinx.y W.da 
ZeauTU fec. in fol. in fr ( 121) , 

il. Daniello nel laco dei Leoni. Id. pinx, id. fec., gr 
in fol. in tr. (123) 


*' (I3I) Le Belle prove di questa Scampa sono avanti il 
nome di C. Danckertz. 

'■ (133) Le Prove «ol nome di Danakeitz sono poste* 
riori . . 1 • • . - 
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ili. -L^ SiTuIsslma Vergine in ginocchioni, soteenuca 
flagli Angeli, uno dei quali le leva una spada, che le 
trafigge il cuore. Stampu conosciuta per la Madonna dei 
Dolut i A Id. pinx. id. fecit , in tol. RARA. 

IV. Il Martirio di S. Caterina. Jd. pinx. id- fec. , in 

foi. bella e Rara . 

V. vili. Quattro grandi Caccio di Rubens, le medesi* 
ine che incise Soatmnn. 

1. Caccia dei Leoni , e delle Leonesse, grandiss. in 

fol. in tr. 

2. Caccia del Lupo , grondisi, in fai. 

3. Caccia dei Cignali , vra/uiisi. in/oL 

4. Caccia dei Coccodrilli, e deli' Hippodamo , ^rari* 

diss. in fol. 

IX. Il Vecchio Tobia , e la sua Moglie . Rembrandc 
vati Ryn inv., ÌV. P. Leeut» fecit , in fol. (123) 

X. David, che suona 1' arpa alla presenza di Saul'. 
Rembrandt vati Rjiti inv. IV. P. Lseuw fec. , grandist. 
in fol. (134) 

XI. Ritratto della Moglie di Rembrandt , veduta di 
profilo a mezzo corpo* Reiiìbrandt inv., W. P.L. fecit, 
gr. in fol. 

XII. Ritratto di una Donna velata , veduta a mezzo 
corpo, e di faccia. A basso avvi scritto in lettere maju« 
scoie.- MARIANNE. Rembrandt inv., W. P. Leeuvt fe» 
cif, in fol. 

XIII. Ritratto di un Giovinocto , veduto quasi di pro- 
filo. Egli ha in testa un berretto ornato di penne, e ad- 
.desto un mantello aperto nel davanti . Porta una specie 
di gorgiera guarnita di pietre, e di perle. R. J. l633« 
pie. in fol. 

XIV. S. Francesco d'Assisi in meditazione, veduto di 
•profilo a mezzo corpo* J. Livàns inv. WJS. fecit, in 
fol- ( 195 ) 


(I2o) Srampa di un buonissimo gusto, e di un grand’ 
effetto, -La Pro ve. posteriori hanno la dedica a Clemente 
de Jonghe. 

(124) Le Prove, con la dedica a F. de Wir, sono po* 
tteriori. 

(125) Tutte queste Stampe tono ricereatissiine e della 

ptù grande Rarità, 
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XV/Paesiggio del Tirolo; nel daranti alcuni pini 
rotti- nel di dietro una campagna coperta, traversata da 
un fiume navigabile.- aula linistra alti acoglj, con casca* 
te, e rovine.- in meiao alcuni Viaggiatori, che s incon- 
trano verso la montagna. Ad. vati Niaulant invencor t 
tv. d« L. fecit , gr. iti fol. in tr. 

3ÌV1. Paesaggio della medesima Provincia; nel davan- 
ti alcuni Viaggiatori; alla diritta una campagna coperta, 
con una prospettiva di un braccio di Mare, e la levata 
del Sole.- a sinistra un’alta montagna, che si estende 
verso la diritta, e la sua estremità è copetta di spessi 
abeti.- nel piano di mezzo vi si vedono alcune case ru- 
ftiche, e dei bestiami alla pastura. Id. tnv. id. Jee., gr. 

in jhl. ili tr. 1*1 

XVIII. Paesaggio montagnoso, coperto nel metzo, nel 
davanti alcuni pescatori . Cinijue Uomini , ed un Caval- 
lo . Nella diritta una montagna fertile, nella sommità 
della quale vedesi una gran Chiesa , e a piede un Vil- 
laggio, con un armento di Montoni. A sinistra un bo- 
schetto di alberi con una capanni. Ad. van Sienlant 
inventar, W. v. L gr. in fol. RARISSIMA, . di 

una esecuzione di tutta intelligenza. 


LEEUW (Giovanni DE), Tota2:lìatore alla 
punta e a bulino , nato in Ilaye ve/so il 1660. 
{jg circostanze della sua vita sono sconosciute . 
Sappiamo , ch’egli ha inciso con Giovanni Lam- 
swelt i ritratti per la Storia di Luigi Xlll. da 
Michele le Vassor . Credesi, ch’egli non abbia in- 
ciso che ritratti . . . , , 

l. Carolus Nielluf, D. Thcologiae. J. de Leeuw se., 

*”lL Giacomo Guglielmo Imhof, Senatore di Norimbey* 
ga. De Leeuv fea. , in fol. - , , • » 

HI. Joseph-Justus Scaliger . Jd. se. F. Hahna e»c., in ]ol . 
IV. Giovanni Duca di Matlbotough , Vmm , vidi , vi- 
ci» i'* 


(laó) Scampa di un finissimo bulino; - - « 
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Ijtl FEBURE (^Claudio), abilissinno Pittore di 
fitratti . nato in Foatainebleau nel l 636 > o mof» 
%o in Londra nel \Sjò. Incise alcune Stampe 
'all'acquafòrte, e fra queste 

1. Jl tuo proprio Ritratto, p. p. in alto. 

IJ. 11 Ritratto di «uà Madre , p. p, in alio. 

111. Il Ritratto di Boudan, facto a caglio dolce, m, p, 
in alto- 


■ LE FEBURE {Valentino), Vedi FEBEE; 


LE G AR E’ ( horer^o ) 
LE. GARE’ {Gedeone) 


Veili il Gandellini • 


LE G AT ( F. ) , Allievo di Strange . Conosconsi 
di suo due mezze Stampe in alto, Aa.Rtingiman 
rappre-sentanti Andromeda, e la Fortuna ec. 

LE GRAND ( huìgi ) , Intagliatore Francese, 


che ha inciso molti 8 o^<retti delle Metamorfosi 
di Ovidio , edite da Mr- Basan ( sec. ediz ) e 
diverse altre vignette da Eisen , e de Leves . 

LE GAND { Agostino-Claudio-Simon») , fidilo 
del precedente , nato in Parici nel 176,5. Incisa 
diversi sopr^etti a colori da, Fragonard , ed altri 
Dello stile di rfe Bonnet . 


LE GAND ( ), Intaffliatore Francejie, chd 
passò molti anni in Londra, ove eprli imparò ad 
incidere alla maniera Toclese , e che di poi eser- 
citò io Parici molto felicemente. 


LE GAND {Giacinto), nato nella Loren» 
bel 17.05., Intacliatore Francese, fece molte Stam- 
pe a bulino da Fm^onorrf, ed altri, fra le quali 
disdng;uonti Giove*, ed lo ec Ebbe un fratello, 
che incise all’acquafòrte con molto casto , di cui 
•i conoscono alcune Stampe nella B.aceolta dfl 
Gabinotto di lo Brun (Basan sfs. fdis.) 


I 
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LEISEBETTEN. Vedi LISEBETIUf?* 
LEIGHSENRING {Carlo-Cristiano). Inriso A 
Dresda nel 1769. da Tommaso Vyck urt Chiini> 
co nel sdo laboratorio , piccolo soggetto in alto 
di un effetto assai bello . • 

LEITNER ( Giovanai-Sebastiano ). Vedi il 
Gandellini. ' 

LE JUCrE {G.y. Vedi come sopra'.’ ■ ' 
’LELU (F. ), Pittore, e Intagliatore, che in- 
cise ad acquerello dai suoi disegni un soggetto 
dalla gloria di Enrico IV., in cui vedesi il suo 
busto sopra una colonna , accom^mgaato da Ali- 
nerva ec. , m. p. in alto (^asan tee. ediz.) 
LELLl {Ercole). Vedi il Candellini. 

LE MAY (O. ), Pittore, nato in Bruse.lles, 
ove fece la sua residenza. Riesci nel Paesaggio, 
e nella Marina. Incise all’acquafòrte un seguito 
di sei piccoli Paesaggi , e M.arine , ornate di iigu-' 
re, e animali, di sua composizione. 

LEMBKE {Giovan-Filippo) ^ Pittore, e Inta- 
gliatore alla punta , nao*{ae a Norimberga nel 
l() 3 l , o mori a Stock. Imparò l’arte nella sua 
patria presso Matteo IVeyer e Giorgio S'trauch. 
Le opere del Borgognone , e del Bamboc/te for- 
marono l’oggetto della sua imitazione; e a for- 
za di studiare questi gran modelli , potè farsi un 
abile Pittore di Battaglie . Con- feconda bella 
invenzione, con masse molto bene intese dipinse 
costui le caccio, gli assedi, le marcio, le sca- 
ramuccie , e le battaglie . Fu invitato alla Corta 
di Svezia in qualità di Pittore del Re . Le due 
Gallerie del Castello Reale di Drostingbelin fan- 
no ben palese qual fosse la'soa abilità. Ciò non 
ostante ; Cefi Àrtiste , dice il Conte di Tessin , 
morat a ÒtocJJiolpt ^ a (a 
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Page de 90. tins dans la plus grande indigence . 
Egli vien rainmeatato in questo luogo per qual- 
che rame da lui inciso con punta molto spi- 


ritosa • 

LE MIRE {Natale), Intagliatore a bulino, 
nato in Rouen nel 1723. Imparò i principj deirar- 
te sua presso Filippo le Bas , e soppesi distin- 
guere per la nettezza del suo bulino. Intagliò 
in differenti generi, ma riesci preferibilmente 
nelle vignette. 

Ritratti , 


I. Alexis Piron N. B. Lèpidi del. If. le Mire se. 
1773, in 4. 

II . Mlle. Clairon couronnè par Melpomene , avec qua» 
tre vers frangois de Garrick. H. Cravelot inv., in 4. 

III. Il Generale Washington , in piedi , da le Paon , 
gr. in fai. 

IV. Il Marchese de laFayette, in piedi. Conclttiionè 
della Campagna del 1781. nella Virginia, dipinte da 
le Paon , gr. in foL 

V. La divisione della Pollonia , o il Bandolo trovato 
dai Re . The Troelsth Cache Erimel se. , pio. in foV 

Diversi Soggetti da differenti Maestri . 

I. S. Sebaiiiano , dal Parmigianino . Inciso per la Gal- 
leria di Dresda , in Jol, 

II. Giove, e Danae, dalCoracct, in fol. 

III. La Morte di Lucreaia , da Andrea del Sarto, in 
pie. fol. 

IV. Latona vendicata, da Teniefs, gr. in fol. in tr. 

V. 1 Novellisti Fiamminghi, dal medesimo, p. in fol. 

VI. Lo Stagno del Castello di Teniets . Pendant deli 

anrecedente . ! 

VII. La Curiositi, o sia la Lanterna Magiea , da Ret- 
nier Brakelenbourg , in fol. in tr. 

Vili. Veduta del Monte Vesuvio, cosi era nel 1757, 
da G. de la Croie , incisa nel 17Ò2> fi'* infoi, in tr,i 
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IX. Renidui dal Tempio di Venere nell* Isola di’ Nla!> 
de, dii medesimo, inciso nel 1761, gr. in Poi. in tr. 

X. Arco trionfale di Tito Vespasiano, dal medesimo,. 
jr. in J4>U in tr. (137) 

le. mire ( Luigi ) , fratello ed allievo del pre- 
tedeote, morta nel IJÓJ. neU’etàdi anni 19 EjjU 
aveva aortito dalla natura nioltiasime dispo^iKioo 
ni , ma la sua accelerata morte lo toltso alle piò 
beile speranze delle arti. Ha lanciato qualche 
saggio della bella sua maniera alia quale iucam» 
ininavasH nelle favole de la Fontaine eo. infoi. 
tolte dalle opere di Oudry . I chiariusirai Signori 
Scrittori àe\ Manuel non ne han fatto menùuoe, 
Basan ci ha dato le presenti notizie . 
LEMPEREUR; Vedi EMPERE JR. 

LENFANT. Vedi ENFANT. 

LENS {Bernardo) , Disegnatore-, e Intani iator 
re alla maniera nera, e all’acquafòrte, nacqoe- 
ia Londra nel 16^9, e mori nella medesima Gib* 
tà nel 1745. Fu egU figliuolo di Bernardo LenSy 
Pittore in smalto , e di disegno in Loudra . Han* 
nosi di suo molte acqueforti , die sono assai ri- 
cercate. Bernardo^ dei quale parii.aiuo,fu impie-- 


(127) Mr. Basan ( s«c. edix. ) molte altre Stampe cita 
di Le Mire Natale, alcune delle quali, dic’cglà, avere il 
presente Intagliatore inci>c dalle 0[>cre di Mire Dethout. 
Dopo di che eira ancorale Vignette per la ediiione del 
Boccaccio , di T. Corneille , de la Fontaine , e pet le 
Metamorfosi di Ovidio, li ritratto di M. Rousselct , Aba- 
te di S. Geneviefa nel 1^86. Chi poi volesse vedere un 
saggio della maniera di Natale le Mire , potrà osservali® 
presso il medesimo Mr. Basan alla pag. 322. del pri- 
mo Tomo nella sua seconda edÌ4Ìone, ove si vede mol- 
ta diligenza particolarmente negli accessotj . 
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jtsto a fare i diteci per Giovanni Sturi , e per 
altri latagliatori . Disegnò ancora coll’inchiostro 
della China an gran nuraero di Vedute delle con- 
trade d’ Inghilterra . Men bene di tutto fece egli 
le sue Stampe alla maniera nera; e coloro, dio 
anche insieme con lui vissero lo superarono (ilfa- 
nuel Tom 9. Jbl. 91 ) . Ecco le sue Stampe . 

I . David, che litorna vitcorioso di Goliach, da D. 

ti , in fot, i 

II . 11 Giudiaio di Paride, da P. Laly j in foL 

III . Bacc&as, Venut , et Cerea, da Pran. Badante 
in fol. 

IV. L’Eti ddirOro, The golder ag», da Ber^heia, 
infoi, in tr. 

V. Paesaggio, in cui si vede verso sinistra un Conta- 
dino in piedi , che ti riposa su '1 suo bastone , da Ber- 
ghent , gr. in fol. 

VI. Paesaggio, ove vedesi una Vecchia cieca , che con- 
duce una Capra , dal medesimo , in fol. 

VIL* Rinaldo, e Armida. J. Vanderuaart pinx. (138} 

LENS (Bernardo), Disegóatore , e Intagliato- 
re airacr{uaforte , nato in Londra verso il 1680, 
ove fioriva nel lyio. Egli era figlio, ed allievo 
dell* antecedente , di cui abbiamo parlato . Era 
Maestro di disegno del già Duca di Gumberland , 
e delle Principesse Maria , e Luisa . Si distingue- 
va Ira gli altri , anoi era eccellente in disegnare 
a tempra le Pitture di Rubens e di van-Dych, 
che l’eseguì con un gusto ammirabile • A (|uesti 
particolari suoi pregj dell’arte riuniva l’invi- 
diabile carattere di un uomo morale, e perfet- 


(128) Rinaldo dorme in un ricco Paesaggio, e viene 
incatenato con ghirlande dagli Amori , con Armida , che 
i a lui viciiu. B. Lens fecit in m»ta,a tm., gr. in 
fel. in tr. 
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tftmentc onesto ( ManuelTon.^ fol'g< 2 .) Trova*» 
di questo Artista qualche raccolta di Paesag^j , 
incisi air acquafòrte , e qualche ritratto eseguito 
nella itessa maniera. 

LEON (/.), ej F. GLERK , due Artisti, scrL 
Tono gli Scrittori del Manuel ( Tom- a.J^l. 362 ) , 
nati a Vienna verso il 1776. Ces deux graveurs , 
dont les circosta/tces de leur vie nous sont ausai 
inconnues <jue celles de quelquea Artistes dont nous 
avons parli ei-devant asountent ancore au lustra 
dea habiles graveurs de Vienne qui jountent presque^ 
avec ceux da hondres . 

I. Leopoldut 11. Rom. Iinpcracor, Hungariae , Bohe> 
miae &c. Rex , Archidux Austriae &c. Scc. D. Kreiti,in» 
ger p- J. Clerk se. 1290, in fot- 

II. La Murre di Semiramide, nell] inrerao di un sepo|« 
ero, con una superba architettura. Soggetto dipinto da 
Pla*er , gr. p. in tr, 

III. 1 Guriasii, nell’ interna di una prigione con 
una sviperbi architettura. Soggetto dipinto da Plazer , 
e inciso in Vienna da J. Leon 119% Pendane dell' an< 

tecedente . 

IV. 11 Priiacipe Giosia, Duca di Sax;Coburg. J. AVit. 
tinger pia *. , in fol. 

LEO (Ottavio). Mr. Basan riporta questo la- 
tagliatore Italiano (sec. edie ), e lo dico na- 
to nel 1640. Intagliò 26. Ritratti di Pittori ed 
altri Uomini illustri. Irai quali vi si trova quel- 
lo del Bernino ec. 


rXJXK DEL TOMO UKDECIMO . 
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